











Manifestazioni di Forza Italia e An in difesa di Berlusconi 

Assedio a Mani pulite 
La destra va in lùam 

Scalfaro: è corretta la lettera di Borrelli 


n dovere 
della legalità 


aiUSEPPB CALDAROLA 

L a lettera del 
procuratore capo 
dì Milano al pre¬ 
sidente della Re¬ 
pubblica ' ' - non 
può essere liqui¬ 
data sbrigativamente come 
un episodio dello scontro che 
oppone la Procura di Milano 
al potere politico. C’è anche 
questo, ma c'è in rapporto al¬ 
la decisione del nuovo potere 
politico di mettere in atto, con 
tutti i mezzi, misure dirette a 
delegittimare e, infine, bloc¬ 
care le inchieste contro la 
corruzione del poof milanese. 
Quello che ancora una volta 
colpisce nelle parole di Fran¬ 
cesco Saverio Borrelli è la fer¬ 
ma richiesta di legalità e di 
certezza del diritto. Non si de- 
Mj sfuggire, iiifutti, ul lueiiiu 
della questione; che fanno a 
Milano gli ispettori inviati dal 
ministro di Grazia e Giustizia? 
Dalla lettera di Borrelli ap¬ 
prendiamo che indagano su 
inchieste già aperte, acquisi¬ 
scono carte e testimonianze 
«che appartengono o do¬ 
vrebbero appartenere agli 
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■ ROMA. Parlando a Livorno 
Oscar Luigi Scalfaro rivendica la 
competenza del Csm ad occuparsi 
delle lettere inviate dal procuratore 
capo di Milano Saveno Borrelli. 
«Non sono state indirizzate al citta¬ 
dino Scalfaro che fa il Presidente 
della Repubblica, ma al presidente 
del Csm». Il Capo dello Stato mette 
in guardia dalle interpretazioni 
«meno nobili» del documento ap¬ 
provato dal Csm, che hanno teso a 
rappresentare le sue parole davan¬ 
ti al Consiglio superiore della magi- 


Pennasilico (Csm) 
«Giusto discutere 
sull’ispezione» 

■ ROMA. «Mi sembra che sia giu¬ 
sto discutere so quali siano i limiti 
dell'ispezione ministenale» Intervi¬ 
sta ad Alessandro Pennasilico, 
membro del Csm e della commis¬ 
sione riforma che dovrà occuparsi 
delle lettere di Borrelli. «il capo del 
"pool" ha posto il problema in ma¬ 
niera corretta. Giovedì il consiglio 
ha fatto un appello alla distensio¬ 
ne. Non costringiamo i giudici ad 
autodifendersi». 

«IANNI CIPRIANI 
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stratura come un avallo all'attacco 
contro Mani Pulite. 

intanto Forza Italia e An mobili¬ 
tano la loro piazza con slogan con¬ 
tro il Pds. la Lega e i magistrati di 
Mani pulite; diecimila persone a 
Milano, diecimila a Napoli, qual¬ 
che migliaio a Palermo e Firenze, 
poche centinaia a Genova. Oggi 
Forza Italia e An replicano. A Ro¬ 
ma, Cagliari e in Calabria sono pre¬ 
visto altre manifestazioni proprio 
mentre due milioni di italiani van¬ 
no al voto. ’ - 


Beriusconi jr 
a giudizio 
con alili 120 

■ MILANO. Nessuna traccia di Sil¬ 
vio Rorliisconi ni pal.nzro di giusti¬ 
zia di Milano, mentre la procura 
chiede un nuovo nnvio a giudizio 
per Paolo Berlusconi, accusato di 
comjzione per aver versato centi¬ 
naia di milioni in mazzette. Lo sco¬ 
po: realizzare un campo da golf e 
residenze di lusso a sud di Milano. 
Le ultime tangenti le avrebbe pro¬ 
messe all'inizio del 1994. Con lui 
altri 120 rinviati a giudizio. 

mÀrcoÌbrandÒ 
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BRANDO CASSIOOLI FAENZA SACCHI URBANO 
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Scoppia il caso Temoli: «Perché avete detto no?» 

■ «Pur di ndn lavorare il sabato fanno perdere a co. Remo Di Giandomenico. E anche la Chiesa loca- 
Tornioli quattrocento miliardi di invi.-.stiiiicnli e quat- le a gran maggioranza non approva U posizione de- 
trocentonove nuovi posti di lavoro». Il giorno dopo gli operai. Chi ha latto campagna per il no (la Cisnal. 
la bocciatura dell’accordo sul lavoro di sabato da ma anche «Essere sindacato») difende le proprie ; 
parte dei lavoratori della Fiat prevale lo sconcerto., scelte ma sostiene la riapertura della trattativa. E c’è 
Cresce nella cittadina molisana la paura che questo ’ anche chi, pur avendo sostenuto l'accordo, ammet- 
atto avvìi il declino dello stabilimento. «Una follia», ’ te che le contropartite erano insufficienti e afferma 
dice il presidente della Giunta regionale. Giovanni ■ che un serio accordo salariale avrebbe risolto tutto. 
Di Giandomenico, commentando li voto. «L’azienda Da lunedi i dirìgenti nazionali di Fiom, Firn e Uilm ’ 
non SI è latta capire dai lavoratori», afferma il sinda- tornano in assemblea a Termoli. 

PIERO DI SIENA È UN COMMENTO DI BRUNO UQOLINI 
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Studenti 
non siete 
soli 


SEROIO COFFERATI 

N on SIETE SOU. Lo di¬ 
co ai tantissimi stu¬ 
denti medi e universi¬ 
tari che continuano 
nella loro lotta in que- 
sti giorni e che. dopo 
la positiva conclusione della trat¬ 
tativa tra il sindacato e il governo 
sulla Rnanziaria. temono l'isola¬ 
mento e l’indebolimento della lo¬ 
ro iniziativa. L’esigenza di rifor¬ 
mare profondamente il sistema 
pubblico di istruzione, formazio¬ 
ne e ricerca, è una delle pnorità 
del movimento sindacale, li sape¬ 
re è una risorsa indispensabile 
per lo s-riluppo democratico ed 
economico del paese e l’attuale 
situazione italiana caratterizzata 
ancora dalla bassa scolantà, da 
inadeguate percentuali di diplo¬ 
mati e laureati, da tassi elevatissi¬ 
mi di dispersione scolastica rap¬ 
presenta un limite strutturale nel¬ 
la nostra società destinato a pe¬ 
nalizzarci sempre più. Tantissimi 
studenti hanno manifestato con 
grande civiltà e democrazia il lo¬ 
ro malessere e disagio per la loro 
condizione nella scuola e per 
l’incertezza nella loro prospettiva 
di vita e di lavoro. 

Chiedono questi ragazzi di po¬ 
ter contcìre di più nella scuola, di 
poter incidere sul suo funziona¬ 
mento e sui • suoi programmi. 
Questa loro esigenza è giusta e 
condivisibile, può trovare una ri¬ 
sposta positiva se si realizza una 
vera autonomia della scuola e 
deH’università in grado di ridare 
efficienza ed efficacia alle istitu¬ 
zioni formative e di valorizzare la 
partecipazione dì tutti i soletti 
che operano nella scuola, infor¬ 
ma ed autonomia sono impor¬ 
tanti per il futuro del livello dell’i¬ 
struzione pubblica, da quel livel¬ 
lo dipenderà il carattere della so¬ 
cietà civile e della democrazìa 
nei ' prossimi anni e .ne , sarà 
SEGUE A PAGINA IO 


n ^omo dd baflotta^ 

Si vota per i sindaci di 49 città 


Ordinò la strage di Capaci. Nell’omicidio del giornalista tirato in ballo Andreotti 

pestato il boss La Barbera 
È Tuomo del delitto Pecorelli? 


■ ROMA. Giornata decisiva per le sfide 
elettorali nelle città: da stamane e fino al¬ 
le 22 di questa sera saranno aperte le ur¬ 
ne Pier i ballottc^ì, due milioni di italiani 
sono a chiamati a scegliere i sindaci in 49 
comuni e il presidente della Provincia di 
Massa Carrara. Si vota inoltre per il primo 
turno nella Provincia di Foggia, a Ivrea e 
in altri due comuni. Riflettori puntati su 
Brescia, per il duello Meirtinazzoli-Cnutti, 
e negli altri capoluoghi: Sondrio, Treviso, 
Massa, Pescara e Brindisi. Negli ultimi 
giorni si sono estese le convergenze tra 
Ppi e progressisti - in testa quasi ovunque 
- mentre nel Polo delle libertà si è accen¬ 
tuata la divaricazione tra An e Lega. Parla 


Intervista 
al sociologo 

Touralne 
«La politica 
non sarà 
videocrazia» 

OIANCARLO 

BOSETTI 

A PAGINA 2 



Martinazzoli, in netto vantaggio a Bre¬ 
scia:'«1 voti degli ex de e dei liberali che 
hanno scelto Rampinelli il 20 novembre 
mi farebbero piacere. Cosi come quelli 
degli operai di Rifondazione comunista. 
Sanno che negli anni 60 difendevo i sin¬ 
dacati c i lavoratori... Una delie cose più 
belle di questa campagna elettorale è 
stato il dibattito con Napolitano ed Elia. 
Quella è alta politica». Alle 22 la Rai tra¬ 
smetterà 1 primi exit-poii sui nsultati. c 
proiezioni sulle schede scrutinate fino a 
notte inoltrata. 

LAMPUONANI TREVISANI 
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B PALERMO. Un nuovo, durissimo colpo viene 
inlerto alla cupola di Cosa Nostra: manette per 
Michelangelo La Barbera, 51 anni, detto « Ange¬ 
lo». al termine di una spettacolare operazione - 
all'alba di sabato -che ha visto la mobilitazione 
di 140 uomini della polizia di Stato, intervenuti 
in contrada «Piano di Gelo», alla periferia della 
borgata palermitana dì Boccadifalco. Quando i 
poliziotti hanno latto imjzione, il boss dormiva 
profondamente. Dormiva il suo uomo di fidu¬ 
cia. Giovanni Buscemi, 39 anni, appartenente 
anche lui alla famiglia maliosa di Passo di Riga¬ 
no. Luigi Sa'/ina, capo della squadra mobile, e 
Claudio Sanfiiippo, della squadra per la cattura 
dei latitanti, seguivano le tracce del boss ormai 
da un anno. La Barbera è uno del mandanti del¬ 
la strage di Capaci. Ma non solo. Giancarlo Ca- 


rirsLsaesEisas 

Fusioni 

bancarie 

Accordo 
fatto 
tra Credit 
oRolo 


WALTER 

DONDI 

A PAGINA 1S 


selli ha lasciato intendere che partecipò attiva¬ 
mente aH’assassinìo di Mino Pecorelli, avvenuta 
a Roma il 20 marzo del 1979. A uccidere il gior¬ 
nalista, venuto in possesso di notizie riservatissi¬ 
me sul delitto Moro, fu Cosa .Nostra su ordine di 
quell’«entità» spesso indicata da Buscetta. Que¬ 
sto arresto avrà notevoli influenze suH’eventuale 
processo contro Giulio Andreotti, indagato a 
Perugia proprio per l’uccisione di Pecorelli. 
L’«entità» ormai sarebbe stata abbondantemen¬ 
te smascherata. I giudici conoscerebbero l’esat¬ 
ta composizione del commando, modalità 
operative, moventi e scenari 

RUOOEROFARKAS SAVERIO LODATO 
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I Borboni a Napoli 
tra messe e sfogliatelle 


B Dopo 134 anni gli ultimi dodici discendenti dei Borbone 
sono tornati a Napoli, la città che fu capitale del loro regno. 
L’occasione è .stata la commemorazione del centesimo an¬ 
niversario della morte di Francesco li, seprolto a Napoli insie¬ 
me alla moglie Sofia, nella Chiesa di Santa Chiara dove ieri si 
è tenuta la cerimonia di commemorazione alla presenza dei 
discendenti commossi e di un paio di migliaia di nostalgici. I 
Borboni hanno trasformato il soggiorno napoletano in tour 
cultural-mondano-gastronomico-istituzionale. Musei, pizza, 
mostre, ricevimenti, una visita a Palazzo Reale ed un incon¬ 
tro con II sindaco Bassolino, in quella che fu la sede dei mini¬ 
stri del regno ed oggi è il Municipio. 

- «KwasriMsaM»»» 

MARCELLA CIARNELLI 
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COHICI W SINISTRA 
ilEboMO UA BARCONbICIO 
1 COMICI PI PESTRA 




anche loro 

VOGLIONO ANbARfc, 

^csoverno ^ 



Fede forever 


S I DEVE AMMETTERE che Emilio Fede non è un fé-, 
nomeno liquidabile in due parole (per esempio; un¬ 
tuoso leccapiedi). C'è, in lui, un alito di genuina 
pazzia, di incontrollabile demenza che ci lascia ogni volta 
interdetti, e quasi lo riscatta. L’altra sera, ad esempio, con¬ 
ducendo il suo telegiornale con la febbrile esaltazione di 
.sempre, a un certo punto ha annunciato che il giudice Dì 
Pietro stava per dimettersi. Fede, sensibile al problema 
delle fonti, ha spiegato ai telespettatori di averlo letto so¬ 
pra un foglietto anonimo, scrìtto a penna, capitato sulla ■ 
sua scrivania non si sa come. Poteva avercelo messo, per 
scherzo, un cameraman ubriaco, poteva essere un razzet- 
lo di carta entrato dalla finestra, non importa: lui l’ha letto. 
Ci fosse stato scritto, su quel foglietto, «il Papa si è sposa¬ 
to», «i marziani sono tra noi» o «Mariuccìa la dà a Gigi», lui 
l’avrebbe letto lo stesso. Sento di poter dire che quest’uo¬ 
mo, comunque vadano a finire la Fininvest e Berlusconi, 
non ha ancora finito di stupirci. E che il calo d’ascolto del ' 
suo tìgl è da addebitare esclusivamente aU’insensibilità 
del pubblico. [michele serra} 
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Mercoledì 7 dicembre 

Lettere 

Prima parte 

NUOVO 

TESTAMENTO 

Ogni mercoledì 
in edicola con l’Unità 
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Interviste&Commenti 


Domenica 4 dicembre 199- 


Alcdn Touraine 


sociologo 


« 


D partitoazienda uccide la politica» 


«Populismo»? «Antipolitica»? «Videocrazia»? Come si 
spiegano gli esiti stravaganti delle elezioni di qua e di la 
dell Atlantico? Per il sociologo Alain Touraine stiamo vi¬ 
vendo un «cambio di stagione», «la fine della società in¬ 
dustriale. C è una crisi della politica strutturale. La gente 
sceglie non in base alla posizione sociale che occupa, 
ma al movimento di salita o di discesa che sta vivendo». 
Ecco come la paura di cadere divide le classi medie. 

_ ' _ DAL NOSTRO INVIATO ■ ■ 

OIANCARLO ■OSKTTI 


■I PARICI. All uscita dalla società 
induslrialc la politica dei paesi oc-. 
cidentali sembra aver preso una 
specie di morbillo: nel dopoguerra < 
Il gioco della democrazia rappre- 
senlativa produceva per lo piu elet¬ 
ti di una senetà e affidabilità start- ■ 
dard. i compiti erano spartiti tra de¬ 
stra e sinistra, padronato, classi 
medie, lavoratori dipedenii in mo¬ 
do assolutamente chiaro. Adesso 
la macchina elettorale produce 
schisi di rabbia e di bisama: per¬ 
sonaggi della Tv ai vertici istituzio- • 
naii (Italia). capi di squadre di cal¬ 
cio che tentano la scalata al potere 
politico (Francia). campagne elet¬ 
torali a base di insulti inauditi (Sta¬ 
ti Uniti), il ritorno della pena di 
morte a furor di popolo (Stato di ■ 
NevrYork). Populismo? Neopopu- 
lismo? Antipolitica? Queste sono 
solo parole, vagamente consolato¬ 
ne. messe sopra fenomeni di cui 
non SI capiscono bene te cause. 
Non convincono Alain Touraine. il 
sociologo che dalla pangina Mai- 
son des sacnces soaa/es tiene i fili 
di una grande rete di ncerche. 
•Stiamo assistendo - dice - a un 
cambio di stagione, certo di una . 
lunga stagione, quella delta civiltà 
industnale. I movimenti in ascesa e 
in discesa determinano tendenze •. 
contraddittone. La nostra è un e- 
poca. insieme, di aspettative di 
■ massa crescenti e declinanti». » • 

La politica tradblonalo aombra 
: ' non funzionaro piu. Non produce 
' piùoaltl affidabili. Che succedo? 

È pencoloso concludere troppo 
rapidamente che la politica tradì- : 
zionale è scomparsa, che tnonfa ■ 
l antipolitica e cosi via. Il fenome¬ 
no di CUI CI stiamo accorgendo : 
consiste in questo: la politica, che ' 
potremmo chiamare «strutturale». ■ 
vale a due legata a forze sociali re- : 
lativamente stabili come la bor¬ 
ghesia. la classe operaia, come : 

I abbiamo conosciuta nel dopo¬ 
guerra. SI è indebolita perché stia¬ 
mo uscendo dalla società indu- 
stnale. Siamo in un periodo (e in 
verità certi paesi ci erano già) in ; 
CUI la politica è determinata dai 
processi di cambiamento e mobi¬ 
lità I 

Non al vota più In base ad appar-" 
. tanonze .dl classo. Ma questo 
non sì sapeva già? - 
Diciamo altrimenti: la gente adot¬ 
ta un comportamento politico 
non tanto in dipendenza dal live!- ' 
lo in cui si trova, ma piuttosto dal 
movimento di salita o di discesa - 
che sta vivendo, i'., • 

E In questo momento sono.dl più • 
quelli che salgono o quelli che ^ 

' scendono? .•■ '• .-■■■ 

Nei paesi occidentali,:ddp>o lo? 
c/rocliberale che ha scomposto le ; 
imm^ini della destra e della sini¬ 
stra, i movimenti sono due ed op¬ 
posti; c’è la corrente, in fin dei 
conti più visibile, di coloro che so- . 
no entrati a far parte deila classe 


media nel corso dell ultimo mez- . 
zo secolo e che hanno paura di -, 
cadérne fuori. Costoro hanno la 
< sensazione che. per non cascame ■ 
fuori, bisogna far cascare piu in 
basso quelli che stanno sotto Bi- : 
sogna che ci siano persone poco ; 
qualificate - immigrati, anziani, 
giovani - da mettere all angolo, 
dal momento che non si possono 
salvare tutti per via della concor- ■ 
renza dei nuovi paesi. 

La paura di cadere In basso spo¬ 
sta a destra le classi medie? Ma 
non dovrebbero anche preoccu¬ 
parsi delle protezioni per chi ca- 
scaglu? . 

Questa classe media 6 arrivata al 
livello attuale grazie al WelfareSia- 

■ te eppure è diventata conservatri¬ 
ce. Guardate il referendum in Cali- • 

. fomia che ha escluso gli immigrati 
dall assistenza c dalla scuola. £ 
prendete, a un livello anche piu si¬ 
gnificativo. il successo formidabile 
di Berlusconi nelle elezioni politi¬ 
che del marzo di quest anno. La 
ragione pnncipale della sua vitto- 
na è che si è identificato con lui 
ungrupposocialechesipuòdefi- 
. nirelaneoborghesia. . • ■ 

Che cosa Intende per neobor- 
ghesla? 

Non quella fascia delle classi me- ■ 
die che sta più in basso, ma i quat¬ 
tro milioni di piccoli'imprenditori. . 
commercianti, artigiani (che con 
le famiglie fanno dieci milioni di 
individui) che sono il Miiielstand. 

■ come st direbbe in tedesco, il ceto 
medio. • 

E questa tendenza a tirarsi su 
appoggiandosi su chi sta sotto e 
quella che provale? 

■ Indubbiamente, e sta prendendo 

■ tante forme possibili: negli Stati , 
' Uniti è una maggioranza silenzto- 

: sa (la stessa che aveva vinto con 
: Reagan). In Italia c era una ten¬ 
denzaverso la destra anche prima 
che SI presentasse Berlusconi: in 
. Francia c è una tendenza verso 
destra pure da un periodo abba¬ 
stanza lungo: in Spagna possiamo 
: ipiotizzarc che ci sarà una destra 
relativamente dura, quella dell O- 
pusDei. 

).. E l'altro movimento, quello di 
'. segno opposto? 

L altra tendenza è tipica della so¬ 
cietà liberale in cui viviamo: le 
persone già poco pagate si sento¬ 
no minacciate e rischiano di esse¬ 
re pagate ancora meno a causa 
; deila concorrenza intemazionale, 
sono inquiete e sentono il bisogno 
, di una protezione. Negli Stati Uni- 

■ ti, dove queste tendenze si presen- 
: tano con un certo anticipo il feno¬ 
meno ha fatto aumentare la di- 

; stanza tra gli alti e i bassi saiari nel 
corso degli ultimi venti anni. Da 
qui'la spinta verso qualcosa che : 
possiamo definire un neo Welfare 
State, che è quello che aveva fatto 
vincere Clinton. È la stessa spinta 
che ha consentito una rimonta dei 
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DALLA PRIMA PAGINA 

II dovere della legalità 

incartamenti processuali e che so¬ 
no o dovrebbero es,sere coperti 
dal segreto istruttorio», svolgono 
un’attività «caratterizzata da una 
impostazione politicizzante, ad 
esempio per le ricorrenti curiosità 
. sul cosiddetto fronte rosso e sulle 
cosiddette tangenti rosse». Gli 
ispettori inviati dal governo non si 
occupano quindi della correttezza 
nella gestione degli uffici giudizia¬ 
ri ma intervengono, illecitamente, 
nel merito dei procedimenti avvia¬ 
ti. ■ 

In Italia il pubblico ministero 
non è soggetto al potere politico. 
La magistratura rivendica a pieno 
titolo e sulla base del dettato costi¬ 
tuzionale , la propria autonomia. 
Se dovesse passare la prassi che il 
governo può inviare ispettori nelle 
Procure per acquisire documenti 
su inchieste aperte o per solleci¬ 
tarle su altri filoni di indagine - 
sulla base di una singolare e ille¬ 
gittima richiesta di «par condicio» 
politica - ci troveremmo di fronte 


socialdemocratici tedeschi, che 
ha latto vincere i socialdemocrati¬ 
ci .svedesi e che favorisce oggi una 
risalita dei .socialisti francesi. 

Quindi, attraverso queste due di¬ 
namiche. è pur sempre ia condi¬ 
zione sociale a determinare il 
voto. EI media e la TV?- 
C è la piccola classe media che ha 
paura ed è conservatrice e quelli ; 
che sono già caduti o stanno ca¬ 
dendo e chiedono di.cssere pro¬ 
tetti dallo Stato. L importanza di 
queste due correnti che si stanno 
opponendo politicamente non ha 
mente a che fare con i media. Non ■ 
penso che il possesso delle televi¬ 
sioni spieghi la vittoria di Berlu¬ 
sconi, direi piuttosto che potrebbe : 
provocarne la caduta, perché mi 
pare che ci sia una vasta irritazio¬ 
ne per il modo in cui ha trattato la 
questione Rai. Invece quando Ber¬ 
lusconi ha vinto aveva, si. le sue 
televisioni a sostenerlo, ma la Rai 
ce l’aveva contro cosi come prati¬ 
camente tutti i grandi giornali. 

. L’esistenza di due tendenze con¬ 
traddittorie non ci aiuta a Indovi¬ 
nare II seguito. 

Nell’insieme le due tendenze si 
presentano ovunque come oppo¬ 


ad un mutamento di tipo eccezio¬ 
nale del* nostro ordinamento co¬ 
stituzionale. La questione che la 
Procura di Milano,ha proposto al 
capo dello Stato, in quanto presi- . 
dente del Csm, è tutta qui. Borrelli 
chiede di sapere se siamo di fron¬ 
te ad un ordinamento diverso da 
quello previsto dalle leggi. E l'opi¬ 
nione pubblica ha il diritto di sa- ■ 
pere se la magistratura mantiene ■ 
la sua autonomia ose d’ora in poi. 
in modo burocratico c ammini¬ 
strativo, i suoi atti saranno sotto¬ 
posti ad un controllo politico, im¬ 
provviso e arbitrario. 

Solo se partiamo da qui possia¬ 
mo inquadrare e comprendere la 
nuova fase dello scontro istituzio- , 
naie fra governo e magistratura. 
Non a caso il capo dello Stato, che 
giustamente ha richiamato anche 
I magistrati ad un di più di sobrie¬ 
tà, ha riaffermato ieri che il compi¬ 
to del Csm e del suo presidente re¬ 
sta quello di «tutela e garanzia del¬ 
la autonomia e della indipenden¬ 
za della magistratura» e ha ag¬ 
giunto a queste parole un esplicito 
riconoscimento al lavoro dei ma¬ 
gistrati. - ; ■ ■ , ■ • ;- 

L'assedio, anche di piazza, a 
cui è sottoposta la Procura di Mila¬ 
no pone questioni di legalità, inc- 


Anionia Cesareo/Marinelli 


ste c come molto forti. Il risultato è 
una estrema incertezza. Non c è 
una prevalenza né da una parte 
né dall altra. Dopo tutto il Giappo¬ 
ne ha svoltato in una direzione 
che se non possiamo definire pro¬ 
prio di sinistra, rappresenta co¬ 
munque I uscita dal predominio 
conservatore. La Germania ha vi¬ 
sto aumentare i socialdemocrati¬ 
ci. L Inghilterra, se si votasse entro 
tre mesi, avrebbe Blair e il Labour 
al governo. E nel ca.so francese ci 
sono due tendenze, la tendenza 
Balladure la tendenza Delors.chc 
sono grosso modo in equilibrio. - 
Quindi In una situazione politica 
non più «strutturata», ma basata 
sulla mobilità e sul due tipi di 
paura che ha descritto, la parti¬ 
ta politica è sempre aperta? 
Rimangono in vigore alcune rego- 
; larità. Per esempio è tipico e tradi¬ 
zionale negli Stati Uniti che i nuovi 
arrivati votino democratico, men¬ 
tre i vecchi già insediati nelle posi¬ 
zioni buone votino repubblicano. 
Da questo punto di vista niente di 
nuovo in America, mentre la poli-. 
tica europea è venuta assomi¬ 
gliando un po' di più a quella 
americana. Ma non completa¬ 


mente. perché in Europa si sento¬ 
no ancora riferimenti indiretti alle 
classi sociali o ai gruppi di mteres- 
.sc. • • ■ ■ ■- ■ 

Quindi non siamo in caduta libe¬ 
ra verso un marketing politico- 
mediatico senza riferimenti nel¬ 
le posizioni sociali? 

Non credo che avremo una totale 
separazione di interessi sociali e 
vita politica, per cu: a dominare il - 
•mercato politico» sarà il ruolo dei 
mass-mcdia. Non credo che i 
mass-media siano tanto impor¬ 
tanti. A parte I Italia che ù un caso . 
un po speciale, il fenomeno che 
troviamo pjcr lo più nei paesi occi¬ 
dentali. che SI tratti di TU. di Bbc o 
di Cnn. è quello della mass-televi- 
Sion. E una televisione di ma.ssa 
non può essere coinvolta troppo a 
londo negli indinzzi politici.,. . a’s 
Eppure la politica sembra cam¬ 
biata anche per questo. " 

Piu del ruolo politico dei media, 
sottolineerei il fatto che i partiti 
politici sono tuttora in corso di di¬ 
sorganizzazione. come alla fine 
del diciannovesimo secolo, quan¬ 
do in Inghilterra spari il partito li¬ 
berale e venne sostituito dal parti¬ 
to laburista e. in Francia, ci fu una 
totale disgregazione del sistema 
politico. La nostra è una crisi della . 
politica strutturale, ma questo non ■ 
ci autorizza a dare la democrazia - 
rappresentativa per defunta. O a 
pensare che i partiti si siano tra¬ 
sformati in aziende. 

Qualche volta è sembrato pro- 
priocosi. 

Ma se I partiti diventano aziende 
spanscono. come dimostra quello 
che é accaduto in Italia, in Fran¬ 
cia. in Spagna. In quei casi si è vi¬ 
sto che la gente reagisce in modo 
molto democratico: «Quelli fanno 
gli affari loro, non rappresentano 
piu le nostre esigenze, non li votia- 
. mo piu». Non è disposta a legitti¬ 
mare partiti che si sono trasforma¬ 
ti in imprese, in oligopoli e ne bol¬ 
lano I dingenti come corrotti, il 
che è anche tecnicamente e giun- 
dicamente esatto. • ■ - 

E la distanza tra le ultime gene¬ 
razioni e la politica? 

In Belgio, in Italia o in Francia c è 
grande inquietudine fra gli studen¬ 
ti delle secondane e dell universi¬ 
tà. Questi giovani, figli di genitori ' 
che non sono andati all università 
o al collette, stanno entrando nella 
classe media, stanno salendo di li¬ 
vello sociale. E proprio mentre 
passano ai livelli superion di istru¬ 
zione SI sentono diro che non tro¬ 
veranno un lavoro e che le loro 
aspettative dovranno essere infe¬ 
riori a quelle dei loro geniton. 
Questa condizione di minaccia al- . 
I inizio porta a reagire con uno 
spostamento a sinistra, ma poi in 
misura crescente a destra. 

Dovunque ci giriamo, troviamo 
flussi Incrociati e contraddittori. 
Abbiamo una prevalenza di ten- ' 
denze dinamiche rispetto a scelte 
strutturate, questa è l'opposizione 
che caratterizza il momento attua¬ 
le della vita politica. Non è l'oppo¬ 
sizione tra politica mass-mediati- 
ca e politica per partiti. La gente è - 
ancora disposta a investire su un : 
■ partilo, a <oniprarlo» al mercato 
politico in . relazione alle : sue 
aspettative, a seconda che voglia ' 
essere protetta in caso di caduta o . 
che voglia essere sostenuta nella : 
sua salita. La politica si decide ■ 
qui. ■ ■ 


dite persino in questo travagliato 
paese. Il «non ne possiamo più» 
che avrebbe pronuncialo ieri Ghe¬ 
rardo Colombo suona come un 
grido d'allarme. È già abbastanza . 
singolare che si debba costringere 
l'opinione pubblica a scegliere fra 
i magistrati e il partito politico per 
cui SI è votato. Si sfiora la distru¬ 
zione delle basi di uno Stato di di¬ 
ritto se si introduce il criterio del- 
r«utilità politica» per giudicare se 
l'attività rivolta a riprL«rinare la le¬ 
galità debba fare il suo corso, o 
no, a seconda dei soggetti che nc . 
potrebbero essere investili. Emer¬ 
ge una concezione «irresponsabi¬ 
le» del piotere politico incompati¬ 
bile con le regole della democra¬ 
zia. Nulla, neppure il consenso , 
elettorale, pone i cittadini su basi 
diverse rispetto alla legge. È trop¬ 
po chiedere il rispetto di queste 
elementari regole? 

Il governo sta viceversa proce¬ 
dendo a colpi di ariete, e di mani¬ 
festazioni, contro la Procura di Mi¬ 
lano scrivendo regole che nessun 
Parlamento ha mai approvato. La¬ 
sciamo stare, per un momento, i 
toni e il linguaggio, spesso diffa¬ 
matori, usati da esponenti della ' 
maggioranza contro il pool ci 


suoi esponenti. Lasciamo stare 
persino la incredibile circostanza 
di un ministro di Grazia e Giustizia 
che definisce Di Pietro un avversa¬ 
rio irriducibile, dimenticando di 
non essere più un avvocato ma un 
membro del governo. Dov'è il sen¬ 
so dello Stato? È arrivato il mo¬ 
mento di chiedere con forza una ■ 
netta inversione di marcia. Non 
giova alla civiltà giuridica di que¬ 
sto paese, e alla sua più generale 
civiltà politica, questo continuo 
trascinare apparati e istituzioni 
nello scontro politico. Saremo tut¬ 
ti più sicuri se si riaffermasse la ' 
neutralità politica della grandi Isti¬ 
tuzioni, se si lavorasse per difen¬ 
dere la loro autonomia, in un regi¬ 
me non di irresponsabilità (nep¬ 
pure dei magistrati) ma di con¬ 
trolli di legalità c legittimità affidati ■ 
alle regole scritte previste dall’or- 
dinamento e mutabili solo sulla ' 
base dell'attività .sovrana del Par¬ 
lamento. Ciascuno tomi al suo po¬ 
sto: i magistrati facciano i magi¬ 
strati, il Parlamento legiferi, il go¬ 
verno governi e non si illuda di po¬ 
ter comandare, i partili non si fac¬ 
ciano veicoli di nuovi rancori e di 
rotture profonde fra i cittadini. Al¬ 
trimenti lo scontro si farà rovino¬ 
so. ■. , [Glutsppe Caldarola] 


Il drammatico allarme 
nella lettera 
di Borrelli al Csm 


SALVATORE MANNUZXU 

L a RAI M.ANDA in onda -a rompere i! sopore crescente 
dei programmi televisivi - la nuova trasmissione di Mi¬ 
chele Santoro. «Tempo reale». E in essa si pone, den¬ 
tro uno dei soliti sondaggi, un quesito su cui resta at- 
■ tualc soffermarsi. Si domanda se «conviene» I avviso di 
garanzia dato al presidente del Consiglio. Il verbo con¬ 
venire è molto ambiguo. E la pluralità dei significati non giova: 
giacché è possibile che quanti rispondono intendano in modi di¬ 
versi la domanda. Neppure aiuta la mancanza d ogni riferimento: 
«conviene» acri/, ocrie cosa, quando, per quanto tempo.^ 

In ogni caso, è certa 1 improprietà del quesito. Per I attivila dei 
magistrati I unità di misura è la legalità. Si può essre d accordo poi 
su un secondo metodo: quello della giustizia. Anche .se ai magi¬ 
strati non è dato altro che d applicare le leggi, giuste o ingiuste, i 
cittadini possono - anzi devono - chiedersi se si tratti appunto di 
leggi giu.ste o ingiuste. Senza però pretendere di far .sempre coinci¬ 
dere giustizia e utilità (un certo tipo di transitona o non generale 
utilità) : giacché cosi si arriva anche a volere che i diritti individuali 
restino sacnficati agli interessi dei piu: e si muovono dei passi ver- 
sounasocietàtotalitana. ■ ■ • - • ' 

Naturalmente è sbagliato pretendere che un sondaggio abbia 
un impianto pedagogico: dato che serve a stabilire quel che bolle 
in pentola e non a dettare ncette di cucina. Ma proprio in conside¬ 
razione di CIÒ 1 quesiti devono esserchian: in modo che chi rispon¬ 
de sappia sino in fondo cosa sta scegliendo. Altnmenti - come 
succede troppo spesso, dentro questa nostra vita di immagini -1 li¬ 
velli del senso comune non vengono registrati ma costnjiti: surret¬ 
tiziamente. con suggestioni. E chi domanda può ritrovarsi nella 
parte dell apprendista stregone, in un gioco di marketing («L inno¬ 
cenza dei media non esiste, mentre esiste sempre un sottile lavorio 
del potere, che ora ha assunto le sembianze del marketing» dichia¬ 
ra un mago pentito della televisione. Carlo Frcccero). 

Tornando al quesito «Conviene mettere in stato d accusa il pre¬ 
sidente del Consiglio?», la realtà è che non a può essere una rispo¬ 
sta univoca. Conviene - si. certo conviene - se esistono a canco 
elementi validi. Altrimenti - è ovvio - non conviene. Però cosi ci si 
sposta .su un altro terreno, assai infido, quello del dibattito tra «col¬ 
pcvolisti» e «innocentisti». Dibattito non si sa quanto opportuno e 
scevro da pregiudizi, allo stato. Ma evitarlo, dando risposte non 
condizionate ad ipotesi, è pieggio. Perché la scelta tra ragion di sta¬ 
to e regole deve essere esplicita. 

Allora vogliamo esser noi a chiedere, qui. solo se è giu.stocho le 
regole vincano, sempre: o se invece è giusto che subisccino degli 
strappi. In un tempo come questo, nel quale il nschio degli strappi 
alle regole aumenta e diventa quasi I ana che si respira. E voglia¬ 
mo porre una simile domanda anche di fronte a una altissima pre¬ 
sa di posizione. Rispettiamo profondamente il presidente della Re¬ 
pubblica. non solo per I autorità che incarna ma anche per la tute¬ 
la concreta della democrazia che viene dal suo agire quotidiano. 
Ci sentiamo rappresentali e insieme difesi da lui. Questa fiducia 
trova evidente conforto nell equilibrio delle sue dichiarazioni di le- 
n e avant ieri. Ma giovedì egli è intervenuto a proposito di giustizia 
e di avvisi di garanzia: e sulle prime pagine dei quotidiani le sue 
parole sono state interpretate da tutti come un «nmbrotto». un «ai- 
lolà». una «censura», una «bacchettata», eccetera, ai magistrati del 
poold)Milano. . 

I magistrati, compresi quelli di Mani pulite, mentre compiono 
atti di giustizia han bisogno d attenzione e di critiche, piu che del 
pane: non c 6 altro modo di accompagnare la loro solitudine ne¬ 
cessaria. Ma quando le critiche vengono da un autorità, tanto piu 
essa è alta e investita di potere, tanto piu suonano pesanti. Né ab¬ 
biamo compreso I affermazione di principio che. nel discorso del 
presidente, è sembrata sorreggere la valutazione del caso di spe¬ 
cie. Se non c è «urgenza», «immediatezza», «gravità», egli ha detto, 
«occorre stare attenti che un atto della giustizia non fin isea per ave¬ 
re npercussioni interne e intemazionali non volute». Mentre un 
principio basilare del nostro ordinamento è 1 obbligatorietà dell a- 
zione penale: principio che non soifre eccezioni, non ammette di¬ 
stinzioni nésosp/ensioni. Ed altra parte la contrapposizione fra «in¬ 
teresse della giustizia» e «interessi dello Stato» è davvero artificiale: 
quando entrano in conflitto con la giustizia, gli interessi che si attri¬ 
buiscono allo Stato non sono dello Stato, sono di qualcun altro. 

Dunque ii vero quesiio è quesio: se si può permeiiere che ci sia 
qualcosa più forte del diritto. Questo qualcosa ora sta prendendo 
corpo, sta crescendo, e sta invadendo, mistificando le coscienze. 
Cosi la necessaria solitudine dei magistrati corre il pericolo dì di¬ 
ventare profonda e minoritaria asincronia, esclusione forzata dalla 
verità del proprio ruolo. Ed è questo il drammatico allarme, questa 
la sgomenta incertezza, la grande e quasi malinconica ombra, che 
si leggono, oltre ogni articolazione particolare, nella lettera indiriz¬ 
zata dal procuratore della Repubblica di Milano al capo dello Sta¬ 
to in quanto presidente del Csm. ■ V 

SI. sono davvero -anche al di là del merito - fatti d'una inquie¬ 
tante novità, conflitti inediti, veri e propri mutamenti di livello: mi¬ 
nacciano la nostra vita pubblica. Conviene, tutto questo? E a chi 
conviene? - , •• ' ■ ■ 
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•Alla scuola non seivono Rori ma opere di bene* 

Dichiarazione del ministro della Pubblica istruzione Francesco O’Onotno 
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SCONTRO SULLA GIUSTIZIA. 


«Normale che Borrelli si rivolga a me presidente del Csm 
Alto riconoscimento ai magistrati, non solo invito alla prudenza» 



n Polo attacca ancora 
Cossiga «L’ispezione 
al pool è illegittima» 


Foto Pais 


«Poco nobili ìnterjnetaaonì» 

Scalfaro sul pool replica alle accuse di Biondi 


■ ROMA. «Quella di Borrelli un'in¬ 
timidazione? Non ho mai detto 
questo, l'ho definita una fomia di 
pressione fatta in termini puramen¬ 
te defensonali». Il ministro della 
Giustizia Biondi, imitato dal sotto- 
segretario Contestabile («questa 
indagine ministeriale ù uguale a 
tante altre») e dal sottosegretario 
Gianni Letta, tenta di smorzare il 
tono delle polemiche, nega che sia 
in atto una persecuzione verso i 
magistrati del pool. Ma l’intento di 
raffreddare le acque riesce a metà. 
Dal Polo, e in particolare da Forza 
Italia, (la Lega, come si sa, si è 
schierata con Borrelli) continuano 
ad arrivare bordate contro i giudici 
di Mani pulite. Attacca la Parenti, 
che a Madrid è andata a fare una 
relazione dal titolo «quello che si 
può imparare dall'operazione Ma¬ 
ni pulite», attacca Tiziana Maiolo. 
Per la prima, in Italia ormai si sta 
facendo politica con la magistratu¬ 
ra; per la seconda Borrelli litiga con 
tutti e Ignora i moniti di Scalfaro. 
L'ispezione al pool ordinata da 
Biondi non, piace a Francesco Cos¬ 
siga. Per l'ex presiden¬ 
te è. senza mezzi ter¬ 
mini, «illegittima» per¬ 
ché, spiega in una in¬ 
tervista alTgl.«il mini¬ 
stro non può avere al¬ 
cun potere sul potere 
giudiziario» 

Il problema, in que¬ 
sta giornata, sembra 
comunque essere il 


Parlando a Livorno il presidente della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro rivendica la competenza del Consiglio su¬ 
periore della magistratura ad occuparsi delle lettere invia¬ 
te dal procuratore capo di Milano Saverio Borrelli. «Non 
oviiu alale iiiùiiizzale al eillaùiiiu Scaituio, elle la ti piesi- 
dente della Repubblica, ma al presidente del Csm». 11 ca¬ 
po dello Stato mette in guardia dalle interpretazioni «me¬ 
no nobili» del documento approvato dal Csm. 

.'• A' '•r-’.-'i • • ~ . 1 

~ • RBNZOCASSiaOM 

■ LIVORNO. «Le lettere del procuratore di Mila¬ 
no non sono state indirizzale al cittadino Scalfa¬ 
ro, che fa anche il presidente della Repubblica, 
ma al presidente del Csm c quindi vanno al 
Consiglio superiore della magistratura». Parlan¬ 
do con i giornalisti a conclusione della visita a 
Livorno il presidente Scalfaro non risparmia 
una frecciata al ministro Biondi, che ha solleva¬ 
to pesanti dubbi suirindirizzo della lettera di 
Borrelli che contiene una serie di interrogativi, 
sull'operato - della commissione ministeriale 
d'inchiesta. «Anche materialmente non poteva¬ 
no venire al Qurinale, ma al Csm come destina¬ 
zione assolutamente naturale», ha aggiunto il 
Capo dello Stato ricordando che una di quelle 
lettere pone una serie di interrogativi pressanti. 

«Il Csm ha ritenuto la cosa di assoluta normalità, 
in quanto riguarda la competenza tipica del < 


Consiglio e, cioè, la 
difesa dell’autonomia 
c dell'indipendenza 
della ■ magistratura». 
Tantonaturale, quind 

(! I essi TI.' ins'iata -.11, 
commissione compe¬ 
tente. Questi sono 
fatti. Lascio ad ognu 
no di voi l'interpreta¬ 
zione». Ad una gioma- 
, lista che chiedeva se 

- giudici di Milano non 

si ritenessero insinda¬ 
cabili Scalfaro ha replicato sorridendo; «Lei è 
pessimista». Ma cosi interpretano i fatti i giorna¬ 
li, ha insistito la giornalista: «Le interpretazioni - 
sono libere», ha concluso il Capo dello Stato. 

I garanti deM'autonomla 

Scalfaro è ritornato anche sulle interpretazio¬ 
ni che sono state date al suo recente intervento 
al Pleunum del Csm. «Tra i poteri del Consiglio 
superiore - ha ricordato ancora il Presidente <'è 
la tutela c la garanzia dell'autonomia e dcH’in- 
dipendenza della magistratura. Esercitando 
questo potete c’è nel documento approvato dal 
Csm un riconoscimento altissimo ai magistrati, 
al compito che essi svolgono. Un nconoscimen- 
- to scritto c motivato». Scalfaro ha quindi preci¬ 
sato quelle parti che sono state interpetate co¬ 


me un richiamo critico ai giudici milanesi. «Do¬ 
po questi riconoscimenti - ha detto - c’è una sot¬ 
tolineatura che richiama i concetti di prudenza,' 
di segreto, in particolare istruttorio e di riserbo, 
che è cosa diversaNJaTsegrEfo». ha precisato an- 
^uiu il Piesideiué. «Sono questi i richiami che il 
Csm ha ritenuto di esprimere per impedire che 
il compito cosi elévato dei magistrati, la loro re¬ 
sponsabilità, i loro meriti, per un momento di 
. impoidenza, di ferita del segreto, di turbativa 
dei riserbo, possano dare spazio a critiche, ac¬ 
cuse. se non a delegittimazioni». Questa la so¬ 
stanza del documento, preparato dai coasiglien 
togati ma accolto anche dai consiglieri laici, 
che - come ha ricordato Scalfaro - è stalo ap¬ 
provalo con 29 voti a favore e con una sola 
astensione. «Credo che una simile votazione di¬ 
ca da sola qual è l'apporto del Csm al senso di - 
responsabilità, alla pacatezza, alla serietà». Il 
Presidente della Repubblica non ha risparmiato 
una stoccata a chi del documento dà interpre¬ 
tazioni strumentali o di comodo. «Questi sono i 
fatti e ognuno può fame l'esame che crede. 
Certo è che l'esame meno nobile è di chi pren¬ 
de solo due o tre pezzi e li commenta in un sen¬ 
so; o due e tre altri pezzi per commentarli in al¬ 
tro senso. Lascio a voi la valutazione sulla pro¬ 
fessionalità di simili esami. La scelta, comun¬ 
que, è libera sempre». 

La mattinata livornese del Presidente Scalfa¬ 
ro, iniziata al santuario della Madonna di Mon- 


tcnero, ha avuto due momenti centrali: il giura¬ 
mento degli allievi ufficiali dell’Accademia na¬ 
vale e rincontro in Consiglio comunale dove a 
ricevere il Capo dello Stato, assieme al sindaco 
Gianfranco Lamberti, erano il presidente Carlo' 
/'izeglio Ciampi e il senatore Norberto Bobbio 
che si trova a Livorno dove partecipa a! conve¬ 
gno di studi su Franco Antonicelli. 

Elogio dell'antifascismo 

Il Capo dello Stato ha avuto parole dì grande 
apprezzamento per Ciampi che «chiamato ad 
una responsabilità cosi diversa da quella che 
aveva preziosamente svolto, l’ha assolta con 
dedizione assoluta, con particolare efficacia e 
con spinto di servizio». Scalfaro, prendendo 
spunto dalle parole del sindaco Lamberti, ha 
sottolineato lo spirito profondamente r dem 
ocratico ed antifascista della città di Livorno ed 
ha richiamato i principi di libertà conquistati 
con la liberazione dal fascismo. «Una libertà -ha 
detto - che fu pagata a caro prezzo. E c’è chi ha 
dato tutto, anche la vita». Singolari e scevre dal¬ 
la retorica a cui non si sfugge in queste solenni 
occasioni, anche le parole che il Capo dello 
Stato ha rivolto ai cadetti che giuravano fedeltà 
alla Repubblica e alle sue istituzioni. «Non vi au¬ 
guro che la sorte vi chieda di diventare eroi. Vi 
auguro di essere eroi nel lavoro di ogni giorno, 
anche nei giorni grigi. L’eroismo del lavoro quo¬ 
tidiano». ■ • •< 


capo dello Stato. Il 
quale, a Livorno, ha 
tenuto a sottolineare 
che il suo intervento al 
Csm è stato in qual¬ 
che modo forzato dai 
mass media e di con¬ 
seguenza dalla mag¬ 
gioranza. È vero che 
ha rivolto un doveroso 
invito alla prudenza c 
aH’equilibno, in man¬ 
canza dei quali i ma¬ 
gistrati rischiano la de¬ 
legittimazione, ma il 
suo, ha fatto capire, 
era tutt'altro che un at¬ 
tacco al pool e ne fa 
fede il documento del 
Csm approvato alla fi¬ 
ne aH'unanimità. •' 

Gli argomenti della 
polemica, w peraltro, 
sono sempre gli stessi: 
primo, la reazione di 
Borrelli ’ è ■ eccessiva. 
Secondo: i giudici di 
Milano fanno politica 
e pretendono una sor¬ 
ta di extraterritorialità. 
Dice il sottosegretario 
Contestabile: «Non c'è 
nessuna polemica nei 
confronti dei •' magi¬ 
strati del pool, ■ c’è 







« 


c Alessandro Pennasilico del Csm: «Il Consiglio deve affrontare i quesiti di Borrelli» 

Non costringiamo i giudici all’autodifesa» 


Foto R. Pais 


■ ROMA. Lei, come componente 
della commissione riforma, dovrà 
occuparsi delle lettere di Borrelli. 
Intanto, con gli aitri componenti 
del gruppo di Md, ha chiesto che la 
vicenda venga portata al più presto 
al plenum, proprio per ia gravità 
delle denunce formulate dal procu¬ 
ratore di Milano. Perché questa 
scelta? 

Perché la vicenda ormai trascen¬ 
de addirittura i contenuti dell'l- 
spezione stessa. Con il documen- 
. to approvato a larghissima mag¬ 
gioranza dal Csm nei giorni scor¬ 
si, noi abbiamo principalmente 
rivendicato un forte ruolo di tute¬ 
la dei magistrati da parte del Csm 
stesso. Quindi soltanto in que¬ 
st’ottica abbiamo appoggiato la 
parte del documento m cui si po¬ 
ne un freno alle esternazione dei 
magistrati. Peirhé rivendichiamo 


«Mi sembra che sia giusto discutere su quali siano i limiti 
dell’ispezione ministeriale che si sta svolgendo a Milano». 
Alessandro Pennasilico, membro del Csm, fa parte della 
commissione riforma, che dovrà occuparsi delle lettere di 
Borrelli. «Il capo del "pool" ha posto il problema in manie¬ 
ra corretta. Giovedì il Consiglio ha approvato un docu¬ 
mento importante, facendo un appello alla distensione. 
Ma esponenti governativi non l’hanno accolto». 

OIANNICIPRIANI 


per il Consiglio questo diritto-do¬ 
vere di intervenire a tutela della 
credibilità e del prestigio dei giu¬ 
dici. 

Mi pare che abbiate sottolinea¬ 
to II dovere... 

Certo. Per tornare all’ispezione, 
devo dire che nessuno contesta 
al ministro Biondi il potere di 
compiere un’ispezione, ma è il 
ministro di grazia e giustizia che, 
mi sembra, contesta che a questa 
ispezione possano essere posti 
dei limiti. Noi non diciamo che 
questi limiti debbano essere indi¬ 
viduati c tracciati dal Consiglio. 
Questo Io vedremo quando af¬ 
fronteremo il dato strettamente 
tecnico del problema. Ma certa¬ 
mente questa ispezione, come 
tutte la altre, non si può muovere 
senza confini. In questo senso il 


quesito che pone Borrelli è giu¬ 
sto. 

Le lettere di Borrelli sono state 
girate alla commissione riforma. 
Quale sarà, a questo punto, la 
procedura? 

L'iter Ordinario è che la commis¬ 
sione riforma discuta del proble¬ 
ma. Poi può decidere di chiedere 
un parere all’ufficio studi o può 
semplicemente dibattere la que¬ 
stione al SUO interno o anche pre¬ 
sentare una proposta al plenum. 
Però qualcuno di noi ritiene che 
l'urgenza della questione è tale 
che il consiglio debba affrontare 
direttamente la questione. Non 
solo: dal momento che intorno a 
questa vicenda continuano a ruo¬ 
tare una serie di pericolose ester¬ 
nazioni da parte di rappresentan¬ 
ti del governo, il Consiglio deve 


muoversi anche neH’ottica di una 
tempestiva risposta a queste con¬ 
tinue accuse. Cosi come stabilito 
nel documento di giovedì scorso. 
Perché se non ci fosse un inter¬ 
vento del Csm, nessuno potrebbe 
criticare quel magistrato che, da 
solo, si lasciasse andare a qual¬ 
che dichiarazione, più o meno 
condivisibile. Con il documento 
approvato a stragrande maggio¬ 
ranza, il Consiglio ha manifestato 
anche un intento distensivo, per¬ 
ché si evitino in futuro queste ac¬ 
cuse reciproche. Ci siamo posti in 
una posizione di equilibrio, per 
dire che da oggi non saranno più 
condivise certe manifestazioni 
forti dei magistrati, ma certamen¬ 
te non potranno essere tollerate 
posizioni calunniatone da parte 
del potere politico. Insomma az¬ 
zeriamo tutto e cerchiamo di n- 
manere nel seminato. -- 

E proprio mentre voi discutevate 
di questo, Berlusconi ha dichia¬ 
rato che nessun tribunale giusto 
potrebbe condannarlo. 

È vero. Non mi sembra che il no¬ 
stro messaggio di responsabilità 
istituzionale sia stato compreso. 
Prendiamo le dichiarazioni che 
sono state rilasciate dagli espo¬ 
nenti governativi, che hanno sot¬ 
tolineato solo la parte del docu¬ 
mento che conteneva una critica 
nei confronti dei magistrati. Criti¬ 
ca che, ripeto, non ha senso sen¬ 


za l’altro tipo di lettura. Poi. certo, 
c’è stata l’uscita di Berlusconi ' 
che, da presidente del Consiglio, 
ha bollato come eversiva l’ipotesi ' 
di una sua condanna. Mi pare un 
fatto di una gravità estrema. An¬ 
che Biondi ha parlato di intimida¬ 
zioni. soltanto perché corretta¬ 
mente è stata sollevata una que¬ 
stione. Questa volta, perù. Borrelli 
ha latto quello che il Consiglio si 
aspetta da un magistrato che ri¬ 
tiene di subire un ispezione non 
corretta. E noi faremmo bene a 
muoverci con decisione. Perché 
.se dovessimo dare un’impressio¬ 
ne di lentezza, immagino che tut¬ 
ti i magistrati italiani che sono 
sottoposti ad attacchi ingiuriosi - 
vedi la vicenda De Lorenzo a Na¬ 
poli - penseranno bene di difen¬ 
dersi da soli. E [orneremmo nel 
solìtocircuito. 

Visto che esiste un clima di 
scontro che, almeno nel breve 
termine, non sembra che possa 
essere superato e che quindi le 
ispezioni ministeriali, ^uste o 
meno, possono essere vissute 
come strumenti di pressione, 
cercherete di fissare del criteri 
generali su doveri e llmM? 

Il Csm non è l’organo deputato a 
fissare i limiti delle ispezioni mini¬ 
steriali, Si tratta di norme che 
hanno valore di legge che vanno 
interpretate e l’interpretazione di 
queste norme non é rimessa al 


solo Consiglio. Comunque il Csm 
qualche volta si è espresso in pas¬ 
salo, come quando ha ricono¬ 
sciuto la non opponibilità del se¬ 
greto , investigativo al Consìglio 
stesso per le indagini che riguar¬ 
davano li trasferimento dei magi¬ 
strati. Mentre nella stessa risolu¬ 
zione si riteneva che il segreto po- 
tes.se essere opposto in altri tipi di 
ispezioni. ■" - 

Giovedì il Csm ha raggiunto un 
Importante punto di accordo. 
Ma è possibile che, proprio per I 
contrasti, tutto possa essere rl- 


un’ispezionc che .si sta svolgendo 
nei termini in cui si sono svolte 
centinaia di analoghe ispezioni in 
Italia». Contestabife considera «una 
stranezza» l’ipotesi avanzala da 
Borrelli sc-condo cui «potrebbero 
esservi «anomalie penalmente nie- 
vanti» nell’indagine amministrati¬ 
va. c considera una stranezza «il 
fatto che un avviso di garanzia sia 
stalo inviato al presidente del con¬ 
siglio propno mentre stava presie¬ 
dendo li vertice di Napoli sulla cri¬ 
minalità». 

Parole caute che stridono di 
fronte a quelle di Tiziana Parenti. 
«La magistratura - ha detto a .Ma¬ 
drid -é ormai li canale attraverso li 
quale si conduce la lotta politica. 
App>ena Berlusconi si è candidato, 
quasi tutte le procure d’Italia si so¬ 
no messe a cercare qualcosa con¬ 
tro di lui. Ma dopo mesi di gioco al 
massacro è stato trovato solo un 
reato di responsabilità oggettiva. In 
questo modo la magistratura svol¬ 
ge un’opera di controllo sulla poli¬ 
tica e serve a qualcuno per arrivare 
al potere (parla di Berlusconi- 
ndr’.')». La Parenti ha concluso l’e- 
stemazione attaccando la stampa, 
che essendo di proprietà di grandi 
gruppi industriali «non ha mai fat¬ 
to» indagini approfondite, e ha at¬ 
taccato 1 presidenti delle Camere 
dei parlamenti passati «che hanno 
firmalo per anni i bilanci dei partiti 
con la consapevolezza che erano 
falsi». 

■ Insomma, la guema continua. E, 
come dice l’ex presidente della ca¬ 
mera Giorgio Napolitano. 6 pro¬ 
prio il governo, che. «invece di cer¬ 
care il dialogo», esaspera le tensio¬ 
ni tra potere esecutivo e potere giu- 
diziano. Secondo Napolitano, che 
, considera la lettera di Borrelli «pie¬ 
namente ■ comprensibile», «dal 

, biennio 92-94 abbiajno ereditato il 
problema di un nuovo equilibrio 
' nei rapporti tra i poteri costituzio¬ 
nali. Occorreva o occorre superare 
le distorsioni che si sono prodotte 
nel vivo della drammatica emer¬ 
genza rappresentata da Tangento¬ 
poli, ma a questo fine bisognava ri- ' 
definire regole, modificare norme 
del codice di procedura penale, 
cercando soluzioni che fossero lar- 
gamenle condivise in parlamento, 
li governo invece ha scelto la via 
delle azioni di nvalsa proprio nei 
confronti di quel pool che era di¬ 
ventato il simbolo deH’impcgno di 
ristabilimento della legalità di fron- 

■ te alla corruzione e all’abuso del 
I potere politico». Conclude Napoli¬ 
tano: "C’è da augurarsi che un con¬ 
tributo all’attenuazione delle ten- 
• sioni venga dal Csm. sulla linea del 
documento approvato nei giorni 
.scorsi. Guai se si tornasse a una si¬ 
tuazione in cui non sia garantito 
che non può esserci impunità per 
chi fa politica violando le leggi». 

• ' . ÙB.Mi. 


messo In discussione? 

Sì. è possibile. Il documento è 
stato il frutto di uno sforzo di me¬ 
diazione; si é trovato un difficile 
punto di incontro. Ora sta alla re¬ 
sponsabilità di tutti non farlo sal¬ 
tare. Non credo, però, che dichia¬ 
razioni o iniziative come quelle 
dei giorni scorsi ci aiutino molto. 
Ma vorrei aggiungere una cosa: 
alla luce di quello che sta succe¬ 
dendo, con il presidente del Con¬ 
siglio che indaga su chi lo indaga, 
con Biondi che prende quelle po¬ 
sizioni, pensiamo cosa sarebbe 
accaduto se fossero riusciti a sot¬ 
toporre i giudici al controllo del¬ 
l’esecutivo.,. ■ 

La normalizzazione. 

Si, la normalizzazione. Di queste 
cose non sarebbe nemmeno sta¬ 
to possibile parlare, 
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SCONTRO SULLA GIUSTIZIA. 


Gli ispettori, gli intralci al lavoro investigativo 
Sfogo del pm. Catelani nega d’aver chiesto Findagine 


ncm ne possiamo pm» 

■ MILANO. “Non ;ne possiamo n pm Colombo: «Non ne possiamo più...». Intanto il pro- 
ran^'chcTaXcoìomTo ‘ Curatore : generale Catelani risponde all'amareggiato 
gini di un convengo sulla giustizia procuratore : della repubblica Borrelli, che gli aveva 
svolgendo a Seni-, chiesto una pubblica smentita: «Mai chieste ispezioni o 
ia°sua^famL'’d"i ma^o ' inchieste SU Mani Pulite». 11 pm Antonio Di Pietro tace e 
avarissimo di battute. Però è chia- ' prepara la requisitoria Enimont. Ci si aspetta da domani 
ro; lui e i suoi colleghi di Mani Puii- una sua «esternazione» in aula. Colombo: «Cerano tan¬ 
te non ne passone piu di quella ■__ 

che considerano un'aggressione Senti programmate fino al 1996». 


. .. ■ ^ 


ro; lui e i suoi colleghi di Mani Puli¬ 
te non ne passone più di quella 
che considerano un'aggressione 
premeditata nei lori confronti. At¬ 
tacchi ufficiali, come la controver¬ 
sa indagine ministeriale, oggetto 
della lettera inviata al Csm dal prò- . 
curatore della repubblica France¬ 
sco Saverio Borrelli. Altre volte ag- ■ 
gressioni più subdole. A Senigallia 
c'era anche il procuratore generale : 
di Milano Giulio Catelani, ormai ' 
consideralo dai pm una delle loro 
controparti. O peggio. Tanto che in ' 
un'altra lettera Borrelli ha chiesto a 
Catelani >. di * «smentire pubblica¬ 
mente. se false, le affermazioni» ' 
che gli «attribuiscono siffatti inter- ■ 
venti». Quali interventi? Nella miss!- ■ 
va Borrelli aveva manifestato l'a- • 
mara delusione per la notizia» che 
proprio Catelani «abbia più volte 
insistito perché si aprisse un'in¬ 
chiesta» su Mani Pulite («Almeno 
una decina • di volte, secondo 
quanto uno ispettore degli ispettori ; 
ha dichiarato a un nostro collega», 
ha scrìtto li procuratore Borrelli).' 

Ieri il pm Catelani ha esaudito il 


MARCOBRANDO 

lare i contenuti della lettera che gli fatto intendere che qualcosa sape- 
ho inviato perché contiene una de- ' va e aveva detto in una clamorosa 
scrizione di latti che riguardano intervista: «Mi spiacerebbe se a 


terze persone. Comunque, c'è sta¬ 
ta già una chiarificazione Immensa 
tanto con Borrelli quanto con gii al¬ 
tri colleghi della procura». Catelani 


quella che hochiamalo una fioritu¬ 
ra di iniziative di discredito doves.se 
aggiungersi una pugnalata da par- 
' te del procuratore Catelani, che. li¬ 


ba inoltre osservato che sarebbe nora, ha sempre mostrato di soste- 


stato un obbligo materiale inviare 
la lettera anche ai ministro Biondi. 
Poi ha osservato: «Mani pulite deve 
andare avanti, e sono gli italiani a 
volerlo, con la professionalità c la 
dedizione dei magistrati milanesi. ; 
Se in un procedimento di questa 
entità si commettono anche due 
errori, non c'è da preoccuparsi». 

Un anno di attriti 

Peccato che la lettera scritta a 
Catelani da Borrelli sia stato solo 
l'ultimo atto di una lunga serie di 


desiderio del suo collega milanese; aititi, iniziati già in tono minore un 
«Non ho mai richiesto nè sollecita-... a.nr>o fa. all’epoca del duello tra Ti¬ 
to ispezioni e inchiestOwQùando ; ziana Parenti, ex pm e ora parla- 
l’ho ritenuto ncqutsiirjp detto , menturc"di Forza Italto. còl'resto 
- l’ho fatto,<brhe «tctiiòyercon-:.' del pool per le cosiddette «tangenti 
trasto tra le procure di Milano e Fi-.. rosse». Più di recente; il 19 ottobre ; 
renze. Mi sono state chieste delle-, scor!!o.’‘ll piwuratOre(écrietble di 
osservazioni su due episodi specifi- ' Milano Giulio Catelani aveva cer- ^ 


nere il nostro lavoro. Ma, davvero, 
non posso crederlo!». La lettera in¬ 
viata il 21 novembre scorso propno 
a Catelani, lascia intendere che 
adesso Borrelli e colleghi non sono ' 
più cosi increduli: «Seìali interventi 
vi sono stati ci spieghi, con fran¬ 
chezza, le ragioni che a ciò l'han¬ 
no indotta», vi ha scritto il procura¬ 
tore della repubblica.'Catelani ne¬ 
ga. Ma il clima tra lo due procure 
milanesi, sembra ormai awelena- 
tissimo. . ■ ■ ’ ■ 

Intanto ieri a Senigallia il pm 
Gherardo Colombo ha negato che 
nell'inchiesta Mani Pulite ci siano 
spunti per un dibattito sull'uso ec- 
.cessiva della custodia ■ cautelare; 
«Dello 600 richieste di'misure cau¬ 
telari, 100 sono state respinte dal 
gip. Non c'è inchiesta di queste 
proporzioni che abbia visto un im¬ 
piego di provvedimenti restrittivi. 







ci, la perquisizione negli, uffici di. calo di gettare acqua sul fuoco del- peraltrodibrevedurata.cosllimi- 
Publitalia e la carcerazione di Dati-, le polemiche sull'annunciata ispe- ' tato.» Colombo ha poi parlato del 
da. e ho riferito al ministro e al prò- ■ zione ministeriale. «Il mio intoiven- : rischio di inquinamento delle pro¬ 
curatore generale della Cassazio-, to - aveva dotto - non vuole essere . ve e di reiterazione del reato. «Una 
ne». «Non esiste nessuna contrap- un colpo infetto a colleghi della , situazione di reiterazione proietta- 
posizione-ha continuato Catelàril" Procura». Appena due settimane ta verso il futuro come quella di 
- tra me è Borrelli: non posso rive- ' prima il procuratore Borrelli aveva Tangentopoli - ha affermato - non 


tato.» Colombo ha poi parlato del 
rischio di inquinamento delle pro¬ 
ve e di reiterazione del reato. «Una 


Il giudice milanese Gherardo Colombo 


si trova nemmeno nell'oiganizza- 
zione cnminale più agguerrita. Ci ' 
siamo, ad esempio, trovati di fronte ' 
a casi in cui il pagamento di tan- 
genti era stato programmato fino al 
1996». ' , ' , . 

OlPietrotace 

A Milano il pubblico ministero 
Antonio Di Pietro continua a tacere 


Marco Marcoiulli/Sintesl 


Tangenti per il terremoto 

De Lorenzo 
interrogato dal gip 
a Poggioreale 


■ NAPOLI. L'ex ministro della Sanità, Francesco De 
Lorenzo, è stato interrogato ieri nel carcere di Poggio¬ 
reale nell’ambito del «filone» dell'inchiesta sul dopo 
terremoto delI’SO per il quale ha ricevoito giovedì scor¬ 
so una ordinanza di custodia cautelare. De Lorenzo,' 
che è accusato di concussione è stato interrogato dal 
gip Maria Aschettino. L’inchiesta si riferisce a tangenti 
per un importo complessivo di 165 milioni -150 versa¬ 
ti allo stesso De Lorenzo; 15 all'ex assessore comuna¬ 
le ai Lavori Pubblici, Rosario Ruscicino. del Pii - per la 
realizzazione della strada sopraelevata che collega a 
Napoli piazza Garibaldi con via Don Bosco. • 

Secondo l'accusa, l'ex min'istro avrebbe imposto al¬ 
l’imprenditore Bruno Trulli della «Cmf», la società ap- 
paltatnce dell'opera, il pagamento della somma che 
sarebbe stata consegnata all’ex segretario di De Lo¬ 
renzo. Giovanni Marone, e da questì poi all’ex parla¬ 
mentare liberale. Secondo quanto si è appreso in am¬ 
bienti giudiziari, durante rinterrogatorio De Lorenzo 
avrebbe ammesso di aver conosciuto il costruttore cir¬ 
ca cinque anni fa, sostenendo di non poter escludere 
che Trulli gli abbia versato del danaro. L'ex ministro 
avrebbe affermato che numerosi imprenditori all’eix)- 
ca erano disponibili a versare contributi volontari. 

Al momento, i difensori non hanno presentalo al¬ 
cuna istanza per ottenere la scarcerazione o gli arresti 
domiciliari. 1 legali avanzeranno la richiesta quando il 
gip avrà valutato la letizia dell'esperto nominato dal 
Tnbunale, inviata dai pm allo stesso giudice. L'ex mi¬ 
nistro De Lorenzo ha in ogni caso rinunciato a presen¬ 
ziare al processo per le tangenti nel settore Sanità, la 
cui poma udienza è fissata per II 13 dicembre prossi¬ 
mo ■ ■ 


L’inchiesta sulle coop 

Per i magistrati 
possibili avvisi 
dopo le perquisizioni 


e a lavorare: sta preparando la sua 
lunga «requisitoria informatica» per 
il processo Enimont. Di Pietro ini¬ 
zierà domani e proseguirà per due 
o tre giorni. Dicono però che sia 
molto amareggiato. E c’è da giura¬ 
re che. durante il suo intervento in 
aula, farà sapere, nel suo solito sti¬ 
le, cosa pensa dell'accerchiamen¬ 
to di Mani Pulite. ■ 


Centoventi rinvii a giudizio per una vicenda di concessioni edilizie. In alto mare rinterrogatorio del presidente 

A Sudilo tir. Tanilaili fino al ’94? 


■ Milano, ai palazzo di giustizia . Nessuna traccia di Silvio Berlusconi al palazzo di giustizia stesso gruppo edilizio, una serie di discariche. Di Pietro, 

di Milano non si vede neppure - Hi Milano mpntrp la nroriira rhipdp iin nuovo rinvio a ohi- Sergio Roncucci. PaoloBerluisconi , nella sua requisitoria, aveva ricor- 

l’ombra di Silvio Berlusconi, inda- ^1 mentre la procura cnteoe un nuovo rinvio a giu- ^ ^li aver pagato tangenti dato che Berlusconi junior era in- 

gato per coixorso in corruzione. dlZiO per Paolo, fratello minore del presidente del Lonsi- per un miliardo e cento milioni tra ' sento a pieno titolo nel sistema 

Anche se dà otto giorni piomctte'^j glio. Berlusconi junior è accusato di corruzione per aver ' l'87 e il 90. Lo scopo: ottenere una ' delle mazzette; «Non è stata la pri- 

di presentarsi ai pm di Manl'1Wtó'( versato centinaia di milioni in mcizzette. Lo scopo; realiz- variante al piano regolatole di Pie- ma volta che ha pagato». Paolo 

per essere interrogalo sulle maZ- , „ .j ... j j -hm ve Emanuele, nel cui territorio c’è Berlusconi, confortato fin dall ini- 

Mtte Fininvést. In compenso suo un campo da golf e residence di lusso a sud di Mila- Toicinasco, Altre mazzette le dal fratello maggiore, ha sem- 

fratello Paolo Berlusconi sta per fi- no. Le ultime tangenti le avrebbe promesse all'inizio del avrebbe pagate tra il !991 e il 1993 • pre sostenuto di non essere stato 
nite di nuovo alia sbarra, sempre ; 1994, alla vigilia del battesimo di Forza Italia. > per ottenere altre concessioni edili- un corruttore ma una vittima del si- 


Berlusconi, confortato fin dall’ini¬ 
zio dal fratello maggiore, ha sem- 


nite di nuovo alia sbarra, sempre ' 
con l’accusa di condizione. E al 
centro ci sono mazzette che egli ■■ 
promise, secondo l’accusa, fino al-, 
l'inizio del 1994. Ironia della sorte, 
avrebbe fatto queste promesse 
proprio mentre sfoggiava, accanto 
a Silvio, il simbolo di Forza Italia, in 
quel periodo infatti l'attuale presi¬ 
dente del consiglio annunciò di vo¬ 
ler candidarsi alle elezioni politi-. , 

che. '.. "C- '-i ' SJsi--.' : • '• '■ ' 

1 sostituti procuratori milanesi 
Claudio'Gittardi, Fabio Napoleone / 
e Giovanni Rollerò hanno chiesto il 
rinvio a giudizio di Berlusconi ju- ■ 
nior, già inquisito in altri due pro¬ 
cessi in corso (discariche e Cari- 
pio) e quello di altre 125 persone:. 
tecnici, funzionari, amministratrori ! 
pubblici e sindaci. Non sono pm 
del pool di Mani Pulite, tuttavia in-' ’ 
dagano su altri reati a base di tan- , 
genti e di concessioni edilizie qom- ' 
messi : neH'hinterland ,di Milano. ' 
Tra gli indagati ci sono anche il fi- • 
nahziere ^Ivatore. Ligresti, l'ex 
presidente dalla BNL Giampiero , 
Cantoni,. l’architetto Epifanio Li ; , 
Calzi (ex dirigente del Pei, avrebbe , 
ricevuto 300 milioni da Ligresti), gli 
ex assessori regionali Maurizio Ri- ' 
cotti (Psì, mazzetta di 200 milioni) ,. 
e Antonio Simone (De, uno dei ■ 
leader lombardi di CU mazzeta di « 
300 milioni). Sono accusati a vario ' 
titolo di corruzione e atti contrari ai ' 
doveri d'ufficio. Le bustarelle veni¬ 
vano pagate per la modifica dei 
piano regolatori generali e per ot¬ 
tenere concessioni di edificabilità • 


avrebbe pagate tra il 1991 e il 1993 ' pre sostenuto di non essere stato 




Paolo Berlusconi 


di terreni agricoli. 

Paolo Berlusconi è inguaiato co¬ 
me responsabile legale dell’Edil- 
nord, settore immobiliare della Fi- 
ninvest lino alla fine del 1992, 
quando Silvio Berlusconi sganciò 
questa attività e la proprietà del 
Giornale dal Biscione e cedette il 


controllo al fratello. Questi si è pro¬ 
curato la nuova richiesta di rinvio a 
giudizio a causa della sua passione 
per uno verdissimo campo da golf 
realizzato a Tólcinasco, nella pri¬ 
me campagne a sud di Milano. 
Con lui è sotto inchiesta anche il 
responsabile delle relazioni ester- 


per ottenere altre concessioni edili¬ 
zie. ' poi avrebbe promesso nel 
1994 al sindaco socialista di Pieve. 
Antonio Dama, altri cento milioni. 

Allora, per la cronaca. Paolo , 
Berlusconi sapeva perfettamente 
di es,ser indagato per analoghe vi¬ 
cende in altre inchieste. Però a 
quanto pare non riusciva a resiste- ’ 
re ad una tentazione: da anni ave¬ 
va la fissazione di trasformare un 
.milione e mezzo di metri quadri - 
occupati da terreni agricoli e da un 
castello - in un grande campo da . 
golf circondato da palazzi di lusso. , 
Peccato che gli ambientalisti ve¬ 
dessero questa iniziativa come una . 
maledizione, la guardia forestale 
temesse per l’area verde, la regio¬ 
ne Lombardia c gli enti locali po¬ 
nessero mille ostacoli. E intanto il 
«.sogno» rischiava di infrangersi 
contro il Parco Sud, che stava per 
essere costituito; altri vincoli, que¬ 
sta volta insormontabili. .L’unica 
soluzione era quella di ricorrere al 
fascino del Dio Denaro. E cosi, tra 
il frusciare di bigliettoni, nacque 
l'agognato «Golf & Country Club». 
Gli ultimi ostacoli furono superati 
proprio con quella promessa di ul¬ 
teriori bustarelle fatta aU'inizio del 
1994. . 

Per Paolo Berlusconi il 28 otto¬ 
bre scorso il pm Antonio Di Pietro 
aveva chiesto cinque mesi di reclu¬ 
sione e un milione di multa, nel 
processo dedicato alle tangenti pa¬ 
gate da vari imprenditori a De e Psi 
lombardi per la concessione dì 


un corruttore ma una vittima del si¬ 
stema. Vedremo cosa ne pense¬ 
ranno i giudici. Ò M.B. 


M ROMA Secondo indiscrezioni potrebbero essere considerati dal magi- ; 
strato atti equivalenti ad una Informazione di garanzìa alcuni dei decreti ; 
che due giorni fa hanno consentilo agli investigatori della Guardia di Fi- ^ 
nanza di perquisire le sedi di sei tra cooperative edilizie e società , impe- ' 
gnate in altri settori imprenditoriali. 1 sopralluoghi degli investigatori sono 
avvenuti venerdì Rimini. Reggio Emilia, Bologna e Firenze per ordine dei. 
pm Gianfranco Mantelli e Maria Teresa Saragnano, che hanno ipotizzato 
nell’indagine il reato di violazione della legge sul finanziamento pubblico > 
dei partiti. Agli investigatori i magistrati, sulla batie di elementi emersi dai , 
loro accertamenti ed anche dagli interrogatori dei giorni scorsi di quat- 
trordici presidenà di cooperarive emiliane, hanno affidalo un preciso 
elenco di documenti da sequestrare. Dall’ esame di questa documenta¬ 
zione, tra l'altro, dovrebbero anche emergere le conferme alle dichiara¬ 
zioni fatte da un ex consigliere di amministrazione delle Ferrovie delio 
Stato, Giulio Caporali, già implicato e condannato nella vicenda delle 
■lenzuola d' oro». A fornire elementi di indagine sono stati i risultati dell’ 
Indagine preliminare e le testimonianze delle 14 persone ascoltale nei 
giorni scorsi. Di loro, soltanto due sono state ascoltate come informate • 
dei fatti. Le altre dodici hanno dovuto farsi assistere da un avvocato di fi¬ 
ducia poiché sono state coinvolte in altre inchieste e quindi hanno dovu¬ 
to deporre come persone indagate in procedimenti connessi. La docu¬ 
mentazione raccolta sarà ora consegnata al magistrato che, dopo averla 
esaminata deciderà nuove.eventuali iniziative. Tra queste cì potrebbe es¬ 
sere r audizione dei vertici del Pds, come Achille Occhetto e l’attuale se¬ 
gretario Massimo D'Alema. Al magistrato è stato chiesto se fosse già stalo 
previsto e stabilito il loro interrogatorio come testimoni. Mantelli ha rispo¬ 
sto che la loro audizione «non è prevista a breve termine». Nell' ambito 
delle loto indagini, i magistrati continuano ad avere contatti con i colleghi 
delle altre città in cui sui presunti finanziamenti al Pei-Pds sono state av¬ 
viate indagini allo scopo di scambiarsi informazioni utili per lo sviluppo 
degli accertamenti. 
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LA PROTESTA DEL POLO. 
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Diecimila nel capoluogo lombardo. Pilo attacca la Rai 
Il gai^te alle tv: «Attenti alla par condicio, oggi si vota» 



Corteo anche a Napoli 


In diecimila hanno marciato a favore del governo sotto 
le bandiere di Ccd/ Forza Italia e, soprattutto, An. Orga¬ 
nizzata capillarmente la partecipazione dalla provincia 
e dalia regione, distribuiti volantini con gli slogan da gri¬ 
dare. Insulti alle opposizioni, magliette anti-Bassolino e 
improperi contro i giudici in un corteo composto in gran 
parte da aderenti al Fronte della gioventù e all’ex Msi. 
Niente comizio: troppa gente, mancano i microfoni. 

_ ■ ' ■ ' ' ' DAL NOSTRO INVI ATO _ 

VITOFAENZA 


Un inoiiMnto Mia manHestazIone di Fona Italia lari a Milano 


Destra in inam da Milano a Patera 

Slogan al veleno contro Pds, Lega e magistrati 


in tutt’Italia manifestazioni di Forza Italia di solidarietà 
con Silvio Berlusconi. Slogan : contro Pds, sindacati, 
contro Bossi. Proteste contro i magistrati. Ovunque in 
piazza anche Alleanza Nazionale. Contesta il responsa- 
drl "Al!^ del \*ofo 

amministrativo si è violato il principio del silenzio elet¬ 
torale».'Anche il garante richiama le emittenti al rispetto 
della «par condicio». Polemica Pilo-Rai. ‘ ■ 


. . . MICNKLBURBANO 

■ MILANO. Come da copione. - strare forz; 
Non basta il vecchio Odeon che : Nella quie 
proprio Berlusconi ha ritrasformato Arcore, d< 
in multisala ad accoglierli tutti. B nadi pass 
poi le truppe di fan che a dispetto : vio Berlus 
di Bossi sono arrivate da .tutto il ” prezzato. I 
Nord per testimoniare sincero af- ;• fidato, qu 
fette al Cavaliere hanno voglia di ^ anche nell 
vedersi c di farsi vedere. Dopo To- ‘ di stargli ' 
lino (domenica scorsa) è toccato - che si è 


strare forza e soprattutto esistenza. 
Nella quiete di Villa San Martino di 
Arcore, dopo l'ennesima settima¬ 
na di passione a Palazzo Chigi, Sil¬ 
vio Berlusconi ovviamente ha ap¬ 
prezzato. E anche il suo alleato più 
fidato, quel Gianfranco Fini che 
anche nelle piazze non manca mai 
di stargli vicino. Non Bossi, però, 
che si è beccato slogan ■ come 


a Milano. E non solo. La conquista \ schiaffi. E non solo a Milano. Awi- 


della piazza era parola d’ordine 
che ieri valeva anche per Napoli ■ 
(10 mila la stima della polizia), 
Genova (appena 300), Palemno 
(8 mila secondo gli organizzatori) 
e Firenze (circa tremila provenien¬ 
ti da tutta la Toscana). ^ , 

Oggi II Ms a Roma ' 

E oggi c’è il bis. A Roma (l’ap¬ 
puntamento è alle 10,30 al cinema ' 
Capranica), a Reggio Calabria e a , 
Cagliari (presso la Fiera). A dimo¬ 


so; «Bossi, Maroni, Speroni, i lom- 
: bardi non sono buffoni». Stoccata: 
•Bossi, Negri. Formentini, questa è 
; l’Italia dei cretini». Affondo: «Bossi 
e d’Alema, l’Italia non è scema». 

Giovanotti stile Rninvest e signo¬ 
re impellicciate, casalinghe arrab¬ 
biate e famigliole al completo; i 
supportar del Cavaliere vanno in 
piazza. Tutti a sentire c ad applau¬ 
dire gli eletti - presenti una trentina 
- di Forza Italia (compreso il capo¬ 
gruppo Vittorio Dotti) sia quando 


parlano di politica sia quando si li¬ 
mitano ad esclamare un estasiato: 
«Siete bellissimi!». Il tutto tra mitra¬ 
gliate di flash e le zummate delle 
Tv pubbliche e pnvate che lesta¬ 
mente mandate in onda saranno 
pero contestale dal Pds e dal ga¬ 
rante per l’editoria e la radiodiffu- 
sione.'Non era forse vigilia elèttòfa-' 
le, in parecchi Comuni? ” ■ 

Vincenzo Vita, il responsabile 
per l'informazione della Quercia, 
protesta: «È assolutamente impro- 
pno e varca i limiti delle regole 
elettorali la rappresentazione delle 
iniziative del Polo della liberta nei 
telegiornali del giorno precedente : 
il voto amministrativo». L’accusa; 
«È stato violato il principio del si¬ 
lenzio elettorale e, in ogni caso, 
quello delle pari opportunità tra 
tutti 1 competiton». Giudizio con¬ 
clusivo; «Un’aberrazione». 

Anche il garante Giuseppe San- 
taniello è intervenuto. Con un n- 
chiamo al ri.spetto della «par condi¬ 
cio», Ricordando a tutte le emittenti 
che fino alla conclusione delle vo¬ 
tazioni le dist>osizioni di legge van¬ 
no «rigorosamente osservate», «nel 
nspetto dei fondamentali principi 
dell’obiettività, della corettezza e 
dcH’imparzialità deirinformazione 
e della par condicio». , ^ 

L'entusiasmo del supporter 

Ma non sono dubbi che sfiorano 
l’entusiasmo dei supporter del Ca¬ 
valiere. Che con le bandiere tneo- 


! lori di «Forza Italia» e le spille con il 
faccione sonidente di Silvio Berlu¬ 
sconi ben in vista stanno sfidando 
il gelo. Qualche slogan non è pro¬ 
prio da salotto. Cosa gridano quei 
ragazzacci del «Fronlo della gir>. 
vento»? «Bo.isi pirla, è ora di finirla». 
«Siamo sempre più incazzati con la ' 
Lega e i sindacati». , . . 

No. gli eletton tricolore a tanto 
non arrivano. 1 loro sono con sem¬ 
plici e amorevoli: «Silvio. Silvio. Sil¬ 
vio». Tutt’al più. prudentemente in¬ 
coraggianti; «Silvio, vai avanti che 
noi siamo in tanti». Una filosofia 
che si rifletteva sugli striscioni c sui 
cartelloni preparati per l’occasio¬ 
ne: «Silvio tieni duro», «Silvio’siamo 
con te». Con qualche avvertimento: 
«Scalfaro, governo costituente, go¬ 
verno deficiente». Con variante sul 
tema: «Scalfaro governo istituzio- 
' naie, governo demenziale». E i ma¬ 
gistrati? Prudenza, ma veleno in ri- ■ 
ma. «Borrelli, vai avanti, arresta 
Greganti e i suoi mandanti». 

•. . • ' ^ Vi'’ 

La guerra delle cifre 

Ma quanti sono? Un ufficiale dei 
carabinieri ci pensa giusto il tempo 
di una severa occhiata professio¬ 
nale a piazza del Duomo. Risposta; 
2.500. Più generosa la polizia: otto¬ 
mila. Trionfanti, gli organizzatori lo 
proclamano dal palco: diecimila. E 
per l’on. Gianni Pilo, il mago dei, 
sondaggi? Addirittura 20 mila. Ese¬ 
gue attacco alla Rai: «Continua a 


cercare di sminuire le dimensioni e 
l'importanza delle manifestazioni 
di Forza Italia». 

Ma l’importante era dimostrare 
che "Foiza Itaba a Milano c’è», co-. 
me annunciava un volantino stam¬ 
pato al nsparmio. in bianco e nero, 
con tanto dì numero di telefono e 
di fax. Sospira soddisfatto Angelo 
Codignoni, il gran capo un po’ in 
bilico dell’As^iazione dei club: 
«Obiettivo raggiunto». Con la colla¬ 
borazione. s’intendc, di «Alleanza 
Nazionale». Con le rispettive ban¬ 
diere prima distinte e poi mischiate 
nello sventolio. Ignazio La Russa, 
inis.sino storico ed entusiasta soste¬ 
nitore di Fini, è proprio soddisfatto. 
•È la pnma volta che succede qui a 
Milano», esclama dal palco im¬ 
provvisato in piazza del Duomo. 
Applausi. «Diamo cosi il segno del¬ 
la nostra visibilità». Applausi, m. . •. 

Ma il Carroccio dov è? 11 Palazzo 
del Comune con targa leghista è a 
cento metn. Ma non c’è traccia del 
sindaco Marco Formentini. Qual¬ 
cuno ncorda ironico: ma al Nord il 
Cavaliere non era alleato con la 
Lega? La domanda scivola via tra 
nsposte cattive. Ne.ssun dubbio: 
sotto il Duomo c’è solo il «polo del¬ 
le libertà» modello Sud. Bandiere 
del Carroccio? Solo una. La svento¬ 
la un solitario militante di Bareggio 
(Milano), Basta, però. f>er nco- 
struire alla testa delcorteo una tna- 
de di bandiere. ■ ' ■ • - . 


■ NAPOLI. Toma il «vecchio». Die¬ 
ci. undicimila persone hanno sfila¬ 
to nella manifestazione indetta dal 
comitato 27 marzo a sostegno di ■ 
Berlusconi e del governo. Il «vec- " 
chio» perchè alla testa del corteo 
oltre ai noti esponenti del Msi, ora 
An, Mazzone, Cantalamessa e 
Mazzone, c’era anche Carmine 
Mensorio che non più tardi di due . 
anni fa era un «demitiano» di ferro ‘ 
e che assieme a tanti componenti 
della sua «orrente» s’è trasferito ar- ‘ 
mi e bagagli nella maggioranza go¬ 
vernativa... 

Soddisfatti gli oiganizzatori della 
manifestazione che vista l’affluen¬ 
za (il doppio del previsto) hanno. 
spostato l’appuntamento a Piazza 
del Pleb'iscìto. dove il comizio pre¬ 
visto è naufragato dinnanzi all’im- 
mensìtà della piazza pedonalizza¬ 
ta dalla giunta Bassolino e all’as¬ 
senza di microfoni. Più che soddi-, 
sfatti gli aderenti ed i militanti di 
An, La maggior parte dei parteci¬ 
panti alla manifestazione erano 
I del Fronte della gioventù o dì An, 

I Anche se portavano bandiere di • 
«Forza Italia» e gridavano slogan 
I Pro-Silvio. ' .V ., :> ■ ■ : 

Il percorso, inusuale, da Piazza 
Cavour a Piazza'Plebiscito ha bloc- • 
calo il uaffico e fallo impazzire ia , 
circolazione del sabato sera, come : 
le contestatissime (dalla idestra) - 
manifestazioni di studenti e sinda¬ 
cati. A Piazza Dante al corteo si so¬ 
no uniti gli striscioni dei disoccupa¬ 
ti organizzati, accolti da uno scro¬ 
sciante ' applauso, ' mentre uno 
«sbandieratole» di «Forza Italia», di. 
Alzano, un centro in provincia di ; 
Napoli, ammetteva candidamente 
di essere anivato qui perchè è un ' 
«senzalavoro cronico» e spera di 
avere un lavoro. Cartelli di delega- f 
zioni giunte da numerosi centri '■ 
della provincia e della regione 
(come Pontecagnano) davano il 
senso di una mobilitazione capilla- ' 
re. Magliette con su scritto «Bassoli- 
no non è il mio sindaco», slogan ‘ 
contro le opposizioni e contro i ■ 
giudici, coretto, degli aderenti del 
fronte della gioventù del Vomero, . 
«Polizìa, Polizia» ed il grido più cal¬ 
cistico che politico, «Italia, Italia» 
con raggiunta del suono delle 
trombe ad aria compressa. \ , ■'u .' 

Gli slogan sono stati preparati a ( 
tavolino ed il foglìettino distribuito ' 
ai partecipanti. Si va dal «Solo Bu¬ 
gie, firmate solo bugie, solo bugie., 
firmate solo bugie», intonato se¬ 
guendo le note della famosa can¬ 
zone di Mina ed indirizzato ai giu¬ 


dici, al «Siamo i ragazzi del fronte, 
abbiamo un ^no nel cuore, D’A¬ 
lema a San Vittore», al quale è stato 
subito aggiunto un secondo: «D’A¬ 
lema, Bindi, Buttiglione, siete la ro¬ 
vina della nazione».. 

Poi i coretti caicistici «Venite 
gioite, arriva lo squadrone tricolo¬ 
re» e poi l’attacco anticomunista; 
«Oh comunista, usa la testa, piglia 
D’Alema e buttalo dalla finestra», 
«Achille Occhetto va • fujenne 
(scappa ndr), perchè tene o pie-. 
cedent’! (perchè ha i precedenti 
ndr.)», fino al «Chi non salta comu¬ 
nista è», dei giovani missini, che 
però i «blazerati» berlusconiani e 
qualche signora in pelliccia hanno 
trasfomiato in «chi non batte le ma¬ 
ni comunista è», più placato e con¬ 
sono al loro aplomb. Finita la ma¬ 
nifestazione, spente le fiaccole, è 
stato chiaro a tutti, anche a Forza 
Italia, che i partecipanti erano tan¬ 
ti, ma quasi tutti di An. 


Genova, anche i nazi 
col Cavaliere 
al grido 

di «Boia chi molla» 


Circa 300 persone hanno 
manifestato Ieri a Genova, con le 
bandiere di An e di Forza Ibilla. La 
manifestazione era organizzata da 
Alleanza Nazionale come 
«Comitato 27 marzo». Il corteo, 
partito da piazza FontaiM Maroso, 
era aperto da uno striscione del 
Fronte della Gioventù sostenuto da 
una decina di giovani con giubbotti 
e teste rasata. Il parlamentare di 
An Francesco Marenco ha : : ' 
richiamato più volte aU'ordlnel ' 
giovani del Fronte, Impedendo loro 
di mostrare il saluto romano. 
•Slamo scesi In piazza per 
sostenere Silvio contro le :. 
manifestazioni strumentali che si 
sono svolte nei giorni scorsi - ha 
spiegato un giovane del Fdg- 
Sembravano proteste contro la 
Hnanziaria, ma In reaftù avevano 
come obbiettivo II Governo di Silvio 
Berlusconi». Scandendo, a tratti, i 
nomi «Silvio», «Fini» e lo slogan 
«Boia chi molla». Il corteo s’è ; - 
diretto verso la Prefettura. Una ; . 
delegazione ha consegnato al 
prefetto un documento «|>er la 
difesa del voto popolare». 


H II sottosegretario al Lavoro di Forza Italia. «Previti si moderi; se vuol restare coordinatore» Sicilia 


Teso: «Ma non esageriamo, é 


PAOLA SACCHI 


■1 ROMA. Ma c’è anche chi non si ; 
sente Masaniello... «No, non sono . 
d’accordo con Meluzzi... Finora ci 
sono state manifestazioni ■ tutto . 
sommato civili, ma quando si usa . 
la piazza i toni piossono sempre . 
degenerare. Ed iq personalmente . 
alla piazza in genere sono sempre ;; 
stato contrario. Non è questa tra 
l’altro la politica della maggioran-. 
za di Forza Italia e però... c’è gente ■ 
che preme... Con estrema fran- . 
chezza le dirò: se tutto il movimen¬ 
to volesse cavalcare ■ la piazza, 
be’... saremmo in grado di racco¬ 
gliere numeri ben maggiori, ma di¬ 
venterebbe pericoloso e non vo¬ 
gliamo,..». ■- ’ ■’ ■ ' - 

Adriano Teso, sottosegretario al 
ministero del Lavoro e deputato di 
Forza Italia, ovviamente non inten- : 
de dire che non bisogna «difendere 
il Presidente dagli attacchi, che ci. 
sono e sono gravi». E però lui ieri a 
Milano avrebbe preferito di gran 
lunga una bella discussione al - 
chiuso, nel teatro Odeon, «poi, è : 


; arrivata tutta quella gente...e allora, 
come si faceva?». 

Onorevole Teso, come si conci¬ 
lia la piazza con certa cultura 
; moderata e borghese presente 
In Forza Italia? 

La realtà è che c’è certamente una 
. parte popolare di Forza Italia, che 

■ vuol dimostrare di esserci e fare 
queste cose. Il movimento è anco- 

■ ra attorno al 30% dei voti, c’è si 

una parte dì piccola-media bor¬ 
ghesia. ma c’è anche un largo 
strato popolare. E, comunque, de¬ 
vo dire che non ho riscontrato fi¬ 
nora un clima di esasperazione, di 
scontro sociale.... , : 

,. Ma a Torino la scorsa settimana 
urlavano slogan del tipo: «L'Ita¬ 
lia è Ubera e non è rossa...» 

Che anche in Forza Italia ci sia 
qualcuno che usa toni un po’ più 
; spinti fa parte del largo schiera- 
, mento che rappresentiamo. Ma la 
, grande maggioranza • del movi¬ 
mento non è cosi... 

E però qui sembra quasi di assi¬ 


stere ad una sfida alla sinistra 
del tipo: vedete, anche noi sla¬ 
mo In grado di riempire le piazze, 
ora vedrete... 

Io francamente, da sempre, non 
sono mai stato particolarmente fa- 
: vorevole all’uso delle piazze. An-. 
che se una piazza educata, com- * 
posta, serena credo non disturbi : 
,, nessuno. Tutto va bene purché 
non degenerino i toni, perchè, 
malgrado le accuse ingiuste che 
riceviamo, i nostri toni sono quelli 
del colloquio, della discussione , 
per costruire e non quelli dello 
scontro. 

Ha paura che I toni possano de¬ 
generare? ; 

Sempre, quando si usa la piazza I 
toni possono degenerare. È pro¬ 
prio per questo che io sono sem¬ 
pre molto prudente quando si 
esalta il potere della piazza... ' 

Non mi sembra molto d’accordo 
con II suo collega Meluzzi che 
evocaMasanlello... " : 

No, non sono d’accordo. Se c’è . 
gente che vuol dimostrare, scen¬ 
dendo unita per le strade a favore 


di un’alternanza politica, a favore 
del Presidente, credo sia con-etto 
permetterglielo, purché tutto av¬ 
venga con toni estremamente civi¬ 
li e questo tutto sommato finora è 
accaduto... ,■. ■ . 

E però in quella sfida con la sini¬ 
stra di cui le parlavo prima, un 
certo spirito di revanche non 
crede proprio che esista? 

No, guardi, la volontà complessiva 
di Forza Italia non è certamente 
questa. C’è però gente che pre¬ 
me... Ma se volessimo organizza¬ 
re. i numeri raccolti sarebbero ben : 
maggiori, e però sarebbe perico¬ 
loso. 

Il coordinatore di Forza Italia, li 
ministro PrevKI, ha parlato sod¬ 
disfatto di Bifore fresche di 
parrucchiere che sono scese In 
piazza... - 

Non le conosco queste dichiara¬ 
zioni... Io so che nel complesso 
dei circa centoventi deputati che 
abbiamo la stragrande maggio¬ 
ranza ragiona nel modo che le ho 
detto prima...- 

' E però a giudicare, almeno dai 
giornali, non sembra che questa 


maggioranza si faccia sentire 
molto- 

in genere va sui giornali chi usa to¬ 
ni esasperati, chi esagera. Il ragio¬ 
namento e il colloquio non sem¬ 
pre fanno notizia. E noi colloquia¬ 
mo con le forze di governo ma an¬ 
che con chi sta aH’opirosizione. 
Non vogliamo appiattirci su nien¬ 
te. Quando si parla, ad esempio, 
di un particolare avvicinamento 
ad An, rispondo che noi non vo¬ 
gliamo fonderci con nessuno, ma 
vogliamo portare avanti la nostra 
politica. 

Non mi sembra d’accordo con le 
posizioni su An espresse da Pro¬ 
viti, che, comunque, non parta di 
fusione... 

No, non sono molto d’accordo... 
Credo che Prevnti se vorrà fare II 
coordinatore espresso dalla base 
dovrà cambiare i toni. Se vuole fa¬ 
re una politica condivisa dalla ba¬ 
se e dagli eletti di Forza Italia, de¬ 
ve portare avanti il programma 
che noi abbiamo espresso in cam¬ 
pagna elettorale, un programma 
di centro, di moderazione e collo- 
quiocon le parti sociali. 


Mcinifestazione a Palermo 
e Meluzzi incorona Liotta 
leader dei club «27 marzo» 


■ PALERMO. Circa duemila perso- ^ 
ne hanno partecipato ieri mattina 
a Palermo alla manifestazione di 
solidarietà pro-Berlusconi organiz¬ 
zata dai club Forza Italia e da altri 
partiti e movimenti del «Polo». Do- ; 
po avere attraverso alcune vie de! •; 
centro, i manifestanti, provenienti ^ 
anche da altre province siciliane, si 
sono radunati a Piazza Politeama :: 
dove sono intervenuti esponenti • 
della coalizione governativa. Gian- ■ 
franco Miccìchè, sottosegretario ai. 
trasporti di Forza Italia ha sostenu¬ 
to che «Berlusconi sta facendo co¬ 
se preziose e nessuno, ne magi¬ 
strati ne opposizioni potranno but¬ 
tarci fuori dal Governo». •Abbiamo 
la pelle dura - ha aggiunto Micci- 
chè - più dì quanto immaginasse¬ 
ro». Il senatore di Forza Italia, Enri¬ 
co La Loggia ha proseguito affer- . 
mando che queste manifestazioni 
«sono l’inizio della riscossa del po¬ 
polo libero contro tutte le strumen¬ 


talizzazioni dei comunisti che il 27 
marzo sono stati battuti». L’ on. 
Guido Lo Porto, di An ha sostenuto 
che «il momento politico è dram¬ 
matico; non avevamo mai visto 
tanto accanimento contro un go¬ 
verno legittimo della Repubblica 
italiana». Solidarietà a Berlusconi è 
stata manifestata anche dai depu¬ 
tati di Forza Italia, Sandro Meluzzi ' 
e Cristiana Matranga che ha solle¬ 
citato uno «stop ad un certo tipo di 
magistratura che non può giocare 
con gli avvisi di gairanzia». - 
Il Presidente della commis-sione 
Bilancio della Camera. Liotta (For¬ 
za Italia), ha sottolineato «la piena 
riuscita della manifestazione a Pa¬ 
lermo» e ha quantificato in oltre ot¬ 
tomila i partecipanti. Sempre a Pa¬ 
lermo l’on. Meluzzi ha annunciato 
che il comitato nazionale dei Club 
27 marzo ha deciso di assegnare la 
presidenza del comitato stesso a 
Liotta. 


■t 































1 VOTANTI AtSECONDO TURNO. _ 

«RZIONI UOMINI pONNE ' TOmC 
Prcw1ncr8ll(Ma89a) 388 84.448 82.W1 ^ 1^.488 

Comunali 2.707 694.465 757.388 1.491.853 

rotala Z987 751.704 82OZ0O 1.871.604 


I BALLOTTAGGI. 


Al voto due milioni di cittadini per la scelta dei sindaci 
s Quasi ovunque ci sono accordi tra popolari e progressisti 
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COSÌ ALLE URNE 


♦ 1.571.604 gli elettori che tornano alle urne 

♦ 49 I Sindaci da eleggere _ ■ 

A1 Presidente di provincia (Massa Carrara) 

111— 1 

A 42 i Consigli comunali con oltre m 

15.000 abitanti M 

A 71 Consigli comunali con meno / , ' 

di 15.000 abitanti (In Sicilia è previsto / 
il ballottaggio nei comuni minori) / 

A 600.000 elettori votano per il primo / 
turno delle provinciali a Foggia / > 

e per le comunali a Ivrea (To), ^ / ) g 

Aquilonla (AV), Montesarchio (BN). / 


Il ballottaggio nelle 
città capoluogo 


• Brescia 

• Sondrio 

• Treviso 

• Massa 

• Pescara 

• Brindisi ■ 


Renato Ciofani 


Sìnìsba e mitro belano la destm 

Polo diviso, sempre più distanti An e Carroccio 


Due milioni di italiani oggi alle urne, per i ballottaggi in 49 
comuni e alla provincia di Massa Carrara. Si vota per il pri¬ 
mo turno nellà' pfovincia di Foggia e à Ivrea.' Riflettori su 
Brescia, per il duello Martinaz 2 oli-Gnutti, e negli altri ca- 
poluc^hi: Sondrio, Treviso, Massa, Pescara e Brindisi. Ne¬ 
gli ultimi giorni si sono estese le convergenze tra Ppi e pro¬ 
gressisti - in testa quasi ovunque - mentre nel Polo delle 
libertà si è accentuata la divaricazione tra An e Lega. ; 


m ROMA. Mentre i sostenitori di. 
Berlusconi scendono in piazza per 
rilanciare l'immagine del presiden- [: 
te del Consiglio e del suo governò, 
dopo la defatigante trattativa con i 
sindacati sulla manovra economi- . 
ca e le pensioni, due milioni di 'i 
elettori si recano oggi alle urne per < 
decidere i ballottaggi scaturiti dalla 
tornata amministrativa del 20 no- ;' 
vembie. E, dati del primo turno e ' 
acconti alla mano, le cose non 
sembrano andar bene per il Cava- '[ 
liere e per i suoi rissosi alleati. Tan- 1 
to che,' in quasi tutti i maggiori cen- 
tri interessati al voto, la pale posi- '• 
rionspetta ai candidati di coalizioni 
imperniale suirallea.Tza tra Pds e 
popolari. Peseranno nel voto gli ul- ,i 
timi avvenimenti che hanno agita¬ 
to il mondo politico - dall'avviso di ' 
garanzia a ^rlusconi all'intesa sul¬ 


la previdenza - oppure saranno 
determimantì le ragioni locali, a 
. ' partire dal prestigio degli aspiranti 
, sindaci e dai loro programmi per le 
‘ città? Quel che assume rilievo, in : 
questa vigilia, è la divaricazione tra 
Lega e An. 1 seguaci di Fini e Bossi., 

■ in sintonia con i loro leader, sono 
in conflitto: nei maggiori centri non 
c'è stata nessuna indicazione degli 
uni a favore dei candidati degli al- ; 

; tri, tranne a Sondrio dove l'appog- 
■; gio di An al leghista ha spaccato 
sia An che il Canoccio. Al contra- 
■; rio, le convergenze tra il centro e la 
sinistra, nonostante le tensioni del, 
A quadro generale, hanno ritrovato 
vigore, come ha confermato la ma¬ 
li! nifestazione tenuta ■ insieme - da '' 
D'Alema e Buttiglione. a Foggia.' 
dove oggi si svolge il primo turno 

■ per il rinnovo del consiglio provin¬ 


ciale. Primo turno in programma 
anche per il comune di Ivrea (an¬ 
che qui progressisti e popolari al¬ 
leati) e in due piccoli centri, Aqui- 
loniae.Montesarchio. • o .■ ■ 

L'attesa per Brescia > 

, Ma, inevitabilmente, l'interesse 
sarà concentrato stasera - le urne , 
resteranno aperte dalle 7 alle 22 - 
sugli exit poli e sulle proiezioni re- 
, lativi ai sei comuni capoluogo, Bre¬ 
scia, Sondrio, Treviso, Massa, Pe¬ 
scara e Brindisi, e alla provincia di 
Massa Carrara. I progressisti - che 
si erano aggiudicati subito, in pri- . 
ma battuta, la carica di sindaco di ' 
Pisa - vedono partire in testa i loro 
candidati in tutti questi duelli, tran¬ 
ne che a Pescara. L'esito di gran 
lunga più importante, in termini di 
- ripercussioni politiche, è natural¬ 
mente quello di Brescia. L'ex se¬ 
gretario de Martinazzoli, col suo 41 
per cento, appare nettamente fa¬ 
vorito, anche perchè il rivale, il mi¬ 
nistro leghista deirindustria Vito 
Gnutti (26 percento), non ha otte-, 
nuto l'appoggio di Viviana Becca- 
lossi, l’esponente di An che aveva : 
realizzato due settimane fa il 12 
percento dei suffragi. 1 giochi sem¬ 
brano fatti alvlassa. Sia al comune 
che alla provincia (col pidiessino 
Pucci e, rispettivamente, il popola¬ 


re Gussoni) l'asse progressisti-Ppi 
ha sfiorato il successo al primo tur¬ 
no. Ora dovrebbero contare su lar- 
. ga parte dei voti, qui più numerosi 
che altrove, di Rifondazione comu¬ 
nista. Eppure la corsa per la poltro¬ 
na di sindaco si è infiammata negli 
ultimi giorni fino a giungere alle ^ 
querele. In entrambe le contese la 
Lega ha lasciato libertà di coscien¬ 
za agli elettori. A Sondrio il pro¬ 
gressista Alcide Molteni attende i 
voti dei popolari (13,5 percento) ' 
per spuntarla su Giuseppe Camur- 
ri, candidato del polo delle libertà." 
Più incerto lo scenario a Treviso, 
dove rindustriale Aldo Tognana. 
candidato di progressisti c Ppi, ha 
solo sette punti di vantaggio sul le¬ 
ghista Giancarlo Gentilini. .Que¬ 
st'ultimo. per sovvertite l'attuale 
rapporto di forze dovrebbe però fa¬ 
re il pieno dei voti di Alleanza na¬ 
zionale. , 

Testa a testa a Pescara 

Un altro duello assai incetto si 
annuncia a Pescara. Qui il sindaco 
uscente, il progressista Mario Col- 
Icvecchio, è staccato di tre punti da 
Carlo Pace, esponente delle destre. 

1 propolari (10 per cento) si sono 
orientati apertamente su Collevec¬ 
chio. Infine, Brindisi. Le destre si ri¬ 
trovano insieme sul nome di Raf- 


, faele De Maria, che insegue Miche¬ 
le Errico, rappresentante di Ppi e 
progressisti. Anche qui la corsa sa- 
, rù all'ultimo voto. L’interesse per le 
. città capoluogo non deve far tra¬ 
scurare che oggi si vota, complessi¬ 
vamente. in ben 49 comuni, molti 
dei quali di rilevanti dimensioni. 

:! Acquistano valore politico in Cam¬ 
pania. dove le coalizioni progressi¬ 
ste si sono già aggiudicate i muni¬ 
cipi di Aversa e Maddaloni, le inte- 
' se tra Ppi e progres-sisti a Casoria e 
Pagani. A Casoria si è registrato ora 
un ricompattamento della sinistra, 
a Pagani l'accordo si è esteso al 
patto Segni. Atteso il volo in grossi. 
comuni pugliesi, una regione su ' 
cui punta, con l’attivismo dei suoi 
notabili diventati ministri, l'ex Msi. 
Ma nei giorni scorsi si sono estese 
anche qui le convergenze tra pro¬ 
gressisti e pxjpolari; dopo Casara- 
no e Torremaggiore, anche Biton- 
lo. Manduria, Massafra e Martina- 
franca. Pronostico a favore del 
candidato progressista in un im¬ 
portante comune toscano, Viareg¬ 
gio; torte del 47 per cento al primo 
turno, ha acquisito l'appoggio del¬ 
la Lega. Ballottaggio, oggi, anche 
in dieci comuni siciliani. Nei due 
più popolosi. Favara e Biancavilla. 
buone possibilità per gli esponenti 
progressisti., 


Il caridinale critica la politica di Formentini a Milano e chiede impegni concreti 

Martini: ìmmì^^ non bastano i volontari 


ALESSANDRA LOMBARDI 


M MILANO. Una dura lezione, eti¬ 
ca e politica, quella impartita ieri ' 
mattina al sindaco di Milano Mar¬ 
co Formentini dalla massima auto- ’ 
rità religiosa cittadina, il cardinale . 
Carlo Maria Martini, sul tema del¬ 
l'immigrazione straniera. L’occa- ■■ 
sione è stata fornita dall'inaugura- , 
zione del primo centro di seconda ■ 
accoglienza della città, realizzato 
dalla Diocesi e dalla Carìtas am¬ 
brosiane. Un progetto-pilota per ; 
favorire l’inserimento sociale degli ; 
extracomunitari che inaugura una 
nuova fase di assistenza da parte 
della Chiesa milanese. \ ' 

Un faccia a faccia fra potere civi¬ 
le e potere religioso che ha vistosa¬ 
mente messo sotto i riflettori il diva¬ 
rio fra due linee di politica sociale 
e due sistemi di valori opposti. E . 
come stupirsene nella città-rocca- , 
torte della Lega, che non ha perso 
occa-sione per vestire la divisa del- . 
l’intolleranza e attizzare campagne 
di sapore xenofobo, che sta chiu¬ 


dendo uno dopo l'altro i pochi 
centri-baraccopoli di prima acco¬ 
glienza, buttando in mezzo alla 
strada centinaia di stranieri, che 
soffia sul disagio sociale per dise¬ 
gnare una nuova, durissima, legge 
anti-immigrati in sostituzione della 
«permissiva» Martelli? . 

Il sindaco contestato 

Fin dalle prime battute il sindaco 
lumbard, da mesi soggetto a severi 
richiami al valore delia solidarietà 
e pragmatici appelli alla collabora¬ 
zione da parte della chiesa ambro¬ 
siana, mostra di non essere dispo¬ 
sto a inversioni di rotta. E fin dal sa¬ 
luto agii «amici immigrati» la platea 
mmoreggia: contestazioni e «buh 
buh» che si ripetono più volte. In 
sintesi. " il • Formentini-pensiero. 
L'immigrazione è un problema 
«difficilissimo ed esaltante», ben 
vengano le iniziative del privato so¬ 
ciale, che l’amministrazione co¬ 
munale deve appoggiare, ma il fe¬ 


nomeno va controllato, «non si 
può sempre e comunque soccor¬ 
rere». 1 centri di accoglienza «li : 
chiudiamo perchè vi avvengono . 
fatti inaccettabili ma non buttiamo 
nessuno per strada» (proteste del 
pubblico; gli sgomberi sono avve¬ 
nuti senza alcuna sistemazione al¬ 
ternativa) . E comunque le risorse 
finanziarie sono scarse, gli investi- • 
menti vanno ripartiti privilegiando 
le esigenze della popolazione. 

. Quindi; tagli per gli immigrati, a fa¬ 
vore degli anziani. • 

La strategia del cardinale 

Di tutt'altro segno e respiro la 
strategia del cardinale, che chiama 
a raccolta non solo il volontariato 
cattolico ma le istituzioni pubbli¬ 
che e tutte le forze vive della socie¬ 
tà milanese. Il «modello» è la strut¬ 
tura della Fondazione San Carlo 
appena inaugurata: 100 mini-al¬ 
loggi a prezzi politici, metà per 
stranieri metà per studenti in diffi-- 
coltà, un’agenzia «casa-lavoro» per 
avviare gli ospiti a sistemazioni de- ■ 


finitive in collaborazione con l’im¬ 
prenditoria, i sindacati, il volonta¬ 
riato, le rappresentanze etniche. 
All'attivo anche un accordo con lo 
lacp per ristrutturare a proprie spe¬ 
se 30 appartamenti malmessi sen¬ 
za mercato, finanziandosi in parte 
con gli affitti. «L’immigrazione è un 
fenomeno strutturale e planetario 
- avverte Martini - va affrontato co¬ 
me una risorsa e non come una 
problema». Quindi, non con inter¬ 
venti puramente assistenziali o lo¬ 
giche di contenimento, che «han¬ 
no provocato notevoli squilibri so¬ 
ciali». E guai a scatenare «pericolo¬ 
se rivalità fra soggetti bisognosi». È 
tempo di passare dalla rincorsa di 
«affannose soluzioni dell'emergen¬ 
za» alla cultura deU’inserimento so¬ 
ciale, della piena integrazione a 
pari diritti. Un compito primario 
delle «istituzioni politiche in colla¬ 
borazione con il volontariato, spes¬ 
so abbandonato a se stesso e isola¬ 
to, al quale non si può delegare ciò 
che attiene a responsabilità più al¬ 
te». Lega mai nominala ma pesan- 


Speroni cinnunda le riforme: 

«Pronto il progetto 

per la (Costituzione federale» 


temente sotto accusa: «1 conflitti 
sociali vanno governati pacifica¬ 
mente», se «l’azione pubblica si ri¬ 
trae si finisce per incentivare la 
marginalizzazione dell’immigrato, 
si rischia di favorire, anche in mo¬ 
do strumentale, una mobilitazione ' 
popolare al rifiuto anziché all'ac¬ 
coglienza». Esattamente quanto 
accaduto a Milano, dove la Lega 
ha cavalcato tutti i focolai di insof¬ 
ferenza e allarme sociale. ■ : • 

E anche , l'accenno alla legge 
Martelli suona inevitabilmente co¬ 
me un altolà ai tentativi, targati an¬ 
cora una volta Lega, ma anche Al¬ 
leanza nazionale, di far passare la 
linea dura del pugno di ferro. La 
legge Martelli, sottolinea l’arcìve-, 
scovo, non è stata pienamente at¬ 
tuata, Può essere rivista e si si può . 
anche arrivare ad una nuova nor¬ 
mativa organica che ridefinisca la 
condizione giuridica dell'Immigra¬ 
to. Ma non potrà essere elaborata 
sotto la pressione di spinte emotive 
«e per finalità di carattere strumen¬ 
tale». 


PIERGIORGIO SETTI 


■ TORINO. Il «panettone di Spero¬ 
ni» è pronto, c come vuole la tradi¬ 
zione della festività sarà scodellato 
sul piatto del governo entro Natale. 
Che poi possa nsultarc gradito a 
tutti I palati, questo è un altro paio 
di maniche. I partecipanti al con¬ 
vegno della Fondazione Agnelli sui 
problemi e sulla riorganizzazione 
della ;■ pubblica amministrazione 
hanno ; potuto - sbocconcellarne ; 
qualche assaggio offerto dal mini¬ 
stro per le - Riforme istituzionali 
Francesco Speroni che proprio sa¬ 
bato ha chiuso i lavori del Comita¬ 
to di studio incaricato di elaborare 
il progetto di riforme istituzionali, - 
Con lui, impegnati in una tavola ro¬ 
tonda, il responsabile del dicastero 
per la Funzione pubblica Giuliano 
Urbani, ii professor Sabino Ctissese 
che fu • ministro delia Funzione : 
pubblica nel governo Ciampi, il de¬ 
putalo progressista Franco Bassa- 
nini. La bozza che esce dagli uffici ’ 
di Speroni, ancora bisognosa di - 
qualche «limatura», è quella di una ! 
•Costituzione pienamente federa- . 
le» che - secondo le dichiarazioni : 
anticipate dal ministro - dovrebbe 
riconoscere alle Regioni autono¬ 
mie c poteri più ampi, a comincia¬ 
re dall'imposizione fiscale. ' - 

Quante regioni et saranno? 

! Bene, ma quante Regioni saran¬ 
no previste con la riforma? Le dodi- ■ 
ci suggerite in uno studio della 
stessa Fondazione Agnelli o le no¬ 
ve più Roma che erano immagina¬ 
te nel progetto di Costituzione lan¬ 
ciato dalla Lega Nord? Il ministro 
Speroni la prende piuttosto alia lar¬ 
ga, si mantiene sulle generali. Il li¬ 
mite minimo per una Regione, di¬ 
ce, è tre milioni di abitanti, potran¬ 
no mettersi insieme regioni che, se 
non proprio confinanti, siano per¬ 
lomeno vicine. Con questa precisa¬ 
zione; «L'aggregazione è conside¬ 
rata indispensabile, ma non sarà 
imposta. Si attueranno, semmai, 
misure incentivanti. Nella prima fa- ; 
se, alcune regioni protranno anche 
rinunciare a parte delle loro com¬ 
petenze». Beista,. comunque, col 
centralismo, basta : coi controlli ' 
preventivi del governo sulle leggi 
regionali: sarà possìbile impugnar¬ 
le solo dopo l'entrata in vigore; e 
dove lo Stato non ha compiti, non 
potranno più esserci strutture mini¬ 
steriali. Ma c’è anche la preoccu¬ 
pazione di impedire «un neocen¬ 
tralismo regionale», di evitare che i 
Comuni debbano ricorrere allo 
Stato «per non essere oppressi dal¬ 
le Regioni come è accaduto nei 
giorni dell’alluvione». Anche gli en¬ 
ti locali (l'orientamento è di man¬ 
tenere le Province) potranno im¬ 
porre propn tributi, disporre di po¬ 


testà normativa sul personale. Ca¬ 
drà l'anomalia che oggi colloca il 
segretario del Comune, pagato dai 
Comune, alle dipendenze dello ' 
Stato. 

La pubblica amministrazione 

Nella nuova Costituzione verreb¬ 
be accentuata la divisione dei po¬ 
teri tra governo e Parlamento, l’ele¬ 
zione alle Camere diventerebbe in¬ 
compatibile con l'assunzione di in¬ 
carichi nell'esecutivo. Ma - ecco 
uno degli interrogativi posti dal 
convegno - deve partire prima la 
riforma dello Stato o quella della : 
pubblica amministrazione? Tutti 
d’accordo che i nodi vanno affron¬ 
tati insieme, compreso quello della 
fiscalità, e Urbani ha evocato l'im¬ 
magine di un moderno «big bang» 
per «rompere il gigantesco mostro 
deH'amministrazione» c dare avvio 
al processo di -riorganizzazione», 
partendo dal campo delle relazio¬ 
ni sindacali nel pubblico impiego: ■ • 
•È demenziale un contatto per, 

. 4.2U0.UOU dipendenti che latino . 
cose radicalmente diverse». Ma ha ' 
ricono.sciuto che «non scoppia la > 
. rivoluzione se le modifiche si intro- . 
ducono con buonsenso», oltre a ■ 
dare atto che il cammino della ri¬ 
forma non parte d.j zero grazie alle 
iniziative che erano stato assunte 
nell’altra legislatura dal ministro 
Cassese. E Cassesc ha sostenuto 
che quel cammino va ripreso, fa¬ 
cendo in modo che la riforma del¬ 
la pubblica amministrazione resti 
tra le priorità della politica. Sarà 
cosi? Bassaninì non ha taciuto la „ 
sua preoccupazione. C'è bisogno . 
di una complessa opera di riforme 
che non deluda le attese. Siamo 
entrati nel sistema maggioritario, 
ma non abbiamo regole, garanzie, 
istituzioni, cultura proprie di una 
. moderna democrazia ' dell’alter¬ 
nanza, in cui II diritto di governare 
non traligni il diritto aH’occupazìo- 
ne del potere; «Siamo lontani da 
questo. La riforma delle regole ri¬ 
chiede l’apporto di tutti, non può 
essere un orto chiuso della mag¬ 
gioranza perchè ri.schicrebbe di 
fallire con risultati drammatici». 


Questa settimana 

ACCENDEH: 

LE CALDAIE 

Ma prima confi*ontatele 
E lipassate con nei 
le piineipali norme 
di sieui*ezza domestica 
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«La cosa più bella di questa campagna elettorale? 
Un dibattito con Napolitano ed Elia. Alta politica» 
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Mino Martinazzoli a passeggio In una via di Brescia 
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Martinazzoli, fl giorno dell’attesa 

«Sono tranquino, ma la battaglia non è chiusa» 



«1 voti degli ex de e dei liberali che hanno scelto Rampi- 
nelli il. 20 novembre mi farebbero piacere. Cosi come 
rjTi^lli -"ipor.-ti di Rn .''.inno rho negli nnhi ’fiO difohi- 
devo i sindacati e i lavoratori». Mino Martinazzoli ricor¬ 
da «i giorni in cui ti cascava il mondo addosso», di quan¬ 
do era segretario della De. «Una delle cose più belle di 
.questa campagna elettorale è stato il dibattito con Na¬ 
politano ed Elia. Quella è alta politica». ; v, 




PALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANHA LAMPUONANI 


■I BRESCIA.' Umberto Bossi, che 
avrebbe voluto fare con lui un ac¬ 
cordo, non l'ha mai attaccato in 
questa campagna elettorale. L'al¬ 
tra sera non ne ha potuto fare a 
meno, ma non è riuscito a trovare 
dì meglio che: -Quel Martinazzoli. 
11. che allo stadio sedeva in tribuna, 
altro che popolare». Povero Bossi, 
davvero non conosce Mino. Non 
sa che «avendo una vista limitata» 
in tribuna non ci può stare e per se¬ 
guire i gol del Brescia deve spostar¬ 
si da una porta all’altra. . ■ 

Dialogo cor» Mino ■>' 

Chiacchiera, Mino, alla vigilia di 
un appuntamento politico che po¬ 
trebbe incoronarlo sindaco. Riceve 
1 giornalisti nel salone del suo stu¬ 
dio d'avvocato. Tutto sommato 
una campagna elettorale tranquil¬ 
la, serena, come tranquillo c sere¬ 
no ò Mino, con il suo 41V6. quindici 


jv?{SÌv 
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; punti in piO deH'awersario. «Men- 
: tre i parlamentari stavano sulle al- 
. ture, la base si è data da fate per il 
, ministro Gnutti. Lui si dice ottimista 
ed è giusto perchè la battaglia non 
; è chiusa». Non vuol parlare di ciò 
‘ che farà da sindaco, non ha mai 
pensato a questo, «anche per sca- 
'} ramanzia», ma si capisco che è di 
buon umore. Vede una giornalista 
che scrive con la sinistra. "Mancina 
anche lei? Ai miei tempi era duro. 
La mia maestra mi picchiava; una 
volta mi legarono il braccio. E in¬ 
fatti scrivo con la destra, ma con la 
sinistra faccio tutto il resto. È una 
. cosa tremenda per me andare ai ri- 
; cevimenti ufficiali, dove in maniera 
compunta ti servono da sinistra. 
, Una volta a Roma, in casa di Um¬ 
berto Agnelli, per non fare cattiva 
figura mangiai gli scampi con il gu¬ 
scio». Racconta serissimo, ma è 
chiaro che si diverte c infatti poco 


dopo ammette: «Nonostante la te¬ 
traggine. non mi prendo, mai trop- 
po sul serio». ^ 

Invece è «ori'i^ìmo quando' nf- ' 

' fronta il tema dei rapporti tra giusti- 
'zia e politica, «Ciòchemi preoccu- 

■ pa è che da troppi decenni in Italia ' 

, la giustizia è in stalo di emergenza: 

per il terrorismo, per la mafia, per 
la corruzione. E cosi pezzi di ga- ; 

' ranzia per noi tutti se ne vanno di,, 
' ;qua e di là. Questo sarebbe un 
grande tema per la cultura liberale, 
che si suppone governi. Si potreb- •• 
.. be fare qualcosa di meglio del de- - 
; creto Biondi. Ma quando i giudici :■ 

. hanno detto che bisogna uscire da . 

tangentopoli hanno sbagliato, per-, 
4 chè quella era una frase della poli- i 
;; tica. Ora quelli dell'altra parte li ,• 
r prendono sul serio, ma alla loro _, 
- maniera. Siamo più bassi delle ? 

. provocazioni che dovremmo af- " 
irontare». ■ 

; «I voti che vorrei» - 

» ' Gli si chiede delle lettere di Bor- ^ 
'■ relli a Scalfaro. dell'inchiesta degli : 
ispettori ministeriali sulla procura 
milanese. Martinazzoli si affida ai 
. ricordi: anche lui avviò inchieste 
. grosse e «se bisogna verificare 
. eventuali gestioni non limpide è 
; inevitabile mettere tutto a soqqua¬ 
dro, dalla cancelleria al collegio-. 
Ma «l'idea che tutti siano uguali, 

' guardie e ladri, colpevoli e mno- 

■ centi, che Cusani teorico del diritto 
è pari a Di Pietro, mi dà un senso di 


vertigine”. ' 

Martinazzoli in questo sabato di , 
nebbia e sole parla dei voti che 
vorrebbe awre per sè; -Quelli che • 
sono andati a Rampinclli mi fareb- ' 
bero piacere; sono di ex de. di libe -1 
rali. Ma mi farebbe piacere che mi -• 
votassero anche gli operai di Riton- , 
dazione comunista. Sono persone 
che ragionano con la propria testa, i 
Ricordano che negli anni '60. ' 
quando manifestare significava far¬ 
si accusare di oltraggio a pubblico 
ufficiale, io difendevo i sindacali e i . 
lavoratori». Non vuol fare demago- ; 
già e non accenna al fatto che lui ' 
era l'avvocato dei sindacati, parte 
civile nel processo per la sii^e di 
piazza della Loggia. Però chiarisce ■ 
che «non posso pretendere i voli '■ 
politici che ho rifiutato in quanto ■: 
tali», Insomma la battaglia contro • 
la destra può unire, ma nella chia¬ 
rezza, Come è stato quando Ppi e ; 
Pds si sono messi insieme per so¬ 
stenerlo. Non è stato un calcolo di 
convenienza, ma -sapevano che se 
non fos.se stato cosi il Ppi sarebbe ' 
stato liquidato, il Pds sarebbe an-, 
dato al ballottaggio, ma avrebbe 
perso e entramoi sarebbero stati 
all opposizione. Si è percepito che , 
a Brescia c'ò uno zoccolo duro del 
cattolicesimo democratico. Qui i 
capi partigiani erano i preti». 

Un Impegno totale ' 

Si vede che questa .sua città lo 
assorbe completamente, che se sa¬ 
rà eletto l'im^gno sarà totale. Cosi 


come è stato prima, quando aveva 
le responsabilità pesanti nei giorni 
in cui «ti cascava il mondo addos¬ 
so., quando era segretario della DC' 
che stentava a diventare Ppi. Ricor- 
; da la tenibile serata trascorsa non 
al teatro Argentina, a Roma, invita¬ 
to da Strehler a vedere «11 campiel¬ 
lo-, ma sul marciapiede m attesa 
dei discorso di Scalfaro: era il gior¬ 
no in cui la Camera salvò Craxi. 
«Anni disperati, ma anche virtuosi. 
Ricordo di aver scritto cinque righe ' 
sul Popolo, e pochi giorni dopo fu 1 
smantellata l'immunità parlamen-, 
tare. Erano i giorni in cui i fascistelli '> 
guidali da qualche parlamentare 
mis-sino anivavano fino al portone i 
di Montecitorio, che veniva chiuso 
in tutta fretta. E i giorni più dram-, 
malici di quando aprirono le urne», 
il 27 marzo. «Ho fatto ciò che biso¬ 
gnava fare. Spierò di non aver stra- 
ìatio». Anche a Bresci.a è così. Ma : 
«se qualche amico facesse di Bre¬ 
scia la bandiera per sè non mi an¬ 
drebbe proprio». Se sarà eletto tor¬ 
nerà a Roma? -Rispondo con l'a¬ 
neddoto di Magris, che alla ricerca 
dei superstiti della grande Vienna • 
ne trovò uno in Polonia. Questi 
aveva scritto solo 2 pagine, un trat- 
tatello su come fi.schiare. Salutan¬ 
do Magris gli disse: se passa da 
Vienna non mi saluti nessuno, pro¬ 
prio nessuno. I miei amici meridio¬ 
nali Il vado a trovare bypassando ■ 
Roma. Ho anch'io un fondo un po' 
leghista: se vogliono vengano loro 
qui a Brescia-. , 
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Il giro finale nelle vie di Brescia insieme al suo candidato Gnutti 


Bossi: «Se peniamo uno stxp» 



DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 




■I BRESCIA. Lo stru.scio del sabato i, 
pomeriggio si fa corteo: è arrivato ■ 
Umberto Bossi che da bravo boss 
popolano gira per bar e strade a y 
stringere mani. Accanto a lui sorri- ; 
dente come non mai ecco Vito 
Gnutti. Oggi a Brescia si vota per il - > 
sindaco: è il giorno del ballottag¬ 
gio. Mino Martinazzoli contro Viro . 
Gnutti. E la Lega non vuole arren¬ 
dersi. Il 20 novembre i risultati furo¬ 
no questi: Martinazzoli primo con 
il 41,l?ó e Gniffti secondo con il , 
26.7.',,, teiza la rappresentante di 
An, giunta al l'11.9. . , ! 

Nella città che diede i natali a ;i, 
papa Montini si gioca una battaglia 
importante; i resti della De, puliti e ' 
depurati dalle scorie prandiniane e r 
nnali nel Partilo popolare italiano, 
si sono alleati con i «comunisti»,. 
come amano dire ; leghisti, ma., 
questa volta non è il compromesso . 
storico di berlingueriana memoria. 
No, questa volta si parla di un'ine- , 
dita alleanza sinistra centro, o cen¬ 
tro con la sinistra, per capire e cer- " 
care nuovi orizzonti democratici 


all'Italia della cosiddetta seconda 
repubblica. Una scelta coraggio.sa, 
a carte totalmente rimescolate, che 
15 giorni fa ha premiato gli autori 
della «svolta»: il Pds è diventalo il 
primo partito della città (fatto as¬ 
solutamente storico per una Bre¬ 
scia dalla storia moderata e cattoli¬ 
ca) con il 20,4390 (un balzo di ol¬ 
tre il 7%) e i popolari secondi al 
20,06 (più89ó). 

Bossi e Gnutti ' ■ 

La posta è alta e Bossi lo ha sa¬ 
puto da sempre. Sin dai giorni in 
cui tentò di allearsi, lui per primo, 
con Martinazzoli e ricevette due 
bei no in faccia; dalla sua base du¬ 
ra e pura e dal Mino stesso. Il Sena- 
tur sembra comprendere i possibili 
e fecondi sviluppi di questo incon¬ 
tro nella prospettiva di nuovi e ulte¬ 
riori rimescolamenti del panorama 
politico italiano. E passeggia col 
sorridente Gnutti a tentare il giro 
d'onore per salvare quello che si 
può. L'elettorato è fluido, si sposta 
rapido, cambia umore molto in 


fretta: niente è perduto e allora 
avanti. Vedete, dice Bossi ai gior¬ 
nalisti che lo circondano mentre 
' tenta di incontrare qualche cittadi- 
. no di Brescia, vedete: un segretario 
• di partito deve sempre combattere 
,, su due fronti; uno è quello degli av¬ 
versari e l'altro è quello interno do¬ 
ve non li capiscono. Ride, l'Umber¬ 
to: è sereno e tranquillo e fis.sati ne- 
gli occhi i cronisti aggiunge: «Oh, 
prima che scriviate stupidate vi di¬ 
co subito che la battaglia non è mi¬ 
ca persa, siamo testa a testa c ve¬ 
dremo domani chi vincerà». ■ 
Anche la sera prima il senatur 
aveva cercalo di far ragionare i 
suoi e farli riflettere sull'errore 
; commesso a Brescia: quello di aver 
perso l'occasione di un incontro 
con uno spezzone molto interes¬ 
sante dei popolari per obbligarsi 
' poi ad una ulteriore, innaturale al¬ 
leanza con gli «odiati» berlusconia- 
: ni. che in questa campagna eletto¬ 
rale infatti si sono bellamente guar- 
, dati dal darsi da (are. ■ ; . ^ 

Gridano anziane signore in pel- 
. liccia, bottegaie dai capelli tinti e i 
fianchi opulenti: "Bossi, Bossi strin¬ 


gici la mano!-. Due signori non so¬ 
no d'accordo: «Il voto a Gnutti non 

10 diamo». Perchè? «Perchè siamo 

di Alleanza nazionale c i nostri voli 
non li avete voluti». Li manda a 
quel paese la signora bionda in y 
pelliccia e li minaccia: siete peggio ■ 
dei comunisti. Il corteo si muove, '' 
avanza, sbanda, e Bossi i cittadini i 
di Brescia, con Digos e guardaspal¬ 
le che vigilano, li vede solo da lon¬ 
tano. Si "possono avvicinare solo i 
leghisti fedelissimi. Ma ecco un ra- 
gazzotto con giaccone in pelle c 
capelli lunghi: -Bossi non farti ince¬ 
da quei bastardi di Roma, io mi fi¬ 
do solo di te, ma ti dico che Gnutti 
non lo voto anche se lo raccoman¬ 
di tu. lo non lo conosco e non lo 
posso votare». . • 

Il passeggio 

L'Umberto abbozza, lenta di ri¬ 
spondere ma il ragazzo è tosto: lui ■ 

11 voto a Gnutti non lo dà. Il mini¬ 
stro non .se la prende, continua a • 
sorridere e ai vicini fa sapere che 
una sconfitta di misura sarebbe già 
una bella vittoria. 

SI, oggi ai sc^i ci sarà anche 


questa Brescia, nel bene e nel ma-. 
le. Guai fare pronostici. Gli ultimi ; 
sondaggi, invcrificabili, danno ' 
.Martinazzoli avanti, ma le percen¬ 
tuali oscillano. E Bossi mette le ma¬ 
ni avanti: se perdiamo non sarà 
una sconfitta ma solo uno stop. 

E gli altri? Gli altri hanno già det¬ 
to tutto: Viviana Bcccalossi, dopo 
aver dichiarato a qualche collega 
che sarebbe andata a votare sche¬ 
da bianca o che si sarebbe astenu¬ 
ta conclude che se ne starà a casa. 
Angelo Rampinellì, che aveva pre¬ 
so il 1 0,3% al primo turno, è caduto ■ 
dalle scale di casa e sembra si sia 
rotto due costole. Rifondazionc co¬ 
munista, a parte il professor Mana- 
ra che metterà la scheda bianca 
nciruma, nessuno è in grado di 
prevedere come si comporterà. ■ 
Anche se i militanti di Rifondazio- : 
ne sanno che l'anno prossimo, 
quando si dovrà celebrare Tanni- : 
versarlo della strage di piazza della 
Loggia, sarebbe estremamente im- - 
barazzante celebrarlo con sindaco 
Vito Gnutti. il ministro leghista che ■ 
non ha mai nascosto di aver votato 
anche il Msi di Almirante. 
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Èva Evit Mikula confessa: «Per passare la frontiera 
era sufficiente esibire il tesserino della polizia» 

Uno bianca 
«Importavamo armi 
dai paesi dell’Est) 


«Importavamo le armi dai paesi dell’Est europeo. Alle 
frontiere non c’era problema, bastava esibire il tesseri¬ 
no della polizia». Continua a parlare Èva Evit Mikula e le 
sue parole allargano l’orizzonte delle indagini sulla 
«Uno bianca». Fabio e Roberto Savi, che hanno confes¬ 
sato la strage del Pilastro, hanno detto il vero, ma le loro 
ammissioni sarebbero parziali. E adesso il Pds chiede 
un’indagine parlamentare. ^ ^ 

. ' . ■ ■ palla NOSTRA REDAZIONE __ 

DANIBLACAMBONI aiOIMARCUCCI 

■ BOLOGNA. La Strage dei carabi- grìrti, già avvocato di Massimiliano 
nieri al Riastro sarebbe nata da un Fachini, condannato in primo gra- 
furto. A sostenerlo è Fabio Savi, l’u- do e per due volle assolto in appel- 

nico <ivile» tra i sei arrestati della ' lo dall'accusa di strage, non ha vo- 
«Uno» bianca. «Quella sera erava- luto rivelarne l’identità. «Non posso 
mo andati al Riastro per rubare. dire niente. Lo arresteranno? Spe- 
delle auto e avevamo notato che ", riamo di no», è stata l'unica dichia- 
stava succedendo qualcosa, c’era Y razione. È una delle inchieste più 
de! movimento. Non cominciam- . difficili del secolo quella su cui ieri, 
mo noi a sparare, furono i carabi- r a Bologna, ha preso posizione il 
nieri a provocare...», dice Fabio Sa-Y • . « : . : 

vi. E contraddice Èva Evit Mikula. la j ' i , 

fidanzatina ungherese con la quale ' UCCISO COPPlO ' 
è stato bloccato una settimana fa, Y Klrnha 

mentre tentava di raggiungere la Y OOVOnU alla DIIIIDa 
frontiera. La ragazza ha indicato "Catfliratll 
un movente diverso del massacro "*■****'' 
del 4 gennaio'91. Quella sera al R- ' HaDA tfA Afilli 
lastro Fabio e gli altri avrebbero 

dovuto sparate contro un gruppo , ^ x 

di extracomunitari. «Poi incontra- può Inchiodarlo è 

ronoi carabinieri e spararono a lo- una bambina di art anni, cha iton 

zmgan e carabiniep si potevano ,jopo tre anni di latitanza è stato 
ammazzare senza troppi proble- 3 „ 3 ,t 3 _ 

mi». E altra notte ha inbattenutoa - Mandalà, 30 anni, è accusato 
lungo il pm Daniele Paci sul traffico ' deiromicidio di Angolo C., 28 anni, 
danni. e della moglie di 26, L'omlddlo ‘ 

, ' ' serebboscaturttoddmotM 

Anni importate dall E8t passionali: li presunto assassino 

«Le importavamo dai paesi del- era Innamorato della donna che 
l’Est», ha raccontato, «alle frontiere • però non voleva lasciare II marito, I 
non c'era problema perchè faceva- > . poliziotti della squadra mobile 
mo vedere tesserini della polizia», hanno seguito l'attuale compagna 
Chi ha ragione, Fabio o Èva? In ' di Mandali che aveva prenotato un 
procura fanno osservare che diffi- Y posto In aereo sul volo Palermo-La 
cilmente chi va a rubare un’auto, Vailetta. Con lei sono salM r, ' 
porta con sè armi lunghe come . sull'acre® U vicecapo della squadra 
quelle che due dei fratelli Savi han- • mobile, Giuseppe Cucchlara, e altri 
no confessato di avere usato al R- .Y agenti. L’il giugno 1991 In via 
lastro. E poi c'è la dichiarazione di iji: Ubertà, a talamo, davanti alle ^ 
un pentito già agli atti del processo '™™l club», accanto al 

per l’eccidio dei cc. La sera della corpi della madre o del padre, 
strage, ha spiegato il collaboratore ■ Serenella, sporca di sangue e ' 
di^ustizia, al Riastro doveva arri- , 

vai un carico d’armi. E intanto 
una perizia medico legale confer- 

to tento la sera della strage, la ci- ; pino Mandali, amico di famiglia, 
catrìce era sfuggita a un primo ac- , tastorlttèvenutadlnuovoalla '• 
certamento. . . . „ i< ■ • ■ : , . ribatta la primavera scorsa quando 

Le indagini potrebbero riservare all’Inizio del dibattimento per : 
importanti sviluppi: ieri il pm Gio- romlcMIo si discusse c. ' / / 

vannini ha intem^ato a lungo un suH’opportunlti di far entrare In 
indagato negli uffici della questura aula la piccola testimone. Il ' 

probabilmente un estremista di de-. presidente della Corte d’assise non 
stra. Il difensore Alessandro Pelle- ha ancora deciso. - 


Pds. Improwisame.nte si è alzato il j 
velo su otto anni di delitti, definiti i 
da qualcuno una «strage a rate». 
Tre dei cinque poliziotti arrestati 
negli ultimi giorni sarebbero re- : 
sponsabili di una serie di omicidi 
cominciata nell'87 e culminata, il 
21 ottobre scorso, con un sangui¬ 
noso assalto a un’agenzia bolo- i 
gnese della Bna. due i feriti dei 
quali uno è gravissimo. ‘v 

Un’Indagine parlamentare 

Sergio Sabatiini, segretano pro¬ 
vinciale del Pds, chiede un’indagi¬ 
ne parlamentare. «La questura de¬ 
ve essere rivoltata come un guan¬ 
to». dichiara, «perchè lo stato, qui a 
Bologna, per una sua parte era 
contro i cittadini e contro sé stes¬ 
so». Riferendosi all’inchiesta ammi¬ 
nistrativa condotta dal vice capo vi¬ 
cario della Polizia Achille Serra. Sa¬ 
batini chiede: «Chi sono i dirigenti 
della questura che hanno permes¬ 
so pestaggi, tosature, violenze?». E 
interviene anche su uno degli epi¬ 
sodi più oscuri della stagione della 
•Uno» bianca, il duplice omicidio 
nell’armeria bolognese di via Vol¬ 
turno. «Chi non ha controllato se 
sul registro deirarmeria comparis¬ 
se la firma di Roberto Savi (uno dei 
poliziotti arrestati ndr)? Chi non ha 
controllato il mitra che Savi portò 
in questura? Non si può negare che 
ci siano state sottovalutazioni». 

Sabattini ha ricordato il caso 
Montorzi (l’avs’ocato di parte civile 
del processo 2 agosto che nell' 
estate '88 abbandonò la difesa in 
polemica con le «toghe rosse»). 
•Quel grave episodio produsse una 
destabilizzazione in procura • ha 
spiegato • e scontri in tribunale che 
furono mal gestiti dalla stessa pro¬ 
cura che tuttora è precaria nel suo 
vertice». E ha difeso il pm Giovanni 
Spinosa che «ha dimostrato di es¬ 
sere persona civile e sensibile». Spi¬ 
nosa è titolare delle indagini sulla 
strage del Pilastro e l’altra sera ave¬ 
va restituito la delega per quelle 
sulla «Uno» bianca in risposta alle 
polemiche avanzate dai difensori. 
Ieri anche il procuratore nazionale 
antimafia Brano Siclari ha voluto 
manifestate solidarietà a Spinosa, 
che in mattinata l’aveva ricevuta 
dal procuratore capo Gino Paolo 
Latini, /v... - \ 

, intanto ieri il gip Giorgio Fioridia 
non ha convalidato il fermo della 
«pentita» Anna Maria Fontana, te¬ 
ste chiave nel processo per la «ban¬ 
da delle coop». La donna era stata 
fermata dal pm Lucia Musti, che 
era andata a sentirla dopo le con¬ 
fessioni dei Savi su alcuni fatti di 
sangue attribuiti ai banditi catane- 
si. 



Il Papa ha ricevuto Ieri In Vaticano Muzeyyen Agca, madre del toiiorista Mehmet All Agea 
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La madre 
di Alì Agca 
va dal Papa 
«Ho chiesto la grazia» 

Il Papa ha ricevuto Ieri, in udienza 
privata, la mamma di All Agca, Il 
turco che attentò alla vita del 
Pontefice, Il 13 maggio del 1981 in 
Piazza San Pietro. L’incontro, ha 
spiegato II portavoce vaticano 
Joaquin Navarro-Valls, ò avvenuto 
su richiesta della signora Muzeyen 
Agca, che era accompagnato da 
un altro Aglio e dal traduttore. 

Nulla è trapelato sul contenuto del 
colloquio. LamammadlAII Agca, 
attualmente detenuto in un 
carcere delle Marc'ne, fu ricevuta 
dal Papa anche nel 1987. In : 
quell’occasione, Giovanni Paolo II 
la incoraggiò a sopportare la 
dIfAcile situazione In cui anche lei 
si era trovata. In unintervista che 
comparirà oggi sul -Mattino- e che 
è stata anticipata lerisera, la 
mamma di All Agca ha però detto 
di aver chiesto al Papa di " 
Intercedere presso II presidente 
Italiano, Oscar Luigi Scalfato, ' 
perché sla concessa la grazia a suo 
Aglio. -Tenere Al! In prigione - ha 
spiegato - è una vendetta e basta. 
In prigione morirò, è molto malato». 
Anche Wojtyla, secondo la signora 
Agca, è malato. «Il ponteAce, lo 
questo lo so, sta male. Speriamo 
che lui guarisca - ha auspicato - e 
che Al) sla liberato». La mamma d) 
Agca si ò detta-certa» che II Papa 
guarirà se suo Aglio potrò tomaie 
Mari/Ap In Turchia. 


«Marno piu 01 quei oue tossia cne raccusano» 

Settemila «mamme coraggio» alla fiaccolata prò Muccioli 


«Non molleremo, mai». Muccioli si rinfranca, quando vede 
il corteo di madri e padri entrare a San Patrignano, fiacco¬ 
le in mano. Il dolore di chi ha un figlio tossicodipendente 
diventa corazza per la comunità. «Non cederò, anche se 
mi attaccano con violenza furibonda». La morte di Maran- 
zano? «11 capo della polizia - dice Muccioli - è forse re¬ 
sponsabile per la gente ammazzata dagli agenti della Uno 
bianca? E voi, avete mai visto squadre punitive?». 

__ DAL NOSTRO INVIATO ' _ 

JENNBRMELCTTt 


■ RIMINI. ; Si voltano indietro. ' 
mentre salgono sulla collina di San 
Patrignano. guardano le migliaia di 
fiaccole che. mentre si fa sera, illu- • 
minano la strada fino a giù in fon-,, 
do. «Giornalisti, ed allora quanti : 
siamo? Siamo o no di più dei quat¬ 
tro tossici che sono andati in Pro¬ 
cura a denunciare Muccioli?». Ha 
due volti, la manifestazione che le , 
as.sociazioni amiche della comuni¬ 
tà hanno organizzato ieri -contro 
l'infamante campagna di informa¬ 
zione scatenata contro San Patri¬ 
gnano e contro l’atteggiamento 
persecutorio della Rocura di Rimi¬ 
ni». La prima faccia è quella del si¬ 
lenzio. ed è quella che più colpi¬ 
sce. Sono davvero migliaia (circa 
ottomila) le donne e gli uomini 
che partono da Ospitaletto verso la 
collina. Nei loro volti, nelle parole 
appena su.ssurrate. ci sono i rac- . 
conti di anni di angoscia, «con il fi¬ 


glio drogato in casa». AH’inizIo 
«parlano» solo i cartelli. «Grazie 
Muccioli. ci hai ridato ia vita. Resta 
qui». «Viva Muccioli. l’Italia è con 
te». -Giù le mani da San Patrigna¬ 
no». Tanti hanno figlio, lassù da 
Muccioli. altri sperano di portarce¬ 
lo presto. «Mio figlio mi dice sem¬ 
pre: "ci vado domattina", poi non 
viene». «Mio figlio invece è morto, 
accanto al muro di una chiesa. 
Aveva 23 anni. Sono qui perché! 
per gli altri ci sia una speranza». 
•Anche il mio ragazzo è morto, di ■ 
Aids. Però Muccioli, con la sua co¬ 
munità, dalla droga l’aveva salvato. 
Ma aveva quella malattia...». , 

VIn-cen-zo, VIn-cen-zo 

Si voltano ancora, guardano le 
altre fiaccole che salgono. «Che 
bello, siamo in tanti». «No, non è 
bello. Questo è un corteo di dolo¬ 
re, di gente che ha vissuto o vive 


nella disperazione». 

La seconda faccia appare quan¬ 
do il corteo si avvicina alla comuni¬ 
tà. il silenzio non basta, adesso. 
«Muccioli ci vede, facciamoci senti¬ 
re. Vin - ccn - zo. Vin - con -zo. S.an 
- pa. San - pa». «Voi giornalisti, per¬ 
chè non ci intervistate? Volete rac¬ 
contare solo quello che dicono i 
tossici che vanno in Procura? Scri¬ 
vete invece che impediscono a 
Muccioli di salvare la gente». In pri¬ 
ma fila c’è sempre una «mamma 
coraggio» - cosi si definisce - di Na¬ 
poli. «in taxi sono venuta, lo rifarei 
anche domani. Quel Taradash lo 
metterei qui. sulla fiaccola, a bra- 
■ dare». “«rr u.-'-, 

Si entra in comunità, fra i ragazzi 
che aspettano la fiaccolata. «Gior¬ 
nalisti, guardate i ragazzi. Allora, li 
vedete i lividi?». Si entra sotto un 
enorme tendone, per l'incontro 
con Vincenzo Muccioli. Lui aspetta 
qualche minuto, poi entra in sce¬ 
na. «Voirei abbracciarvi tutti...Do- 
po il fango, il veleno, la violenza fu- , 
ribonda contro la comunità e con¬ 
tro di me, il calore che mi portate 
oggi mi rinsalda e mi convince. 
Non molleremo mai». Annuncia 
una «buona notizia». «Una tossica 
frustrata - cosi si esprime l’educato¬ 
re - aveva detto che una minoren¬ 
ne era stata struprata nella nostra 
comunità di Trento. La ragazza ha 
negato tutto, il caso è stato archi¬ 
viato». Si sente sicuro, il capo di - 


San Patrignano. ora che ha davanti 
migliaia di genitori che, purché lui 
continui a tenere i ragazzi in comu¬ 
nità. farebbero tutto. «La morte di 
Maranzano? Mi angoscia sempre. 
Ma sapete, vero, ohe hanno arre¬ 
stato quattro o cinque poliziotti 
perchè uccidevano andando in gi¬ 
ro con una Uno bianca. Il capo 
della polizia è forse responsabile di 
quelle morti?». 

«Non cedo- 

Va avanti ed indietro sul palco, 
nel suo cappotto scuro. «Io. co¬ 
munque. non cedo. E voi. ragazzi, 
avete mai visto squadre punitive di 
picchiatori qui in comunità? Allora, 
li avete visti?». «Mai, mai», gridano 
tutti. C’è un altro colpo di teatro. 
«Ci sono ragazze e ragazzi che 
aspettano davanti alla comunità 
per entrare da noi, anche se fuori 
dicono che siamo dei carnefici. Ec¬ 
co. io vi annuncio: da stasera en¬ 
trerete tutti a San Patrignano. la 
mia casa è vostra». I ragazzi sono 
già 11, e come da ordine preciso sal¬ 
tano sul palco, abbracciano Muc¬ 
cioli davanti alle telecamere. Lui, il 
capo, adesso si lamenta perchè 
«hanno dato notizie sulla mia casa, 
parlando di casseforti, quadri, ecc. 
Mettono in pericolo la miavita». «Ti 
difenderemo noi - assicura uno de¬ 
gli ospiti - ci metteremo davanti a 
tutte le porte». Come nei castelli as¬ 
sediati dal nemico. 


Sparatoria vicino a Reggio Calabria. Ferito un altro uomo 

lite per un incidente 
finisce in dramma: un morto 


DROGHE 


Ri MONTEBOLO JONICO (Re). Un : 
uomo assassinato a colpi di pisto¬ 
la, un altro gravemente ferito. Una 
lite, una banale discussione nata ; 
da un semplice incidente stradale 
è finita, cosi, con un agguato e una ' 
sparatoria mortale. • 

È accaduto ieri a Montebello Jo- 
nico, un piccolo centro urbano a 
pochi chilometri di distanza da 
Reggio Calabria. Il dramma si è 
consumato in due fasi. Due uomi¬ 
ni, Paolo Bertone e Carmelo Mafri- 
ci erano a bordo di un camion del¬ 
la ditta di autospurgo per i quali la- - 
voravano quando sono andati ad 
urtare contro un’automobile sulla , 
quale erano due giovani. Dall’auto,, 
parcheggiata ai bordi della strada 
di una piccola frazione chiamata ' 
«Saline», sono scesi i due. È nata 
una discussione che, in breve, si è 
trasformata in litigio. Dalie parole 


si è presto arrivati ai fatti. Prima so¬ 
no volate parole grosse, poi insulti, 
spinte, infine la rissa: calci, pugni. 

Poi, con l’intervento di alcuni 
passanti è stata riportata la calma. I 
due grappi-sono stati • separati. 
Sembrava che la cosa fosse finita 11. 
Nessuno aveva avuto gravi danni 
nell’incidente stradale, nes.suno 
era rimasto ferito in modo grave 
dalla scazzottata. Qualche graffio e 
niente più. Un litigio come tanti al¬ 
tri, poteva finire cosi, invece è finita 
in tragedia. La ricostruzione fatta 
dagli uomini della polizia e dei ca¬ 
rabineri, non è ancora molto chia¬ 
ra. Si stanno ancora cercando i te¬ 
stimoni, si vagliano i racconti di co¬ 
loro i quali hanno assistito ai fatti. 
Ci sono ancora molti lati oscuri. Se¬ 
condo quanto si è stati in grado di 
stabilire con certezza, pare che, 
dopo la rissa, i due givani, i cui no¬ 
mi sono per il momento scono¬ 


sciuti, si siano allontanati senza far 
capire le loro reali intenzioni. 

Pochi minuti più tardi sono stati 
visti ritornare sul luogo, questa vol¬ 
ta armati di pistola. Senza dire una 
parola, i due hanno aperto il fuo¬ 
co. Hanno sparato, sparato, spara¬ 
to all’impazzata verso i due. I : 
proiettili hanno colpito alla testa il 
giovane operaio Paolo Bertone, di • 
soli ventisette anni. Anche Carme- 
Io Mafrici, di quarantaquattro, è 
stato raggiunto dalle pallottole, in¬ 
fine i due aggressori sono fuggiti fa¬ 
cendo prerdcre le proprie tracce. 

Immediatamente i due feriti so¬ 
no stati trasportati all’ospedale di 
Melilo Porto Salvo. Ma per Bertone, 
purtroppo, non c’era più niente da 
fare. Il giovane è morto appena ar¬ 
rivato al pronto soccorso. Mafrici è 
stato sottoposto ad un intervento 
chirurgico e ricoverato con la riser¬ 
va della prognosi. 


Ridurre il danno, uscire dalla dipendenza 


Incontro-dibattito 


6 dicembre 1994. ore 9.30 
Roma, Hotel Nazionale 
Sala Cristallo 
Piazza Montecitorio 



Direzione del Pds 
Area Associazionismo 
e Volontariato 


Introduce: 

Gloria Buffo 
della Segreteria 
nazionale del Pds 

Partecipano: 

Vittorio Agnoletto 
Don Vinicio Albanesi 
Stefano Anastasia 
Giancarlo Amao 
Carmen Bcrtolazzi 
Monica Bertoni 


Franco Corleone 
Gianni Devastato. 
Anna Finocchiaro 
Vasco Giannotti 
Amato Lamberti . 
Giovanni Lolli ; 
Luigi Manconi ' 
Salvatore Mannuzzu 
Roberto Merlo 
Don Luigi Rigoldi 
Ersilia Salvato 
Carol B. Tarantelli 


Stefano Vecchio 
Nicola Zingaretti 
Grazia Zuffa 

Interviene: 

Massimo D’Alema 

Segretario nazionale 
del Pds 
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UN COLPO A COSA NOSTRA. 




Ricercato dairaprile ’92 è stato arrestato ieri a Palermo. 
Una vita al vertice deirorganizzazione criminale 


i'- 

t, 

VI- 

I 


c 



È lui il mafioso 
che fece fuori Pecorelli 


DAL NOSTRO INVIATO 


Poliziotti scortano al suo Ingrosso al commissariato Michelangelo La Barbera, Il boss mafioso è stato arrestato Ieri a Palermo: accanto, il giornalista Mino Pecorelli ' 

In manette il boss La Baxbeia 

È il mandante della strage di Capaci 


■ PALERMO. Volete sapere come 
la polizia ha catturato Michelange¬ 
lo La Barbera, classe 1343, detto 
Angelo, sposato con quattro figli, ‘ 
secchio mafioso di rango rimasto 
soono<eiijto fino a due anni fa, pri- 
n lei delle parole d'accusa dei penti¬ 
ti, capomandamento di Boccadi- 
falco nell’improbabile attesa di 
una scarcerazione del vero boss. 
Salvatore Buscemi? Volete sapere 
come si stana un uomo accusato 
di aver ordinato l'omicidio di Salvo 
Lima, la strage di Capaci, di aver 
partecipato al sequestro del gioiel¬ 
liere Fiorentino e all’assassinio del 
gionalista Mino Pecorelli? I pentiti, i 
vecchi amici di quest’uomo, che 
sanno dove si sente tranquillo, chi , 
lo protegge, quali sono le sue basi 
logistiche danno i primi elementi. 
Poi? Poi, i poliziotti, quelli che han¬ 
no catturato il mafioso, lavorano. 
Sinteticamente racconta, contento. 
Luigi Savina, giovane capo della 
Mobile palermitana: «Sei mesi fa - 
abbiamo individuato li tenitorio 
dove La Barbera poteva nascon¬ 
dersi. Poi, otto giorni fa, abbiamo 
avuto la netta percezione di essere 
sulle sue tracce. E quindi abbiamo .. 
dato il via alle operazioni su Piano 
Gelo, sul monte di Boccadifalco. 
Ville e casupole passate ai raggi X. 
Una scrematura che procedeva 
lentamente. Venti, dieci, cinque , 
ville. Il cerchio si stringeva. I miei 
uomini lavoravano di notte, al 
buio, nascondendosi nelle grotte, 
nelle buche del terreno, dietro ai 
cespugli. Poi la sensazione di es¬ 
serci. Era rimasta una villetta. L’al- 


Michelangelo La Barbera, accusato di essere tra i man¬ 
danti mafiosi della strage di Capaci e deH’omicidio Lima, 
è stato arrestato, ieri. a San Martino delle Scale, dalla po¬ 
lizia. La'Barbera, secondo BusCetta'e Mannoia,’'avrebbe 
anche partecipato al delitto aei gKirnalista Mino Hecorel- 
li. Poteva diventare - o lo era già diventato -uno dei tradi¬ 
tori di Totò Riina. i complimenti del ministro Maroni: 
«Questo dimostra l’affidabilità della polizia», 

RUOOÌROFAHKAS 


tro ieri a mezzanotte, quattro squa 
dre da trenta poliziotti ciascuna 
hanno dato il via alla stretta finale, 
Hanno circondato le mura, le han 
no scavalcate. Sono arrivati alla vii 
la strisciando. Alle 4.30 un clicottc' 
ro, che sembrava arrivare dal nulla, 
ha illuminato a giorno tutto II giar¬ 
dino. Sfondate le porte, centoventi 
uomini, contemporaneamente, so¬ 
no entrati in casa, il tempo di apri¬ 
re gli occhi e di sollevare la testa: i 
polsi del mafioso erano già amma¬ 
nettati*. ■ ■ 

L’arresto di un latitante non è la 
fine del lavoro, Anzi. A dormire nel 
letto accanto al suo. ma anche a 
proteggerlo, ad eseguire i suoi or¬ 
dini. c era Giovanni Buscemi, 43 
anni, il suo guardaspalle. Baldo Di 
Maggio, pentito famoso per aver 
tradito e fatto arrestare Totò Riina, 
dice che Buscemi "nell'86 ha stran¬ 
golato con un laccio Giovanni 
Giordano, accusato dalla Corte 
mafiosa di aver venduto ai carabi- 


nien il boss di San Giuseppe, Jato 
Bernardo Brusc.i, mentre lui gli te¬ 
neva ferma la schiena con un pie¬ 
de». Indagini .su Buscemi L.a casji’ 
È di Luigi Costa, imprenditore, an¬ 
che lui arrestato, indagini su Costa. 
Il lavoro non finisco mai. Anzi au¬ 
menta. 

il ministro Maroni approiiita del 
buon lavoio dei poliziotti per tirar 
•su il morale tra gli investigatori c al 
ministero dopo'gli scliiamn' delle 
novità sulla banda della Uno bian¬ 
ca: "Questi arresti sono di impor¬ 
tanza eccezionale e contribuisco¬ 
no a ristabilire il giusto rapporto di 
stima c di tiducia nella polizia. Mi 
congratulo con il prefetto Musone, 
il quc.storc La Barbera. Queste 
stracdinarie operazioni dimostra¬ 
no che, qualunque co.sa succeda, 
le forze di polizia sono .sempre affi¬ 
dabili». L'arresto di Ui Barlx-ra me¬ 
rita l’uscita di Maroni’' 

I pentiti sono concordi. Miche¬ 
langelo La Barbera ò un bie. È uno 


dei pochi maliosi, secondo loro, 
ad aver incontralo personalmente 
Giulio Andrcotti. nella villetta di via 
Piirò dopo l’omicidio di Piersanti 
Mattafellaufid 6 anche uno dei po¬ 
chi ,id aver incontrato l'inaffcrrabi- 
le Bernardo Provenzano dopo l'ar- 
resto del numero uno. È una sorta 
di colletto bianco utilizzalo dai van 
padrini mafiosi per tenere co’ntaiti 
con politici c imprenditori. È por 
questo suo ruolo nel gotha di Cosa 
nostra è accu.sato di aver paneci- 
. palo alle nunioni per decidere l’uc¬ 
cisione di Giovanni Falcone c di 
Salvo Lima. Ma anche di aver ucci¬ 
so. su ordine dei cugini Nino e 
, Ignazio Salvo, il giornalista Mino 
Pecorelli. che «dava fastidio allo zio 
Giulio». Parola di Marino Mannoia 
ediBuscetta 

Ma la traiettoria di fedeltà ai boss 
corlconesi. nell’ultimo periodo, 
stava svirgolando. È Totò Cancemi, 
pentito, che dice: “Tra le persone 
che manifestarono dissenso nspct- 
to alla decisione di eliminare Fal¬ 
cone c’era La Barbera. Natural¬ 
mente la ragione di tale dissenso ò 
da ricercare nella paura delle con- 
.seguenze negative che sarebbero 
ricadute .su tosa nostra a causa 
della reazione dello Stato». Per¬ 
plessità che Angelo la Barbera non 
mostrò ad altri. Tant’è che a casa 
di Girolamo Guddo. dopo la strage 
di Capaci, anche lui prese dalle 
mani di Riina la coppa di champa¬ 
gne c con un an cin tutto mafioso 
brindò alla morte di due magistrati 
odi tre poliziotti. 


Fava e Fracassi 
assolti: «Non 
diffamarono 
l'ex ministro Andò» 

"Alcune pagine nere ritornano 
finalmente bianche: si tratta di 
quelle del mio libro "La mafia 
comanda a Catania" censurato 
dopo una querela dell'allora 
ministro Salvo Andò. Un altro 
lampo di verità Illumina gli anni 
oscuri del commercio del voti nella 
Prima Repubblica*. È il commento 
del giornalista Claudio Fava dopo 
la sentenza con cui la corte ' 
d'Appello di Roma ha assolto lui e 
il direttore di -Avvenimenti* Claudio 
Fracassi dall’accusa di 
diffamazione ai danni dell’ex 
ministro della Difesa. Due anni fa, i 
due giornalisti erano stati - 
condannati a 6 mesi con la 
condizionale e a un risarcimento di 
50 milioni per le rivelazioni ; 
contenute nel libro e anticipate dal 
settimanale sul rapporto tra II boss 
NIttoSantapaola e II politico ’ 
socialista che avrebbe beneficiato 
di voti di scambio. "Questa - 
sentenza - ha concluso Fava - 
giunge dopo gli atti con cui la - 
magistratura ha chiesto II rinvio a 
giudizio di Santapaola e Andò per 
violazione della legge elettorale*. 


Per un’udienza suiromicidio Scopelliti. I magistrati calabresi: «Impossibile la teletrasmissione» 

Pericoloso tour di pentiti a Reggio Calabria 


■ ROMA. "Avete deciso di farci fa- ■ 
re la parte degli orsacchiotti al tiro 
al bersaglio? Bene: fate pure». Il 
collaboratore di giustizia (odia l’e¬ 
tichetta di pentito) 6 furibondo: la ■ 
decisione della Corte d’assise di 
Reggio Calabria di obbligare penti¬ 
ti del calibro di Tommaso Buscetta, 
Marmo Mannoia e Pinuzzo Mar¬ 
chese ad essere presentì a Reggio 
. nell'udienza per l'omicidio del giu¬ 
dice Scopelliti, lo manda in bestia. 
Ha paura e lo dice: «Noi siamo l’o¬ 
biettivo principale di Cosa Nostra e 
ci portato tutti insieme a Reggio, 
ma vi rendete conto che è come 
offrirgli la marmellata?*. ■ 

Il gran tour dei collaboratori do¬ 
vrebbe avvenire .all’inizio della 
prossima settimana, quando nella 
città dello Stretto ci sarà una nuova 
udienza del processo per l’uccisio¬ 
ne del giudice Scopelliti. Se i penti¬ 
ti sono allarmati lo sono ancor di 
più poliziotti e carabinieri addetti 
alla loro sicurezza. Reggio ò una 
città ad altissimo rischio, tra le or- 


Gran tour di pentiti (da Buscetta a Mannoia) a Reggio 
Calabria la settimana prossima per un’udienza sull’o¬ 
micidio del giudice Scopelliti. Ed è polemica. I pentiti di 
mafia denunciano: «Ci vogliono offrire come bersaglio». 
La decisione presa dai giudici della città calabrese che 
dicono: «Non ci sono altre possibilità». Mentre il sottose¬ 
gretario Li Calzi assicura: «Non esporremo i pentiti a ri¬ 
schi inutili,’useremo la teletrasmissione a distanza». 


ENRICO FiERRO 


ganizzazioni criminali italiane la 
'ndrangheta è quella che mantiene 
quasi intatto il proprio volume di 
fuoco e sono recentissime le noti¬ 
zie di attentati eccellenti progettati 
da Cosa Nostra con l'appoggio lo¬ 
gistico delle cosche calabresi. Co¬ 
me se non bastasse, proprio da 
un’aula giudiziaria di Reggio Totò 
Riina lanciò i suoi messaggi di 
morte all’ex presidente dell'Anti¬ 
mafia Luciano Violante e al socio¬ 
logo Pino Arlacchi. 

Ma come si è arrivati a prendere 


una decisione del genere? Non si 
era detto che bisognava evitare gli 
spostamenti dei collaboratori, con¬ 
centrando le deposizioni in aule 
giudiziarie “Sicure»? Negli ultimi 
tempi, inoltre, non si era detto che 
le deposizioni c le testimonianze di 
pentiti e boss detenuti in regime 
carcerario duro (come Riina) .sa¬ 
rebbero avvenute con il sistema 
del telocollogamento a distanza? 
Tutto giusto, dicono i magistrati 
reggini, ma il iclecollcgamcnto è 
costosissimo, c por quanto riguar¬ 


da lo spostamento dei giudici in al¬ 
tra sede non .se ne paria proprio, ci 
sono problemi di sicurezza. Infatti, 
solo per i giudici delle corti di ap¬ 
pello siciliane ò prevista la scorta 
anche in trasferta, per gii altri - 
quindi anche per i reggini - no. So¬ 
no questi 1 motivi elencati dai ma¬ 
gistrati calabresi nel botta e nspo- 
sta con il servizio centrale di prote¬ 
zione dei collaboratori che in un 
primo momento aveva opposto un 
netto rifiuto alla presenza a Reggio 
di Buscetta, Mannoia ed altri penti- - 
ti. Poi la convocazione coatta ha 
reso tutto più difficile. 

I pentiti andranno a Reggio? 
-No. no e no», assicura il sottose¬ 
gretario all’Interno Marianna Li 
Calzi. -Non ci sono problemi alla 
teletrasmissione degli interrogatori- 
pochi giorni fa in una riunione del 
comitato di sicurezza, e c’era an¬ 
che il ministro Biondi, abbiamo de¬ 
ciso di autorizzare l’uso del siste¬ 
ma audiovisivo per questo proccs- 
,so Anzi, abbiamo finanche defini¬ 


to la spesa che non sarà Inferiore ai 
cinquanta milioni al giorno». Tutto 
ok? Sembra di no, secondo indi¬ 
screzioni. infatti, il ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia si opporrebbe, pro¬ 
prio per gli alti costi, ad usare la te¬ 
letrasmissione. "Problemi al mini¬ 
stero?-è la replica dell'on. Li Calzi 
-ò una cosa nuova, non ne sono a 
conoscenza*. 

La scelta di sentire i pentiti a 
Reggio, dicono i magistrati cala¬ 
bresi, è obbligata, «la nostra non ò 
una presa di posizione campata in 
aria». Perché, spiegano, nella città 
calabrese mancano gli strumenti 
tecnici necessari ad assicurare il 
collegamento audiovisivo, e fino 
ad oggi -ne-ssuno ci ha assicurato i 
fondi necessari». Insomma, é II soli¬ 
to gioco al rimpiattino. L'unico da¬ 
to certo, a meno di svolte clamoro¬ 
se, è che tutto è pronto per il gran¬ 
de c pericolosissimo tour dei penti¬ 
ti. «Se devo andare vado - spiega 
uno di loro - ma è proprio come 
offrii^li la marmellata». 


SAVERIO LODATO 

■ PALERMO Non ci .sono più mi- ’ 
•Steri sul delitto Pecorelli. C'é il se- ; 
greto istruttorio, questo si. In altre 
parole, si conoscono moventi, mo¬ 
dalità, esecutori, e mandanti, il 
giornalista di O.P. si ritrovò stritola¬ 
to da una santa alleanza mafia-en¬ 
tità, Cosa sia l'■entltà», Buscetta eb¬ 
be modo di la.sciarlo intendere in 
più occasioni durante le sue audi¬ 
zioni all'antimafia. D'altra parte, ie¬ 
ri mattina, proprio Giancarlo Ca¬ 
selli c Guido Lo Forte, procuratore 
aggiunto, hanno dichiarato: “Ab¬ 
biamo trovato forti riscontri alle in¬ 
dagini sul delitto Pecorelli che so¬ 
no emersi all'esterno dell’ambien¬ 
te di Cosa Nostra», Frase, quest'ulti- 
ma, solo apparentemente criptica. ’ 

Naturalmente Caselli non ado¬ 
pera l'espressione «entità», ma é le¬ 
cito supporre - oltre le difformità 
linguistiche - che lui e Buscetta stia¬ 
no parlando della stessa cosa. La 
poma conferma é di carattere tec¬ 
nico: gli atti che riguardano la cat¬ 
tura di Michelangelo La Barbera 
.saranno spediti a Fausto Cardella, 
della Procura distrettuale antimafia 
di Perugia. Cardella é titolare delle 
indagini sull'omicidio del giornali¬ 
sta e dell’inchiesta che ha già visto 
Giulio Andreotti e Claudio Vitalone 
chiamati in causa per II medesimo 
delitto. La seconda conferma é di 
sostanza: a La Barbera viene con¬ 
testalo di essere stato non solo il 
«programmatore» dell’omicidio, 
per conto di Cosa Nostra, ma addi¬ 
rittura uno degli esecutori. Come in 
un gioco di scatole cinesi, alla fine, 
si scopro che tutto avrebbe preso le 
mosse da una deposizione segreta 
di Buscetta che ha incontrato Ca- 
.sellì svelando finalmente tutto 
qudWché'saipeva su PiFtforèlli,'' 

rrr f*' 

Buscetta su quesfaigomento sono 
due--La prima resale ai-novembre 
'92. In quell’occasione, a Roma, 
Buscetta. ai .giudici palermitani 
Guido Lo Forte. Roberto Scarpina¬ 
lo, Gioacchino Natoli, aprì per la 
prima volta il libro Pecorelli. Rac¬ 
contò che nell'estate deli’SO. tro¬ 
vandosi a Palermo, aveva incontra¬ 
to li boss Stefano Bontade che lo 
aveva messo a parte del decisivo 
ruolo di Cosa Nostra nell'elimina¬ 
zione del giornalista scomodo. Bu- 
scctta, sulle prime, non capi. Cre¬ 
dette che Bontade stes.se parlando 
di tal Pecorella, un giovane ucciso 
dai corleonesi. infatti obbiettò: « 
Che c'entrate voi con quel delitto? 
Lo sanno tutti che furono i corlco- 
nesi ». Stefano Bontade esplose in 
una gran risata c spiegò: «Ma che 
hai capito? Sto parlando di Peco¬ 
relli, il giornalista», in Brasile, un 
paio di anni dopo, fra l’82 e l’83, 
Buscetta ebbe conferma della ver¬ 
sione di Bontade da un colloquio 
con il boss Gaetano Badalamenti 
che cosi si espres.se: «Pecorelli sta¬ 
va appurando cose politiche che 
nguardavano il delitto Moro. An- 
dreotti era molto preoccupato per¬ 
ché di quelle stesse cose era a co¬ 
noscenza Carlo Alberto Dalla Chie¬ 
sa, E Pecorelli e Dalla Chiesa anda¬ 
vano a braccetto», il secondo in¬ 
contro, si svolse in America, il 6 
aprile del 93. Caselli e Lo Forte tor¬ 
nano a interrogare Buscetta. Sì ri¬ 
parla del delitto. Si parla soprattut¬ 
to di «entità». 

GII atti nel processo Andreotti? ' 

Confluiranno dunque gli atti del¬ 
lo spettacolare blitz dell’altra notte 
nell'eventuale processo a Giulio 
Andreotti? Si é finalmente r^istra- 
10 uno scarto Ira le deposizioni di 
quanti indicavano in «zio Giulio» il 
referente politico di Cosa Nostra e 
quelle di chi oggi svela gli scenari 
di un delitto eccellente? Al mo¬ 
mento gli interrogativi sono desti¬ 
nati a restare tali. Ma che siano le¬ 
gittimi lo provano alcune circo¬ 
stanze. 'v'ediamo. Abbiamo detto 
che La Barbera ebbe l’incarico di 
comporre la squadra di killer che il 
20 marzo '79 eliminò Pecorelli. 
Sappiamo che La Barbera trovò 
l'ingaggio grazie ai boss Stefano 
Bontade e Ro.sario Di Maggio, indi¬ 
scussi capi sino all’inizio degli anni 
'80. Sappiamo anche che entrambi 
ricevettero quella richiesta dai cu¬ 
gini Nino c Ignazio Salvo, "uomini 
d'onore”, democristiani, i quali -at¬ 
traverso Salvo Lima - tenevano col¬ 
legamenti costanti con Andreotti 
Gli investigatori conoscono il con¬ 
tributo di La Barbera a quel delitto: 
vennero impiegati alcuni apparte¬ 
nenti alia famìglia di Bontade che 
risiedevano a Roma. Si fa il nome 
di un certo Angelo Cosentino, della 
famiglia di Santa Maria del Gesù, 


quella di Bontade. E lui stesso, L.i 
Barbera, si trovò nel luogo delie 
operazioni assolvendo .j compiti di 
direzione oiXTativa: c'é inLitti ciii 
lo ha riconosciuto. Perché il qua¬ 
dro sia completo bisogna ricordare 
Fancesco Manno .Mannoi.i. Il pen¬ 
tito Mannoia ha ritento del fanic:.o 
incontro che SI tenne in una villetta 
alla penfena di Palermo, all'indo¬ 
mani dell'uccisione del presidente 
della regione siciliana, il de Pier¬ 
santi Mattarcila. A quella nunione, 
alla quale prese parte Andreotti, 
giunto in gran fretta in Sicilia per¬ 
ché allamiato dalle possibili con¬ 
seguenze del delitto, era presente, 
fra gii altri, propno Michelangelo 
La Barbera, 

Su questi dati si basa l'indagine 
a canco del boss arrestato. .Ma é 
molto diffusa la sensazione che la 
Procura sia finalmente riuscita a 
trovare il bandolo di una mata.s.sd 
molto intncata: non dimentichia¬ 
mo. a esempio, che per il delitto 
Pecorelli, in anni passati, erano già 
stati tirati in ballo sia la banda della 
Magliana che gruppi di eversione 
nera. La nuova venta sul delitto é 
incompatibile con quegli scenari, 
o le indagini troveranno punti co¬ 
muni? Forse il quesito non ò decisi¬ 
vo. La grande novità é che l'-enlità» 
é stanata. Si presenta agli investiga¬ 
tori con nomi ormai noti, anche se 
coperti da ngido segreto. Ma chi 
era Michelangelo La Barbera? 

La sua carriera é stata folgoran¬ 
te. «uomo d'onore», «sottocapo», 
<apo». il suo nome si ritrova, per la 
prima volta, nel rapporto Greco 
più 161. a doppia firma polizia -ca¬ 
rabinieri. Gli contestavano un delit¬ 
to. Problema nsolto: arrivò al maxi¬ 
processo «solo» per il 416 bis. l'as- 
s-v-iazinne Ti,nfios:i e fu p,icific,i- 

mente assolto. Pnma deil'S2’' Qual¬ 
che proposta di confino fnegata), 
qualche diffida dei que.sion deli’e- 
poca. qualche multa Ma l'altra 
mattina. Luigi Savina, capo della 
squadra mobile, si é trovato di 
fronte un «uomo di ghiaccio» Che 
non ha mostrato stupore, non Ila 
battuto ciglio. Savina, mentre veni¬ 
vano strette le manette ai polsi del 
vecchio boss, gli ha detto, «Prima o 
poi capita a tutti». La Barbera non 
ha fatto una piega, in quel momen¬ 
to, Savina sapeva già di trovarsi al 
cospetto di un componente della 
cupola, del nuovo responsabile 
della famiglia dì Passo di Rigano, 
Conosceva tutto di lui. Da più di un 
anno gli stava dando la caccia. 

. Una cartiera «discreta» 

Michelangelo La Barbera, detto 
«Angelo», 51 anni, era cre.sciuto al¬ 
l'ombra di Cosa Nostra dando nel¬ 
l'occhio il meno possibile. Abbia¬ 
mo visto che al «maxi», che si era 
concluso nel '90, l'aveva fatta fran¬ 
ca. Eppure, già nell'88, era suben¬ 
trato a Salvatore Buscemi (urrc.sla- 
to) nella guida della famiglia di 
Rassodi Rigano. Gli ordini di custo¬ 
dia cautelare contro di lui datano 
dal febbraio 93 e, in totale, sono 
quattro. Un paio di delitti, la strage 
di Capaci, in qualità di membro 
della commissione, estorsioni per 
appalti pubblici e • come unico filo 
conduttore - il reato di associazio¬ 
ne mafiosa. Tutti rapporti che .si 
basano sulle rivelazioni di Baldas- 
saree Di Maggio. Gaspare .Mutolo e 
Giovanni Drago, Confidenze nuo¬ 
ve, certamente. Ma in tempi non 
sospetti, nell'84. sia Buscetta che 
Contorno avevano spc.so qualche 
parola su questo strano personag¬ 
gio che, se allora era legato alla 
vecchia guardia dei Bontade, degli 
Inzerillo c dei Di Maggio, ormai era 
diventato fiduciario dei corleonesi 
di Riina. Prova ne sia - osserea Savi¬ 
na - che prese parte allo .strangola¬ 
mento di Santo Inzerillo. identica 
sorte fu riservata a Calogero Di 
Maggio che si era offerto di aiutare 
Inzerillo nelle sue spericolate ricer¬ 
che. 1 corpi furono inìilati in due 
sacchi d’immondizia e portati in 
un podere dove sotto un pergolato, 
«Tatuneddu» fpoi identificato co¬ 
me Salvatore Liga) li abbrustoli su 
una capiente graticola. 

Michelangelo La Barbera quel 
giorno as-sistette all'intera sequen¬ 
za. Piccolo particolare: era parente 
di Santo inzerillo. Pare che Totò 
Runa, anche lui in prima fila a go¬ 
dersi lo spettacolo, abbia sempre 
apprezzato simili prove di fedeltà. 
Ecco perché -Angelo» fece una fol¬ 
gorante camera. Luigi Savina. 120 
uomini della Polizia di Stalo, tutti 
guidati dal questore Arnaldo La 
Barbera, l'hanno interrotta per 
.sempre. 
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Non siete soli 


influenzato il modello di svilup¬ 
poeconomico. 

Il rapporto tra l'istruzione, la 
formazione e la ricerca ò sem¬ 
pre più stretto e la condizione 
dello ; studente ù sempre ■ più 
connessa a quella del giovane 
lavoratore. La formazione ò la 
grande risorsa mancante al si¬ 
stema produttivo italiano e forse 
anche a quello europeo; il no- j 
stro paese non sarà in grado di 
cogliere al meglio gli effetti posi¬ 
tivi della ripresa intemazionale 
se non sarà mes.so In campo 
uno sforzo eccezionale sul terre¬ 
no della formazione, analoga¬ 
mente all’economia comunita¬ 
ria non . potrà competere nel 
mercato globale con le altre 
economie mondiali se la forma¬ 
zione e la ricerca non assume¬ 
ranno il rilievo strategico che 
Delors indica nel suo libro bian¬ 
co. Come ù facile vedere l'acco¬ 
stamento tra la lotta sindacale e 
.quella, studentesca • 
non ù casuale o solo 
temporale ~ ma > ri- ^ ^ 
sponde da versanti ■ ^ 

diversi I agli stessi ' 
problemi del sapere k 
e del lavoro. Era .■ ™ 

questo un punto del¬ 
la piattaforma sinda- .| 

Cale che trova una \ J 
prima positiva rispo- '■ / \ || 

sta nell’intesa del 1” 
dicembre. Ora biso¬ 
gna proseguire • in¬ 
sieme. 11 sindacato deve avviare 
immediatamente -la trattativa 
con il ministro della Pubblica 
istruzione, coordinato con quelli 
del Lavoro e della Ricerca, sulla 
riforma del sistema di istruzione 
sulla base della piattaforma uni¬ 
taria definita - in questi giorni. 
Perche ciò produca effetti positi¬ 
vi sono necessarie due scelte. La 
prima riguarda il sindacato che 
sì deve vincolare a discutere la 
sua proposta con tutti i soggetti 
interessati e coinvolti, i lavorato¬ 
ri della scuola e gli studenti. La 
seconda ' riguarda gli studenti 
che, nel pieno esercizio della lo¬ 
ro autonomia, devono scegliere 
e modellare le loro iniziative di 
lotta all’esigenza di costruire il 
massimo di unità interna possi¬ 
bile e il più alto consenso ncU'o- 
pinionc pubblica, , ' 

Una soluzione importante co¬ 
me quella del primo dicembre è 
stata possibile perchò gli obietti¬ 
vi della lotta erano condivisi dai 
lavoratori e dai ' pensionati, e 
perché la lotta è sempre stata ef¬ 
ficace e composta. E queU'inte- 
sa dimostra che é possibile otte¬ 
nere risultati anche quando lo 
scontro è aspro. 

’ CS«rgio Con«riitl] 



Un momento della manifestazione degli studenti a Bari 


Armando Tranchiana/Ansa 


Scuole, Fiorì pretende ì danni 

Ad Arezzo «indagati» gli occupanti 


Nel secondo nnniversario della scompars.! 
dell'on 

FTALONICOUETTO 

la moglie ed i familiari lo ricordano a 
quanti ne hanno potuto appre^^jare I im* 
pegno sociale e politico. Rinj;r,tzidndo, 
fraternamente salutano 
Brescia,-1 dicembre 1994 

Èscomparso ilcompagno 

CIUUO CESARE TARTAGLIA 

1 compagni del Pds di Civitavecchia si as¬ 
sociano al dolore dei familiari. 
Civitavecchia (Roma). A dicembre 1994 

fi f 9 novembre 1994 è deceduta a Roteglia 
di Castellarano (Reggio Emilia j 

ELCINA PIFFERI 
vedova WEtSSBERG 

di anni 87. Militante nel Pci (poi nel Pds) 
dal 1928. fuoruscita in Francia dal 1936, 
combattente nella Resistenza francese, 
presidente onorano della Fratellanza reg¬ 
giana di Parigi, animatrice della FI L E F. 
La figlia Mirella Ugolini ed li figlio Jean 
Louis Weissberg, unitamente ai propn fa- 
milian, nngraziano sentitamente quanti, 
partiti, as.sociazioni. personalità e lutti gli 
amici che sono stati loro vicini nella dolo¬ 
rosa circostanza. 

Reggio Emilia, 4 dicembre 1994 

Inmemonadi - 

EMMA GENNARI 

le donne delle «Mislochine» di via Reale, 
sottoscrivono per IVnità 
Alfonsine (Ra), 4 dicembre 1994 

NeH'anniversanodella scomparsa di 

ENIOTOm 

la moglie e il figlio lo ricordano con immu¬ 
tato alletto 

Massa Lombarda (Ra).4 dicembre 1994 


Occupazioni uguale vandalismo. Con questo ragiona¬ 
mento alle spalle il ministro Fiori ha chiesto al procuratore ■ 
generale presso la Corte dei conti di accertare l’esatto am¬ 
montare dei danni subiti dagli istituti. In prevsione di un 
eventuale risarcimento da parte degli studenti o dei presi- ' 
di che hanno consentito le occupazioni. Ad Arezzo, la 
.Procura ha deciso di mandare i carabinieri davanti alle 
scuole; gli occupanti saranno indagati. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. Vandalismo. Niente di ; 
più. Vandalismo che va ris<ircito. Si 
sta parlando dello autogestioni, 
delle assembleo, dolio lozioni su 
materie alternative. In.somma; del¬ 
le occupazioni dello scuole. Che 
ormai coinvolgono qualcosa come 
60 mila ragazzi c ragazze. 0 forse 
sarebbe meglio usare l'imperfetto; 
coinvolgevano, visto che quasi 
dappertutto i giovani si stanno in¬ 
terrogando su cosa fare. Su come 
dare seguito alla protesta, cam¬ 
biando magari i sistemi di lotta. Un 
movimento che 6 tante cose assie¬ 
me, dunque. Ridotte ad una soltan¬ 
to. però, dal ministro Fiori: per lui si 
tratta solo di vandalismo. L'ex de, c 
ora seguace di Hni, non si é limita¬ 
to alla denuncia, però. Ha fatto 
mollo di più; senza neanche un 


pizzico di ironia ieri ha preso carta 
0 penna c ha scntto al Procuratore 
generale presso la Corte dei Conti. 
Ha chiesto al giudice di accertare a 
quanto ammontino i danni «causa¬ 
ti dalle occupazioni», in vista di un 
cvcniualc risarcimento. Ancora: 
Fiori fa balenare l'idea che, se pro¬ 
prio non si riuscisse a tirar fuon 
una lira dallo tasche degli studenti, 
ci si potrebbe sempre rifare con i 
presidi e gli insegnanti. Con tutti 
coloro, insomma, che «coi loro 
comportamenti omissivi non han¬ 
no impedito» la violazione della 
legge. • ■ 

Richieste accompagnate dal so- 
• lito linguaggio, a metà fra il retonco 
0 il minaccioso. Scrive ancora Pu¬ 
blio Fori: «Dobbiamo ricordare ai 
giovani, che pur nella legitfima 
protesta, la .scuola deve essere 


amata e comunque risprettata.in 
nome del "patriottismo costituzio¬ 
nale"... L'occupazione delle scuole 
non può però legittimare compor¬ 
tamenti incivili e comunque con¬ 
trari alla legge. Cosi come non può 
esseere tollerato il permissivismo 
vecchio stile. Ed anche il mancato 
intervento dì chi avrebbe avuto il . 
dovere dì farlo sostanzia quanto 
meno rip>otesi di responsabilità , 
amministrativa con conseguente 
obbligo al risarcimento dei danni». - 
E poi, giù un proliuvo di parole: «Se 
cosi non si facesse si macchiereb¬ 
be di una colpa morale prima che 
giuridica perché va sempre riaffer¬ 
mato che nessuna esigenza politi¬ 
ca può essere perseguita violando 
il principio di legalità», ecc, ecc ' ’ 
Rrt qui, Publio Fori (che si dice 
sia stato uno dei più attivi, in qual¬ 
che consiglio dei ministrio fa a sol¬ 
lecitare Maroni perché intervenissi- 
me a sgomberare le scuole occu¬ 
pate) . E se parla cosi un ministro, 
pur non «competente» in materia, é 
facile immaginare quale sia il eli-, 
ma attorno alle opccupazioni. La 
notizia più allarmante viene da 
Arezzo. È questa; da domani i ca¬ 
rabinieri, su indicazione della Pro¬ 
cura della Repubblica, si presente¬ 
ranno davanti alle scuole e regi¬ 
streranno i nomi degli studenti che 


partecipano alle iniziative di auto- 
gestione. Insomma; i nomi degli 
studenti passeranno dal registro di 
classe a quellop degli -indagati». 
Con due imputazioni; occupazio¬ 
ne edi edificio pubblico ed interru¬ 
zione di pubblico servizio. La noti¬ 
zia è stata accolta nelle scuole, 
senza drammatizzare. «Vedremo - 
dicono all'associazione studente- 
scas che qui si chiama Uffa - nelle 
scuole tutto è filalo liscio e gli istitu¬ 
ti. per lo più. hanno proseguito l’at¬ 
tività didattica. Vedremo quel che 
accade, l'importante é non esaspe¬ 
rare gli animi». 

Insomma, quasi a parti invertite 
rispetto ai luoghi comuni, é il «ino- . 
vimento» che ora dà prova di auto- 
moderazione. Anche e soprattutto 
a Bari. Dove pure l’altro giorno c'e¬ 
ra stata molta tensione, provocata 
- l’hanno detto un po’ tutti i testi¬ 
moni - da scarsissima prudenza 
da parte dei responsabili delle for¬ 
ze deH'ordinc. Su come proseguire 
la mobilitazione, il «movimento» 
non s’è trovato unito. Una grossa 
parte, l'Uds. ha deciso di tenere as¬ 
semblee. altre inziative nelle scuo¬ 
le. In piazza, ieri, invece è scesa la 
parte più radicale del «movimen¬ 
to", assieme ai centri sociali. Erano 
mille e cinquecento. Ma anche in 
questo caso, tutto tranquillo. 


■ Il fascino del bai- . 1 discei 

cono non nspanmia 

neanche i principi, , _ __ 

anche quelli non più | T 
in carriera. E cosi Per- | r-> 

binando di Borbone . | I 

(ramo . due Sicilie, • -*■ ■*— 

quello che regnò sui 
Sud d’Italia fino al 
1860), In visita a Na- ; 
poli con l’intera fami- ’■ 
glia per commemorare i cento an¬ 
ni dalla morte di Francesco II, non . 
ce l'ha fatta proprio a rinunciare ad ; 
atfacciarsi su piazza Plebiscito dal 
balcone, al primo piano, di quel 
Palazzo Reale che. se la storia tos-, 
se andata in un altro modo, ora sa¬ 
rebbe la sua dimora. «Meraviglio¬ 
so» ha mormorato davanti alla vi¬ 
siono mozzafiato di una piazza 
Plebiscito, illuminata da un pallido 
sole invernale e splendida nel suo 
ritrovato assetto architettonico. Poi.’ 
li duca Ferdinando ha raggiunto il • 
resto della comitiva ed ha conti¬ 
nuato la visita del Palazzo con tutti 
gli altri, spesso a naso ail’in sù, co¬ 
me i tanti turisti che, per caso, in- ■ 
sieme a loro si sono trovati ad am-. 
mirare le,meraviglie della reggia., 
L’insolito gruppo, accompagnata ^ 
dalla direttnee Annalisa Porzio, è 
passato da un salone all'altro mo¬ 
strando grande interesse. Un atti¬ 
mo di emozione davanti al trono 
con scontato, regale diniego, al tu¬ 
rista che chiedeva al protenziale re 
di farsi fare, II seduto, una foto ri¬ 
cordo. Che. invece, l'intero fami¬ 
glia. si é voluta far scattare una voi- ^ 
ta raggiunti i giardini pensili. Foto 
di gruppo con Borboni c Vesuvio. 
"Ho i tiammifcri in tasca, se volete 
ve lo accendo» ha detto lo spiritoso 
principe Giovanni, cugino dì Ferdi¬ 
nando. - ■ . . 

La visita a Palazzo Reale non é 
stata che una delle tappe della due 
giorni dei Borboni a Napoli, uniti 
nella commemorazione di France¬ 
sco II. Gli ultimi dodici rappresen- 


I discendenti di Francesco II a Napoli nel centenario della morte: cerimonie, pizze e sfogliatelle 

I Borboni nella «reggia» del sindaco 


MARCELLA CIARNELLI 



) prìncipi Borbone a Napoli 


Enzo Barbieri/Ansa 


tanti della .stirpe, provenienti dalle sembra tradizione tra i nobili deca- 
più diverse parti d'Europa, si sono duti- della loro azienda agricola 
ntrovati nella capitale del regno , con le due tiglie Beatrice ed Anna, 


che fu e nc hanno approfittato per 
impegnarsi in un tour poco regale 
c molto turistico. «Visto che siamo 
qui, tanto vale approfittare» avran¬ 
no pensato. Ed ecco allora che an¬ 
cor prima di iniziare la visita uffi¬ 
ciale, l’altra sera, gli adulti (l'anzia¬ 
na • principessa Urraka, ottanta¬ 
duenne. il duca Ferdinando e sua 
moglie Chantal che vivono nel Sud • 
della Francia occupandosi -come 


loro figlio, il principe Carlo che vive 
a Roma e i due cugini Antonio e 
Giovanni) sono andati a cena al 
Circolo «Italia» per poi raggiungere 
le sontuose camere dell'Hotel «Ex- 
celsioP', giusto 11, a pochi pa.ssi. I 
giovani del gruppo (Caroline, 
splendida fanciulla di 14 anni e 
Jean Christoph, figli di Beatrice e 
Nicolas e Dorothee, tigli di Anna) 
non hanno voluto sentir ragioni e.si 


sono andati a mangiare una bella 
pizza in un noto locale di via Chia- 
tamone mostrando un sano e po¬ 
co principesco appetito. 

La visita ufficiale è. invece, co¬ 
minciata ieri mattina, con la vnsìta 
al sindaco di Napoli in quel Palaz¬ 
zo San Giacomo che fu sede dei 
ministeri del regno e sulla cui fac¬ 
ciata sono in bella evidenza, scol¬ 
piti nel marmo, ! nomi dei martiri 
che nel '99 «andarono al patibolo 
per riscattare dai Borboni la pa¬ 
tria». Ma Ferdinando, Chantal e 
Carlo di Borbone, accompagnati 
da Roberto Maria Ch'aggi, segreta¬ 
rio dell'Ordine Costantiniano, non ■ 
ci hanno fatto caso. Anche perchè 
li hanno accompagnati, a bordo di 
tre Rover blu scuro, fin dentro il 
cortile. Di li hanno raggiunto nel 
suo studio Antonio Bassolino con 
cui hanno avuto un lungo collo¬ 
quio su quello che Napoli è stata e 
su quello che la nuova giunta sta 
facendo. Dopo lo scambio di doni 
(una medaglia coniata apposita¬ 
mente per l'occasione al sindaco, 
libri sulla città e antichi acquerelli 
per i principi) il gruppo si é sposta¬ 
to a Santa Chiara per la solenne 
messa di suffragio. Dopo l'Incontro 
il sindaco Bassolino, rimasto al suo 
tavolo di lavoro, ha detto; «Sono 
contento che anche gli ultimi di¬ 
scendenti dei Borboni abbiano ap¬ 
prezzato gli sforzi del recupero di 
Napoli come città d'arte e di cultu¬ 
ra, i motivi per cui il suo nome deve 
essere conosciuto nel mondo». 

Piazza del Gesù, dove affaccia la 
chiesa era tutto uno sventolare di 
bandiere bianche del regno. A 
contribuire all’impressione che la 


stona avesse, d’improvviso, fatto 
un gran salto indietro, un paio di 
migliaia di neo-borbonici che han¬ 
no applaudito a lungo arrivando a 
gridare «viva 'o rre», «viva a riggina». 
Agli unici re e regina presenti (e 
nelle loro tombe) Francesco II e 
sua moglie Mana Sofìa sepolti in 
Santa Chiara come gli altri Borbo¬ 
ni. ì loro eredi visibilmente com¬ 
mossi e provati da una lunga ceri¬ 
monia sulle note di Paisiello e Pe- 
rosi, hanno reso omaggio con co¬ 
rone di gigli bianchi. Dopo circa 
due ore. finita la commemorazio¬ 
ne, quanto mai necessario rifocil¬ 
larsi. Ed ecco allora la regale comi¬ 
tiva recarsi a piedi, tra la curiosità e 
gli applausi, fino alla pasticceria 
«Scaturchio» dove era stato prepa¬ 
rato un rinfresco ed una torta bian¬ 
ca con, al centro, lo stemma di fa¬ 
miglia. Fuori i «sudditi», come tradi¬ 
zione. E come tradizione il magna¬ 
nimo Ferdinando, sorseggiando 
un Aperol, ad un certo punto si è ri- 
cor...ato del «popolo» ed ha dispo¬ 
sto che vino e slogliatellc fossero 
distribuiti a tutti. 

Tra ricevimenti esclusivi e visite 
a mostre con gran finale, oggi al 
•San Carlo» (ma non nel palco rea¬ 
le) per il «Ballo in maschera» con 
Pavcirottì, la visita dei Borboni a Na¬ 
poli sì avvia a conclusione. Il capo- 
famiglia è soddisfatto. «Dalla mera¬ 
vigliosa accoglienza che Napoli ci 
ha riservato a partire dal suo primo 
cittadino -ha detto Ferdinando di 
Borbone- e, in particolare, dal 
commovente entusiasmo , della 
gente qualunque abbiamo avuto la 
testimonianza che il nome della 
nostra famiglia e indissolubilmente 
legato agli abitanti di questa città». 


Ricorre il sesto .tniiiVfTs.iri() dell.i sconi- 
|jcirvi di 

GUIDO RIZZI ‘ 

Lo ncord.ino d (jii.inti lo coiit>l>lx*ro e lo 
stim.irono l.i moglie, i filali e le sorelle In 
su«i memond sottoscrivono por/■/ //i/à , 

Ferrdra. 4 dicembre 1994 

In ricordo della morte dell amico 

ENfOTOTTl 

gli Autosaloni Bellrandi lo hanno s«*mpre ^ 
presente. ■ 

Ma.s.sa Lombarda (R^i ), 4 dicembre 1994 

La bmigJin Osvaldo e Lidia k^ivagha soiio- 
senvono in ricordo di 

EMMA GENNARI 

Allonsine (Rii).4 dicembre 1991 

Nel nono annivervirio della scomparvi di 

REMOCONCARI 

la moglie e i figli lo ricordano con immuta¬ 
to affetto e sottoscrivono L JOO CKK) per 
/Vm;à 

Parma, 4 dicembre 1994 

Nel secondo anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE GNTEUJ 

la moglie, i figli ed i parenti sottoscrivono 
in s’ua memoria 50 000 lire per ìVnnd 
Castelfiorentino.4 dicembre 1994 

Un anno fa morva i! compagno 

BATTISTA VIGANÒ 

La moglie Pienna ncordti che quando si 
dividono gii stessi ideati per quarantaquat¬ 
tro anni m continua a camminare insieme 
per sempre 

Milano. 4 dicembre 1994 


Informazioni parlamontari . 

Le deputate e i deputati del Gruppo “Progressisti- 
Federativo" sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane di 
martedì 6 e mercoledì 7 dicembre. Avranno luogo 
votazioni su: decreti, trattati, costituzionalità di decreti. 

COMUNE DI FIUMEFREDDO BRUZiÓ 

87030 (Provincia di Cosenza) 

Ufficio Tecnico 
AVVISO DI GARA 

L'Amministrazione Comunale di Plumefredcto Baizio (Cs) ha indotto gara di licitazione 
pnvata con il metodo di cui all'atl 1 lettera 'd' e succ. art 4 qelia legge 2 2 1973 n^ 14 
per l'appalto del lavori di "realizzazione impianto di depurazione e per il completamento 
della rete fognante nella frazione Marina" dolt'impono di tire 850 000 000 a base d’asta e 
con finonziomen’o a to'alc ua'ico dctia '"’egionc Calab'’a Le ~ - «n 

regolarmente iscntie all’A,N C. per la categoria lO/a e l2/’a e per importo adeguato, pos¬ 
sono ohiedere di essere invitate alla gara rimettendo domanda alla Segretena del 
Comune, m carta legale ed In lingua italiana, allogando alta stessa copia del certificato di 
iscrizione all’A.N.C., di data non anteriore ad un anno, entro e non oltre quindici giorni 
dafla data del presente avviso a mezzo raccomandata Non saranno prese in considera¬ 
zione le domande pervenute prima o dopo la validità della presente pubblicazione o la 
nchleeta di invito non vincola l'Amministrazione. 

Dalla Residenza Municipale, l) 03/12/1994 

«. ... IL SINDACO (Cnllelll Rovelli Cesare) 


COMUNE DI MODENA 

;; AVVISO 

La Giunta del Comune di Modena ha approvato l’eroga¬ 
zione di contributi ad operatori commerciali e artigiani del 
1 centro storico e delle principali vie cittadine per spese di 
illuminazione straordinaria nel periodo natalizio. 

Gli operatori economici interessati possono inoltrare, 
entro e non oltre il 12 p.v., apposita domanda in bollo 
aH’Amministrazione Comunale - Via Santi 40 - 6° piano - 
tei. 206538, allegando regolare documentazione di spesa 
per le spese specifiche d’illuminazione. • 

Servizio Commercio 

napoli 

le gendaria 

LIBRI E PERCORSI DI LETTURA 


a cura di Anna Maria Crispino e Monica Luongo 
ne discutono: 

FABRIZIA RAMONDINO • TITTI MARRONE 
• JEAN NOÈL SCHIFANO • EMMA GIAMMATTEI 

NAPOLI - 5 Dicambra 1994 ora 18.30 - LOGGIA SEL MASCHIO ANGIOINO 


CONSIGLIO NAZIONALE 
DEL PDS 

Pds, sinistra di governo, 
coalizione dei democratici. 

Relazione di 

Massimo D’Alema 



Roma, 12 dicembre 1994, ore 9.30 
Teatro Vittoria 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 
(Rione Testaccio) 


f 
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Reazioni contrastanti sulla sentenza Di Lazzaro 
E un gay romano avvia le pratiche: «Voglio un bimbo» 

Adozàoni «àngle» 

La Chiesa non vuole 


La Chiesa cattolica disapprova la sentenza che consente ai sin¬ 
gle di adottare i figli e, nel cnticarla, sceglie espressioni dure 
parla di «decisione aberrante» e «contro natura» Applaude inve¬ 
ce il mondo della sinistra, che invoca un intervento immediato 
del Parlamento perché sia modificata la legge Ieri, un pomo 
clamoroso effetto della sentenza un gay romano ha annuncia¬ 
to di avere avviato le pratiche per adottare un figlio «Il caso Di 
Lazzaro mi ha ndato la speranza» 

^ NOSTWOSERVIZIO 


■ ROMA. Ventiquattrore dopo la 
sentenza che consente ai single di 
adottare figli o almeno di mettersi 
>in lista» per averne uno tornano a 
fronteggiarsi duramente i partiti del 
«si» e del «no» La spaccatura è pro¬ 
fonda e trasversale a grandi linee 
comunque si npropone la divisio¬ 
ne che ha caratterizzato tutta la vi¬ 
cenda Di Lazzaro si indigna la 
Chiesa cattolica e sono mollo per¬ 
plessi 1 giudici minonli, mentre ap¬ 
plaude alla novità il mondo della 
sinistra ' ,, 

Pnma di dar conto del putifeno 
vale la pena di tornare brevemente 
sulla sentenza per precisare che 

1) La corte d appello ha consenti¬ 
to all attrice di «dichiararsi disponi¬ 
bile» all adozione come possono 
fare le coppie sposate Ciò però 
non significa che avrà un figlio, ma 
soltanto che la sua «domanda» sa¬ 
rà considerata come le altre e co¬ 
me le altre attentamente vagliata 

2) Negli istituti oggi sono ospitati 

circa 45mila minon, le coppie in li¬ 
sta per 1 adozione sono molte di 
piu ad esse si aggiungeranno i 
«single» La signora Di Lazzaro, in- 
somma è nuscita a fare passare un 
pnncipio difficile però Immagina- > 
re valaiiglii. di bambini adottati da 
persone sole „ r- 

»• » ‘•t «r ^ 

Il no dolla Chiesa cattolica 

La Chiesa cattolica, comunque. 

, non ha dubbi nella famiglia devo- 
^ «* 


no esserci un padre e una madre 
I idea del genitore «single» è consi¬ 
derata aberrante len Antonio Ri- 
boldi vescovo di Acena ha detto 
•Affidare la crescita di un figlio a 
una singola persona è un errore 
Un figlio infatti non è un oggetto 
un barattolo di marmellata Solo 
I influsso congiunto di una madre 
e di un padre formano un uomo» 
E li cardinale Ersilio Tonini «D ac¬ 
cordo che al posto di niente è me¬ 
glio un singolo genitore ma al di- 
ntto di una donna che vuole realiz¬ 
zare se stessa non deve soccombe¬ 
re il dintto del figlio ad avere una 
pienezza affettiva che il singolo 
non nuscirà mai a dare» 

Dal mondo cattolico giunge poi 
un drastico giudizio dal filosofo del 
dintto Sergio Cotta che parta di 
«decisione aberrante» 

L altro fronte’ «Una sentenza di 
grande civiltà in seguito alla quale 
il Parlamento non può più tacere» 
è il commento del vicepresidente 
della commissione Affan sociali 
della camera Vasco Giannotti, pds 
«La questione è delicata e la mate- 
na va affrontata con cautela nel n- 
spetto delle diverse opinioni e cul¬ 
ture Ma non c’è dubbio che con la 
sentenza emerge un elemento as¬ 
solutamente innovativo e di civiltà 
Ora secondo me, il Parlamento 
deve entrare in scena» 

Ed Ernesto Caffo di Telefono 
Azzurro «Sono favorevole a che 


I adozione sia aperta anche ai sin¬ 
gle e alle famiglie» ha detto «ma la 
sentenza della corte d appello di 
Roma in realtà non cambia nulla 
pierché finché ci saranno tante 
coppie disposte ad adottare e tra 
le quali il giudice può scegliere la 
migliore e pochi bambini in stato 
di abbandono il problema dei sin¬ 
gle resta marginale» Luigi Cancn- 
ni «Sono convinto che persone so¬ 
le o che vivono in situazioni atipi¬ 
che come I conviventi siano per¬ 
fettamente in grado di offnre aiuto 
ad un bambino Tutte le domande 
dunque devono essere dichiarate 
ammissibili prcrché sia poi il tnbu- 
nale con I ausilio dei servizi sociali 
a trovare la situazione piu favore¬ 
vole al minore» 

J progressisti Ferdinando Ador¬ 
nato e Giovanna Melandri nngra- 
ziano I attnce Dalila Di Lazzaro e 
preannunciano la presentazione di 
un disegno di legge «Non ci sono 
più scuse la legge italiana per I a- 
dozione va modificala ed è neces- 
sano allinearla con le miglion leggi 
europee» 

Anche dai giudici minonli si sol¬ 
lecita l azione del Parlamento 
«personalmente ho delle perplessi¬ 
tà ma a questo punto è meglio che 
si intervenga sulla legge ha detto 
len il vicepresidente dell Associa¬ 
zione giudici minonli Francesco 
Paolo Occhiogrosso 

«Sono gay, voglio un bimbo» 

La sentenza Di Lazzaro fa già so¬ 
gnare molte persone E len un 
omosessuale romano Massimo 
Consoli ha annunciato di volere 
adottare un bambino e di avere 
chiesto al suo avvocato di avviare 
le pratiche «Non è una decisione 
improvvisa» ha spiegato «ma que¬ 
sta sentenza mi ha dato nuove spe¬ 
ranze» Il legale Arturo Salemi 
«L'incarico mi è stato affidato sta¬ 
mane Forse sarà una battaglia lun¬ 
ga ma questo non CI spaventa» ' 




Una recente Immagine dell'attrice Dalila DI Lazzaro 


Salerno, apriva la corrispondenza e incassava gli assegni di contadini e operai 

Trujffa miKardaria di un postino 


fabuixio roncone 


■ Un lancio dell agenzia Ansa 
raccontava icn I arresto di un truf 
latore 1 truffaton a volte fanno 
simpatia Pensi a Totò che cerca di 
vendere la Fontana di Trevi e allora 
somdi Ma non sempre è cosi II 
postino che hanno arrestato a Oli¬ 
vete Citra paesino in provincia di 
Salerno è uno che ha fatto piange¬ 
re molte persone La notizia di 
quest arresto verrà letta con piace¬ 
re da migliaia di abitanti dell alla 
valle del Seie 

11 postino - Vincenzo Mangieri 
di 43 anni - ha incassato per anni 
gli assegni contenuti nelle lettere 
che avrebbe dovuto consegnare 11 
posuno abitava in villa II giardino 
con le rose la Mercedes nel vialct 
to Regali alla moglie c alle amanti 
(due) Un tipo disinvolto nel vivere 
bene Uno che se non era in divisa 
era in cachemire Con il Rolex al 
polso 


La sua specialità erano gli asse¬ 
gni destinati a opierai c contadini 
in genere rimborsi per infortuni sul 
lavoro premi di produzione per un 
vitello appena nato Se capitava 
però incassava anche liquidazioni 
di fine lavoro 11 giochino d altra 
parte era semplice gli bastava 
portare i sacchi della comspion- 
denza nel rustico della sua villa In¬ 
vece di andarla a consegnare a Oli- 
veto a Santo Menna a Laviano a 
Colliano nel «cratere sismico» sa¬ 
lernitano prendeva la strada ai ca¬ 
sa Eli il postino cominciava a «la¬ 
vorare» Aprendo una busta dietro 
I altra Cercando Rubando 
Le vittime - spiegano i carabi¬ 
nieri-sono ponon'» semplici cim 
po per sfiducia negli enti che 
avrebbero dovuto emettere gli as¬ 
segni un po per ignoranza solo 
raramente hanno presentato de¬ 
nuncia e comunque dopo molli 


mesi Ma ad agosto alla compa¬ 
gnia dei carabinien di Eboli sé 
presentata un anziana signora che 
abita nelle campagne di Colliano 

■Sono quattro anni che aspetto 
SOOmila lire dall Inai! io sono 
analfabeta certe cose non le capi¬ 
sco e va bene che lo Stato ci mette 
sempre secoli per darti i soldi che h 
deve ma questo ntardo mi sembra 
strano Non è che voi mi potreste 
aiutare’» 

Analfabeta La signora non era 
dunque in grado di firmare Ai ca- 
rabinien è sembrata la piu grossa 
traccia possibile Cosi sono scattati 
I controlli E dopio alcune settima¬ 
ne ecco che nel locale ufficio po¬ 
stale spunta la ncevuta di conse 
gna del suo assegno con una bella 
firma FtIs,t nntiinlmente 

Arrivare al postino è stato facile 
"Poi abbiamo fatto qualche indagi¬ 
ne patrimoniale controllando il 
suo con'o in banca e sul conto 
abbiamo scoperto un movimento 


di circa 700 milioni ci ò sembrata 
una cifra notevole per un posti 
no • Hanno controllato anche il 
conto corrente della moglie E 
quelli aperti a favore delle sue due 
amanti Poi hanno verificato il te¬ 
nore di vita dei suoi tre figli E infine 
sono andati a perquisire la sontuo¬ 
sa villa che secondo una pnma sti¬ 
ma vale intorno al miliardo «Sia¬ 
mo scesi ne! rustico e le sacche 
della comspondenza erano anco¬ 
ra Il che traboccavano di com¬ 
spondenza » 

Ora 1 carabinien sperano che 
leggendo la notizia dell arresto i 
numerosi abitanti della valle del 
Scicche nel corso degli anni han¬ 
no nnuncia'o a sporgere denuncia, 
SI presentino al comando dell Ar¬ 
ma di Eboli 

Lui il postino ha intan'o am¬ 
messo ogni colpa Chiedendo «Ma 
se restituisco tutto m carcere ci va¬ 
do lo stesso’» 


Quanto costerà una 
Passat 1.6/101 CV che 

regala barre portabìci 
e portascì/ catene da 
neve e giacca Gore-Tex? 



Nuova Volkswagen Passat Active GORE-TEX'” 


Finanziamenti agevolati FINGERA4A7 

Fate due confi Prima di tutto, contate 
pure sul nuovo finanziamento 16 milioni 
in 24 mesi con rote mensili di lite 780000 
anticipo di 

lire 000 la rata si paga 

^B ^ consegna dell'auto. 

H fli Infine, sommate il tutto con lo nuovo 

^*/V^lr»^pof10lln|W<O>òl^ 60CO{M0A24mew<on W.m.nsidoU^000 ommri»v»»ero r-wtoiriòpogom.nK-''^ UN W'b lAlO 1171% U,lwoppmwiiy>.Fiogerno 
«tdQ Imo ol 3t/l vs CkImoAR tl GwoConWs mp o ««avn»*ie«) koh. Scodsrzo 3 717 CORf ItX • vnme«FH 0 f.gr»twcWQ Wl C0« S Auoc-wn Ix 


Passai Active GoreTex od ovre'e lo 
motomotico certezzo che investire in 
uno Volkswagen conviene 

A partire do lire 29.950.000 Bedino." 
A partire do lire 32.950.000 Vonont.*' 



C'è da fidarsi. 




















le Storie 


i2rur.,a e Storie 

Aveva 131 anni e due grandi ricordi: rincontro con lesse James e gli indiani 
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È morto a 131 anni, in Mississippi, l’ultinrio ex schiavo d’A¬ 
merica. Si chiamava Bill Jones, era nato due anni prima 
della fine della guerra civile e della abolizione della schia¬ 
vitù negli Stati del Sud. Aveva due grandi ricordi della sua 
lunghissima vita: le passeggiate tra le tende del villaggio 
indiano, e quel giorno che il bandito Jesse James gli ucci¬ 
se un amico sparandogli al petto. Fumava, beveva whisky, 
giocava a carte. Fino all’ultimo giorno., . .. , ■. i-? » ^ 







DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

PIERO SANSONETTI 


fece una mossa fal- 
sa. oppure sempli¬ 
cemente aveva una faccia che a 
Jesse non piaceva, non lo so. Jesse 
comunque non perdonò. Tre colpi : 
al petto. Mi ricordo ancora le fiam¬ 
me che uscivano dalla czinna della ■ 
pistola e l'urlo di quel poveretto 
che cadeva a terra, lo avevo dodici 
anni, un ragazzo. Ebbi una gran fi¬ 
fa. pensai che Jesse avrebbe spara- i 
lo anche a noi. Pregai iddio, mi ; 
raccomandai l'anima, invece lui > 
saltò in sella con un balzo solo.. 
■ proprio come nei film che vedete i 
voi, tirò in aria i tre colpi che gli ; 
erano rimasti nella rivoltella e battè 
con gli speroni sui ficinchi del ca¬ 
vallo. Non si è più NTSto dalle nostre 
parti. Quella sera eravamo a una 
quindicina di miglia dalla città, da 
Greenville. In un bosco. Sapevamo 
che la banda di James era in giro,, 
ma non ci pareva possibile che se 
la prendesse con noi, perché noi 
eravamo povera gente. Invece l'in-, 
centrammo airiocrocio tra.i due ' 
sentieri, quello. che viene da 
Greenville e quello che viene da In- 
dianola. Forse aspettavano qualcu- 
' nò e noi li abbiamo disturbati, chis¬ 
sà. Il mio amico è motto sul colpo, 
e oggi c'è una croce proprio nel 
punto dove è caduto. Adesso quel¬ 
l'incrocio si chiama «James Cros- 

Senza fiatare, senza sofMre. " 

Bill Jones questa storia l'avrà rac¬ 
contata mille volte. Agli amici, ai 
giornalisti che spesso venivano a 
intervistarlo, agli altri ospiti della 
casa per anziani nella quale viveva 
da 10 anni. L'infermiera che si è 
sempre occupata di lui ha detto 
che era tornato a raccontarla prio- 
prio venerdì sera, dopo cena, fu¬ 
mando una sigaretta e bevendo un 


,v bicchierino di whisky, come faceva 
: tutte le sere. Poi è andato a dormirei 
. c non si è più svegliato. È morto nel ; 
. sonno, senza fiatare, senza soffrire. 

' Non era malato. Del resto non era , 

■ mai stato malato in tutta la sua vita, 
i neanche un'influenza. Una quer- 

eia. Era forte come una quercia e 
vecchio come una quercia: 131 an- 
' ni compiuti, dormendo, un paio 
’ d'ore prima di morire. Era nato il 3 

■ dicembre del 1963. l'uomo più 
; vecchio del Mississipi, forse il più 
i' vecchio d’America, forse il più vec- 
; chic del mondo. E aveva anche un 
ì' altro record; era l'uldmo ex schiavo 
^ nero vivente. SI, Bill era nato in 
' schiavitù a Indianola, piccolo pae¬ 
se del Mississipi. proprio nell’anno 

'.in cui Abrham Lincoln aveva di- 
> chiarato la fine della schiavitù, su- 
scitando l’ira dogli Stati deh Sud. ' 
' ; Era nato durante la guerra civile, e 
siccome il Mississipi sta nel Sud, la 
■■ dichiaiazione di Lincoln non vale- 
• va. 11 generale Lee era ancora un 
, (Vincente, difendeva con ■ grande 
' 7 . abilità il Sud schiavista, e ancora 
. non aveva perso neppure una bat¬ 
taglia, Era assolutamente convinto 
che avrebbe vinto lui la guerra.. .; 

; Mostrato al padroni : : 

■ Bill nacque in una casetta di le- 
: gno nel cortile della grande villa. 1 
' genitori lo portarono subito a far 
vedere ai padroni, che lo osserva¬ 
rono bone, lo fecero visitare dal 
dottore, si accertarono che fosse 
sano e poi lo accettarono come 

• schiavo. Ma l'anno dopo le cose 
: cominciarono ad andare male a 

Lee e anche ai padroni di Bill. Nel 
'65 il generale Grani sconfisse i su- 

• disti, i soldati del nord conquistaro- 

' no il Missisipi e la schiavitù fu abo- 
. lita. ' • ■. . ' : 

•' Bill era 'libero, ma poverissimo. 
Come tutti gli ex schiavi. Viveva nei 


v«;',4> ytvt, r 

■ diseredati 
daiia Grecia 
antica 

ai Nuovo Mondo 

Fin dall'antichità 
(nell'Atene classica, 
nella Roma dal II , 
secolo a.C.) gli 
schiavi provenivano In 
larga parte dal popoli 
assoàettatledal 
contadini Impoveriti. 
Poi con la scoperta 
del Nuovo Mondo II 
bisognodi . 

' manodopera per le . 
miniereele 
piantagioni : 
determinò la ripresa 
del commercio degli 
schiavi, Importati tra 
IllSOOelllSeS, 
anno In cui venne 
definitivamente 
abolita In America, 
direttamente . 
dall'Africa 


®sm5ie^!i!ss!S’T®T»ss«^ Schlavi neri al lavoro In America, una stampa del ISSO 










boschi e nei prati, dove il padre , 
cercava di cavarsela con la caccia 
e di sfamare cosi la famiglia. Bill gli 
andava dietro, e spesso finiva nei 
villaggi degli indiani, che erano pa¬ 
cifici lo facevano entrare nelle loro ; 
tende. Bill fece amicizia con loro, e ' 
per tutta la vita ha raccontato quel¬ 
la esperienza: come ha imparato 
la lingua degli indiani, come ha im¬ 
parato a cacciare come loro, a cu¬ 
cinare i loro cibi e a cantare le loro 
canzoni. Era un maniaco della mu¬ 
sica, del blues naturalmente. 

La caccia però non bastava per, 

; vivere. E cosi il padre di Bill decise ' 
di andare in città a cercare fortuna. ; 
A Greenville. sulle rive del grande ; 
Mississipi, al confine con l'Arkan- 
sas. Il Mississipi dava lavoro a tutti, 
o almeno a chiunque avesse brac- ■ 
eia buone a voglia di lavorare. Bill . 
aveva le une e l'altra. Greenville di¬ 
ventò la sua città. Ci arrivò che 
avea 10 anni e ci è rimasto per altri 
121. «11 segreto della mia vec¬ 
chiaia? Mangio bene, ma mangio • 
poco, fumo bene, ma fumo poco, 
bevo bene, ma bevo poco. E poi 
sono sempre andato con le donne 


giuste». Aveva detto cosi proprio 
due anni fa, in un'intervista al gior¬ 
nale di Greenville. , 

Al lEvoro fino a 120 anni 

Bill ha lavorato tutta la vità. fino a 
120 anni. Poi ha accettato di farsi 
ricoverare nella casa per anziani. 
Mary Grisson, la sua infermiera, di¬ 
ce che fino all'ultima era di una lu¬ 
cidità e di una forza fisica incredi¬ 
bile. «Raccontava con tutti i dettagli 
qualsiasi cosa: quelle successe la 
settimana scorsa e quelle dell’otto¬ 
cento. E poi era forte, anche fisica¬ 
mente. Camminava svelto, lancia¬ 
va ancora la palla del baseball. 
Non dimostrava assolutamente più 
di 70 anni. Gli piaceva anche gio¬ 
care a carte e. siccome aveva qual¬ 
che soldo da parte, qualche volta 
andava al casinò», r - a- 

: Domani mattina a Greenville ci 
saranno i . funerali - dell'ultimo 
schiavo. Ci sarà tutta la città. Tutti 
conoscevano Bill. Per i suoi 120 an¬ 
ni c'era stata una lesta grandissi¬ 
ma, con migliaia di persone. Or¬ 
mai era diventato anche un’attra¬ 
zione turistica. Si fermavano i treni 
per far scendere la gente e permet¬ 


tere di andare a vedere Bill. 1 più 
fortunanti riuscivano a farsi rac¬ 
contare la storia di quella volta che 
incontrò Jesse e che Jesse uccise il ; 
suoamico. SI. proprio Jesse James, ■ 
. il più famoso bandito della storia 
d'America. Jesse era molto temu-. 
to. ma, anche molto amato dalla : 
gente del Sud. Lui era considerato 
più o meno come Robin Hood. ne¬ 
mico dei nordisti, ma anche nemi¬ 
co dei potend. Jesse aveva comin-, 
ciato la sua carriera di bandito a 15 : 
anni, durante la guena civile, com-1 
battendo la guerriglia contro i sol- ■ 
dati di Grani. Poi si era dato alle ra- 
’ pine in banca, ma dicono che aiu¬ 
tasse sempre i poveracci. Per que¬ 
sto Bill c il suo amico non avevano 
paura di girare nel bosco, anche se 
sapevano che c'era Jesse in giro. 
James fu ucciso neir82, in una im- : 
boscata lesagli da una banda riva- ; 
le. dopo che quattro anni prima ; 
aveva perso metà della sua gang ; 
durante una rapina in banca inier- ; 
rotta dall'arrivo degli uomini dello 
sceriffo. Ci furono 15 morti. Aveva 
35 anni Jesse quando è morto. Un ■ 
centinaio meno di Bill Jones. 


Cris 

Il «Giocondo» 

In piazza 
Maggioro 

SI chiama Cris 
Channin£.È 
untaglesadl ' ' 

Manchester che gira 
Il mondo come artista 
di strada. La sua 
specialità? 

Interpretare dal vivo la 
Gioconda. In questo - 
modo a Parigi (suo 
luogo preferito) è a 
diventato una vera ■ 
celebrità. Un editore 
ha addirittura pensato 
' di fate un libro sulla - 
sua vita. Adesso si- 
trova a Bologna. Ha 
scelto Infatti di vivere 
a Casteinuovo Monti, 
paese sulle colline In . 
provincia di Modena ' 
•Perché-dice-ParigI - 
mi manca davvero' 
molto, ma ho bisogno 
di un periodo di . 

disintossicazione». 
Channing lamenta ' 

’ solounacosa. i 
Linsistenza - ' 

(diffidenza?) del ' 
pubblico nostrano. A 
Parigi guardano, 
giudicano In un 
minuto e danno 
cinque franchi. A 
Bologna II pubblico 
sta anche moB'ora 
pervedereselasua 
mimica muta cede a 
unmovtmento - 
muscolare e se anche 
perde la sfida poi gli 
dàappena 
cinquecento lire. 










Niente scuola, veniJono sigarette 





f Figli in strada 
® Denuncia la moglie 


Criss Channing nelle vesti de «La Gioconda» 




Luciano Nadalini 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

■ NAPOLI Nessuno dei figli, neppure 
quello che ha 18 anni, ha completato la 
scuola deH'obbligp, perché la moglie. 
Anna Sorelli di c» anni, preferiva man¬ 
darli a vendere sigarette di contrabban¬ 
do, a lavare i vetri agli angoli delle strade 
oppure a chiedere l’elemosima in giro 
per ia città. ■ . 

Dopo aver litigato con ia consorte per 
mesi perché voieva costringerla a far stu¬ 
diare i quattro figli di 10,12,16 e 18a.nni, 
Bambino Oliva, 41 anni, «operatore eco¬ 
logico» del comune di Grumo Nevano, 
centro dove vivono tutti i protagonisti del¬ 
la vicenda, ha preso il coraggio a due 
metni, ha chiuso la porta della sua mode¬ 
sta abitazione e si è recato dai carabinieri 
dove ha denunciato la donna, - 

•Maresciallo - ha raccontato fra le la¬ 
crime il dipendente comunale al mare¬ 
sciallo Paolo Membrino - i miei figli non 
vanno a scuola, mia moglie fa vendere 
loro sigarette di contrabbando, li costrin¬ 
ge a lavare i vetri, fa chiedere loro l'ele¬ 
mosina», . - ■-■■■ ■ ■ ■ 

Una denuncia singolare,'sporta con 
dolore e apprensione per la sorte dei 
quattro figli. I carabinieri deila compa¬ 
gnia di Casoria (da cui dipende la stazio¬ 
ne di Grtimo Nevano dove è stata sporta 
la denuncia) hanno iniziato le indagini 
che non sono state affatto lunghe e labo¬ 
riose. >, ■. 

Non c’è voluto molto, infatti, alle gaz¬ 
zelle a rintracciate i ragazzi sul «p>osto di 
lavoro», piazza Garibaldi, esattamente 
dove il padre evave detto «laTOravano 
quotidianamente». ■ 


Accertata la veridicità della denuncia 
per la donna è scattata immediatamente 
l'accusa di violazione degli obblighi verso . 
i minori e per inosservanza delle leggi ' 
suirislruzione. ■ -‘t - • - ; . 

I due coniugi, tra l’altro, erano stati de- ' 

■ nunciatiperlaviolazione delle normative 
- sull’obbligo scolastico qualche mese la, 

quando i carabinieri della stessa compa- ’ 
gnia controllarono le posizioni dei redaz¬ 
zi della scuola dell'obbligo e denunciare- 
no trentacinque genitori proprio a Grumo ; 
Nevano (fra cui Anna Uliva e Bambino 
; Oliva) e 21 a Casandrino, che non face- 

■ vano andarci figli a scuola. 

Ora saranno i giudici del tribunale dei ' 

' minori e gli assistenti sociali del comune , 
a doversi occupare dei tre minorenni e : 
' dovranno essere loro a garantire la ripre¬ 
sa degli studi almeno per i due ragazzi 
che non hanno ancora compiuto i 14 an¬ 
ni. Per il sedicenne ed il diciottenne or¬ 
mai ci sono poche speranze di poter re¬ 
cuperare il tempo perso. ■ 

La zona di Casandrino-Grumo Nevano 
è tra quelle a maggior rischio per quanto 
riguarda l’evasione scolastica e la stessa ■ 
zona è stata classificata come zona «L», : 
vale a dire come quella che presenta una 
delle più alte percentuali di delinquenza ; 
minorile e quindi dove deve essere mag¬ 
giore il controllo sui minori. La storia del : 
padre che denuncia la moglie per impe¬ 
dire ai figli di vendere le sigarette di con¬ 
trabbando fa tornare in mente una vicen¬ 
da diametralmente opposta, avvenuta 
qualche mese fa a Secondigliano dove 
un padre strappò i libri al figlio che inve- ; 
ce di fare il contrabbandiere voleva conti¬ 
nuare a studiare. 


«Intoiieranzanel 
confronti di chi 
legge "i’UnKà”» 


Caro direttore, 

chi le scrive è uno studente 
universitario, un cittadino qual¬ 
siasi che ha un unico, gravissimo 
•difetto»: quello di essere un let¬ 
tore de «rUnità». Stavo, infatti, 
leggendo il giornale sull'autobus 
che mi portava a casa, nel quar¬ 
tiere Paridi di Roma, quando ad 
una fermata salgono quattro per¬ 
sone: due ragazzi sui 16 anni, 
una ragazzetta sui 15 ed una 
bambina sui 3 anni. Uno dei due 
ragazzini mi nota e prima apre la 
pnma pagina de «Il Secolo d'Ita¬ 
lia», ostentandola, poi incomin¬ 
cia ad apostrofarmi ' dicendo: 
•Comunista di merda, tu, D'Ale- 
ma, Veltroni e tutte le merde di 
quelli che leggono "rUnità”. Do¬ 
vreste essere messi al muro». È 
uhle a questo punto far notare 
che io sono alto un metro e no¬ 
vanta e sono stato selezionato 
per entrare • nei » paracadutisti, 
mentre il ragazzino era molto in¬ 
feriore alla mia statura, seppure 
spalleggiato dall'altro ragazzetto 
(Iella stessa taglia. Avrei potuto 
dirmi: «Daje ’na pizza», come si 
direbbe qui a Roma, e mandarlo, 
di filato, a piangere dalla madre, 
ma ho preferito dirgli soltanto; 
«Questa è la tolleranza che avete, 
dunque, destra di governo?», e 
sono subito sceso, senza voltar¬ 
mi, alla mia fermata. Sono molto 
prostrato e sono molto depresso; 
studio niosoha c penso che se si 
incomincia a minacciare di voler 
mettere al... muro le persone so¬ 
lo per le c(5se che leggono, stia¬ 
mo veramente messi male, lo 
non credo che la violenza paghi, 
ma sono molto addolorato e 
spero che Berlusconi o chi per 
• lui, si renda conto a dove ci ha 
portato: rischiare di far ammaz¬ 
zare. magari non da un pariolino 
ma da un naziskin, non un para- 
cadutista, bensì un vecchietto, 
solo perché legge «l'Unità». 

Marco Spagnoli 
Roma 


«iiVantfeioòuna 
profonda riflessione 
sui vaioli deii’uomo» 


siome Eovemare per il bene del 
Paese. Vorrei ancora che, in que¬ 
sta occasione, coloro i quali, in 
campo cattolico, non hanno mai 
seriamente vissuto «ramore per i 
nemici» - e sottolineo, col Gesù 
del Vangelo, la parola «Amore»-, 
cominciassero finalmente a farlo • 
nei confronti, in questo caso, del 
comuniSmo italiano e dei loro 
eredi.- Innanzitutto riconoscendo 
le frequenti, gravi ingiustizie del 
passato relative a: la non distin¬ 
zione tra i loro ideali e le caratte¬ 
ristiche negative proprie dei tota¬ 
litarismi di qualsiasi colore. L'in¬ 
capacità di tanti cattolici di co¬ 
gliere i valori comunisti, spesso 
cosi vicini allo spirito del Vange¬ 
lo. La non sottolineatura di quel¬ 
le cause - intrinseche ad un cer¬ 
to modo di essere chiesa e d’in¬ 
terpretare sia rimmtiginc di Dio, 
sia il messaggio di Gesù - che so¬ 
no state, a mio parere, la vera 

■ (onte di un certo «ateismo» co¬ 
munista e del suo più acceso an¬ 
ticlericalismo di un tempo. Ma 
vorrei ancJie - io che in pas.sato, 
per il mio profondo amore verso 
il Cristo, ero militante cattolica e, 
ormai, da molti anni, per la ma- 

' turazione di questo stesso amore 
. e del mio cammino di fede, sono 
una libera credente di sinistra, in¬ 
sieme a tanti altri liberi credenti 
. disinistra-vorreianchepoterdi- 
' re che «non si può» imporre, alla 
coscienza di alcuno di leggere il 
Vangelo tutti alla stessa maniera, 
i Alludo aH’umiltà, alla fede, all'a¬ 
more, alla capacità di ascolto e 
contemprrraneo riconoscimento 
: dei propri limiti <jd errori, la ge- 
:, nerosità di servizio nei confronti 

■ dei fratelli. Virtù che furono il di- 
stintivo esistenziale di Pietro e la : 
pietra londamentale della co- 

■ struzione Chiesa di Gesù; ieri, co- 
. me unicamente «possono» esser¬ 
lo oggi e lo saranno domani. Infi- 

^ ne, vonei che in casa cattolica il 
gesto deir«Unità» fosse accolto 
' nel suo vero spirito, e che produ¬ 
cesse, fra cattolici ed eredi del 
comuniSmo, il miracolo evange¬ 
lico di una profonda , reciproca 
conversione del cuore e pcisitiva 
unione d'intenti. 

Vera Lezzi 

Monteleone d'Orvieto 
, , , ' Cfettii) 


«ii governo deve 
dare scacco inatto 
aii’evasione fiscaie» 


Caro direttore, 

vorrei pone alla sua cortese at¬ 
tenzione quzinto segue circa la 
capacità (Jinamica del Vangelo 
di diventare lettura da proporsi ' 
continuamente in ogni fase della 
storia umana (come giustamen¬ 
te dice in una intervista suir«Uni- 
tà». Renzo Cassigoli). Il Vangelo 
è scritto - In una ampia visione " 
religiosa e teologica del mondo 7 
-, per dare indicazioni di valore a 
CUI l’uomo deve uniformare la vi- ■ 
ta terrena: si rivolge a ciascuno di ' 
noi, e l’ottica del messaggio è tut- l: 
t’altro che individualistica ed i' 
egoistica. Fraternità, solidarietà, 
uguaglianza, amore anche per il 
«nemico», sono valori che devo- . 
no essere realizzati da ciascuno 
nel proprio contesto di vita, in 
modo realistico e concreto, met- ' 
tendo al primo posto i deboli, gli 
emarginati, i poveri. Anche se 
l'ottica sociale, cosi come la in¬ 
tendiamo noi oggi, è ignota al te¬ 
sto sacro, purtuttavia nel cristia- -, 
nesimo sono presenti messaggi 7 
di vasta portata; «Perché ri(xo tie-, : 
ni Pier te i fnjtti della terra che Dio ’ 
ha destinato a tutti?». Oggi - nella l. 
nostra visione moderna del so- -1 
ciale e.del TOlitico - quegli stessi y' 
valori che Cristo aveva predicato, ' 
appaiono più vivi che mai e han¬ 
no cosi un più vasto campo di 
applicazione. Nonostante le mi- ^ 
stificazioni che -'storicamente ' 
hanno subito, solidarietà, frater- 1 
nità, uguaglianza sono regole e • 
fini di vita democratica che altri- " 
menti perderebbero il loro signi¬ 
ficato profondo. : II Vangelo è - 
dunque «una riflessione sull’uo-' ' 
mo» come individuo e come 
membro di un corpo sociale e 
politico. - 7 ,«;. 

. Blancamarla Umbrlano 
■ Marsciano (Perugia) 


«ConiiVangeio 
slvlvei’ainore 
peri nemici» 


Caro direttore, ' 
vorrei che l'iniziativa deir«Uni- 
tà» di pubblicare i Vangeli, non 
fosse solo un gesto «politico» di 
chi, da tanto tempo, giustamen¬ 
te, cerca in tutti i modi, d'inserirsi ' 
autorevolmente tra le persone di ■ 
buona volontà ed animate da ' 
elevati valori umano-sociali, che 
vogliono lavorare insieme e in- 


Cara Unità. '. 

con questa lettera vorremmo 
espnmere il nostro dissenso nei . 
confronti di alcuni punti della lù- 
nanziaria. ed allo stesso tempo , 
mostrare solidarietà verso coloro 
che hanno aderito ai vari sciope¬ 
ri generali indetti- dai sindacati. i 
Do|X) la partecipazione studen-. 
tesca alla manifestazione svoltasi 
il 14 ottobre scorso, ci è sembra¬ 
to opportuno far sentire, anche : 
in questo medo, la nostra voce. ' 
Intendiamo cosi sfatare il luogo 
comune che ci vede studenti 
sempre pronti a perdere un gior¬ 
no di scuola e troppo immaturi . 
per occuparsi di politica. Siamo 
consaprevoli che la situazione de¬ 
ficitaria del nostro paese è grave • 
e richiede una manovra rigorosa, 
realistica e credibile. Come sem¬ 
pre le (asse statali hanno biso¬ 
gno di fondi e si è intrapresa, a 
nostro parere, la strada più sem¬ 
plice da affrontare: da un lato 
condonare le evasioni fiscali e gli 
abusi edilizi, dall'altro tagliare le ? 
spese s(3ciali. Ci rattrista il fatto 
che le conseguenze di queste ri¬ 
forme ricadano maggiormente 
sulle fasce più deboli della popo¬ 
lazione. Non pxjssiamo. quindi, 
accettare che agli evasori venga 
data la possibilità di rientrare nel¬ 
la legalità pagando un decimo 
delle tasse evase. Occon-e una 
lotta all’evasione fiscale dilagan¬ 
te, per poter cosi mirare ad un ri¬ 
sanamento delle finanze pubbli¬ 
che e per ottenere nel paese un 
nuovo clima di legalità e di dirit¬ 
to. In base a stime governative 
l'evasione fiscale si aggira intor¬ 
no ai 150.000 miliardi di lire: ba¬ 
sterebbe recuperare solo un ter¬ 
zo di questa evasione per avere 
un risancimento più consistente 
ed equo. Una proposta potrebbe 
essere la creazione di banche- -| 
dati incanalanti tutti i contribuen¬ 
ti autonomi con relativa situazio 
ne finanziaria: con un semplice 
confronto reddito dichiarato-si¬ 
tuazione finanziaria, si smasche¬ 
rerebbero i grandi evasori. Desi¬ 
deriamo, quindi, fortemente che 
ad uno Stato gar^lnte dei diritti e 
della libertà del cittadino corri¬ 
spondesse un totale adempi¬ 
mento dei doveri da parte di ogni 
singolo individuo. 

- Elena Spadoni 
(Seguono 24 firme di studenti 
. del «Liceo Scientifico» 
statale «Aldo Moro») 
Rivarolo Canavese (Torino) 
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le Storie 


Bruno Chiarenza, alFanagrafe, ma giura di essere il figlio di Buscaglione. E lo dimostra.. 


s' I y ^ tornato Bubcaglio- 

ne, vestito scuro, 
cappello a falde lar¬ 
ghe, bretelle, fiore all'occhiello,, 
baffi e grinta, whisky e sigaro. SI, eri, 
piccola, piccola cosi... talmente ' 
piccola da far la stupida. Con un . 
po’ di rimpianto (eh si, erano belli ■; 
I tempi in cui gli uomini erano co¬ 
me Fred) entnamo nel salone del 
castello di S. Giorgio di Susa scru¬ 
tando tra i suoi cimeli, fotografie," 
dischi originali, autografi e cravat¬ 
te, un’ana di malinconia, uno 
swing di sottofondo, un pugno alla ’ 
vita. Si sente d'improvviso una vo¬ 
ce rancorosa che mi dice: «Che 
notte, ragazzi!». 11 fantasma di Fred 
si i messo a fumare sigarette lun- - 
ghe e bianche, quasi femminili ' 
(colpa della tosse?). forse 6 un po' ' 
più basso e ha occhi meno gonfi. -' 
Ma è un colpo fatale vederselo ' 
comparire cosi nel bel mezzo dei 
ricordi. Mi avvicino, lo tocco. È ve- ■ 
ro. perDio! ■ • 

. .c'-v*' ‘ ' 

La nascita di un mito ' 

Fred se n’ù andato una notte di 
febbraio del '60 a bordo di una mi- - 
tica Thunderbird rosa. Aveva ap- 5 
pena accompagnato a casa una i 
' entreineuse. gli aveva cantato «Che f 
I bambola» e stara rientrando in un , 
albergo romano quando sul Muro . 
Torto è finito contro un camion. Se 
non ci fosse stato quello schianto 
tremendo, Fred oggi sarebbe un - 
pensionato deila canzone e si esi- ; 
direbbe con Nilla Pizzi e Renato ’ 
Carosone nelle serate di benefi- ' 
cenza. Invece è diventato un mito, ’ 
con la;sua miscela-.- 
esplosiva di musica e ' 
alcool, ironia e spre- 
giudicatezza. Un sim- ' H 

bolo di quegli anni ■ 

difficili, di locali equi- mm H 
voci e periferie mala- H 

vitose, un personag-, mI 
gio da ’ racconti t di • 
Scerbanenco e Fusco. 

: Dunque chi è quel tipo che mi 
compare davanti vestito c atteggia¬ 
to da Fred Buscaglione? Dice di es¬ 
sere suo figlio, il figlio naturale, il fi¬ 
glio segreto. Gli assomiglia come 
. una goccia d’acqua, ha i baffetti 
sottili e il ciuffo cadente, un profilo 
da Clark Cable da fare invidia. Si ‘ 
. chiama Bruno Chiarenza. ha 43 
anni, è torinese e vive in questo ca- 

• «5»r*|fn rnn i*ì mnjltr' 

Fortunata e i figli Edea Bianca e El- 
; fo. Adesso, se vai in giro-a chiedere 
di Chiarenza, nessuno sa chi è. 
•Chi Fred?» ti dicono. «SI. proprio 
lui». , ‘ 

Una metamorfosi 

Chiarenza è dunque diventato 
Fred Buscaglione junior in una me¬ 
tamorfosi che neppure il dottor Je- 
kyll sarebbe stato capace di rag¬ 
giungere. E dire che sino a una de¬ 
cina di anni fa Bruno Chiarenza, fi¬ 
glio di Francesca e di N.N., di suo 
padre aveva solo un vago sentore 
interiore, un’ansia che si trasforma¬ 
va in ombre. «Mia madre - sostiene < 
Chiarenza - ha conosciuto Fred nel 
1949 quando era una giovane stu¬ 
dentessa triestina trapiantata a To¬ 
rino con la famiglia. Studiava ra¬ 
gioneria in prossimità del Conser¬ 
vatorio di Piazza Bodoni. I miei ge¬ 
nitori si incontrarono in un bar di, 
Via Po con uno spazio sul retro do¬ 
ve molti musicisti si davano appun¬ 
tamento. A mia madre cadde la 
borsetta mentre stava zuccheran¬ 
do il caffè: Fred l’aiutò a raccoglier¬ 
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Bruno Chiarenza, 
alias Fred Buscagliene 
Junior, a sinistra 
Qui sopra 
Fred Buscagliene 
In una scena del film 
•Noi duri» 

W SarolUi 


«Ehi bambola, sono Fred jir» 


Ha i baffetti sottili, il ciuffo cadente e un profilo da Clark 
Cable... Bravi, avete indovinato: è il figlio di Fred Busca¬ 
glione, il mitico Buscaglione degli anni Sessanta morto 
in un incidente stradale, 0 almeno lui sostiene di esser¬ 
lo. Si chiama Bruno Chiarenza, è torinese, vive in un ca¬ 
stello e gira l’Italia con la sua orchestra suonando «Eri 
• piccola». E quando va a trovare il padre al posto dei fiori 
sulla tomba lascia una bottiglia di whisky, f ■ - ■ 1 - 

_ n»' OAL nostro INVIATO ' ' '' 

MARCO rERRARI 


la. Quel gesto diede origine ad una 
autentica passione. Lui si presentò 
come Fernando, musicista e im¬ 
bianchino, visto che aiutava ii non¬ 
no in quel lavoro. I loro incontri sc- 
. greti avvenivano in una piensionci- 

• na in Piazza Vittorio, sopra un ri¬ 
storante che esiste ancora. Quan¬ 
do mia madre si accorse di essere 
incinta, tenne per lei il segreto: - 
Fred stava partendo per una tumèe 
in Svizzera e Germania. Sapeva 
che, per lui. quello sarebbe stato 
solo un incidente da liquidare in ' 
maniera sbrigativa, A Lugano Fred 
incontrò Fatima Ben Embarck, una '■ 

• actobota di cui si innamorò e che ' 
sposò, lo sono nato nel 1950 ad 
Alessandria dove mia madre si era 

' trasferita per convivere con un im- 
- presario che gestiva delle sale da 
ballo da cui ebbe un altro figlio». 

France.sca Chiarenza non vide 
mai più l’amato Fred, Come in una ' 
favola, la donna si fece assumere 
■ in qualità di guardarobiera al Mon- 
key Club, il locale torinese che il - 


cantante e la moglie acrobata ave¬ 
vano da poco aperto. Il sospirato e 
atteso incontro non avvenne mai. 
Bruno e sui fratelli finirono in colle¬ 
gio e quindi alle scuole valdesi di 
Pomaretto. «Ricordo che ogni tanto 
• dice • tornavo a casa di mia ma¬ 
dre e. immancabilmente, a.scolta- 
vo una canzone di Fred: ”Ti ho vi¬ 
ziata, collocata. Latte, burro e mar¬ 
mellata....ma eri piccola, piccola 
cosi". Quella musica mi è entrata 
nella testa sino a tramutarsi in dub¬ 
bio. La mattina del 3 febbraio I960 
mia madre, svegliandomi di so¬ 
prassalto. mi strinse forte dicendo¬ 
mi: "Fred è morto, Fred è morto. 
Per te non c’è più alcuna speran¬ 
za". Allora non capii ma quella fra¬ 
se ancora mi rimbalza in testa a di¬ 
stanza di più di trent’anni». 

In quella casa c’era una valigia. 
Sua madre ogni tanto l’apriva e so¬ 
spirava. Un giorno Bruno volle cu- 
riosare: «Trovai un forma cravatte 
d’oro, una cravatta con uno stem¬ 
ma a forma di giglio, un fazzoletto 


di seta e tanti dischi di Fred che 
conservo ancora o^i». Bruno non 
ebbe mai il coraggio di porre do¬ 
mande finché non si senti maturo 
per farlo: «Avevo trent’anni - rac¬ 
conta - e mi trovavo con mia ma¬ 
dre in casa di amici. Il discorso 
cadde casualmente su Fred Busca¬ 
glione. La vidi scossa, d’improwi- 
so. La presi da parte e le domandai 
di dimii la verità, dì dare un volto a 
mio padre, di togliermi un’ansia 
che-mi asfissiava, di lare chiarezza 
su un’ombra inquietante della mia 
esistenza. Lei mi rispose: "È esatta¬ 
mente come hai intuito". Allora 
tutto mi si è rivelato. 1 mici enigmi 
si sono sbrogliati in un attimo». 
Quel buco nero aveva portato Bru¬ 
no sull’orlo del precipìzio: durante 
il servizio militare tentò il suicidio 
per due volte. Al .secondo tentativo 
d andò molto vicino lanciandosi 
con un’auto contro un pullman, 
volendo forse emulare il vecchio 
Fred. «Sono rimasto in coma due 
mesi - rammenta - c altri tre li ho 
trascorsi in un reparto di terapia in¬ 
tensiva dell’ospedale di Milano. 
Avevo in fegato leso, ferite in turto il 
corpo e una cicatrice che è ancora 
visibile in fronte». - 
La vita per lui ricominciò nel '74 
quando, come pittore, disegnatore 
c musicista, venne chiamato dal- 
r.àssessorato alla sanità della Pro¬ 
vincia di Torino ad organizzare 
corsi di arte espressiva negli ospe¬ 
dali psichiatrici. Il contatto con la 
devianza gli fece capire che il suo 
destino non era poi tanto avverso. 
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•Posso dire - sostiene - che ho rice¬ 
vuto più io da loro di quanto loro 
abbiano ricevuto da me». In quella 
dimensione un po’eterea, ai confi¬ 
ni della normalità. Chiarenza co¬ 
mincia a prendere dimestichezza 
col mito che viveva dentro di lui. Si 
taglia i capelli, si la crescere i balli, 
studia lo sguardo del padre, ascol¬ 
ta la sua voce, mima le sue pose. 
Frequenta anche il "Buscagliene 
Fans Club» di Vercelli, presieduto 
da Stefano Di Tano, tiene qualche 
concertino nelle balere piemonte¬ 
si, canta le canzoni di Fred e la 
gente lo applaude e lo abbraccia. 
E già Fred e non se ne accorge. 

L'ombra del padre 

Per quattro anni vive il suo dop¬ 
pio con rapprcnsionc di non acco¬ 
starsi troppo al mito e l’imbarazzo 
di sentirlo vivere dentro di lui. Poi 
un’intervista rivelatrice c liberatri¬ 
ce. Spuntano anche 1 dubbi, le in¬ 
certezze. qualcuno parla dì espe¬ 
dienti, di montatura. Lui non si 
muove di un centimetro: «Ognuno 
può pensarla come vuole, so di es¬ 
sere il tiglio di Fred e questo mi ba¬ 
sta». Di diritti d’autore e di eredità 
Bruno Chiarenza alias Fred Busca¬ 
gliene iunior non vuole assoluta- 
mente parlare. Garantisce che ha 
un buonissimo rapporto col fratel¬ 
lo di Fred che adesso chiama «zio 
Umberto»: è diventato amico del 
paroliere di Fred. Leo Chiosso, che 
ha 73 anni e vive a Roma. Le ipote¬ 
si della sua vita sono un vortice 
.senza freno. Da figlio di N.N. a in- 
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camazione di Fred Bu.scaglione c’è 
un bel salto da compiere. Il padre è 
sempre un’ombra a cui rivolgere 
tante domande senza avere mai 
una risposta. Resta la foto di Fred 
sulla tomba e tanti perché. «C’è 
una strana comunicazione tra me 
c Fred - dice Bruno - perché mi 
.sento vicino a lui, vado spesso al 
cimitero a trovarlo ma non gli por¬ 
to fiori bensì una bottiglia di whis- 
’ky». ■ , 

Bruno diventato Fred va in giro 
con la sua orchestra fomtata da 
dieci elementi, fuma e beve, canta 
e piange. Quando esce dai locali 
dice immancabilmente: «Guarda 
che luna». La sua voce è quella di 
Buscaglione, le . sue • pose sono 
identiche, le fotografie si rassomi¬ 
gliano, Anche il cuore - dice luì - 
batte all’unisono. Ora si appresta a 
prendere il posto di Fred anche 
nelle compilation. Sta per uscire il 
suo primo Cd. edito da Ricordi, in¬ 
titolato «Via Veneto», una sorta di 
lettera-confessione ai padre, li re¬ 
sto è un replay degli anni ses.santa: 
«Una sigaretta». «Nel cielo dei bars», 
“li dntto di Chicago», «Eri piccola», 
«Whisky facile». «Buonasera signo¬ 
rina». «L’ultimo whisky». Swing e 
blues sono diventati i ritmi della 
sua vita. Nell’intimità dei suoi dub¬ 
bi. invece, domina ancora una fi¬ 
sarmonica triste, quattro note me¬ 
lanconiche che gli ricordano i gior¬ 
ni bui di un collegio torinese quan¬ 
do ogni notte sognava un padre 
che non c’era. 


Non interrogano 
il suo cliente 
Va da Amnesty 


r; Per far interrogare 

carcere il propno 
cliente, anestato sei 
mesi fa nell’ambito di un’operazio¬ 
ne antimafia e a .suo dire mai inter¬ 
rogato, un avvocato fiorentino 
chiederà l’intervento di Amnesty 
intematioridl e della Corte europea 
dei diritti deH’uomo, L’iniziativa è 
dell’avvocato Roberto d’Ippolito, 
che assiste il direttore della mensa 
universitaria di Messina, Rosario 
Bruzzaniti, arrestato lo scorso mag¬ 
gio in un’operazione della Dda di 
Firenze conclusa con l’emissione 
di 81 ordini di custodia, 

Bruzzaniti, secondo l’inchiesta 
dei pm Silvia Della Monica ed Em¬ 
ma Boncompagni, faceva parte di 
un’oi^anizzazione di trafficanti di 
stupefacenti che aveva come rifen- 
mento il clan camorrista Cavalieri 
di Torre Annunziata (Napoli) ed 
esponenti della ’ndrangheta legati 
al clan calabrese dei Di Giovine. 
Secondo un comunicato del lega¬ 
le, 'i due magistrati della procura 
fiorentina, nonostante le ripetute 
richieste, non hanno ancora inter¬ 
rogato il Bruzzaniti. per dargli final¬ 
mente modo di controbattere alle 
accuse mos.segli». L’avvocato affer¬ 
ma che Bruzzaniti è «totalmente 
estraneo ai fatti addebitatigli». Dal¬ 
la procura ci si limita a far notare 
che il funzionano è stato regolar¬ 
mente interrogato dopo Tarresto 
dal giudice per le indagini prelimi¬ 
nari. 


Lotteria Usa 
In due dividono 
160 miliardi 


T|'"-Una impiegata del- 
le poste di Lincoln 
(Nebraska) e un 
abitante di Alexandria (Indiana) si 
divideranno in parti uguali l’ecce¬ 
zionale premio di 100 milioni di 
dollari (oltre 160 miliardi di lire) di 
una lotteria inter-stati, negli Usa. La 
vita dei due ìperfortunati sta per 
cambiare davvero. Niente a che ve¬ 
dere con le lotterie italiane che, al 
massimo della loro ricchezza rega¬ 
lano non più di sei miliardi di lire. E 
a differenza che in Italia negli Usa 
è possibile conoscere da subito l’i¬ 
dentità dei fortunati. Il primo dei 
due biglietti con il numero premia¬ 
to è stato venduto ad una signora 
di Lincoln, un’impiegatache ha 
due figli e SI chiama Connie Daily, 
l’altro a un uomo, Gaty Alien del 
quale, però non si conosce il me¬ 
stiere. Questo «jackpot», estratto 
mercoledì sera, è il .secondo pre¬ 
mio, per quantità di denaro, mai 
estratto negli Stati Uniti. Nel 1993, 
un insegnante del Wisconsin aveva 
vinto 111 milioni di dollari. 
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A terra i primi 71 passeggeri deH’Achille Lauro 
Scomparso un olandese. «La carcassa si poteva salvare» 

A Gìbutì i naufraghi 
Sul relitto è polemica 


A Gibuti, sul Mar Rosso, sono sbarcati, ieri, esausti, i pri¬ 
mi 71 naufraghi deH’AchilIe Lauro. Gli altri 522 passeg¬ 
geri e 448 membri dell’equipagio sono attesi per oggi 
nei porti di Mombasa e Gibuti. Sono tutti in buone con¬ 
dizioni, anche se rischia di salire a tre il numero delle 
vittime: un olandese risulta scomparso. Intanto scoppia 
la polemica: «11 relitto della nave poteva essere salvato. 
Bastava non trainarlo mentre era in fiamme». 

■ ' ■ NOSTROSERVI2IO ' ' 


■ Sono arrivati ieri a Gibuti, esau¬ 
sti. 71 naufn^hi deH'Achille Lauro. ^ 
Sono i primi dei 579 passeggeri e 
462 membri deirequipaggio a rag- : 
giungere ' terra, dopo ■ l'incendio 
scoppiato mercoledì nell'Oceano 
Indiano a bordo del «Gigante blu», 
che venerdì è colato a picco, dopo 
due giorni di agonìa. E sull'affon- i 
damento del transatlantico è subì- ' 
to polemica. Alcuni dei soccomion • 
accusano il rimorchiatore Solano 
di aver sbagliato a trainare la nave ' 
in fiamme. «Bisognava prima spe- ■ 
gnere l'incendio e poi pensare al. 
traino. Cosi almeno si sarebbe sai- • 
vato il relitto, che. come matenale 
ferroso valeva almeno cinque mi¬ 
liardi», .sostiene Leonardo Valli, 
manager di una delle società chia¬ 
mate a soccorrere la nave. • •; 

Polemiche a parte, ieri i riflettori > 
erano tutti puntati sull'arrivo dei ■ 
naufraghi. Dopo 1 primi 71 si atten- ■ 
de lo sbarco degli altri, che è previ- ■ 
sto per oggi nei porti di Mombasa è . 
Gibuti sul Mar Rosso. Intanto ri- •. 
schiano di salire a tre le vittime del- : 
la drammatica crociera. Risulta in- ' 
fatti scomparso un > passeggero ' 
olandese di 73 anni,* Theodonis ' 
Hendricus Alkemade. Sono in cor¬ 
so accertamenti per stabilite se si. 
trovi o meno a bordo di Una delle 
navi che hanno raccolto i naufra- . 
ghi. Secondo il racconto dluna ho- , 
stess Alkemade. al momento del- 
l'abbandono della nave, invece di , 
prendere posto sulle scialuppe di ;■ 
salvataggio Alkemade avrebbe in¬ 
sìstito per tornare a bordo dell’A- ■ 
chille Lauto per recuperare alcuni ' 
oggetti personali. La hostess si sa¬ 
rebbe quindi occupata degli altri i 
passeggeri, accorgendosi dell'as- ■ 
senza dell'olandese solo quando 
la scialuppa era già in acqua. Suc¬ 
cessivamente avrebbe pensato che , 
l'uomo aveva preso prosto su un al-, 
tro battello. Ma le ricerche in corso, ' 
perora, non hanno dato frutti. . . . ‘ 


171 sbarcati ieri a Gibuti, intorno, 
alle 11.35 italiane, erano a bordo 
del mercantile Bardu battente ban¬ 
diera libanese. Si tratta di 35 pas¬ 
seggeri sudafricani. 8 inglesi, 7 te¬ 
deschi, 7 olandesi e di 14 membri 
deU'equipaggio, di cui 4 italiani, 5 
inglesi, 4 sudafricani e un olande¬ 
se. Erano tutti scappati in fretta e 
furia dal transatlantico in fiamme. 


Algeria 

Francesi nel mirino 
Gii uitrà uccidono 
un professore 

Sono un anziano professore 
francese e II direttore del 
quotidiano ht lingua francese Le 
Matin le ultime due vittime 
dell’Inarrestabile ondata di 
violenza In Algeria: Il primo, Lucien 
Maral (74 anni), è stato ucciso a 
Orano, dove era stato Insegnante 
al liceo «Paateu^, Il secondo, Sald 
Mekbel, è stato ferito In un 
attentato ad Algeri. L’uccisione di 
Marei è stata resa nota Ieri a Parigi 
dal Quay d'Orsay che non ha però 
fornito alcun particolare > 
suH’enneslmo attentato costato la 
vita a un francese (tra 168 stranieri 
uccisi In Algeria dal settembre 
1993, la Francia vanta II triste 

K rimato di 22 vittime). Mekbel, 
anno Invece precisato I servizi di 
slcuretza algerini, è stato ferito 
gravemente da due terroristi, che ' 
nelle vicinanze della tlpografla del 
«Matin» - maggior quotidiano In 
lingua francese e decisamente " 
ann-Integrallsta - hanno fatto 
Irruzlonelntomo alle 11,45In un 
ristorante di Hussen-Dey (periferia 
est di Algeri) dove II giornalista era 
solito consumare I pasti. 
Ricoverato nell'ospedale militare 
•Aln Nadja» Il giornalista, afferma 
un portavoce deiréquipe medica, 
«è sospeso tra la vita e la morte». 


E i passeggeri, che erano ancora in 
abito da sera sono sbarcati a Gibuti 
in tee shirt bianche e pantaloncini 
prestati loro dai marinai filippini 
della Berdu. Un settantenne suda¬ 
fricano, molto provato, che teneva 
per mano sua moglie, ha dichiara¬ 
to: «Abbiamo perso tutto ma grazie 
a Dio siamo salvi II momento peg¬ 
giore è stato raggiungere le scia¬ 
luppe, pterchè la nave era sbandata 
e si è dovuto farle scivolare in ac¬ 
qua lungo la fiancata». Ieri si è ap¬ 
preso che a bordo si trovavano an¬ 
che quattro guardie armate israe¬ 
liane assunte dalla compagnia do¬ 
po il sequestro della nave ad oprerà 
di un commando palestinese. 

A Gibuti i 71 naufraghi sono stati 
alloggiati negli hotel della zona, in 
attesa delle prime cure mediche e 
dell’aereo che dovrà riportarli a ca¬ 
sa. Per oggi all'alba sono attese a 
Gibuti le due unità della marina 
Usa. Gettysburg e Haly Burton, con 
alto naufraghi a bordo. Per le 9 ora 
Italiana, invece è atteso l'arrivo del- 
I Iran Sabraz. A Mombasa invece si 
aspetta con ansia l'arrivo delle al¬ 
tre navi, che dovrebbero comincia¬ 
re a sbarcare nell'arco delle prossi¬ 
me ore. Nei due porti i naufraghi 
troveranno delle unità di prima as¬ 
sistenza: medici, psichiatri e perso¬ 
nale di ambasciata. Ieri da ftatica 
di Mare è decollato un B-707 del¬ 
l'aeronautica militare con a bordo 
una delegazione formata da uffi¬ 
ciali del corpo delle capitanerie di 
porto, addetti deH'ambasciata te¬ 
desca in Italia, personale della Cro¬ 
ce Rossa e rappresentanti dell'ar¬ 
matore. Le condizioni dei naufra¬ 
ghi, comunque, non sono preoc¬ 
cupanti, Secondo i comandanti 
delle navi soccorritrici lamentano 
solo piccole ustioni per via della 
: lunga esposizione al sole, gastroin- 
tcriti c contusioni varie. C'à invece 
• qualche timore per. un'anziana 
74enne (sicuramente non italia- 
. na) che lamenta un'«ostruzione in¬ 
testinale abbastanza grave». Il gros¬ 
so degli italiani, quasi tutti membri ' 
deH'eqipaggio, sono imbarcati sul¬ 
la petroliera Hawaiing King che, 
per la sua stazza, non potrà sbar¬ 
care nel porto di Mombasa. Verrà 
dunque affiancata da una petrolie¬ 
ra più piccola che porterà in salvi i 
naufraghi. «Essendo marittimi • - 
spiega il console onorario a Mom¬ 
basa. Michele Esposito - sì è pensa¬ 
to che fossero più abituati ai tra¬ 
sbordi». . ,. 


Tra dieci anni nei negozi 

«Sarete superman» 
n Giappone studia 
la tuta che dà forza 


■ Incredibili, instancabili giapponesi: dopo aver 
piazzalo in tutto il mondo i loro famosi cartoni anima¬ 
ti, ora hanno in programma di utilizzare tutto il loro 
konw-how per applicare la fantasia alla realtà. E allora 
cosa t'inventano? Niente meno che una specie di «tuta 
di superman», in titanio, che sarà in grado di aumenta¬ 
re di cinque volte la forza di colui che la indosserà. «In¬ 
dossando il power suit, una persona si sentirà come 
superman o Braccio di ferro», giura Kazuo Yamafuji, 
l'indefesso ricercatore dell'Università di elettro-comu¬ 
nicazioni di Tokio, che ha promesso solennemente di 
mettere a punto un prototipo nel giro di due anni, un 
modello finale in quattro e la sua commercializzazio¬ 
ne a livello planetario al massimo tra dieci anni. . ■ 
Domanda; ma a che serve, al di là dell’aspetto nar- 
. cisislico, questa invenzione? Il buon Yamafuji la «butta 
nel sociale»: lo scopo principale deH’impresa, sottoli¬ 
nea, è produrre una tuta che possa essere usata per 
scopi civili, per esempio il soccorso ai tenemotati. che 
in Giappone non mancano mai. Ma è ora di soddisfa¬ 
re la curiosità dei tanti provetti «superman»: la «power 
suit», che assomiglierà ad una tuta spaziale, risponde¬ 
rà ai comandi senza bisogno di alcun marchingegno 
meccanico ma disporrà di un’intelligenza artificiale in : 
grado di modularne il potere, per evitare gli «eccessi 
muscolari» dell’eventuale indossatore. Oltre alla tec¬ 
nologia robotica «made in Japan», il progetto potrà di¬ 
sporre degli studi di ricercatori russi nel campo della 
meccanica avanzata applicata ai programmi spaziali 
cosi come dei progressi fatti dagli Usa nel settore della 
robotica militare. Secondo il professor Yamafuji, la 
collaborazione tra gli studiosi dei tre paesi permetterà 
di risolvere alcuni problemi riguardanti il pericolo di 
movimenti incontrollati dovuti alla «mente» artificiale, 
che tra l’altro sconsigliano l’uso militare della tuta. E 
allora non ci resta che attendere: le prenotazioni, av¬ 
vertono da Tokio, sono già iniziate. Il costo? È ancora 
■ «secret», ma chi non farebbe pazzie, aggiungono da 
Tokio, persentiisi «superman»? . 












Heldl Fleiss 
Mene colta da malore 
In tribunale 
dopo la lettura 
della sentenza; 
a destra ‘ 
si accascia sul tavolo 
davanti al giudici 


Colpevolisti i giurati uomini, innocentiste le donne sulla condanna alla maitresse di Hollywood 

n caso Hddì ha spaccato la ^urìa 


ALICE OXMAN 


■ NEW YORK. Heidi Reiss, giova¬ 
ne, bella c di classe agiata, è stata 
condannata per avere organizzato 
un giro di prostituzione a Holly¬ 
wood. Hollywood, come è noto, 
non è esattamente una città santa. 
L’accusa comunque era di avere 
fornito prostitute ai ricchi e famosi, ■ 
ovvero produttori, registi, attori. 
Heidi Fleiss ha tenuto il mondo 
dello spettacolo con il cuore in go¬ 
la per mesi. Rivelerà o no i nomi 
dei suoi famosi clienti? Adesso Hei¬ 
di 6 stata condannata dalla giuria 
popolare. Ma condannata per che 
cosa? 1 giurati che hanno emesso il 
verdetto, ammettono di non essere 
sicuri. Heidi Fleiss era nel ramo 
«servizi». Le «sue» prostitute lavora¬ 
no a Hollywood, dove sesso, dena¬ 
ro e bellezza sono materia prima 
alla borsa merci. Come in un film 
di serie B, la Fleiss è stata presa in 
trappola da una messa in scena 
della polizia, che. in tutta Holly¬ 
wood, voleva proprio lei, non i 
grandi clienti, non i trafficanti in 
tutte le specie di crimini che fiori¬ 
scono nella città. Evidentemente i 


poliziotti hanno sentito il richiamo 
di Hollywood e hanno fatto un loro 
piccolo film. 

Vediamo dì che cosa si tratta. I 
protagonisti sono poliziotti travesti¬ 
ti da uomini d’affari giapponesi. Si . 
deve presumere, naturalmente,, 
che i poliziotti in questione sono di ; 
origine giapponese. Chiedono alla . 
Reiss di procurare ragazze. Rac¬ 
contano i verbali di polizia che un ■ 
gnjppetto dì belle ragazze, debita¬ 
mente bionde e vistose, si presenta 
all’Hotel Beverly Hilton. La sulle 6 
fornita di minibar. grande letto, 
moquette soffice, una video came¬ 
ra nascosta. 1 finti uomini d'affari 
giapponesi non arrestano subito le 
donne. Preferiscono che la teleca¬ 
mera registri un film soft. un po' 
pomo, un po' goffo, dove alle ra¬ 
gazze viene chiesto di spogliarsi e 
di ballare. Poliziotti scrupolosi, op¬ 
pure troppo immedesimati nella 
parte di uomini d'affari in cerca di : 
distrazione? Probabilmente voleva¬ 
no dimostrare che con le ragazze 
di Heidi Reiss non si conversa di 


guerra in Bosnia. Dopo la danza - 
solo dopo la danza - scattano le 
manette. «Forse hanno ballato ma¬ 
le - ha detto uno degli avvocati -. 
Ma non si arresta qualcuno perché 
ha scarso talento artistico». La giu¬ 
ria ha visto II filmino composto di 
tanti segmenti di questa registra¬ 
zione, e dopo sei giorni ha deciso: 
colpevole. La giuna, composta di 
sette uomini e cinque donne, ha 
scambiato curiosamente i ruoli tra¬ 
dizionali. Gli uomini erano dura- 
niL'iitu colpevolisti. Le donne ap¬ 
passionatamente ■ innocentiste. Il 
Los Ans^des Times ha scoperto che 
i giurati dicendo «colpevole» crede¬ 
vano che alla donna spettasse solo 
una piccola condanna. 0 la condi¬ 
zionale. Non sapevano che per la 
prostituzione si paga molto di più 
che per la droga. 

Mentre aspettiamo il vero film 
che Hollywood sta preparando sul ■. 
caso Heidi Reiss, dunque su Holly¬ 
wood, c'è qualche riflessione da 
fare. Heidi Reiss è stata condanna¬ 
ta per «avere favorito la prostituzio- . 
ne», £ la legge, come è stato detto 
ai giurati. Ma neppure adesso l'im- ' 

, potata ha rivelato i nomi della sua 


famosa «agendina». Ci sono nomi 
celebri? La Reiss, a modo suo. è 
una donna seria. Quando una la¬ 
vora su una linea di confine, pren¬ 
de i propri rischi. Ma i clienti? Non 
c'è prostituta senza cliente. Alla 
Borsa, chi vende e chi compra so¬ 
no sullo stesso piano. Lo sono cer¬ 
tamente dal punto di vista morale. 
La Reiss è stata condannata jjer- 
chè donna? Come dire «colpevole 
di essere donna?». Heidi Reiss ‘ 
avrebbe forse dovuto aprire la sua , 
agendina o dire: «Va bene, fu vado 
in prigione perché la prostituzione ' 

. è illegale. Ma ecco i nomi dei miei ; 
illustn clienti. O liberi tutti, o tutti _ 
dentro».-.. •, 

Per la cronaca 11 giudice del pro¬ 
cesso si chiama Champagne. È il 
giudice Champagne che ha deci- ' 
so: «Questo non è un processo dei 
clienti. Dei clienti non voglio nean¬ 
che sentire parlare in quest'aula». 11 
giudice Champagne sarà ovvia¬ 
mente ' un personaggio rilevante - 
nel prossimo film Nella vita ha sta¬ 
bilito il principio che delitto e casti¬ 
go. nel sesso, sono questioni che 
riguardano esclusivamente le don¬ 
ne». 


Direttiva a Londra 

Bahy sitter inglesi 
potranno educare 
a suon di sberle 


■ LONDRA. Il governo Major ha ridato cittadinanza 
alle sberle e alla sculacciate «pedagogiche»: d'ora in 
poi le baby-sitters potranno ricorrere a «leggere» misu¬ 
re di punizione fisica se credono che serva all'educa¬ 
zione e se hanno l'esplicito, preventivo consenso dei 
genitori. , 

La Gran Bretagna ha una lunga tradizione di pene 
corporali inflitte nei collegi ma. nel 1989, una legge. Il 
Children Ad. aveva messo al bando anche il più blan¬ 
do ceffone. Il ministero della Sanità ha impartito alle 
autorità locali nuove direttive: per registrarsi in un al¬ 
bum professionale maestre d'asilo e bambinaie non 
sono più tenute a firmare un documento che le impe¬ 
gna in modo tassativo a evitare la politica degli schiaffi 
e delle .sculacciate. 

Le nuove direttive sottolineano che una baby-sitter 
può diventare manesca «in rare circostanze, come 
estremo rimedio»., 

Il governo le ha formulate dopo le polemiche sul 
caso di una bambinaia, Anne Davis, che si era rifiutata 
di sottoscrivere il «giuramento antirceffone» e non ave¬ 
va ottenuto la registrazione professionale. 

Anne Davis ha già ottenuto a marzo una sentenza 
favorevole dell'Alta Corte e ha reagito con estrema ' 
soddisfazione alle nuove direttive; «Per tirare su in mo¬ 
do appropriato un bambino - ha dichiarato - bisogna 
insegnargli la differenza tra 11 bene e il male. La puni¬ 
zione del male e la lode per 11 bene devono far parte di 
una buona educazione». . 

Un gruppo che si batte contro le punizioni corporali 
nei confronti dei bambini, &id PhysicalPurìishment of 
Children, ha invece reagito con asprezza al gesto del 
Ministero del Sanità e ha sostenuto che il governo Ma¬ 
jor ha avallato «la violenza sui bambini» in clamorosa : 
violazione con ì pronunciamenti dell'Onu. Una depu¬ 
tata conservatrice. Emma Nìcholson. ha preso an- 
ch'essa le distanze dal governo sottolineando che una 
sberla allungata in famiglia in un moruento di rabbia è 
si «comprensibile» ma soltanto genitori «abominevoli» 
possono dare ad una baby-sitter la licenza a «colpire 
vostro figlio a sangue freddo». Per il ministro della Sa¬ 
nità Virginia Boltomley le nuovo direttive sono «sem¬ 
plicemente una vittoria del buon senso». 


(ycAifo (/f /fùci'la. 


Quest’anno l'Unità per chi si abbona costa ancora meno. 

La tariffa annuale è di sole 330.000 lire: 20.000 lire in meno, 
rispetto al costo dell'abbonamento dell'anno scorso, 
nonostante l’aumento del quotidiano a 1.500 lire. Mentre^ 
chi vuole ricevere insieme al giornale le iniziative editoriali,'come i libri e gli album 
e le tante altre sorprese del '95, paga solo 400.000 lire. 

ABBONAMENTO SENZA INIZIATIVE EDITORIALI 





L. 330.000 

7 giorni 

L. 169.000 

7 giorni 

L. 290.000 

6 giorni 

L. 149.000 

6 giorni 

L. 260.000 

5 giorni 

L. 139.000 

5 giorni 

L. 220.000 

4 giorni 

L. 118.000 

4 giorni 


ABBONAMENTO CON INIZIATIVE EDITORIALI 




L. 400.000 

7 giorni 

L. 210.000 

7 giorni 

L. 366.000 

6 giorni 

L. 190.000 

, 6 giorni 

L. 320.000 

5^orni 

L. 170.000 

5 giorni 

L. 275.000 

4 giorni 

L. 150.000 

4 giorni : 


ABBONAMENTO SPECIALE PER LA DOMENICA 




L.70.000 tutte le domeniche 

L.40.000 tutte le domeniche 


Potete scttoscriwe l'ebbonamento versando l'Importo sul c/c postale n°45838000 Intestato a L'Arca SpA. 

via Due Macelli 23/13,00187 Roma, o tramite assegno bancario e vagia postale. 

Oppue potete recarvi presso la più vicina sezione, federazione del Pds o gli uffld deria Coop Sod de l'Unita. 
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DRAMMA BOSNIA. 


Kozyrev boccia la proposta dei non allineati 
L’ambasciatore di Sarajevo: «State con gli assassini» 



Scodato dalle truppe di Abdic appostato In un palazzo ormai In rovina a Vellka Kladusa 


Srdjan II c/Ap 


Mosca difende ì serbi con il veto 

Bloccata risoluzione Gnu, via fiume gli aiuti per Pale 


Per la prima volta dallo scoppio della guerra in Bosnia, 
la Russia pone il veto ad una risoluzione presentata al 
Consiglio di sicurezza dell’Onu che prevedeva il blocco 
dei rifornimenti di carburante da Serbia e Monieneg>'o 
ai serbi-bosniaci Oppi a Belgrado vertice tra i ministri 
degli Esteri francese e britannico e il presidente serbo 
Milosevic Boutros Ghali sostiene li piano russo spon- 
soiizzato dal «Gruppo di contatto» 

_ NOSTRO SERVIZIO_ 


■ NEW YORK. Ld Russia ha esercì- 
lato il suo diritto di veto al consiglio 
di sicurezza dell Onu per bloccare 
una risoluzione diretta a interrom- 
piere nfomimenti fluMali di carbu¬ 
rante da Serbia c Montenegro ciò 
che resta della Jugoslavia ai ribelli 
serbi nel nord della Bosnia È la pri¬ 
ma volta che Mosca ricorre al veto 
in un anno e mezzo e la prima vol¬ 
ta in assoluto per quanto nguarda 
la guerra in Bosnia 
La votazione sulla proposta pre¬ 
sentata da alcuni Stati non allineati 
trai 15 del Consiglio di sicurezza si 
ò conclusa con 13 voti favorevoli c 
I contrario (quello russo) mentre 
la Cina si è astenuta Ma il wto ne¬ 
gativo della Russia ha automatica¬ 
mente affossato fa proposta Le ra¬ 
gioni di quel «no» vengono spiega¬ 
te dall ambasciatore russo alle Na¬ 
zioni Unite Sciaci Lavrov secondo 
il quale la nsoluzione avrebbe indi¬ 
rettamente rafforzato le sanzioni 
contro la Jugoslavia un atto giudi¬ 


cato da Mosca come «illogico e 
inammissibile che avrebbe finito 
per danneggiare irrimediabilmente 
tutti gli sforzi negoziali in atto 
Poche ore prima del voto al Pa¬ 
lazzo di Vetro i ministn degli Esteri 
del Gruppo di contatto per la c\ 
Jugoslavia (Usa Russia Francia 
Gran Bretagna e Germania) riuniti 
nella capitale belga avevano con 
cordato un documento - appog¬ 
giato dallo stesso segretario gene¬ 
rale dell Onu Boutros Boutros Gha- 
li - m nove punti per rilanciare i' 
negoziato di pace in Bosnia II do¬ 
cumento secondo Mosca dimo¬ 
strerebbe la volontà di operare 
congiuntamente con in aggiunta 
la novità sostanziale di prosjxittarc 
ai serbi - della Bosnia c della Kraii- 
na - di stabilire rapporti speciali 
con la Serbia di Miloscvic La con¬ 
clusione di questo percorso diplo 
malico ò ancora la tesi russa non 
può che essere una evitare qual 


siasi passo che possa irritare Bel¬ 
grado dove per oggi sono attesi i 
ministii degli Esteri francese e in 
glese per illustrare le nuove propo¬ 
ste 

In realtà gli Stati Uniti non han- 
in f Un nessun i -s-n.-in-n nen f-r 
pavsarc la nsolu/ione sgradita ai 
russi tant è che nelle dichiarazioni 
fa'te a votazione avvenuta il rap¬ 
presentante americano non ha fat¬ 
to alcun accenno al veto di Mosca 
1 membri europei del Consiglio - 
Francia Gran Bretagna c Spagna- 
avevano cercato da parte loro di 
convincere i paesi che hanno pre¬ 
sentato la nsoluzione (Nigeria 
Oman Pakistan Rwanda e Gibuti) 
a ritirarla sostenendo che non ag 
giungeva nulla di sostanzialo a 
quelle approvate in precedenza 
Insomma alla fine della «sceneg¬ 
giata tutti I protagonisti hanno 
convenuto che nulla di irreparabile 
era siwenuto a quel tavolo Etosla 
protestare restava solo Zradvko Mi¬ 
ste il rappresentante aggiunto del 
governo di Sarajevo «Chi si assu¬ 
me la responsabilità eli bloccare la 
risoluzione - dice - finisce per al 
Icarsi con 1 criminali di guerra se-r 
bo bosniaci” 

I ministri degli esteri francese o 
britannico sonderanno oggi a Bel 
grado gli orientamenti del presi 
dento serbo Slobodan Miloscvnc 
sondare non -trattare- precisa 
subito il capo della diplomazia te¬ 
desca Klaus Kinkel il quale ha 
escluso che il Gruppo abbia ac 
cettato I idea russa eli concedere ai 


serbo bosniaci di potersi eonfede 
rare con la Serbia c il Montenegro 
come hanno già fatto i croati e i 
musulmani bosniaci «Tutti i popoli 
hanno gli stessi dmtti» replica a di¬ 
stanza il ministro degli Esteri russo 
\nr1rri'i Ko» tev Come si vede h 
bagarre ò in corso Su un punto 
però tutu SI dichiarano d accordo 
nell escludere cioò I opzione mili¬ 
tare per risolvere la cnsi in Bosnia e 
I uso di massicci bombardamenti 
che creerebbero parola di Warren 
Christopher «uno stato di terrore 
C allora non resta che sperare nella 
nuova proposta del «Gruppo di 
contatto» come fa Boutros Gholi 
-Qualsiasi proposta in grado di nat- 
tivare il processo di pace ha il mio 
sostegno personale - ha sottoli¬ 
neato il segretario generale dell O 
nu - cerchiamo la soluzione di 
questo tragico conflitto c sarem¬ 
mo soddisfatti di qualsiasi accordo 
sottosentto- anche se questo ac¬ 
cordo significa dare il via libera alla 
Grande berbia in camb o dell ac¬ 
ccttazione da parte di Radovan Ka- 
radzic della spartizione tcmtonale 
della Bosnia nelle percentuali pre¬ 
viste dal piano del -Gruppo» Nel- 
I enclave di Bihac si continua a 
combattere a Sarajevo i cecchini 
continuano a seminare il terrore o 
da Pale il leader dei serbi bosniaci 
ò tomaio a minacciare una «dura 
risposta contro la Croazia se Zaga¬ 
bria non ntirera immediatamente 
lo sue trupjDe dalla Bosnia La di¬ 
plomazia ò in movimento ma a 
prevalere sono ancora le armi 


Pulci: «L’Italia 
nel gruppo a 5 
o saranno guai» 

In una intervista, che esce oggi 
sulla Gazzetta del Sud. Francesco 
Paolo Pulci, rappresentante 
permanente dell'Italia all'Onu, 
ribadisce che l'Italia non dovrà 
continuare ad essere esclusa dal 
•Gruppo di contatto». -Non lo 
consentono piu né il peso politico 
del nostro Paese né la sua funzione 
strategica nel conflitto bosniaco». 
Secondo Pulci, -dall'Ingresso 
dell'Italia, a gennaio, nel Consiglio 
di sicurezza non si potrà 
pretendere che II nostro Paese 
debba conformarsi a decisioni che 
non contribuisce a determinare sin 
dall'Inizio- è bene ricordare che un 
solo voto, tra i quindici membri del 
Consiglio di sicurezza, può spesso 
risultare determinante, ai fini di 
raggiungimento del ' quorum' 
necessario (9 voti) per l'adozione 
di qualsiasi risoluzione». 

L ambasciatore ha manifestato ha 
poi sottolineato come nell'ultimo 
anno e mezzo l'Italia, pur allineata 
sulla posizione degli Usa all Onu, 
non ha jierò mancato di avere 
•sane differenze di opinione-. -Una 
volta nel Consiglio di sicurezza - ha 
affermato Pulci - non potremo che 
unirci al nostri partners europei per 
mettere In guardia gli alleati, ma 
anche I bosniaci, sulle 
conseguenze della levata 
dell'embargo». 


A Budapest il summit dell’«Onu europea». La Russia invoca un organismo che assorba anche la Nato 

Elt^ all’attacco per cambiare la Csce 


Un gran consulto sulla sicurezza in Europa a Budapest 
mentre la guerra m Bosnia continua senza spiragli di com¬ 
posizione Da domani il «summit» della Csce che dovreb¬ 
be trasformarsi in Osce cioè in un’organizzazione con 
strutture stabili e truppe di intervento Una Onu europea', 
è stata battezzata Presenti Clinton Eltsin i leader europei 
in tutto 52 delegazioni Lo scontro con il Cremlino che 
propone di creare una struttura che assorba la Nato 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SERGIO SERGI 


■ BLDAPE.ST Bons Eltsin non 
mancherà di dar battaglia II volto 
duro di Andro Kozvrcv ministro 
degli Esten di Mosca all incontro 
Nato di Bruxelles sara forse piu di¬ 
steso Ma sia lui che il capo del 
Cremlino saranno già da stasera 
nella capitale ungherese con in 
mente la volontà di strappare 1 o- 
biettivo piu importante dal punto 
di vista strategico Fare della Csce 
quella che sinora è stata chiamata 
la conferenza per la sicurezza e la 
coopcrazione in Europa» un orga 
nizzazionc con pieni poteri strut¬ 


ture e mezzi per affrontare tutte le 
crisi che si manitestcranno nel va¬ 
sto territorio europeo c di parte 
dell Asia Mettendoci dentro la Na 
to I Uco (i Organizzazione del 
1 Europa occidentale) o quaiit al¬ 
tro di simile Dopo gli scontri don 
tro la Nato nel bei mezzo della cri¬ 
si nei rapporti tra 1 Alleanza e I O- 
nu il Aortico' della Csce che si 
apre domani qui a Budapest costi 
tuirà una delle numerose occasio¬ 
ni di verifica di queste settimane 
per la quasi totalità della comunità 
intemazionale di dotarsi di un tuo 


go di potente risoluzione dei con 
flitti regionali Mentre la Bosnia 
continua a bmciare amveranno 
Clinton c il presidente russo Kohic 
Mitterrand il premier canadese e 
Major Berlusconi e Papaiidrcu si¬ 
no ai rappresentanti di San Manno 
del Valicano e del Liechtestcìn Si 
tratta di 52 delegazioni di quasi 
duem 'a delegati che in due giorni 
dovTanno lavorare ad una sene di 
dichiarazioni c che dovranno san 
zion.irc il passaggio della «Csce in 
Osco La c di conferenza infivtti 
dovrebbe venir sostituita dalla o 
di organizzazione E tanto per co 
minciarc spetterà all Ungheria I o- 
norccl onere di dare come nuovo 
presidente di turno una costanza 
ili organismo che nello intenzioni 
dovrebbe poter disporre anche di 
una forza di intervento militare per 
prevenire lo scoppio di conflitti 
Nata nel 1975 la Csce ha vissuto 
sinora m uno stato di migrazione 
continua di peregrinazione tra 
Vienna Parigi S'occolma Roma 
Una struttura voi itile nè carne nè 
pesce forte solo della famosa di¬ 
chiarazione sui dintti umani appro 


vaia nella capita'c finlandese Ève- 
ro che ha contribuito non poco a 
stemperare le tensioni tra Est ed 
Ovest per esempio con la confe 
renza di Vienna nel 1989 che san 
cisce la nduzionc delle forze con¬ 
venzionali in Europa Ma senza 
aver mai conquistato una vera fi 
sionomia giundica a livello intema¬ 
zionale Adesso quando della 
Csce fanno parte ben 52 nazioni 
comprese Stali uniti e Canada (il 
53-mo seggio resterà vuoto perchè 
la Federazione jugoslava è stata 
sosjxrsj) è sorto il problema di 
un 1 radicale trasformazione L in¬ 
terrogativo su cosa dovrà essere la 
Csce sara sul tavolo dei leader che 
SI trovano di fronte alla projxista 
negoziata negli ultimi due mesi da¬ 
gli specialisti’dei singoli paesi nel 
quarticr generale del Novotcl di 
Budajjest di cambiare la «conte 
renza in organizzazione La 
Csce cioè dovrà diventare uno 
strumento concreto di prevenzione 
c di nsoluzione dei conflitti con 
una capacita di intervento ben po¬ 
ma dell Onu cui spetterebbe il 
compito di supporto nel caso di 
fallimento f del Cremlino 1 idea di 


^ Non è guerra fredda 
È FEuropa che non c’è 


ADRIANO GUERRA 


m Ieri a Bruxelles il no di Kozi 
rev all allargamento della Nato ai 
paesi dell Europa centralo oggi a 
New York al Consiglio di sicurezza 
dell Onu il veto russo il primo dal- 
I inizio della guerra nell ex Jugosla¬ 
via contro una risoluzione che ten¬ 
deva ad assicurare la chiusura del¬ 
le frontiere della Serbia con i tem 
tori controllati dai serbi in Krajina e 
Bosnia Siamo dunque di fronte ad 
una nuova politica di chiusura an 
ti occidentale della Russia e jjer 
questa via al ritorno a qualcosa 
che potrebbe assomigliare alla 
guerra fredda'' I fatti ci sono e il lo¬ 
ro linguaggio è chiaro KozvTevche 
SI era rextato a Bruxelles per sotto¬ 
scrivere quell accordo sulla «part¬ 
nership che al vertice di Najxili 
del luglio scorso Eltsin aveva salu¬ 
tato come il punto di partenza del 
nuovo ordine intemazionale ha 
abbandonato la riunione con un 
vero colpo di scena e se si guar 
da all atteggi imento russo dopo la 
vittoria militare dei serbo-bosniaci 
non c è dubbio che sia da esclude¬ 
re che da parte russa possa venire 
oggi un sostegno sia pure cauto a 
coloro che intendessero provare a 
lare di nuovo la voce grossa con 
Belgrado (È però giusto-è il caso 
Gl chiedersi - definire anti-occi- 
dentale una jxilitica che tra le sue 
pagine ha anche il successo di 
quella missione di Kozvtcv a Bag¬ 
dad che SI è conclusa con la deci¬ 
sione irachena di riconoscere il 
Kuwait’’) 

Da piu parti si sostiene che i 
nuovi atteggiamenti di Mosca sa 
rebbero determinati prima di tutto 
da lagioiii interne Lo ha detto ad 
esempio Georgej Arbatov secondo 
il quale Kozyrev avrebbe "Cambia¬ 
lo tono incominciando ad usare il 
linguaggio dell opposizione nazio¬ 
nalista» dopo la vittoria dei partiti 
nazionalisti del marzo 1993 Lopi¬ 
nione è condivisibile e del resto 
non Slamo di fronte soltanto a mu¬ 
tamenti di tono II nuovo Parla¬ 
mento russo con un voto di mag¬ 
gioranza ha impegnato il governo 
lo scorso 11 novembre ad "adotta¬ 
re misure per neutralizzare le ini¬ 
ziative distruttive degli Stati Uniti 
che nei giorni precedenti avevano 
deciso di «interrompere la vigilan¬ 
za sull eventuale trasporto di armi 
destinato alla Bosnia» e Kozvrev 
che in un primo tempo aveva cer¬ 
cato di attenuare la jxirtata della 
decisione americana ha dovuto 
far propria la linea della Duma 

La scelta di Eltsin di evitare il 
conflitto col Parlamento ove i na¬ 
zionalisti e 1 destn-sinistn sono in 
maggioranza rappresenta insom- 
ma qualcosa di reale e di tangibile 
nella politica interna come in quel¬ 
la estera (e c è da chiedersi se non 
CI troveremmo tutti in una situazio¬ 


ne ancora piu grave se lesse j re 
valsa una scelta diversi) Non i 
caso del resto alcuni eonser. iloii 
sono già entrati ne-1 governo ed Ut 
sin viene accusato dai Jemoeraliei 
di aver tradito le riiorme’ lutto 
questo - la sempre incombente 
crisi politico istituzion ile che jiesa 
sulla Russia di ElLsin - va te mio 
presente quando si p ir'a di II i po 
litica estera russa Tuttavia a de'er 
minare le nuove scelte ci sono tliri 
fattori ancora C e quel che si i mu 
landò nella politica e-slera e iiiehe 
qui non solo eslora iniineiiia 
Non SI può non rilevare eomi Ui i 
ton abbia preso la de-cisio le di riti 
rare le navi americane inv ini lU di 
impedire che i bosniaci polesseio 
nccvcrearmi nelle ore inimedii'i 
mente successive alla vittori i elei 
toralc dei repubblicani e - meor i 
- come sia stata modilit it i in.i 
orecedente posizione - qui III di 
retta ad impedire che Mose i jxiles 
se vedere come un aito istile 1 i 
jaertura della Nato ai p lesi de 11 Cu 
ropa centralo - che i Bruxelles e 
stata avviata per volontà appunto 
americana un improvvisa iiziati 
va jxir aprire subito le ixine dell or 
ganizzazionc milit ire illaiitic i alla 
Polonia e all Ungheria Sc-iiibri in 
somma che Eltsin e Clintoi cii 
trambi alle prese con Pirlamcnti 
ostili si muovano 1 un co Uro I al 
tro fjortali da spinte non diverse 
Longine di un possibile aggnv i 
mento della situazione nlemazio 
naie sta forse proprio qui Ma 1 Cu 
ropa’’ Dove collocare la pollile i dei 
paesi europei Dopo la sconfitta 
subita a Bihac e mentre francesi 
inglesi ledcsclii e laliaiii aljpiio 
no divisi nelle valutazioni su qu 11 

10 è avvenuto e sul ohe fare c c 
chi propone di as.sumerc-un atteg 
giamento realistico di riconosce 
re cioè esplicitamente che ' unica 
strada percombile e ora quella di 
sostenere il piano russo jicrelie 
morta la Bosnia Erzegovina sia n 
conosciuto ai serbo bosniici il di 
ntto di confederarsi con Belgrado 

11 fatto che posizioni che erano si 
no a ieri appannaggio dei panslavi 
sti piu radicali possano essere f itle 
proprie a Londra Parigi o Roma 
dice in ogni caso che non siamo 
alla vigilia di uno nuova guem 
fredda» fra Est e Oves' ed e dun 
que per certi versi rassieur iute E 
chiaro tuttavia che non si tratta oi 
dar ragione ai russi o di premere 
insieme ai nazionalisti di Mosca 
jierché Eltsin e Kozvrev continuino 
a battersi per la grande seibia 
(oppure insieme al Congresso 
americano per premere su Clin¬ 
ton) L Europa ha jierso a Bili ic e 
ha jierso nel modo piu veigogno 
so Non SI vede perchè adesso do 
vrebbe puntare sulle soluzioni peg 
gion e piu pericolose 


costruire tramite quella che si 
chiamerà «Osce un modello di 
sicurezza' del tutto nuovo che pos¬ 
sa servire praticamente per gli anni 
futun pnma e dopo il Duemila La 
diplomaza russa ha lavorato a lun¬ 
go a questo progetto che custodi¬ 
sce con g-andecura 
Alla Nato all Unione europea 
spetta un compito non semplice II 
paesi dell Alleanza concordano 
sulla necessita di dare prestigio e 
autorevolezza alla Csce ma non in 
tendono - c su quos'o gli Usa con¬ 
vengono - sminuire il ruolo dell or- 
gan zzazionc militare occidentale 
Lo scon'ro con Mosca verte pro¬ 
prio su questo È difficile che il ver 
tiee di Budapest in un atmoslera 
di eccezionali misure di sicurezza 
con la capitale bloccata dalle scor¬ 
te possa arrivare ad un accordo È 
quasi certo che la Csce diventerà 
Osco è probabile che alla neonata 
organizzazione si possano dare 
opportunità e mezzi per lo svolgi¬ 
mento di primi interventi in caso 
di cnsi grave ma non è aria per 
un intesa che nassctti i compiti di 
ciascuna dello s'rutturc che opera¬ 




Il palazzo del congressi dove si svolgerà II vertice C3.C.E k sbr-re»» «pa 


no in Europa 11 congelamento del¬ 
la partnership cosi platealmente 
compiuto da Kozvrev a Bmxclles 
non jxjtra non avere delle ripercus¬ 
sioni Anche se I occasione di Bu¬ 
dapest e indiscutibilmente ghiotta 
dai punto di vista politico e spetta 
colare Avrebbe jxituto costituire 
un gran bell evento un atto di com¬ 
posizione dei rapporti intemazio¬ 
nali c jierchè no'' 1 annuncio di 
una via d uscita reale dall inferno 
di guerra della Bosnia 

l.a Osce jxitrebbc sperimentare 
la sua capacita di azione già in un 


futuro nemmeno lontano f già 
pronto un progetto di iiilcivcnlo 
-el martorivito Nagonni kiribikh 
dove armeni e arzeb iigi mi si i om 
battono con ferocia 5i tr il a di una 
forza di 3 300 uomini j I t 00 solda 
ti e I 700 di iXTsonilc logistico) 
che potrebbe prendere pcsi/ionc 
composta in prevalcnz i d i russi c 
turchi sempre che le pulì intcrcs 
sale siano d accordo s ircbl c un 
piccolo successo dojio 1 1 tre me n 
da c colpevole me ip icita c ui '|x i 
di fronte ai lugubii scc un de Ile x 
Jugoslavia 
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Si moltdplicano le joint venture con gli Usa 
Hanoi cerca il mercato ma resta in grigio-verde 

Coca cola e partito 
La via dnese 
seduce il ^^etnam 


ComuniSmo e karaoke,' città brulicanti e luccicanti, 
campagne che vivono al ritmo delle zappe e dei canti 
nelle risaie. È il Vietnam del «nuovo corso», deciso a di¬ 
fendere la «costruzione del socialismo» - come dice 
madame Binh - ma impegnato a corteggiare i capitali 
stranieri. Ad Hanoi gli uomini d’affari americani per la 
prima fiera «Usa-Vietnam». I giovani scorazzano in mo¬ 
to e ballano il rap. Viaggio da Hanoi a Saigon. 

__ DAL NOSTRO INVIATO _ 

TONI FONTANA 


■i HANOI. La grande bouche. pun- 
• tuale, comincia a gracchiare alle 
cinque del mattino; la voce metalli¬ 
ca degli altoparlanti che diffondo¬ 
no nenie ed il notiziario di Radio 
Hanoi s'infila tra le viuzze di Bac 
Giang, un • borgo contadino nel 
nord del Vietnam. ■> ■ > 

Sagome saltellanti, appena illu¬ 
minate dai deboli raggi deli'aiba, 
corrono furtive verso ii parco dove 
comincia la ginnastica. È un rito 
che si rinnova ogni mattina: quai- 
che salto tutti assieme prima di co¬ 
minciare la faticosa giornata nelle 
risaie, nei mercati, col piccone lun¬ 
go le strade polverose e sconnesse. 

È il Vietnam contadino e labo¬ 
rioso che si sveglia. Per quanto 
tempo artcora canterà la grande 
bouché’. Anche a Bac Giang è arri¬ 
vato un po' di quel consumismo 
naif che sta trasformando a grandi 
passi il Vietnam. Sorgono come 
funghi piccoli bar che espongono 
la birra «333» prodotta a ^igon, ai 
, .jmqrcati si vendono, sfavillanti bici- 
' ,cfctte cinesi, marca thè foreuer, ra- 
'" dió'«màae in china»! perfette Imita- 
' ‘ 'ziòni delle Sony, e a tutte le ote'mi- 
glìaia di motorini Honda ingorga¬ 
no le strade scorazzando per la cit¬ 
tà una gioventù sorridente e ansio¬ 
sa di consumare e vivere meglio. ■! 

Sciami di motorini ^ ' 

Entrando ad Hanoi, cigolando 
sul ponte Chuong Duong, l'imma¬ 
gine di un Vietnam tutto proteso a 
catturare capitali stranieri, ad allac¬ 
ciare joint venture, a correre verso 
' la famiglia delle «Tigri asiatiche» è 
immediatamente >• palpabile. ■ Lo 
sciame di motorini diventa una fiu¬ 
mana. i magazzini sono straboc¬ 
canti di merci giapponesi, i negozi 
di Hi fi sono pieni di clienti curiosi 
che toccano fax e televisioni come 
fanno i bambini con i regali di Na- 
' tale, il grand Hotel Metropole è al 
completo. Nella hall gli uomini 
, d'affari americani, corsi in gran nu¬ 
mero per la la prima fiera «Usa- 
■ -Vietnam», sorseggiano wiskey 
' con i manager delle' industrie di 
Stato vietnamite. ■' ' '. 

Ma il ritmo di Hanoi ò ancora 
' quello austero della «capitale so-, 
' cialista». il verde di caschetti e delle 
divise degli uomini è il colore do¬ 
minante, le auto che si fanno stra¬ 


da tra la falange dei motociclisti so¬ 
no anche poche, e le strade strette 
' ed ordinato, fanno della capitale 
una città a misura d'uomo. L'ar¬ 
rembaggio del consumismo è per 

■ ora contenuto. ComuniSmo e mer¬ 
cato, orgoglio per il passato, me¬ 
moria della guerra, joint venture. 
Coca Cola e Karaoke convivono e 
competono. 1 vietnamiti negano di 
voler applicare la «ricetta cinese», 
ma la strada è quella, con una va¬ 
riante di non poco conto: decenni 
di guerra alle spalle che non si pos¬ 
sono archiviare in fretta, un paese 
da ricostruire, un compromesso 
con il «capitalismo» ancora da defi- 
•nire nei dettagli. La strada è obbli¬ 
gata: con Cina, Thailandia, Singa¬ 
pore e Taiwan come vicini di casa 
o si sale sul treno dello sviluppo o 
si resta al palo. Il Vietnam ci prova. 

, Con quali rischi? Con quale spirito? 

Fedeltà al socialismo 

"Dobbiamo sviluppare il nostro 
‘"paes’è, siamo’stàti colonizzati, ci 
sono state'lunghe guerra, dobbia- 
‘ mo recuperare molto tempo - 
spiega madame Ngiijen Thi Binh, 

■ vice presidente della repubblica, 
' ministro degli Esteri del governo 
' provvisorio del Sud quando, nel 

1975, firmò a Parigi gli accordi di 
pace con gli americani - non c'è 
' contraddizione tra le nostra prò 
spediva socialista e la necessità di 
liberare le forze della produzione 
E stiamo ottenendo buoni risultati 

■ Ora esportiamo i nostri prodotti 
' agricoli, fino a poco tempo fa dO' 

vevamo invece importare. Abbia 
' mo combattuto contro gli america 
ni per difenderci da un'aggressiO' 
ne. E teniamo ben ferme le nostre 
' basi del passato. Con gli americani 
'' ora trattiamo da eguali, sulla base 

• di un interesse reciproco. Certo 
. • quanto è accaduto a Mosca rende 

■ tutto più difficile, ma ciò non signi¬ 
fica che il socialismo sia finito. In 

• quanto ai multipartitismo non sia- 
1 mo contrari, occorre partire dalla 
!' ' nostra storia e dalla condizione del 

• nostro paese. E per ora solo il Parti- 
; to comunista ha la fiducia del po¬ 
polo». , 

E mentre madame Thi Binh rin- 
■. nova il giuramento di fedeltà ai 
principi, il ministro degli Esteri 


, Ngujcn Man Cam è a Washington 
per incontrare il segretario di Stato , 
, Warren Christopher. Il 3 febbraio 
''scorso il presidente Clinton ha de¬ 
cretato la fine del trentennale em- 
, bargo contro Hanoi. Coca Cola e 
‘ Pepsi Cola erano già ai nastri di 
partenza e sono piombate in Viet¬ 
nam di gran carriera. Il governo 
vietnamita collabora con gli ameri¬ 
cani nella ricerca dei corpi dei 
1641 soldati dispersi durante la 
guerra e la strada per la normaliz¬ 
zazione delle relazioni diplomati¬ 
che È ormai spianata. L'apertura di 
un «ufficio di relazioni» è imminen¬ 
te, e in un futuro molto prossimo 
Washington ■ inaugurerà l'amba¬ 
sciata ad Hanoi. 

Il «nuovo corso» vietnamita è co¬ 
minciato nel 1987, dopo che nel 
Partito comunista i «riformatori» 
avevano preso il sopravvento sulla 
vecchia guardia. Ma solo da un 
paio d'anni si vedono i segni del 
nuovo. Solo lo scorso anno i trenta 
paesi che aiutano il Vietnam sotto 
gli auspici della Banca Mondiale 
hanno dato il nulla osta per la pri¬ 
ma tranche di crediti per 1,86 mi¬ 
liardi di dollari, solo da un paio 
d'anni le grandi compagnie di Tai¬ 
wan, Hong Kong, Singapore e • 
Giappone sono sbarcate con capi¬ 
tali e progetti. Ed i vietnamiti, con 
grande fatica, hanno tentato di 
ammodernare l'apparato politico, 
amministrativo ed industriale, in¬ 
gessato per vent'anni ad ancora 
convalescente per la guerra. La 
scuola è vecchia ed incapace di 
creare quadri capaci di trattare con 
gli aggressivi manager asiatici. Lo 
,' scorso anno, a Saigon, le Joint ven- 
tures create dai vietnamiti con i 
parteners asiatici ed occidetali. 
hanno assunto 289 intermedian 
stranieri, preferendoli a 6000 diplo¬ 
mati vietnamiti disoccupati. . 

Le strade sono vere e proprie 
mulattiere, i ponti sono ancora 
' quelli scampati ai bombardamenti 
dei B-52. la meccanizzazione dcl- 
l'agricoltura è solo agli inizi. Scuo¬ 
tere questo pachiderma pieno di ' 
accacchi non è facile ed il nuovo 
corso muove lenti passi, mentre la 
società scalpita. Un medico guada¬ 
gna 400.000 dong (meno di 40 
dollari), un insegnante 350.000 
, dong, E nel brulicante mercato di ■ 
Hanoi un chilo di carne di maiale 
costa 20,000 dong. un paio di scar- 
' pe da uomo costa 45.000 dong. 
Cosi quando il regime ha avviato la 
«liberalizzazione», ammettendo e 
quindi, negli ultimi anni, incenti¬ 
vando l'iniziativa privata, l'intra- 
' prendente «uomo asiatico» vietna¬ 
mita ha colto l'occasione al volo. 
Finito il lavoro «ufficiale» ogni don- 
. na e uomo vietnamita ne ha altri 
tre: il maestro fa l'elettricista, il fale¬ 
gname, compra e vende biciclette; 
la moglie compra sete al mercato e 



Roberto Cavalieri 


Un venditore di ortaggi in un mercatino di Hanoi 


le rivende casa per casa, i figli ge¬ 
stiscono un bar. o girano per la cit¬ 
tà con i ciclo, i ta-xi a pedale, a cac¬ 
cia di clienti stranieri. 

Nelle campagne il ritmo del 
combiamento è più lento. Tra¬ 
montata l'era delle cooperative, la 
terra è .stata data ai contadini con 
un ambigua formula; i capifamiglia 
diventano «proprietari», ma per al¬ 
cuni decenni. È una sorta di leasing 
socialista che comunque è stato 
salutato con soddisfazione nelle 
campagne dove la guerra ha ce¬ 
mentato lo «zoccolo duro» del regi¬ 
me. 

I giovani ed li «rap» 

■ "Da due anni sono proprietario 
della terra, le cooperative non ci 
sono più e le cose vanno meglio - 
sentenzia Nguyen Van Theu, un 
anziano contadino attorniato da 
una nidiata di nipoti e nipotini nel 
villaggio di Dinh To. non lontano 


da Hanoi - ora lavoro quando ne 
ho voglia, debbo dare una parte 
del riso che raccogliamo allo Stato, 
ma il resto ce lo teniamo noi. E c'è 
da mangiare per tutti, c'è n'è in¬ 
somma più di prima». Van Theu, 
abbraccia la moglie Thi Ngo, guar¬ 
da con orgoglio il busto di Ho Chi 
Minh che troneggia tra le foto sbia¬ 
dite degli avi e aggiunge: «Lo zio 
Ho amava noi contadini, lui era 
dalla nostra parte. Ora vengono in 
Vietnam gli stranieri con i loro sol¬ 
di. ma noi - dice l'anziano capofa¬ 
miglia - non abbiamo dimenticato 
i bombardamenti e non vogliamo 
gli americani. Ho un figlio cieco, 
tutti qui portano un lutto. Una volta 
c'era lo zio Ho, ora ci sono i quadri 
del partito che si sono arricchiti, 
hanno belle auto». Van Theu, stan¬ 
co di parlare, apre un armadio sbi¬ 
lenco e divoralo dai tarli e compa¬ 
re uno sfavillante televisore Sony. 
«Stasera c'è uno sceneggiato cine¬ 


se..», dice soddisfatto. «Una storia 
d'amore..», interviene sospirando 
la nipote. 

Cala la sera e si toma ad Hanoi. 
Nell'antico quartiere a nord dello 
stupendo lago Hoan Kien (o della 
spada restaurata) c'è il caffè Lam. 
un minuscolo ma straordiario cat- 
fè-museo che raccoglie le tele dei 
migliori artisti vietnamiti. Tre giova¬ 
ni sorseggiano un thè e conversa- 
• no: «Siamo tutti diciottenni - spie¬ 
ga Hoa - abbiamo un grande ri¬ 
spetto per i nostri soldati che han¬ 
no vinto e che sono morti». «Voi oc¬ 
cidentali - aggiunge Tuan con un 
tono di sfida - siete più progrediti 
perchè non avete avuto la guerra e 
possedete le tecnologie. Ma ora 
tocca a noi. Io diventerò ingegnere, 
so usare i computer». Ma dove an¬ 
date alla sera con le ragazze? «A 
ballare il "rap", a bere Coca Cola... 
e a sognare il nostro futuro». 


Cooperazione 

Dall’Italia 
macchinari 
per la sanità 


m HANOI Vecchi arnesi sovietici e 
cinesi, strutture cadenti, penuria di 
mezzi. La sanità vietnamita è de¬ 
centrata capillarmente in tutto il 
paese, ma è povera cd in questo 
settore gli effetti dell'embaigo 
americano e dell'isolamento si fan¬ 
no sentire più che in altri. E qui 
opera la cooperazione italiana. 

«Da alcuni anni - spiega Tarcisio 
Arrighini, capoprogetto del Ove 
(un'organizzazione del volontaria¬ 
to e della cooperazione di Bolo¬ 
gna) - in Italia recuF>eriamo attrez¬ 
zature sanitarie; non si tratta di fer¬ 
ro vecchio, ma di apparecchiature 
ancore valide ma che vengono so¬ 
stituite nei nostri ospedali. I mac¬ 
chinari vengono stoccati, smobili¬ 
tati, completamente revisionali, n- 
composti e spediti in Vietnam». 

A Bologna opera il Centro inter¬ 
regionale di recupero che racco¬ 
glie le offerte provenienti dagli 
ospedali sopratutto daH'Emilia Ro¬ 
magna, ma anche da altre regioni 
italiane, dalla Liguria alle Marche 

«Questo radiografo pluridirezi- 
nale proviene dall'Istituto Ortope¬ 
dico Rizzoli di Bologna - spiega 
Giancarlo Cassanelli. capotenico 
dcirimportante ospedale bologne¬ 
se in missione in Vietnam - tra bre¬ 
ve sarà perfettamente funzionante 
e perrrietterà ai vietnamiti di fare 
un grosso salto in avanti rispetto al¬ 
le loro attrezzature». 1 tecnici bolo¬ 
gnesi addestrano ptersonale locale 
che, col tempo, impara ad utilizza¬ 
re i macchinari provenienti dall'Ita¬ 
lia. 

Il Gvc di Bologna sta attrezzando 
reparti negli ospjedali di Bac Giang 
nel nord ed in altri presidi del cen¬ 
tro, nelle province di Quan Binh e 
Quan Tri. L'iniziativa è aiutata fi¬ 
nanziariamente dalla Farnesina e 
dall'Unione Europea ed ha attivato 
macchinari per un valore di oltre 2 
milioni di dollari. Al sud, nella città 
di Ho Chi Minh, opera, .sempre nel 
settore sanitario e dell'alimentazio¬ 
ne. un'altra organizzazione del vo¬ 
lontariato e della coopcrazione ita¬ 
liana, il Cesvi di Bergamo. 

Ma 1 problemi sono grandi ed al 
Vietnam occorrerebbero grandi n- 
sorse per ammodernare il sistema 
sanitario che non nesce a scrollarsi 
di dosso l'eredità della «medicina» 
di guerra. I finanziamenti promessi 
alcuni anni fa da De Michells sono 
rimasti lettera morta. 

«Siamo in un momento di trasi- 
zione - dicono al ministero della 
Sanità - prima era tutto gratis, ma 
questa è un'utopia che non possia¬ 
mo permetterci. Ora i portatori di 
handicap, gli anziani, ed i reduci 
della guerra non pagano, mentre i 
commerciantri e chi ha un reddito 
deve pagare». . . 

In Vietnam vi sono quattro me¬ 
dici per ogni mille abitanti, ma il 
vero punto debole è rappresenta- 
todalle attrezzature. «Nella sala chi¬ 
rurgica abbiamo solo vecchi arnesi 
cinesi - dicono i medici dell'ospe¬ 
dale del piccolo villaggio di Son 
Don, nel nord - i farmaci stranien 
sono pochi e costano mollo». i 


■ Era bellissimo il mio Viemarn. '. 
Era un paese di piccoli eroi, antichi ' 
e moderni. Antichi perchè lavora¬ 
vano la terra come formiche, per- - 
chè avevano pochissime televisio- ■ 
ni e poche automobili, perchè l'im¬ 
magine del loro paese era la risaia. ', 
era la lotta millenaria contro l'ac- ■' 
qua e per la terra. Moderni perchè ' 
non si stancavano di combattere 
per dei principi e dei valori, perchè '■ 
la loro lotta era insieme un Risorgi- '■ 
mento, una rivoluzione nazionale 
e l'aspirazione ad un socialismo 
che non era quello sovietico nè 
quello cinese nè tantomeno quello ' 
cubano. Ma erano moderni soprat- ' 
tutto perchè se avevi meno di ven- '■ 
ticinque anni, se eri di sinistra,'se ' 

' avevi comunque voglia di cambia¬ 
re il mondo, era impossibile non 
identificarsi con quell'idea di viet- •' 
cong che era la libertà del piccolo 
contro le prepotenze del grande. 
Era il giugno de! 1972. Allora per ■ 
arrivtue ad Hanoi, la strada meno 
scomoda era un interminabilevolo 
da Mosca, ventisei ore a bordo di -■ 
un llyushin 18 turboelica. Di quel ' 
viaggio ricordo ancora tutto. Ricor- ■' 
do questa attesa di libertà, ma nel- • 
lo stesso tempo una gran paura, i' 
Paura che in realtà il Vietnam non ' 

' fosse come me l'aspettavo, ma as- 
somiglia-sse ai monumenti ai cadu-. 
ti delia prima guerra mondiale di 
cui è piena l'Italia. E poi naturai- 
mente paura della guerra, paura di 


C’era una volta Tepopea dei vietconi 


trovarmi sotto il (uoco, in mezzo al¬ 
le esplosioni. E strano, quando 
non la si conosce si ha sempre 
paura solo degli aspetti classici 
della guerra: solo dopo averla fre¬ 
quentata un po', si impara a temer¬ 
la per quello che è davvero: cioè la 
normalità dell'irrazionale e poi le 
ferite, quelle più profonde che ti re¬ 
stano neH'animacon un impercet¬ 
tibile ma eterno dolore, e quelle 
leggere che si limitano a lasciarti 
una sorta di album nel cervello che 
riesci perfettamente a sfogliare an¬ 
che dopo vent'anni, senza pierdere 
un'immagine nè un appunto. Era 
normalissima Hanoi quella matti¬ 
na in cui arrivai. Da poco più di 
due mesi la guena si era riaccesa 
in modo virulento. Nord-vietnamiti • 
e vietcong avevano lanciato un'of¬ 
fensiva in grande stile, giungendo 
fino alle porte di Saigon. Avevano 
dimostralo che gli americani e i lo¬ 
ro alleati sudisti -li chiamavamo 
"fantocci"- dovevano scendere a 
patti, non potevano più continuare 
a far finta di aver vinto. Per tutta ri¬ 
sposta l'allora presidente Nixon 
oecisc di ripronaere i bombarda- 
menti sul Nord, di bloccarne le co¬ 
ste e, praticamente, di isolarlo dal¬ 


l'Urss di Breznev e dalla Cina di 
Mao. E, cosi, la normalità del mio 
Vietnam era la constatazione di ' 
questa somma di ■ paradossi: il 
Nord veniva di nuovo raso al suolo, 
per la seconda volta in sette anni, il 
Sud continuava ad esser totalmen¬ 
te devastato dall'uso di ogni arma, 
dal coltello ai defolianti, mentre 
entrambe le parti erano convinte di 
aver vinto, erano certe di avere in 
mano più carte politiche e militari 
deH'awersario ed erano sicure di 
essere ormai alla fine del conflitto, 
sulla soglia di qualcosa di nuovo. . 

Mai come in quel momento la 
guerra era provvisoria, ma mai co¬ 
me in quel momento, vista da vici¬ 
no, essa era priva delle sue barda¬ 
ture ideologiche ed era solo una ■ 
somma di tanti duelli, come quelli 
visti nel film "Platoon", i cui fili por¬ 
tavano alla normale pazzia, come 
è stata descritta in "Apocalypse 
Now". Il mio bellissimo Vietnam 
era sicuro del suo futuro. Che, inve¬ 
ce, non ha trovato. Ma questo è un 
altro discorso. Allora la parola 
chiave era "thong nhat", che vuol 


RENZO FOA 

dire riunificazione. "Thong nhat" 
era il nome del principale albergo 
di Hanoi, il vecchio Metropole". 
l'unico frequentabile, con i suoi 
ventilatori appesi al soffitto, con i 
suoi bagni vecchi di cinquant'anni, 
con I fili elettrici scoperti, tutto rat-, 
toppato, ma in tutto funzionante. 
Nel suo ristorante - un pasto com¬ 
pleto costava allo straniero sei 
dong". cioè un terzo dello stipen¬ 
dio di un impiegato del ministero 
degli esteri - un anziano cameriere 
soffriva nel consegnare un menù 
corto corto e nel dire che non c'era 
acqua minerale. AH'ingtesso se¬ 
condario, quello detto del garage, 
perchè portava ad una piccola ri¬ 
messa, un custode pronto ad in¬ 
dossare l'elmetto e ad imbracciare 
un enorme kalashnikov quando 
suonava l'allarme, salutava sempre 
sorridendo lo straniero che rientra¬ 
va. Un francese che parlava vietna¬ 
mita mi spiegò poi che le parole 
del garagista tradotte in italiano 
suonavano a volte come "barbaro 
di uno straniero", a volte come 
"cane di un bianco" e cosi via... 


La guena era anche in questo 
modo, anche in questa semiclan¬ 
destina xenofobia, c'era una forma 
di libertà, l divieti non contavano 
quasi più. Una legge molto restritti¬ 
va, da "socialismo reale", vietava 
esplicitamente che vietnamiti e 
stranieri si incontrassero, cenasse¬ 
ro insieme, si parlassero. In quei 
mesi non mi accorsi della sua ap¬ 
plicazione. Un'altra norma vietava 
allo straniero l'accesso ad alcune 
.strade della città, il cui imbocco 
era segnato da un cartello bianco 
cerchiato di rosso: tante volte mi 
sono reso conto di aver attraversa¬ 
to le zone vietate solo uscendone. 
Anche per gli abitanti di Hanoi tan¬ 
te piccole libertà erano il contrap¬ 
passo al peso della guerra. Il riso 
era razionato, ma veniva dato ai 
polli e ai conigli. Il "piccolo lago", 
nel centro della città, sembrava un 
vivaio inesauribile di carpe che ra¬ 
gazzi e ragazzini andavano a pe¬ 
scare ogni pomeriggio. I lunghi al¬ 
larmi aerei erano solo l'interruzio¬ 
ne di questo modo di vivere certa¬ 
mente povero, certamente sparta¬ 
no. ma molto sciolto. Un giorno 


scoprii che l'esercito nord-vietna¬ 
mita. la temibile armata di Giap, 
era di volontari, che non c'era la le¬ 
va e che la diserzione veniva puni¬ 
ta solo al secondo tentativo. Ma un 
giorno scoprii anche che questa li¬ 
bertà non bastava. Forse bilancia¬ 
va la paura e l'orrore delle bombe, 
del .sangue, delle gnda disperate 
dei feriti. Ma non bilanciava il tem¬ 
po, o meglio le differenze costruite 
dal tempo. Un giornalista vietnami¬ 
ta era andato al Sud, nella provin¬ 
cia di Quang Tri, appena liberata 
dai nordisti e dai partigiani. Una ra¬ 
gazza, una miliziana, rientrata in 
famiglia dopo quattro anni nella 
jungla, gli aveva raccontato la sua 
reazione per aver ritrovato la televi¬ 
sione e il frigorifero in casa e la so¬ 
rellina più piccola con il motorino, 
■ la t-shirt, la radiolina giapponese, 
la messa in piega, la sera in disco¬ 
teca. Lei era rimasta di sasso, con 
le sue treccine, le sue vesti nere da 
contadina, la sua bicicletta scassa¬ 
ta e il suo fucilone. lei che l'aveva 
liberata. Era rimasta di sasso, ma le 
era anche sorto qualche grosso in¬ 
terrogativo. Quel giornalista aveva 
visto come i consumi e l'abitudine 
ai consumi avevano cominciato a 


cancellare la parola magica "thong 
nhat"; sapeva che c'era un proble¬ 
ma nuovo e inatteso, si rendeva 
conto che sarebbe cambiato tutto, 
ma non riusciva a immaginarsi co¬ 
me. 

Anche per questo era bellissimo 
il mio Vietnam: ci eravamo identifi¬ 
cati in lui. nella sua lotta e sperava¬ 
mo di poterci identificare anche 
nella sua pace. Che la guerra po¬ 
tesse finire cancellando davvero le 
vecchie barriere, riempiendo i cra¬ 
teri, prendendo il meglio di ciascu¬ 
no, nel sud e nel nord. Se Giap. il 
mitico Giap, aveva vinto con i suoi 
vietcong non poteva essere un mi¬ 
racolo anche la pace? Sappiamo 
tutti che non lo è stato. Per tante ra¬ 
gioni. La principale è anche la più 
banale: la guerra era stata troppo 
lunga, aveva as.sorbito troppe ener¬ 
gie, aveva dLstrutto troppe vite. E 
così è continuata, con i "khmer 
rossi", con i cinesi, all'interno in 
questo conflitto tra quello che il 
Vietnam poteva essere e quello 
che è invece diventato. Ricordo gli 
occhietti bnllanti di Giap e il suo 
perfetto francese in un rapido dia¬ 
logo del 1972. Ricordo un Giap in¬ 
vecchiato, nel 1986. a cui posi una 
domanda che incontrò uno strano 
silenzio. Con un imbarazzo rotto 
da un altro vietnamita che m.i disse 
gentilmente: "Ci scusi, il generale 
non parla francese". Perfino il vin¬ 
citore di Dien Bien Phu si era abi¬ 
tuato a perdere le sue libertà. 
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CHI LAVORA AL SABATO 


CHI LAVORA DI PIU 


Fa discutere la bocciatura dell’accordo sulla settimana lunga. Anche la Chiesa si divide 


ai ROMA. Termoli il giorno dopo. 
Esattamente do|X> il voto con cui il 
' 65% degli operai della Fiat ha re- 
; spinto l'accordo tra azienda e CgiI, 

. CisI c Uil. C’è stata come un'eplo- 
, sione e sugli operai, che piobabil- 
. mente pensavano di doversi espri- 
, mere solo sull’organizzazione del 
loro orario di lavoro, si sono cari- 
I cale tutte le responsabilità del fatto 
che la Fiat ha conseguentemente 
deciso di spostare altrove i 400 mi¬ 
liardi di nuovi investimenti e di an¬ 
nullare i nuovi 409 posti di lavoro. 
Nessuno mette in discussione que- 
.sta decisione di corso Marconi e i 

■ ' lavoratori di certo debbono riflette¬ 

re sul completo isolamento che 

■ hanno ricavato dalla loro decisio- 

• ne. A prendere le loro patti, finora, 

• è stato solo il vescovo di Invento 

• ' (Campobasso), monsignor Anto- 

■ ■ nio Santucci, che ha affermato che 

•se 1 dipendenti avessero approva¬ 
to l'accordo, le loro famiglie si sa¬ 
rebbero sfasciale. Oltre a quelli del 
I • lavoro, ci sono problemi morali ed 
. umani. La famiglia deve riunirsi al- 
: meno ‘ la , domenica». ' Ma . nella 
Chiesa locale non tutti la pensano 
allo stesso modo. ; “ 

Chiesadivisa - 

‘ Il parroco di S. Maria degli Ange¬ 
li di Tcrmoli, don Benito Giorgetta 
dice che «il voto negativo è stato un . 
fatto egoistico». «Sono sconcertato 
e deluso da questo risultato - dice 

■ don Benito -. Termoli aveva avuto, 

■ ’ l’occasione per essere la pnma in 

• Europa, e rischia di diventare l'ulti- i 
‘ ma in Italia». E a giudìzio del panx>- 

• co non vi sono motivazioni leligio- 

- se che impediscano il lavoro di sa¬ 
bato e di domenica. «La Messa? - 

1 ha osservato - chi vuole assistervi : 
' può farlo anche sàbato sera». Il ve- 
. . scovo di Teimoli, Umberto D'Am- 
, brosio. dichiara: «11 ripioso è impor- 
. ' tante ma le prospettive di lavoro lo 
. sono ancora di più». ' i - • 

, Ora a Termoli, però, bersagliata ' 
. anche dalla campagna in atto, pre- 
; vale la .«paura». E anche tra gli ope- 
. rai è Incorso un ripensamento se si 
è costituito un comitato spontaneo 
di lavoratori favorevoli all’Intesa. Si 
teme che questo episodio possa 
' essere il primo passo del declino, 
sia pure non imminente, della fab- 
' brica della Fiat. Anzi, a livello na- 
' zionale c’è chi va anche oltre. Il se- 

- 'gretario ' nazionale - della Firn, 

■ Giampaolo Barella, nel commen- 
' 'tare il comunicato della Fiat che 
(avanzava l'ipotesi di allocare all'c- 
1 • stero i propri investimenti, afferma 

che «l’azienda torinese non può 
. cogliere a pretesto un voto che va 
, ■ giudicato negativamente per rpo- 
.. - muovere un processo di interna¬ 
zionalizzazione che va in direzione. 
,. opposta all’accordo sulpiano Fiat : 
. che abbiamo fatto all'inizio di que- 


. Una linea di montaggio della Fiat «Punto» 


Gianni Florlto/Controluce 


Dìvami^ il «caso Tarinoli» 

e investimenti 


;n giorno dopo la bocciatura dell'accordo suH’organiz-' Credo che la maggior parte di co- 
zazione degli orari da parte dei lavoratori della Fiat di ;V^ stì^menSd dalla cSnaL 
, .Termoli prevale lo sconcerto per la perdita degli investi- . Basta pensare che allo stabiiimen- 
menti e di 409 nuovi posti. Cresce nella cittadina moli- . to di Termoli erano arrivate 720 do- 
i sana la paura che questo atto awii il declino di duella ^ 

che avrebbe potuto essere invece la più grande fabbri¬ 
ca di motori dell’Europa. «Una follia», dice il presidente 
. della Giunta regionale, Giovanni Di Giovandomenico. 


sto accordo che scambiava flessi¬ 
bilità contro nuova occupazione». 
Per il leader della Uil, Pietrom La- 
rizza «bisogna impedire che l'egoi¬ 
smo di chi lavora danneggi chi è 
senza occupazione». ' ' • ' 

..__ Quello che Fiom, Rm e Uilm vo¬ 

to contro il posto di lavoro dei prò- . gHono far capire ai lavoratori recai 
pri figli». . . .... . ... .. ' -' 


, sfanno». ..■.'..■.'■■fe 

Laclttàlnallanne • ) : . r' 

Comunque le reazioni delle au¬ 
torità locali sono tutte molto allar- 

■ mate e critiche verso la scelta dei 
lavoratori. Il presidente della Re -1 
gione Molise, Giovanni Di Giando- i 

■ menico ha definito la vicenda «una 
- ' manifestazione dì pura follia». Se- 

■ condo il presidente della Regione ; 

: è necessario che «azienda e lavora- ; 

ton riprendano subito ad esplorare 


Ustatiim 
degli Italiani : 
lavora 

anche li sabato 

- Sabato al lavoro: In 
Italia II 62% circa 
degli occupati lavora .' 
anche noi corto dal . 
tetto giorno della .' 

aetUmana. Il dato, che 

fotografala "• . 

attuazione all’Inizio ’ ' ) 
degli annuso, è tratto 
dalla grande Indagine ^ 
auU'uso del tempo " 
degli Italiani condotta ' 
a campione dairittal . 
A svolgere attività -.. 
lavorativa II aabato -. 
sono II 66,2% degli • 
uomini e II 54,5% delle ' 
le donne. Il sabato : 

però si accorcia " 
l’orario. Il tempo v: 
dedicato al lavoro - 
autonomoo .. 
dipendente scende 
Infatti dalle 7,lore 
medie dei giorni feriali ' 

alle44.oredel -. 

sabato: dividendo gli 
occupati per sesso, si 
scende per gli uomini 
da 7,7 Ole a 43 ore e 
per le donne da 5,9 
orea33ore.' 


PI660 DI SIBM* , 

. Ogni strada per aprire nuove tratta- , compensato con riposi durante la 
■ live». Remo Di Giandomenico, sin- : settimana, oppure cumulabili ogni 
daco di Termoli. è «preoccupato . tre settimane. Certo, alcuni lavora- 
i per l’avvenire stesso dello stabili- ' tori avrebbero rinunciato a poche 
mento», e parla di incomprensioni - ore di straordinario settimanale, 
tra Azienda e lavoratori. Secondo II ma ci sembra che i benefici del- 

: sindaco, la Fiat non avrebbe «reso l'accordo fossero di gran lunga su- 
crcdibili le proprie motivazioni» ai ;; periori agli inconvenienti». Di giu- 
lavoratori, i quali «non hanno capi-. dizio opposto il commento di Ni- 
to che respingendo l’accordo han- ■- cola lannitto, segretario Cisnal, se¬ 
no posto un serio ostacolo allo' condo il quale l'accordo «voluto lì, uno stabilimento «pilota» per l’in- 


Sindacatl stupefatti 

. Stupisce l’azienda ma anche i .• 
sindacati il «no» dei lavoratori della 
Rat di Termoli. «La gente non vuol ' 
capire - ha dichiaralo il segretario ■, 
confederale della Uil Silvano Vero- V 
nese - che la sfida sulla competiti- ■ 
vità si gioca anche sull’innovazio- ) 
ne tecnologica e suH’utilizzo full ti- 
me degli impianti, 11 rischio che sì 
corre se non si entra in questa logi- ; • 
ca è il binomio fabbriche vecchie , 
con meno lavoratori: una conce- ' 
zione paleoindustriale». Da Termo- ’ 


stesso consolidamento dell’inse- ' dalla Fiat e proposto dalla CgiI 
diamento industriale. «Comunque ' avrebbe penalizzalo gravemente 
- ha aggiunto.- non pwssiamo ri- ' gli operai». Secondo il sindacalista, 
nunciare a 400 nuovi posti di lavo¬ 
ro (in una regione che conta oltre 


novraione nel gruppo Fiat, non è - le non ha ancora attecchito». 


tere sul loro no. Soprattutto al Sud 
è sempre sbagliato respingere ac¬ 
cordi che prevedono assunzioni. 
Ma se continueranno a sostenere 
. quella posizione Torino non po¬ 
trebbe che accogiiere posìtiva- 
' mente i nuovi posti di lavoro e il 
rientro anticipato di iavoratori an- 
citranti è che «lavoro al sabato sì- . cora cassintegrati», . 
gnifica maggior utilizzo degli im- Comunque non è escluso che 
pianti e una squadra dì lavoro in ' proprio la Rat Miranori «goda» del 
più». Nuovi posti di lavoro dunque. . rifiuto di Termoli a lavorare anche 
«In un Sud dove il tasso di disoccu- il sabato. Gli stabilimenti torinesi 
pazione è intorno al 20% contro il ha.nno la possibilità (anche senza 
7% delle regioni settentrionali - di- introdurre il lavoro su sei giorni, 

cono - è un elemento che non va l per il quale non ci sarebbe l’orga- 
trascurato come non va sottovalu- v nìzzazione tecnologica adatta) di 
tata la minaccia della Rat dì spo- realizzare la produzione del nuovo 
stare la produzione all’estero». . i- motore «Rie», che avrebbe portato 
«Neppure quelli - ha concluso ■ lo stabilimento di Termoli a essere 
Barena-che come la Cisnal. abba- ’<:■ (con 3150 occupiati) il più gr^de 
stanza rappresentativa in quella ‘ e competitivo impianto motoristico 
realtà produttiva, hanno boicottato ■ d'Europa. 
questo accordo creando un clima ■ 
di intimidazione in una fabbrica, in . 
una zona dove la cultura industrìa- 


40 mila disoccupati), ed a 400 mi- 
' Nardi di investimenti». Critico an-; 
che il sindacato. Alfredo Tribuiani, : 
spretarlo della Camera del Lavo- " 
rb, ha sottolineato che l’accordo 
• «non ■ avrebbe penalizzato com- 
, picssivamente i lavoratori. Il sabato 
: lavorativo . infatti sarebbe stalo 


bisognerebbe invece ridurre gli : 

oran». - i, ■■ ■ ,,.. 

«Se avessimo accettato l’accor¬ 
do - ha commentato Giovanni Te-, 
sta, un operaio che ha votato per il ; 
•no» - avremmo dovuto rinunciare. 
alla nostra vita privata». Un altro 
operaio invece, Antonio Scardapa- 
ne, ha votato «si»: «quello che è 
successo è incredibile - ha detto - 


la prima volta che arrivano boccia¬ 
ture. Già nel lontano 1978 - ricor- • 
dano ì sindacati - i lavoratori dige- ■ 
rirono a fatica un'intesa che preve¬ 
deva, per garantire la stessa produ- 
: zione. l’introduzione del terzo tur- : 
no notturno. Eppure a lavorate il 
sabato - osservano sempre i sinda- . 
cali - sono tante categone». Il se- ' 
gretario generale della Cisl. Sergio ( 
D’Antoni afferma che «non si è for- ; 
se ben compresa la portata di que- 


Se Termoli non ci ripenserà To¬ 
rino sarà lieta di accogliere 400 
nuovi po^ di lavoro. A dirlo, più 
pser sottolineate il fatto che il voto ■ 
degli operai molisani viene.consi- ! 
derato un «paradosso» che per ef- - 
fettiva volontà di mettersi in corsa, 
è il segretario della Camera del la-. 
voto, Vincenzo Scudiere. «Credo ? 
sìa necessaria una pausa di rifles¬ 
sione - dice Scudiere - affinché i 
lavoratori di Termoli possano riflet- ■ 


La «maledizione» 
del sabato 

BRUNO UGOLINI 

L a MALEDIZIONE del sabato. Sembrerebbe quella 
evitata dai lavoratori dello stabilimento Rat di Ter¬ 
moli, autori di una solenne bocciatura dell’accordo 
stipulato da CgiI, Cisl e Uil. Tale accordo introduceva il la¬ 
voro su tre turni, con giornate di 7 ore e mezza e la neces¬ 
sità dì lavorare, appunto, anche il sabato. Eppure la male¬ 
dizione del sabato c'entra poco. Una buona parte di quei 
lavoratori lavoravano già da due anni sia il sabato che la 
domenica e guadagnavano, con il lavoro straordinario, un 
buon gruzzolo di denaro. La Rat aveva disposto cosi, la 
stessa Fiat voleva ora tagliare con l’accetta quelle buste¬ 
paga, preziose in un Mezzogiorno fanalino di coda nelle 
classifiche salariali, tinche senza le «gabbie» care al mini¬ 
stro Gnutti. Con questo vogliamo approvare la bocciatura 
dell’accordo? No. Siamo convinti che quel voto sia stato 
un errore, dettato da motivazioni comprensibili, ma cor- 
f>orative. - ; • ■ 

Esistono precedenti illustri. Noi ricordiamo benissimo 
la dura lotta frolitica condotta molti anni fa ad esempio da 
un dirigente sindacale come Sergio Garavini per introdur¬ 
re - anche facendo i conti con le resistenze operaie - il co¬ 
siddetto 6 per 6 (sei ore al giorno per sei giorni) nell’indu- 
stria tessile. Non è una esperienza equivalente, ma anche 
allora nasceva tra i lavoratori la difesa ostinata del diritto 
al week-end. E l’zirgomentazione convincente dei dirigen¬ 
ti sindacali non riguardava solo le 
ragioni delle imprese (la compe¬ 
titività) o quelle relative al possi¬ 
bile aumento dell’occupazione. 
Riguardavano proprio la possibi¬ 
lità, con nuovi turni e lavorando 
anche al sabato, anche la dome¬ 
nica, di introdurre forme meno 
oppressive dì orgeinizzazione del 
lavoro e nuovi modelli di vita. Era 
proprio giusto, ad esempio, an¬ 
dare tutti quanti ad intasare le au¬ 
tostrade nel fine settimana, o non 
era meglio organizzare diversa- 
mente la vita d^icando alla festa 
qualche giorno feriale? 

■ 11 caso Termoli ha. certo, ele¬ 
menti particolari. La soluzioone 
adottata non sembra mostrare 
(era possibile?) un Intreccio fe¬ 
condo tra nuovi sistemi di orario. 
nuova organizzazione del lavoro, 
riduzione dì orario. Il problema di 
fondo sembra però essere dì ca¬ 
rattere politico. Esistono in quella 
fabbrica sei sindacati, tutti di for¬ 
za equivalente e insieme rappre¬ 
sentano la metà dei lavoratori. 
Accanto ai tre confederali c’è il ■ 
sindacato di governo Cisnal (ca¬ 
pofila tra i bocciatori dell’accor¬ 
do), c’è il Osai e c’è il Fismìc. E 
anche in questo forse la Rat ha 
una qualche responsabilità. Ma 
non bisogna dare per per conclu¬ 
sa la vicenda. CgiI, Cisl e Uil han¬ 
no già indetto assemblee interne. 
Per discutere, p^r capire, per ve¬ 
dere se è possibile osare di più, 
riaprire una trattativa con la Rat e 
su quali obiettivi. Non punterem¬ 
mo però .sulla ventilata futura as¬ 
sunzione dei figli degli oprerai in 
rivolta (proposta che calp^ta un 
diritto sacrosanto alle pari oppror- 
tunità nell’accesso al lavoro). E, 
comunque, il caso Termoli solle¬ 
va il problema del ruolo di un sin¬ 
dacato che vuole essere «genera¬ 
le» e quindi non rappresentare 
solo gli operai di una determinata 
azienda, ma anche l’esercito dei 
senza lavoro. E se è cosi chi deve 
dare loro il mandato a trattare? 


Il «nodo» flessibilità » 

Il nuovo caso riapre anche il di¬ 
scorso sulle flessibilità: in altri paesi 
europei esiste la possibilità di uti¬ 
lizzare ^contratti week end», maga¬ 
ri p>er giovani che si mantenengo- 
no agli studi lavorando tre giorni la 
settimana. «Le condizioni per di¬ 
scutere di flessibilità e di maggior 
utilizzo degli impianti - dice anco¬ 
ra Scudiere - vanno colte, ma af¬ 
frontando contemporaneamente il 
problema di più accentuati riposi 
compensativi e una migliore orga¬ 
nizzazione del lavoro». ; . 


Conunpo 


Parla Enrico D’Amario, delegato della Fiom-Cgil 

y j* 1 • • • V 

in piu...» 


■ ROMA. «Creilo che dirò al segretario ge¬ 
nerale della Fiom, Claudio Sabattini, quan¬ 
do verrà a tenere l’assemblea è che verso la 
Rat dobbiamo avere un linguaggio comu¬ 
ne, a Melfi, a Termoli ma anche a Torino». 
Enneo D’Amario è tra i delegati Rom della 
Rsu di Termoli un quadro «giovane», che 
non ha alle spalle tutta la lunga esprerienza 
del consiglio di fabbrica, fatto come in tanti 
stabilimenti italiani di ^adri inamovìbili. 
Quello che è successo a Termoli - dove alle 
ultime elezioni della Rsu la Rom ha preso il 
70% dei voti ma la dissaffezione verso il sin¬ 
dacalismo confederale è testimaniata dal 
fatto che ha volato poco più del 50% dei la- 
■ voratori - per D’Amario è il risultato di un 
deficit di strategia sindacale verso le trasfor¬ 
mazioni in corso in Rat Auto e di un lega¬ 
me che si è logorato negli anni coi lavorato¬ 
ri. - - ’ ■ 

D’Amarfo, gtl operai di Termoli sono Iridl- 
catt ormai come campioni di egoismo, 
Insensibili allo sviluppo dell’occupazio¬ 
ne. 

Mi sembrano esagerazioni. Piuttosto quel¬ 
lo che dobbiamo dire è che non abbiamo 
avuto letteralmente la prossibilità di spiega¬ 
re l’intesa in assemblea. La Cisnal ha teso 
a impedire la discussione all’intemo men¬ 
tre la stampa locale, prevalentemente di 
destra, faceva fuoco e fiamme. 

Ma tutu rimproverano I lavoratori di Ter- 


moli di non avere nessuno Interesse al 
fatto che to stabilimento non abbia plil 
una prospettiva di sviluppo. 

Molti hanno pensato che fosse solo un 
bluff. Guarda, nel corso degli anni la Rat - 
ha chiesto molto per la piena utilizzazione 
degli impianti, fino all’introduzione del 
turno di notte. Poi ciò non ha impredito che 
. ci fosse cassa integrazione. Ma c’è di più., 
;; Non ha mai dato nulla in cambio. Molti ' 
hanno pensati che era la solita storia... 
Insomma qual è stata la ragione di que¬ 
sta raffica di no. Il fatto che col venir me¬ 
no degli straordinari il sabato vi fosse 
una decurtazione salariale? . . 

Questa è una ragione che riguarda solo 
una parte di lavoratori. La rivolta dei ma¬ 
nutentori (i quali avrebbero a turno impe¬ 
gnate oltre al sabato anche le domeni¬ 
che) . ad esempio, che ha molto condizio- ' 
nato l'andamento delle assemblee, è stata : 
paraddossalmente esaltata da una rappre¬ 
sentazione delle nuove condizioni di lavo¬ 
ro data dagli stessi capi squadra. Comun- 
. que il voto contro l’intesa è la somma di 
.. più fattori... ■ 

Proviamo ad elencarli. 

Alcuni li abbiamo già visti. Poi il suggeri- 
V mento della Rm di riservare i nuovi 400 
. posti ai figli dei dipiendenti ha prodotto irri- ‘ 
tazione... 


L’effetto opposto a quello per cui era 
stato peiisato. 

Infatti. Le domande per le nuove assunzio¬ 
ni sono 6.700, quelle di figli di dipjendenti 
circa 600. Gli altri 2.000 e iù non saranno 
stati particolarmente soddisfatti di vedere 
peggiorare le proprie condizioni di lavoro 
per un incremento occupazionale che sa¬ 
rebbe stato gestito con criteri particolaristi¬ 
ci. Poi Essere sindacato ha dato indicazio¬ 
ne di votare «no» perchè non c’era riduzio¬ 
ne d’orario. La divisione della Rom non è 
• stata indifferente al risultato del referen¬ 
dum. - ■ • . 

Ma se si fòsse ottenuta una riduzione di 
orario sarebbe cambiato II giudizio dei la¬ 
voratori? ; 

Non credo, perchè se essa avesse dovuto 
rispettare il tetto fissato dal contratto na¬ 
zionale sarebbe stata di scarsa entità. Co¬ 
munque una contropartita sicuramente ef¬ 
ficace c’era e i dirigenti neizionali dei tre 
sindacati di categoria su questo avrebbero 
fatto bene a tener duro... 

DI quale contropartita parti? 

Di quella salariale. Il fatto che non ci fosse¬ 
ro aumenti salariali ma solo una una tan- 
' tum di 500mila lire, mentre alcuni avreb¬ 
bero perso addirittura parte degli straordi¬ 
nari è stata la goccia che ha fatto trabocca¬ 
re il vaso. QP.DiS. 

























GUERRA PER BANCHE. 


A tarda notte svolta nelle trattative tra i due istituti 
La spunta Rondelli: offre 2.834 miliardi (65% del capitale) 


Popolare Verona-Banco dei Santi 
Via libera definitivo alla fusione 

I soci della Banca popolare di Verona, rtunltlsl Ieri In 
un’assemblea straordinaria presieduta dal presidente 
dell'Istituto, Glorilo Zanotto, hanno approràto la proposta di 
' fusione per Incorporazione del Banco San Geminlano e San 
Prospero ( la cui assemblea ha approvato Ieri, a sua volta, 
l'operazione). Lo rende noto risùtuto veronese con un 
comunicato nel quale si rileva che •con II voto favorevole di 
circa2.500soci si è dato concreto avvio al programma di 
concentrazione che era nelle originarie premesse ' 
dell'acquisizione avviata nel 1993 e perfezionatasi nel primi 
mesi di quest’anno. L'entitb del nuovo complesso creditizio, 
che verrà a realizzarsi e che prenderà concreta forma 
giuridica dal 31 dicembre 1995esprime, su dati attuali, 
14.000miliardi di raccolta diretta e19.000 miliardi per 
quella Indiretta». GII Impieghi ammontano Invece a oltre 
11400 miliardi e •risultano assai frazionati essendo la 
clientela In larghissima misura rappresentata da piccole e 
medie Imprese». •Tale circostanza, unitamente alla qualità 
degli operatori affidati e alla buona situazione economica 
' delle regioni servite • ò detto ancora • determina Indici di 
rischiosità significativamente più bassi di quelli espressi dal 
settore bancario In generale». La nuova banca potrà contare 
su una forte struttura patrimoniale superiore al 2.000 • - 
miliardi e su4.270 dipendenti. La rete complessiva dalle due 
banche è di300 punti operativi che coprono un’area - 
geografica di 22 province (UatrlbuKe In otto regioni. «Con II 
preciso Intento di salvaguardare e anzi ulteriormente ' . 
valorizzare le forti Identità delle due banche • sottolinea tra 
l'altro la nota-, la ragione sociale della nuova banca è stata 
modHIcatalnBancapopolaredlVerona-BancoSan"' 
Geminlano e S.Prospero conservando inalterata la natura . 
glurldlcadlbancapopolare».>L’economlavenetaequella' 
emiliana - ha detto Zanotto - troveranno soltanto vantaggi 
dall'avere la loro banca più forte, radicata nel territorio, più 
capace di rispondere alle esigenze del tempi»./. 





La sede del Credito Romagnolo 


Credit-Rolo, accordo fetto 

Salta la fusione con Garisbo, prosegue rOpa 


L’Opa del Credit non è più ostile, salta la fusione con la del '98 e garantito una politica , ciale risulta di 20 mila lire per azio- 

Cassa di Bologna. Questa la conclusione del consiglio ■' dividendi agii azionisti e alla ne (controleiniziali 19mila) ^ril 

di amminfetrtóone del Credito Romagnolo riunite lino S/lSSSS:,?'”’ 


a tarda notte. 11 Credit ha messo sul piatto 2834 miliardi 
per il 65% de capitale, cioè 20 mila'lire per nióne (con¬ 
tro te 1 Ornila per il 48,2% dell'offerta iniziaie). Ma già si 
annuncia una contro-Opa che avrebbe per protagonisti 
Cariplo, Imi e la stessa Carisbo. v ' 


del ■ Gmppo, ha preso atto «del 
prezzo offerto per ciascuna azione 
e del quantitativo di azioni che lo st 


65% del capitale (contro il 48.2%) 
per complessivi 2834 miliardi. • 

In ogni caso, se come appare 
praticamente certo, l'autorizzazio- 


■ BOLOGNA, il via libera del presi¬ 
dente della Consob, Enzo Berlan- 
da, è arrivato soltanto pochi minuti 
prima di mezzanotte. E con esso la 


he avrebbe per protagonisti la Cacr ha ribadito che <on dizio- 
ho.' vi'’ ■■ ' ■''■'■'r' essenziale per l’approvazione 

assembleare del progetto di fusio- 
OALLA NOSTRA REDAZIONE- ' '■ ne è la conclusione di un patto di 

WALTMiKtNDiA . Sindacato che coinvolga con la 

mini del Romagnolo nel salone dei , Fondazione Cassa di Risparmio di 
; Carracci a Palazzo Magnani Salem. ■ Bologna, almeno il 30% dell'azio- 
; L’attesa è stata lunga. Ma alla fine nariato del Gruppo Rolo, è preferi- 
in sala stampa è arrivata una lunga bile l'offerta del Credit rispetto alla 


esso intende acquistare^), mentre ■ ne all Opa verrà data rapidamente 
la Cacr ha ribadito che <on dizio- ^ Banlòtalia e poi dalla Consob, 
ne essenziale per l’approvazione ) a^mblea per la fusione 
assembleare del progetto di fusio- ’. convocata i^r >119/^ dieem- 

ne è la conclusione di un patto di , b-® ci s^. C. im^e 
1 , ■' un altra assemblea che dovrà deli- 
sindacato che coinvolga con la n . , ^ , 

_ . . _ .. n.® _■ ji berare la eliminazione della Clau¬ 


del Credito Romagnolo. 11 consiglio 
di amministrazione del Rolo, co¬ 
minciato alle 19 si è concluso alle 
23,15 con la decisione attesa ormai 


; in sala stampa è arrivata una lunga bile l'offerta del Credit rispetto alla 
svolta nella guema per il controllo ' nota del consiglio, approvato «al-fusione. ■ ■.A .: 

del Credito Romagnolo. 11 consiglio l'unanimità», del Romagnolo che L'«inealizzabilità» del progetto di 

rovescia il giudizio dato suli'Opa . fusione sarà ora portalo «a cono- 
i annunciata dal Credit il 26 ottobre scenza delfautorità dì vigila^ e 
' scorso e giudica non accettabile la degli azionisti ; tale valutazione». 


. annunciata dal Credit il 26 ottobre 
: scorso e giudica non accettabile la 


quindi probabile che a questo 
■ punto tutto si svolga rapidamente. 

Il termine per l’adesione 

La pubblicazione ufficiale dei 


da diversi giorni: non si fa più la fu- richiesta di patto di sindacato fatta ■: Una volta messa al corrente la Ban- ; prospetto dell'Opa potrebbe awe- 

4: ‘ ...v «H'ìfalla a cita vnlta vorr^ in. . ^ 4^11... __ 


sione con la Cassa di Bologna e si 
dice st alle nuove condizione del- 
rOpa presentata dal Credito Italia¬ 
no. ■/, 'f'A', 

L'intesa è stata raggiunta sul filo 
del telefono. Con il vertice del Cre¬ 
dit riunito per tutta la giornata a 
Piazza Cordusìo a Milano c gii uo- 


dallaCaer. ..j, 

. Modificata l'offerta " 

In sostanza, si sostiene che poi¬ 
ché il Credito Italiano ha modifica¬ 
to I termini dell offerta (ha cioè da¬ 
to maggion garanzie per I ameno- 
mia della banca, almeno fino alla 


ca d'Italia, che a sua volta verrà in- nire già a metà della prossima setti¬ 
formata dal Credit delle modalità ; mana. Se cosi sarà il termine per 
complete dell'Opa per chiedere ' l’adesione all'Opa, che è dì 15 gior- 
l'autorizzazione necessaria. ni effettivi di Borsa, scadrà tra Nata- 


Probabile che il Credito Italiano 
renda noto oggi il contenuto com¬ 
plessivo dcirOpa. Il prezzo, in as¬ 
senza di una comunicazione uffi- 


le e Capodanno. Ma prima del 25 
dicembre potrebbe già esserci il 
lancio di una contro-Opa. A questo 


prò getto sta lavorando da tempo ed efficiente come questa». 


n valore politico 
dell’accordopensioni 


OAVINOANQIUS 


L J ACCORDO tra governo e 
sindacati sulle modifiche 
da apportare alla legge fi¬ 
nanziaria chiude una lunga fase 
di tensioni sociali c politiche e ne 
apre un'altra. L'accordo cambia 1 
rapporti di forza politici e sociali 
nel paese e segna il ritorno in 
campo del movimento dei lavo¬ 
ratori come non accadeva da ol¬ 
tre un decennio. Di un movimen¬ 
to che conta, che difende gli inte-. 
ressi dei lavoratori, ma guarda ai 
bisogni del paese. Un fatto nuovo - 
ed inedito, in un sistema demo- ' 
cratico, che qualcuno pensava di ; 
aver sterilizzato dalla contamina¬ 
zione operaia e popolare. - 

C'è, quindi, un valore politico : 
nell'intesa raggiunta che va p>ersi- 
no oltre il rilevantissimo risultato 
di merito che è stato conseguito 
dalle organizzazioni confederali.. 
La legge finanziaria risulta oggi 
meno iniqua, meno «classista» di , 
quanto non lo fosse ieri. C'è uno ■ 


levamento qualitativo del prodot¬ 
to, alla innovazione, alla moder¬ 
nizzazione, C'è una crisi che per¬ 
siste. dunque, investendo diretta¬ 
mente le imprese c milioni di 
lavoratori. 

Il perseguimento di questi 
obiettivi non sarà raggiunto se si 
pensa di affidarsi soltanto al mer¬ 
cato. Nessuno pensa a vecchie e 
superate forme dirette di inter¬ 
vento e di presenza dello Stato 
neH'economia. Anzi, le privatiz¬ 
zazioni. da questo punto di vista, 
vanno guidate e accelerale. Ma 
senza politiche pubbliche a so¬ 
stegno del lavoro, deU'economia, 
della ricerca e della formazione, 
dei servizi, gli obiettivi di un risa¬ 
namento e di un rilancio delle 
produzioni e di creazione di nuo¬ 
va occupazione non saranno rag¬ 
giunti. 

La crisi italiana reclama, quin¬ 
di, il ripristino di relazioni indu¬ 
striali moderne, di contributi e di 


spostamento di risorse enorme - apporti che le forze sociali devc> 
circa 6.000 miliardi - a vantaggio essere messe in grado di offri- 
dei lavoratori. E la riforma delle ' re a chi ha la responsabilità del 
pensioni ora può essere discussa ■ governo come del resto era stato 
e approvata nei termini fissati e in dall accordo del luglio 


la Cariplo che potrebbe lare da ca¬ 
pofila di una cordata con Imi e 
Bank of Austria, cui si aggiungereb¬ 
be anche la Cassa di Risparmio di 
Bologna, che si è vista rifiutare la 
fusione. Lo ammette implicitamen¬ 
te i I direttore di Carisbo Leone Si- 
bani, che giovedì sì è incontrato 
con il presidente della Cassa lom¬ 
barda, Sandro Molinari: «1 nostri 
rapporti con Cariplo sono molto 
buoni».-- -'.v,- 

La contro-Opa dovrebbe essere 


un clima certamente più positivo 93. Questa strada non è stata 
e disteso. Ciò può e deve avvenire ■. pcrcorw in quesu mesi dal gover- 
dentro i vincoli stringenti ed insù- ' Si è seguita la via 

perabili di una manovra di bìlan-ppposió^uella della rottura, del- 
cio che sarà comunque severa ’ ^ scontro pregiudiziale con il sin- 
per il '95 e per gli anni a venire. : “acato, non ^lo pensando che 
L'accordo segna un salto di civil- potesse fare a meno, 

tà politica rilpetto al trogloditi, ma di più perseguendo 1 obiettivo 
smòe alla violenza gratuita di , sua umili^ione e di una 

uno scontro al quale alcuni setto- : sconfitta stonca. Cgil Cisl e 

ri della maggioranza di governo " stole definite, da quiri 

ci avevano abituato nei mesi l goridarme del governo in cui si è 
scorsi - ■ -i trasformato Mauro Pannella, «tn- 

Si può ora guardare anche ol- T'erti», -baluardo del consOTiati- ' 
tre l'approvazilne della Finanzia- 
ria. Restano, infatti, insolute gran- Repubblica», 
di questioni rispetto alle quali è 
necessario ancora un lungo lavo¬ 
ro. Come le si intende affrontare? - 
Con quale spirito, in quale modo? 

Si devono porre questi inienoga -1 
rivi anche a prescindere dagli esi¬ 
ti, p>er ora imprevedibili, della ve¬ 
rifica di gennaio sollecitato dalla . 

Lega e ciò per la elementare ra- : 
gione che sono in gioco davvero I 
le prospettive di sviluppo del no- ’ 
stropaese. ■ 


sola dei limite del 10% sul possesso lanciato tre giorni prima della sca- 
azionario, che il Credit ha posto denza ed essere migliorativa di al- 
come condizione fin dall'inizione meno il 5% della prima offerto glo- 
per il buon esito dell'operazione. È baie. Ma sarebbe possibile anche 


un rilancio da parte del Credit e 
pure uno da parte della cordato 
che realizzerabbe la contro-Opa. 
Forse è proprio in questo che spe¬ 
rano taluni azionisti che vedrebbe¬ 
ro cosi aumentare le loro plusva¬ 
lenze. Non sembra proprio di que¬ 
sto parere l'ex presidente del Rolo 
Francesco Bignardi, ora consulen¬ 
te deH'istituto, che uscendo verso 
le 20,30 aveva detto; «Non è giusto 
che F>er una legge balorda si faccia 
scomparire una banca bella, sana 



Oese e Fmi: fari puntati sui conti dell’Italia. Intervista a Salvatore Zecchini 

«La man(Ma? Bene, ma ancora non basta» 


Fondo Monetario Intemazionale e Oese hanno il faro > to preoccupati e il problema di evi- 
puntato suiritalia. A Roma delegazione di Washington 

per spulciare nei conti pubblici e nelle strategie di risa- dei mercati sulle politiche econo- 
namento. A Parici alle strette la discussione sul raoDor- miche dei governo italiano, esiste. 


namento. A Parigi alle strette la discussione sul rappor¬ 
to economico. Salvatore Zecchini: «Difficile che i tassi 
di interesse possano scendere». Il capoeconomista del¬ 
la Deutsche Bank: «Avete fatto la pace con i sindacati , 
per accontentare gli intellettuali». . , -, 

_ ' ■ ' - DAL NOSTRO INVIATO _^__ 

. ANTONIO ROLLIO SALIMBKNI 


■ MACERATA.Rientrare nello 
Sme? Una sciocchezza e una sedu¬ 
zione propagandistica. I tassi di in¬ 
teresse al ribasso? Solo una spe¬ 
ranza. Ora raccordo .sulle pensioni 
passa sotto i raggi delle due princi¬ 
pali istituzioni economiche inter¬ 
nazionali, Fondo monetario e Oe¬ 
se. Tra una settimana giusto giusta, 
la delegazione di Washington gui¬ 
data da Massimo Russo,presenterà 
al governo italiano la sue indica¬ 
zioni sulle strategie di risanamento 
finanziario. Finora, la «lettera» è 
sempre stata resa pubblica dal Te¬ 
soro. A Parigi, invece, dove ha sede 
rOese. si stanno stringendo i tempi 
della discussione sul rapporto eco¬ 


nomico che sarà pronto entro il 15 
' e dedicherà all'Italia un capitolo. 
Una cosa si può già anticipare: 


loSme.- 

Salvatore Zecchini, segretario 
generale supplente dell'Ocse, è 


nessuno prevede il rientro della lira i' impegnato con altri economisti ito- 


nello Sme nelle prossime settima¬ 
ne. E nessuno prevede che i tassi di 
interesse, scenderanno soltanto 
grazie alla spinta dell'accordo sulle 
pensioni. Intanto, si deve aspettare 
la conclusione della finanziaria. 
Già il governatore Fazio ha fatto sa¬ 
pere come la pensa in materia: 1) 
in primavera sarà necessaria un'al¬ 
tra manovra di rastrellamento se 
non altro per far fronte agli esborsi 
derivati dall'aumento dei tassì di 
interesse; 2) prima si metta a posto 
la finanza pubblica, poi si pensi al- 


liani e americani a discutere dì di¬ 
soccupazione e finanza a Macera¬ 
ta. Racconta che in Europa c'è 
molto allarme e c'è molto sospetto 
per il deprezzamento della lira. Si : 


Per quanto riguarda lo Sme, non 
ha senso porre il rientro della lira 
nel patto europeo dei cambi in ter¬ 
mini immediati. Per l'Itolia è. inve¬ 
ce, pressante il riequilìbrio dei con¬ 
ti pubblici, il resto viene dopo. So 
che sì parla di Sme con sempre 
maggiore insistenza. Peccato elle il 
problema non sia tonto il rientro 
della lira quanto la nostra capacità 
di restare nello Sme una volto rien¬ 
trato», ■ v, . 

L’accordo sulle pensioni non ò 
' sufficiente a tranquIHIaare la fi¬ 
nanza? ■■ 

Cosi come si configura, la mano¬ 
vra va nella direzione giusto, ma 
non mi dilungherei in manifesta¬ 
zioni di entusiasmo. E un primo 


spiegano cosi i messaggi di Agnelli. passo e a questo passo ne vanno 


e De Benedetti sul rientro nello 
Sme, sulla ricostituzione di una di¬ 
sciplina fiscale esterna non essen¬ 
do quella interna sufficiente. Tanto 
per tenere buoni i conconenti con¬ 
tinuando a vendere di più. «Non è 
che sia scoppiato un caso, ma cer¬ 
tamente i nostri pariners sono mol- 


aggiunti almeno altri tre: la mano¬ 
vra va completate nei tempi previ¬ 
sti, mi riferisco alle pensioni, tonto 
per essere chiaro; vanno aggrediti 
due capitoli di spesa incontrolla¬ 
to: sanità e sfiesa degli enti locali. 
Vede, ritolia sto vivendo da tempo 
una situazione paradossale sem¬ 


pre più insostenibile: esporta beni 
e servizi come mai è successo gra¬ 
zie alla lira svalutata e, nello stes¬ 
so tempo, esporta capitoli. Ciò 
vuol dire che il risparmio privato 
esce dal paese a causa delle in-, 
certezze che tuttora permangono 
sul contenimento del deficit. 

Non «I fida del segnali politici 
contenuti nella finanziarla? Si 
toma sempre alla scarsa credi¬ 
bilità raccolta da Beiiusconl.. . 
Le posso dire qual è il ragiona¬ 
mento che facciamo noi all'Ocse: 
le misure che correggono gli squi¬ 
libri della finanza pubblica devo¬ 
no avere effetti che durano oltre ì 
12 mesi della manovra sia dal lato 
delle entrate che dal lato delle 
spese; ci devono essere garanzie 
che in futuro ci siano altre mano¬ 
vre correttive se si renderanno ne¬ 
cessarie e che non siano cancella¬ 
ti gli ’ impegni sottoscrìtti oggi, 
quelli sulle pensioni. Il problema 
deiritelia è che deve dare sempre 
delle garanzie In più. Ora si aspet¬ 
ta che scendano i tassi di interes¬ 


se. lo non escludo a priori che sindacati per accontentare gli in¬ 
possano scendere un poco, dubì- tellettualì non è la cosa più giusto, 
to che possano mantenersi su lì- Servono persone coraggiose che 
velli più bassi nel corso del tempo, progettino un’economia a lungo 

Torniamo eoa) alla cradlbllttà termine e non partigiana». 


ui iiajjcuw Olle MUdii c _ . ......i a 

neces.sario ancora un lungo lavo- T ’ ^ CTORIA di questi me^ è 
ro. Come le si intende aftontare? • | ^ 

Con quale spirito, in quale modo? 

Si devono porre questi interroga- j 
rivi anche a prescindere dagli esi- 
ti, per ora imprevedibili, dtìla ve- 

rifiM di gennaio sollecitato dalla , p h» vinPrP 

Lega e ciò per la elementare ra- : 
gione che sono in gioco davvero 

.N?. 

antistP/* ^ quella polìtica contro il 

! '■ govemo 3 far emergere alla luce 

stcssa maggioranza • 
'e forze che non con^-^devano 
la lìnea del murocontTo muro. 

^ guardare oltre. Si 

^ :rij i iij'u.'u i chiude una lunga fase di scontro 

socialc c politico. Ma per aprime 
un’altra ci si deve anche chiedere 
» quali costi economici, finanziari. 

politici, questo .scontro campale 
de ad aggradi e iion ad an^ cornartelo per il paese. E 
nuatsi. Cosi come noir può e^re perché ciò che il govemo ha do- 

''ulo mollare ora. non sia stato 
vntà di un sisierna produri^ può - mollato a settembre. La risposta 
es^re conseguite solo a^srerso ^ ovvia, non ha niente a che 
I attivazione di un circuito virtuo- ; vedere con il rigore di una mano- 

che doveva restare tale, ma 
no direttamente finalizzate all e- anche equa. 

In realtà il valore rilevantissimo 
dell'intesa raggiunto a palazzo 
^ ZCCCnim Chigi è politico e segna la sconfit¬ 

te di un modo di concepire il go- 
^ verno del paese come esercizio 

É di un dominio sulle istituzioni, 

k come sopraffazione dell’awersa- 

L N rnI^^Bnn/ / rio politico, come umiliazione 

L della controparte sociale. Chi ha 

accarezzato questo sogno è usci- 
to battuto. 

pomea^ Dopo ciò che è avvenuto il go- 

I mercati giudicano i fatti, danno verno non è più forte, come qual- 
valutazioni sulla base delle politi- cuno vuol far credere. È più de¬ 
che adottate. E i fatti economici bole. Ha offerto una dimostrazio- 
diprendono anche dalle congiun- ne quasi teatrale delle sue con¬ 
ture politiche. , .li.: traddizioni. della mancanza dì un 

Ai govemo non è riuscita ia pi»- progetto moderno per il paese, 
V8 di forza e aito fine ha dovuto della sua scarsa credibilità, 
negoziare con li sindacato: che Uhi nteneva di trovarsi di fronte 
” a un govemo di destra portatore 

Di solito le oiganizzazioni econo- 

miche intemazionali amano le te- 

..aa-i. j,. ^3 iinanzitina ed economica del 

rapiesVoote programmi fiswli du- paese, di fronte alle sue oscilla- 
ri tutti in i^a volto. In Italia non zìoni ha oggi un'altra ragione in 
funziona. Troppi nschi di ngetto pj^ pg, ricredersi. È difficile pre¬ 
da parte della società come, pe- vedere quali sviluppi possa avere 
raltro, è successo in queste setti- la discussione tra le varie anime 
mane. In Italia è necessario otte- della maggioranza. E certamente 
nere più che in altri paesi il con- lo stesso percorso che la Finan- 
senso sociale e della opposizione ziaria prosegue al Senato andrà 
politica. Guai a dimenticarsene. seguito con attenzione per evita- 
Terminata rintervisto. Salvatore re colpi di coda. 

Zecchini si infila nel Teatro Lauro ,^,Anche per queste ragioni la ve- 
Rossi. Ascolto Norbert Walter, il politica che si annuncia per 

capoeconomiste della potente gennaio si troverà amcchita di 
n,r,i. Il a.,,ia nuovi argomenti, o tre que i ben 

noti. E di essa, come è^ del tutto 
una strategia che va nella direzio- evidente, i protagonisti - lo si ve¬ 
ne opposto: -Fare la pace con i gij^ ^ - nonlaranno più sol- 

sindacati per accontentoie gli in- tanto le componenti della mag- 
tellettuali non è la cosa più giusto, gioranza di govemo. Anche que- 
Servono persone coraggiose che sto è uno dei grandi risultati poli- 
progettino un’economia a lungo tic! r^giunti dal movimento di 
termine e non partigiana». questi mesi. 


politica» 

1 mercati giudicano i fatti, danno 
valutazioni sulla base delle politi¬ 
che adottate. E ì fatti economici 
dipendono anche dalle congiun¬ 
ture politiche. li.: 

Ai govemo non è riuscita la pio¬ 
va di forza e alla fine ha dovuto 
negoziare con II sindacato: che 
giudizio dà della trattativa? ' 
Di solito le oiganizzazioni econo¬ 
miche intemazionali amano le te¬ 
rapie shock programmi fiscali du¬ 
ri tutti in una volto. In Italia non 
funziona. Troppi rischi di rigetto 
da parte della società come, pe¬ 
raltro, è successo in queste setti¬ 
mane. In Italia è necessario otte¬ 
nere più che in altri paesi il con¬ 
senso sociale e della opposizione 
politica. Guai a dimenticarsene. 

Terminata rintervisto, Salvatore 
Zecchini si infila nel Teatro Lauro 
Rossi. Ascolto Norbert Walter, il 
capoeconomiste della potente 
Deutsche Bank. Il quale propone 
una strategia che va nella direzio¬ 
ne opposto: «Fare la pace con i 


















Domenica 4 dicembre 1994 


Nuove lOOmila. Lo !,tcs>o Caravaggio, stessi disegni 
e stessi colori, medesinie dimensioni: ma le nuo¬ 
ve banconote da lOOmila lire conterranno tuttavia 
nuovi accorgimenti anti-conlraffazione. Saranno 
presentate venerdì alla Banca d'Italia. Tra le novi¬ 
tà: inchiostro fluorescente e cangiante, scritte più 
pastose, un ulteriore filo di sicurezza. . • 
Mutui Industriali. È assestato saldamente sopra 
ri T'o il ta.vso medio applicato dalle banche ai mu¬ 
tui indu.striali a medio termine. E non scenderà 
nei prossimi mesi. Lo conferma ['«Osservatorio 
permanente del costo del denaro» Mondo Econo- 
mico-Promcteia. , .. j • . , . 

Moneta elettronica. Il Cis-Centro Ingrosso Sviluppi 
' di Nola - uno dei maggiori contri commerciali in 
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Italia - avrà una moneta tutta sua. una «lira elettro¬ 
nica»' si tratta di un moderno sistema di paga¬ 
mento. chiamato Cis-Card, al quale hanno dato 
vita il Cis e la Banca di Roma. Con la nuova carta 
magnetica i commercianti del centro-sud clienti 
della banca potranno fare acquisti al Ci.s. utiliz¬ 
zando speciali affidamenti mai inferiori ai 10 mi¬ 
lioni. . 

Ura verde. Da giovedì scorso il tasso di conversione 
agricolo tlira verde) è pari a lire 23G1.74.'ecu. Il 
precedentevaloreeradi lire 2339.97. ecu 

Cariplo a Rrenze. Nuova sede fiorentina per la sode 
Cariplo che da domani trasferirà la sua attività in 
viale Gramsci. Nella vecchia sede di via Belfiore 
sarà collocata l'agenzia n. 3. 


La banca 
«migliore»? 
È quella 
sotto casa 


■I ROMA. Lo banche italiane .sono 
riuscite a sfatare un vecchio luogo 
comune che le considerava, fino 
ad oggi, alla stre.gua di semplici 
■macchino acchiappasoldi», incu¬ 
ranti di ogni rapporto col cliente c 
interessiite unicamente alla ricerca 
del profitto. Una indagine doU'I- 
spo, l'Istituto por gli studi sulla pub¬ 
blica opinione presieduto da Re¬ 
nato Mannheimcr, ■ rendo ■ infatti 
giustizia alle quasi mille banche 
sparse su tutta le penisola: la .stra¬ 
grande maggioranza della cliente¬ 
la bancaria ù oggi «abbastanza 
soddisfatta» della propria banca 
tanto da assegnarle, come voto, un 
7 più. La ricerca, presentata la setti¬ 
mana scorsa a Pesaro in occasione 
del XV convegno del Cefor, il Cen¬ 
tro di formazione emanazione del¬ 
le Biincho Popolari, definisco, noi 
dettagli, ■' la • tipologia deH'utentc 
medio bancario: di quale banca si 
serve (prevalgono le casse di ri¬ 
sparmio, lo indica il 30% del cam¬ 
pione interpellato), in base a quali 
criteri di scelta (per oltre il 30'% del 
panel perchd 0 vicina a casa; per il 
28% rperchó vi trova condizioni 
eCOlieliiieue piu ia^ui..voii^, uue 

cosa apprezza di più (la gentilez* 
za) nel rapporto con 11 proprio isti¬ 
tuto 0 . viceversa, cosa di meno (la 
ancora scarsa chiarezza delle con¬ 
dizioni). Nel raffronto tra i diversi 
giudizi espressi dal campione in¬ 
tervistato nello prime settimane di 
novembre "(2.849 utenti attenta¬ 
mente selezionati), quello sulla 
trasparenza 6 stato infatti II meno 
gettonato, anche .se ha ottenuto lo 
stesso la sufficienza piena. - ■ 
Gentilezza, efficienza e prepara¬ 
zione professionale sono le pecu¬ 
liarità che gli utenti bancari riscon¬ 
trano al di là dello sportello (i giu¬ 
dizi sono tutti al di sopra del sette 
arrivando, nel caso delle Casse Ru¬ 
rali a sfiorare anche l’otto come vo¬ 
to). Al contrario, insieme alla scar¬ 
sa trasparenza, la clientela banca¬ 
ria ritiene che i costi dei servizi sia¬ 
no ancora abbastanza elevati (si 
salvano solo le casse rurali, mentre 
per il resto del sistema i voti oscilla¬ 
no tra il 5 e il 6), Una volta scelta e 
selezionata la banca, difficilmente 
il depositante la «tradisce»: il 71,8'% 
degli interpellati ha dichiarato di 
seairsi di un solo istituto. Il 25,8V6 
invece non si serve di nessuna ban¬ 
ca. ■ .. •■ 


Calano i protesti 
:5,2% nel primo 
semestre del ’94 


Calano i «protesti» nel 1994: l'Istat 
ha Infatti annunciato Ieri che le 
procedure per assegni e cambiai' 
non pagati hanno segnato, nel . . ’ 
primo semestre dell'anno In corso, 
un calo dello 0,4 per cento In ... 
numero e del 5,2 per cento In r 
valore rispetto allo stesso 
semestre del 1993. In tutto si è 
trattato di due milioni 626 mila ' . 
protesti per un controvalore di " 
circa 7 mila miliardi di lire; In media 

2.7 milioni di lire a protesto. Per ' 
quanto riguarda I soli assegni 
bancari, I protesti sono ammontati 
a 283 mila con una diminuzione del 
3,1 per cento sulla prima metà del 
1993 (che Invece presentava un v 
Incremento del 4,3 per cento sul ' ' 
primo semestre 1992); In calo «' 
anche II valore nella misura del 4,9 
per cento. I dati nazionali 
«nascondono-un classico 
dualismo Italiano; al centro-nord. 
Infatti, I protesti sono diminuiti - In 
numero ■ del 5 per cento mentre 
nel mezzogiorno sono cresciuti del 

4.7 per cento. Tuttavia II '- 
controvalore è In calo In entrambe 
le zone;-del 6,4 per cento nel . 
centro-nord e del 3,6 per cento nel 
sud. . . 


Fisco, casa e... 

Parte il «gran ballo» 
della fine dell’anno 


Il fisco incalza senza tregua: nel carnet del «gran ballo» di 
fine anno, le Finanze hanno segnato molti appuntamenti. 
Così il contribuente, dopo aver affrontato un sostanzioso 
novembre nel quale ha versato l’acconto Irpef, si deve 
preparare ad affrontare un dicembre ricco di «incontri».' 
Dal saldo lei,'alla «sanatoria» per le liti fiscali fino alla ri¬ 
chiesta di assistenza fiscale (730) al datore di lavoro: ec¬ 
co tutte le date che il contribuente dovrà tenere a mente. 


■I ROMA. Ecco II vademecum di 
tutto le scadenze dell'ultimo me.se 
dell'anno, voce per voce. 

LUNEDI 5 

Acconto Imposte redditi e Ssn. 

Si può effettuare tardivamente il 
versamento in acconto delle impo¬ 
ste sui redditi e del contributo per 
le prestazioni del Ssn (ta.ssa salu¬ 
te) , se non effettuato entro il termi¬ 
ne del 30 novembre, pagando una 
soprattassa del 3% anzichó del 
40''.',. ■■ .... 


GIOVEDI'15' ‘ ' 

Imposte sul redditi. Scade il ter¬ 
mine per il versamento delle nte- 
nute operate nel mese di novem¬ 
bre sui redditi. 

Chiusura ' liti fiscali pendenti. 

Scado il termine per la presenta¬ 
zione della domanda di chiusura 
delle liti fiscali pendenti e del paga¬ 
mento' della somma correlata ai 
sensi dell'articolo 5 decreto legge 
16 novembre 1994 n. 630. Per la 
definizione della lite, a domanda 
del contribuente, deve essere ese¬ 
guito il pagamento nelle seguenti 
misure; lire ISOmila, se la lite ù di 
importo fino a lire 2 milioni; una 
somma pari al 10'% del valore della 
lite, se la lite è di importo superiore 
a lire 2 milionic fino a 20 miiioni. 

Le modalità sono: per le liti fi¬ 
scali fino a lire 2 milioni: versamen¬ 
to su apposito conto corrente po¬ 
stale intestato alla Tesoreria pro¬ 
vinciale dello Stato di Viterbo, su 
bollettino modello .Ch 8-quater; 
per le liti fiscali da 2 a 20 milioni: al 
Concessionario della ri.scossione 
(allo sportello o mediante conto 
corrente) con indicazione de! co¬ 
dice del tributo 1452 («Chiusura li¬ 


te fiscale pendente»). Anche a per¬ 
sone fisiche e società di persone 
mediante delega alle aziende di 
credito utilizzando il modello ap¬ 
provato con decreto ministeriale 
9.5.91 con indicazione del codice 
43 («Chiusura lite fiscale penden¬ 
te»). 

Condono edilizio. Termine ultimo 
per la presentazione della doman¬ 
da di concessione o di autorizza¬ 
zione in .sanatoria; alla domanda 
vanno allegati i versamenti eseguiti 
-.infi ill.'i ri.st.a «lei 1^ riteemhrr' ''l'I 

Ut prcsenrazione delle domando;' 
invece, ò slittata al 1.5.1.95. . ■" ■' 

Richiesta assistenza fiscale 
(730). È questa la scadenza por ri¬ 
chiedere al proprio datore di lavo¬ 
ro. o all'ente pensionistico, l'aiuto 
por la compilazione della pros,si- 
ma dichiarazione dei redditi L'ap¬ 
puntamento riguarda infatti sola¬ 
mente i contribuenti lavoratori di¬ 
pendenti o pensionati. Con l'assi¬ 
stenza del datore di lavoro, o di un 
Centro autorizzato di assistenza fi- 
.scale, si pre.sonterà nei prossimi 
mesi il 730, un modulo .semplifica¬ 
to por la dichiarazione dei redditi 
che evita al contribuente di fare i 
calcoli; il pagamento delle imposte 
(o l'eventuale rimborsi di crediti) 
viene poi effettuato dal datore di 
lavoro direttamente in busta paga. 
La richiesta di assistenza può esse¬ 
re presentata in carta «libera», indi¬ 
cando nome, cognome e codice fi¬ 
scale seguiti dalla frase: «comunica 
di volersi avvalere dell' assistenza 
fiscale prevista dall' art. 78 della 
legge 30 dicembre 1991 n.4I3”. il 
datore di lavoro con più di 100 di¬ 
pendenti è obbligato ad offrire il 
proprio aiuto. 


LUNEDI 19 

Iva. Per i contribuenti titolari di 
conto fiscale scade il termine prcr 
l'effettuazione della liquidazione 
relativa a novembre '94 e per il pa¬ 
gamento dcH’imposta eventual- 
inente a debito; restano fermi al 20 
novembre il termine di liquidazio¬ 
ne c il versamento per i non titolari 
di conto fiscale. 

Iva scambi Intracomunitarl. Per i 

soggetti che hanno realizzato nel¬ 
l'anno precedente cessioni o ac- 
. quisti intracomunita.i per un am¬ 
montare superiore a laO milioni di 
tire termine ultimo per la presenta¬ 
zione degli elenchi riepilogativ'i 
delle cessioni e degli acquisti intra- 
comunitari relativi al mese di no¬ 
vembre. 

MARTEDÌ 20 

lei. Temiine ultimo per il versa¬ 
mento della seconda rata a saldo 
dell'imposta dovuta per il '94. Il 
versamento da eseguire ù pari al¬ 
l'imposta dovuta per il 1994 al net¬ 
to di quanto versato con la prima 
rata. 

, Coloio che hanno versato 1' ac¬ 
conto di giugno e non hanno cam¬ 
biato la propria piosizione nei con¬ 
fronti della propria casa (cioè non 
ù stata venduta o non ù pas,sata da 
abitazione posseduta ad abitazio¬ 
ne di residenza) dovranno versare 
il rimanente importo dovuto per il 
1994, pari al 55 percento dcH'inic- 
ra imposta. Il versamento va effet¬ 
tuato con l'apposito bollettino po¬ 
stalo, o dirottamento al concessio¬ 
nario della riscos,siono o in alcune 
banchc.convenzionate con il con¬ 
cessionario stes,so. 

Chi ha acquistato un immobile 
nella seconda parte dell'anno, in¬ 
vece, dovrà affrontare nuovamente 
i calcoli, moltiplicando la rendita 
catastale per l'aliquota decisa dal 
proprio comune (che può variare 
da un minimo del 4 ad un massi¬ 
mo del 7 per mille). Sulla casa per 
abitazione ò poi concesso uno 
sconto di 180 mila lire eicvabilc fi¬ 
no a 300 mila lire con delibera dei 
singoli comuni (solo per alcuni tipi 
di categorie come anziani e disoc¬ 
cupati), L'importo definitivo (ma 
anche lo «sconto per la prima ca¬ 
sa) deve comunque essere rap¬ 
portato ai mesi di posses,so (quin¬ 
di diviso per 12 e moltiplicato per i 



mesi interes.sati, calcolando un 
•mese pieno» se il possesso ò stato 
superiore ai 15 giorni). 

Per i soggetti che si avvalgono 
del regime liscalc sostitutivo per 
nuove iniziative produttivo (legge 
11 . 489,8 agosto 1994, articolo 1 ), il 
pagamento dell'imposta sostituti¬ 
va. se regolarmente versata entro il 
5 marzo, ò sostitutivo di diversi tri¬ 
buti tra CUI l'Ici. relativamente all'e- 
.sercizio di attività commerciali e di 
arti e professioni, 

Irpet. Per i contribuenti non titolari 
di conto fiscale, termine ultimo per 
Il versamento delle ritenuto opera¬ 
te in ottobre relative ai redditi di la¬ 
voro dipendente e assimilati 

Imposta di registro. Termine ulti¬ 
mo per: la regustrazionc c il conte¬ 
stuale pagamento dcH'imposta per 
i nuovi contratti anche verbali di lo¬ 
cazione c affitto di beni immobili 
aventi decorrenza 1 dicembre '94; 
il vcrsiimcnto relativo a cessioni, ri- 
.soluzioni c proroghe anche tacite 
con effetto dall'l dicembre '94 c a 
contratti pluriennali relativi a im¬ 
mobili urbani per le annualità sue- 
ce,ssive alla prima con inizio 
dall'1.12.94. 

Inps. Termine ultimo di pagamen¬ 
to dei contributi prevridcnziali per i 
lavoratori difendenti (mod. Dm 
10 ). 

MARTEDÌ 27 

Iva. Termine ultimo per l'offottua- 
zionc del versamento dell'acconto 
Iva (legge n. 405,29.12.90. articolo 
6). La somma ò dovuta a titolo di 
acconto: del versamento relativo al 
me.se di dicembre per i contribuen¬ 
ti mensili; del versamento da effet¬ 


tuare in sede di dichiarazione an¬ 
nuale |x;r i contribuenti trimestrali: 
del versamento dovuto per il quar¬ 
to trimestre per i contribuenti tri¬ 
mestrali. L'acconto si determina 
nella misura dcirSSh, ai sensi del¬ 
l'articolo 15, legge n.243, 19.7,93. 
L'acconto non deve essere versato 
se di ammontare inferiore a lire 
200mila. 

SABATO 31 

Iva acquisti intracomunltarì da 
parte di enti, associazioni e al¬ 
tre organizzazioni. Termine ulti¬ 
mo per la presentazione della di¬ 
chiarazione in duplice e.semplare 
relativa agli acquisti intracomunita- 
ri, con l'Indicazione dell'lva dovu¬ 
ta. registrati o soggetti a registrazio¬ 
ne nel mese di novembre, nonché 
per il versamento deH'imposta. 

Iva cessazione dell'attività en¬ 
tro Il 31 dicembre 1994. Per i 

soggetti che hanno cessato l'attivi¬ 
tà. la tassa annuale sulla partila Iva 
non 6 più dovuta a partire dal 
1995, a condizione che la relativa 
dichiarazione sìa presentata entro 
il 31 dicembre 1994. owero, se la 
cessazione è asvenuta nel mese di 
dicembre, entro il 31 gennaio 
199,5. 

Inali. Riduzione delle retribuzioni 
presunte per il pagamento dei pre¬ 
mi Inail, Entro il 31 dicembre di 
ciascun anno i datori di lavoro pos- 
■sono autoridurre le retribuzioni 
presunte dell'anno successivo in¬ 
viando una comunicazione moti¬ 
vata alla sede inail che gestisce la 
posizione assicurativa. 

A cura dei Servizi tribù lana 
c previdenziale della Confesercenti 




Concordato e patteggiamento, istruzioni per Fuso 


MARCO TEDESCHI 


■ ROMA. Sono in vigore da giove¬ 
dì le numerose novità che il Parla¬ 
mento ha introdotto nel decreto- 
legge «Tremonti-bis» sul concorda¬ 
to fiscale. Ecco le principali. 
Contenzioso tributario. L'accer¬ 
tamento,con adesione dei contri¬ 
buenti al fini delle imposte sul red¬ 
dito, dell'lva, delle imposte sulle 
successioni e donazioni, di regi¬ 
stro, ipotecarie, catastale od Invim 
sarà regolamentato dal ministero 
delle Finanze entro i prossimi 90 
giorni Tutto lo liti fiscali pendenti 
alla data del 17 novembre 1994 da¬ 
vanti alle Commissioni tributarie, 
quelle che possono in.sorgerc in 
seguito ad atti notificati entro la 
stessa data, ivi compresi i processi 
verbali di constatazione per i quali 
non sia stato ancora notificato l'at¬ 
to di imposizione, potranno os.sere 
definite con apposite domande 
pagando entro il 15 dicembre 
prossimo: 150.000 lire so la lite é eli 
importo fino a 2 milioni o il 10".. 


della .somma se 11 valore ò .supcrio¬ 
re a due milioni fino a 20 milioni. 
Conciliazione giudiziale. Vi si po¬ 
trà ricorrere quando la controver¬ 
sia riguarda «questioni non risolvi¬ 
bili in base a prove certe» ed, in 
questo caso, lo sanzioni ammini¬ 
strative siiranno ridotte ad un terzo 
del minimo previsto. 

Partite Iva. I soggetti titolari di par¬ 
tita Iva che non abbiano effettuato 
ncH'ultimo anno alcuna operazio¬ 
ne possono chiudere la loro posi¬ 
zione estinguendo eventuali irre¬ 
golarità versando una somma for¬ 
fettaria di 100.000 lire entro il 30 
giugno 1995. 

Come si fa. Somiglieranno alle 
udienze di un «proccs-so ali'.amcri- 
cana» lo sedute della Commissione 
tributaria dove i contribuenti po¬ 
tranno risolvere con un patteggia¬ 
mento le liti cor. il fisco, con un 
confronto diretto tra "accusa» e "di¬ 
fesa» che potranno cambiare la 
propria posizione anche nel corso 
del dibattimento. La -conciliazio¬ 


ne», come .spiega la circolare atluu- 
tiva del decreto Tremonti, può an¬ 
che avvenire nel corso dell’udien¬ 
za. a proporla possono essere sia il 
contribuente sia la commissione c 
il suo contenuto "é determinato 
dalle parti». 

Si potranno chiudere con un 
patteggiamento tra amministrazio¬ 
ne e contribuente le liti di valore 
supcriore a 20 milioni in atto da¬ 
vanti alle commissioni tnbutarie al 
17 novembre scorso (esclusi; dagli 
«sconti» automatici previsti per la 
soluzione di quelle di importo infe¬ 
riore). quelle pendenti alla stessa 
data davanti a corti d’appello o a 
quella di cassazione (a prescinde¬ 
re dal valore) e tutte quelle future. 
Per il contribuente il vantaggio 
consisterà in uno sconto di due ter¬ 
zi delle sanzioni, mentre li fisco in- 
casv:rà, anche se di meno, in tem¬ 
pi molto più brevi rispetto a quelli 
dei giudizi finora attuati. In caso di 
accordo globale, che copra tutti gli 
elementi della lite. »il collegio di¬ 
chiara estinto il giudizio con ordi¬ 


nanza non impugnabile». 

Accordo a metà?. Ma può capita¬ 
re che li patteggiamento non sìa 
possibile o, ipotesi più probabile, 
riesca solo in parte. In questo caso 
la Commi.ssionc riacquisterà tutti i 
suoi poteri giudicanti e. senza rin¬ 
vìi, emetterà un verdetto. «Nel caso 
in cu: la conciliazione riguardi solo 
una parte della controversia - spie¬ 
ga la circolare - il giudizio prose¬ 
gue nell'udienza medesima e il 
collegio si pronuncia con decisio¬ 
ne sulla parte ancora in contesta¬ 
zione» 

Il caso più probabile che può 
impedire la conciliazione ò che la 
Commissione la dichian «non am¬ 
missibile» perché il contenzioso 
può essere risolto in base a »prove 
certe». La circolare delie Finanze 
precisa che le «prove corte», dirette 
o indirette, che impediscono la 
conciliazione possono risultare 
dalle dichiarazioni presentate o 
dai documenti ad esse allegati, dai 
questionari, dalle scritture contabi¬ 
li, dai verbali conscguenti ad ispe¬ 
zioni c verifiche eseguite anche nei 


confronti di altri contribuenti, da 
qualsiasi altro atto o documento in 
po.ssesso deH'ufficio o depositato 
in giudizio dal contribuente. E le 
questioni suH'ammissibllitù del 
patteggiamento «sono trattate e de¬ 
cise definitivamente neH'ambito 
del giudizio di merito». Non é pos¬ 
sibile impugnare l'ordinanza che 
dichiara la conciliazione non am- 
mis,sibile e quindi, in questo caso, 
«il giudizio prosegue». 

Ma la conciliazione può essere 
proposta anche prima che si arrivi 
in udienza e a farlo può essere sia 
dal Fisco sia dal contribuente. Se la 
proposta sarà accolta, al presiden¬ 
te della Commissione non resterà 
che dare un giudizio formale sul- 
rammissibilità del patteggiamento. 
La sua decisione dovrà essere de¬ 
positala entro dieci giorni dalla for¬ 
malizzazione dell’intesa e il contri¬ 
buente avrà altri dieci giorni di 
tempo per effettuare il versamento 
e chiudere la litccon il fisco pagan¬ 
do un terzo del minimo delle san¬ 
zioni previste. 


Con l’asta 
di Natale 
iBot 

anche in posta 

FRANCO BRIZZO 

■ ROMA. I risparmiatori potranno 
cominciare a sottocnverc Bot alla 
posta a partire dall'a.sta di gennaio 
'95, che sarà effettuata il prossimo 
23 dicembre. E l'operazione po¬ 
trebbe risultare più conveniente n- 
spetto agli sportelli bancari, in 
quanto l'Ente Poste ha fissato delle 
commissioni più basse rispetto ai 
livelli massimi imposti dalla legge 
sulla trasparenza, 

212 sporteli! 

La partenza in via spenmentale 
nei soli uffici principali di ogni filia¬ 
le della sottoscnzionc di Bot a tre e 
sei mesi, é stata annunciata uffi¬ 
cialmente ieri dall’Ente Poste. Nella 
fase iniziale gli sportelli abilitati, 
pan a 212. sono presenti m tutti i 
capoluoghi di provincia e. per cia¬ 
scuna provincia, nel numero da ! a 
29 (Roma) con punte di 6 a Geno¬ 
va, Milano e Napoli. 

Commissioni convenienti 

Ma veniamo alle commissioni 
.sul collocamento, che non tengo¬ 
no conto delle imposte di bollo: 
per i trimestrali, le Poste tratterran¬ 
no lo 0,15"u sul valore nominale 
dei titoli sottoscritti e per i seme¬ 
strali lo O.SO'.’o. Il costo del deposito 
titoli sarà inoltre pari a 20.000 lire a 
semestre. Si tratta di importi tutti in¬ 
feriori ai tetti fissati dalla legge sulla 
trasparenza nelle operazioni di 
collocamento di titoli di stato che 
ri.sale al luglio del '92. La nonnativa 
stabilisce infatti commissioni mas¬ 
sime dello 0,20% sui trimestrali o 
dello 0,35% sui semestrali. Quanto 
alle spese dì gestione, queste non 
devono superare le 40.000 lire a se¬ 
mestre. Naturalmente, questi sono 
i livelli massimi, mentre m concre¬ 
to ogni singolo istituto dì credito 
stabilisce autonomamente le tariffe 
da applicare alla clientela. L'Ente 
Poste ha stabilito poi che tutte le 
spese connesse alle comunicazio¬ 
ni ai clienti, relativamente all'ac¬ 
quisto, al rimborso dei titoli ed al- 
rinv-io degli estratti conto del depo¬ 
sito titoli, salvo le imposte di bollo, 
sono incluse nel costo del deposito 
titoli. 

Le sottoscrizioni 

La sottoscrizione presso gli spor¬ 
telli postali potrà essere richiesta 
dai clienti già titolar; di conto cor¬ 
rente postale o di libretto di rispar¬ 
mio o quelli che provvedano ad 
aprirne uno in tempo utile. 

1 titoli di conto corrente postale 
possono richiedere la sottoscrizio¬ 
ne in qualsiasi ufficio postale tra 
quelli abilitati, quale che sia l'uffi¬ 
cio preso cui abbiano richiesto l'a- 
pértura del confo, I titolari di libret¬ 
to a risparmio invece potranno ef¬ 
fettuare la prenolazione solo pres¬ 
so l’ufficio postalo detentorc del 
conto. 

Accrediti e addebiti 

Tutte le operazioni di addebito e 
di accredito, conseguenti alie ri¬ 
chieste di sottoscrizione, vengono 
effettuate su conti e libretti, avverte 
l'Ente Poste, nel rigoroso rispetto 
delle date stabilite dal ministero 
del tesoro, sia p>er il pagamento dei 
titoli acquistati che per il rimborso 
di quelli in scadenza. Operazioni 
che non comportano alcun costo 
per II cliente, Le date e le condizio¬ 
ni di ogni asta, riportate nei comu¬ 
nicati stampa del ministero del te¬ 
soro, saranno messe in evidenza 
presso gli sportelli addetti alla rac¬ 
colta dello prenotazioni. 

Ogni altra informazione utile, as¬ 
sicura l'Ente Poste, può essere ri¬ 
chiesta allo sportello addetto alla 
raccolta delle prenotazioni oppure 
telefonando direttamente alla filia¬ 
le. 
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UN ANNO DA SINDACO. Convention al Palafiera. Una promessa: «Cento piazze in periferia» 



«Ed ora possiamo dire “Roma c’è”» 
Costanzo promuove l’amico-sindaco 

- Otto e mezzo in pagella al primo anno. È II voto che Maurizio 
Costanzo ha dato Ieri aU’amlco-sIndaco Rutelli. ‘Qual’è II 
segno che rende diversa questa giunta? - spiega II 
consigliere speciale del Campidoglio alla platea del 
Palafiera-. Un assessore ha fatto arrestare un funzionarlo 
capitolino per corruzione. DI regola era l’opposto, erano gli 
amministratori che finivano In galera». L'assessore paladino 
della giustizia porta II nome di Mimmo Cecchini, che seduto 
accanto a Gianni Borgna (cultura) non perde l'occasione di 
diventare rosso come un peperone. E se Cecchini 6 timido, ^ 
Borgna s'accorcia e si allunga di statura. Lo conferma lo 
stesso Costanzo che dal palco dice; «Quando Gianni prese 
I assessorato era alto un metro e ottanta. È passato un anno 
- e si è accorciato come una matita». 

. E non Uniscono qui le battute ad 

effetto del conduttore televisivo 
dalla «camicia col baffi». Lui è 
convinto che II clima dentro la città 
è cambiato. «Viaggiando per le 
strade d'Italia s'incontrava la 
scritta “Dio c’è^ e ogni volta che cl 
passavo accanto mi dicevo molto 
lieto ■ precisa Costanzo -. Adesso 
invece si pu6 dire al alta voce che 
Roma c'è. E c'è realmente. Certo, 
non basta un Rutelli, ne 
serverebbero tre per risolvere tutti i 
problemi della capitale. Ma tante 
cose buone sono state avviate e 
nella gente sento crescere 
l'orgoglio di essere cittadino 
romano, me ne sono accorto 
portando nelle periferie II tenda- 
teatro». 

Costanzo parla, la folla batte le 
mani, ride di cuore. Poi si fa seria. Il 
M.CostdnZO a. Casasoll/Contrasto noto personaggio di Canale 5 ha 

puntato il dito contro una 
signorina, che nell'allegria 

generale cerca di sgattaiolare fuori dal Palafiera. «Signorina, 
perchè va via? lo sto parlando • le dice Costanzo ■ Non sta 
bene, deve ancora parlare II sindaco..U\llora lo dica che è 
venuta solo per Walter Toccl. Lo dica su che l'ha visto, ha 
sentito II suo discorso...». Dopo l'Intermezzo si prosegue con 
I risultati dell'Indagine CIrm sul gradimento del sindaco: l'SA 
per cento riconosce a Rutelli di stare In mezzo alla gente, il 
78 per cento la sua onestà... Ma ecco, come se fosse un 
copione scritto, un'altra Interruzione: questa volta del 
presenzialista Gabriele Paollni che nel bel mezzo dell'analisi 
del dati cerca audience Intavolando un dibattito sulla 
prostituzione. Costanzo è sbigottito; «Malel,«domanda al 
giovane studente - ha sentito questo bisogno fisiologico 
proprio adesso?». . 

. Ma.lor. , , . . ! ■■ 
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Il sindaco Francesco Rutelli . 


« 


Romani, se chiedete soltanto non ce la faremo» 


«Sono i romani i protagonisti del cambiamento. Solo con 
il vostro contributo e il vostro sostegno possiamo trasfor¬ 
mare Roma». Alla convention,' al Palafiera, per il primo 
compleanno della giunta, Rutelli ha chiesto l'alleanza dei 
cittadini. Presenti tutti gli assessori ad eccezione di Fiorel¬ 
la Farinelli (Bilancio) e Linda Lanzillotta (Personale). 1 
progetti: 100 nuove piazze nella periferia più degradata e 
uno spazio verde vicino ad ogni parcheggio. ' 


MARISTELLA lERVASI 


m «Non ce la posso fare da solo». / 
Francesco Rutelli tira le somme del ■ 
primo anno da sindaco e cerca ; 
l'alleanza, il sostegno dei cittadini. 

E dalla convention al Palafiera di 
ieri ha lanciato un progetto per la ; 
riqualificazione delle periferie: sor¬ 
gerà una piazza in ogni quartiere . 
degradato. Uno spazio verde vici- i 
no ad ogni parcheggio che verrà ti- ' 
rato su dai privati. «Ci lasciamo alle ,■ 
spalle un anno di duro lavoro, ’ce 


ne aspettano altri tre ancora più 
difficili - ha spiegato alla platea il 
sindaco -. Ma se voi cittadini pen¬ 
sate di essere per noi amministra¬ 
tori solo persone che guardano e 
domandano, allora abbiamo pro¬ 
prio perso. Mi appello alla gente ■ 
per una rinascita di seri comitati di 1 
quartieri. Sono i romani i protago¬ 
nisti del cambiamento. Solo con il 
vostro contributo, con il vostro so¬ 
stegno, possiamo procedere alle 


trasformazioni di Roma». 

Rutelli, dunque, non festeggia il 
complenno (perchù questo'invito, 
"Non ù una festa, c'ù da lavorare 
per Roma», ha detto) e per l'anno 
che verrà (ri)comincia da cento: 
con 100 nuove piazze, tutte da rea¬ 
lizzare nella periferia più degrada- 
da la quale però verrà riqualificata 
(sono stati stanziati 800 miliardi). 
Cosi Colli Aniene avrà presto il suo 
«isolotto» con tanto di arredo urba¬ 
no, e nel progetto di rinascita ver¬ 
ranno coinvolti anche i cittadini- 
commercianti. 11 Campidoglio ha 
già creato una squadra di «sorve¬ 
glianti» per le future isole verdi e 
pedonali delle borgate. Il dove c il 
come realizzarle lo deciderà la 
gente. La giunta Rutelli farà tesoro 
dei consigli e dei suggerimenti dei 
vari comitali di quartiere, associa- 
' zioni, realtà ambientaliste ed eco¬ 
nomiche. Le attuali "sedute» di 
«Chiedi al sindaco» verranno infatti 
finalizzate alla discussione sulla 
trasformazior\c (in meglio) dei 
quartieri. «Noi - ha sottolineato Ru¬ 


telli - amivcrenio ad ogni .'Appuma- 
■ mento con idee, lecnici e .st;idi ove 
ù possibile. I primi inlerrenti po¬ 
trebbero riguardare Colle del Sole 
0 Pictralala». ■ . 

E non è tutto. Ci sono i progetti 
per la Roma del Uuemil.i. Occasio¬ 
ne di risotsii economica, turistica e 
di sbocchi occup.izionali. Gli occhi 
del mondo .sartinno sulla capitale e 
-noi non ci faremo cogliere impre¬ 
parati - ha precisato il sindtico -. Il 
Parlamento non avrà i ;iumeri per 
fare manovre contro Roma. La Le¬ 
ga. nella persona del ministro dol- 
i'Intemo, non Io consentirà». Por il 
Giubileo ci siiranno 300 chilometri 
di ferrovia, -m.'i ci .stira tincorti traf¬ 
fico - ha continuato Rutelli -. Nean¬ 
che se fos.si David Copperiicld riii- 
.scirei a fare il miracolo. Cosi come 
faremo tutto il possibile ix:r azzera¬ 
re lo smog c fare della Tiburtina 
una zona verde c non inquinala». 

•Un anno per Roma», mille co.se 
latte nonostante l'ostruzionismo di 
Er Pecora. Eppure ieri la città era 
tappezzata di'manifesti di An. "Ho 


visto la mia capoccia spaccata in 
due - ha detto Rutelli - c sotto l'im- 
mtiginc di Fini con la scritta "Il 
nuòvo che avtinza". Se io ho lotto 
. un anno di parole al vento, il mio 

avversario ha latto il muto. Ave¬ 
va promcs.so in campagna eletto- 
mie di (are opposizione in Consi- 
glio comunale. Bene, su 92 sedute 
si è presentalo 4 volto e solo per fir¬ 
mare». La convention dei sindaci 
democratici che si terrà .sempre al 
Palafiera il prossimo fine settimana 
avTò infatti un obicttivo: mettere 
uno stop al nuovo che avanza in 
P..irlamonto, : 

Il microfono passti poi nelle ma¬ 
ni del viccsindaco Walter Toccl: 
".Abbiamo fatto una grande galop¬ 
pata in questo anno. Oggi (ieri, 
ndr ) prendiamo fiato per guardare 
l'orizzonte. 1 leader delle prece¬ 
denti animirii.strazioni orano parti- 
colaramente attaccati alla stazione 
rnelrò di Rcbibbia. Ne hanno par¬ 
lato tanto che alla fine in molti ci 
sono finiti dentro in manette». Ap- 
plaiLso fiume al Palafiera. 


RNRIGO BERLINGUKR: 

LE SUE TDluE 
NEEUITAIJA Di OGGI 

Ijurinno Cafugna, Massimo O’A lenta, 
Vittorio Foa, Paolo Gurimberti, 
Patti Ginsborg, Bartolomeo Sorge 

iriirlee.ipnno al dibattito per la pniMentazione 
(lei libro di ìVlasshiio D’AIcma e Pani (jliiiHborg; 

Dialogo su Berlinguer 

. a curaidi iVIiehcle IJaUini 

Lui«ridt.5 (licerobre '1W4 « orc:16,!}() 
■{e-idenza di Bipetta - via di tUpotlA 23} ' Roma 


La Roma colpita e affondata 
esce dalla «Uefa» di pallanuoto 


PAOLO TOSCHI 


m BUDAPEST. L'Ina Assitalia Ro¬ 
ma c.sce mestamente di scena dal¬ 
la coppa Lcn di pallanuolo al pri¬ 
mo turno. Nella seconda partita 
del raggruppamento di qualifica¬ 
zione in corso di svolgimento a Bu¬ 
dapest ha perso ieri contro i padro¬ 
ni eli ca.sa del F'erenevaros, Il giorno 
prima la Roma ora stata sconfitta 
nella gara d'esordio dal Barcellona 
(13 a 4). Cosi ora Ferretti & com¬ 
pagni si trovano a quota 0 nella 
classifica del minitomeo, senza più. 
possibilità di conquistare uno dei 
due posti disponibili per ticcedere 
al turno successivo, fgi partita di 
oggi, che vedrà opposti i giallorossi 


ai francesi del Marsiglia 0 quindi 
solo una (orinalità. Una capitola¬ 
zione del tutto inalte.sa. «In coppa 
Len il regolamento è diverso, ò ne¬ 
cessario giixtare con maggiore ag- 
gres-sività, rispetto al campionato, 
cosa che la Roma non ha fatto»: 
così Ratko Rudic. et dciritalia della 
pallanuoto, presente sugli spalti 
della piscina Knniiedi Bela di Bu¬ 
dapest, ha spiegato le due sconfitte 
dell'Ina Assitalia. 

Pas.siamo all'Incontro con il Fe- 
renevaros. Gli unglieresi pas.sainj 
subito in vantaggio: dopo meno di 
due minuti già conducono |X‘r 2 .'i 


I), grazie ad una doppietta di Toth. 
Ivi Roma reagisce e con le marca-. 
ture di Capuani, Postiglione e Vitto¬ 
rioso si riporla in vantaggio. Ma l'il- 
iusioiie dura poco, la prima frazio¬ 
ne si chiude con il Fercnevaros so¬ 
pra di una rete (4 a 3). E il tema 
della partita divenl.i subito chiaro. 

II se-condo tempo finisce sull'8 a 5, 
ma la Roma proprio non c'ù. Le re¬ 
ti di Capuani e qualclie buon inter¬ 
vento di Attolico tengono in piedi 
la baracca giallorossa, evitando 
che la .sconfitta si trasformi in umi¬ 
liazione. Al fischio della sirena il ri- 
snllato è di 12 a 10 per il Fereneva- 
rus. L'avventura della Roma in 
coppa Len ù già finita. Dopo due 
sole partite. 


Promosso con riserva 
Mini-son(daggo 
per il «compleanno» 

Rutelli promosso, con il beneficio del dubbio. Ecco un 
piccolo sondaggio tra i cittadini presenti alla convention 
per il compleanno della giunta. Buono il giudizio su! pri¬ 
mo anno di governo della città, ma c’è ancora diffidenza. 
Gli abitanti di Tormarancia: «Deve risolvere il problema 
del verde in città: sarà il termine di paragone con le altre 
amministrazioni». Uno studente: «11 progetto di un gratta¬ 
cielo mi sembra strano». «Più case alle giovani coppie». 


NOSTRO SERVIZIO 


■ Carole Beebe Tarantelll, 
parlamentare pds. Voto: 8. 

La cosa che mi ha fatto pensare e 
credere che ce la farà, è stato 
quando ho visto che la sua visione 
della città, una Roma come capita¬ 
le europea, è stata ben accolta dal 
presidente della Confcommercio. 
Vuol dire che il messaggio è pa.s.sa- 
to. Non vedo l’ora di vivere in quel¬ 
la Roma. Roma è già bella di per 
sé, quando saranno realizzati i pro¬ 
getti sarà perfetta. 

Roberto, Impiegato delle Ferro¬ 
vie dello Stato. Voto 7-» . 

Dò un giudizio positivo di Rutelli 
per tutto quello che ha fatto e per 
quello che ho sentito, qui. oggi. So¬ 
prattutto nel settore (Jei trasporti 
c’ù stato un impegno notevole. Si è 
occupato del problema e ha intro¬ 
dotto innovazioni a costo zero, co¬ 
me il treno metrebus, ad esempio. 
Ha rifatto il manto stradale, ha 
stanzialo soldi per le borgate. Mi 
.sembra vada bene, anche se c'è 
ancora mollo da lare. • - • t • - - 

Pier Carlo Rampini, lista Pan- 
nella. Voto: nessuno. 

Noi appoggiamo Rutelli. Lo abbia¬ 
mo votato, lo appoggiamo e lo ap- 
poggeremo sempre. È un pezzo 
della Storia d'Italia. Siamo daccor- 
do con la linea e con il suo prò-. 
gramma. Ma siamo preoccupati 
per le prospettive politiche della 
giunta. Mi riferisco al discorso fatto 
dal sindaco al Palafiera: conside- 
raioni politiche su An, contro il go¬ 
verno e contro Fini. La convention 
della giunta non era il luogo giusto 
perquesto tipodi interventi. 

Paolo, dirigente comunale. Vo¬ 
to: 9. 

Giudizio ottimo per tutto quello 
che ha fatto. Anche se in cantiere 
ci sono ancora tanti provvedimenti 
da varare. Si è impegnato molto 
soprattutto nel settore culturale. 
Come voto merita 9 e non 10. Ma 
soltanto perchè non è ancora al 
teimione del suo mandato. 

Giulia, archivista. Voto: 8. 

lo penso che Rutelli sia migliorato. 
L’ho votato. Non mi pronuncio sui 
provvedimenti perchè su due cose 
non sono daccordo con lui. Quali? 
La politica sugli asili nido e il verde. ' 
lo, poi, faccio parte del comitato 
per il verde sull'Appia antica. Una 
zona dove è previsto che si costrui¬ 
sca ed è grave. Un 8 penso che se 
lo sia meritato. Gli dobbiamo co¬ 
munque dare fiducia e collabora¬ 
zione. : ■' ■ . ' 


Carlo, pensionato. Voto: 6 d'in- 
coragglamento. 

È convincente ed è giovane, però 
noi siamo venuti qui per mettere 
all'ordine del giorno il problema 
del verde a Tormarancia. Voleva¬ 
mo parlare e non ce l'ha permes¬ 
so. Siamo indignati. Ci ha pure det¬ 
to che «rompiamo le scatole», una 
battuta in chiusura del suo discor¬ 
so. Non ci è piaciuta. Rutelli è un 
buon oratore, ma io voglio vedere i 
latti. Speriamo che decolli. 

Giuseppe, pensionato, ex dipen¬ 
dente Istat. Voto: nessuno. 

lo abito a Tormarancia e non pos¬ 
so essere imparziale. Se si riesce a 
risolvere presto il problema ecolo¬ 
gico bene. Allora non potrò dare 
un giudizio ottimo di Rutelli. Per 
me è un guado, lo metto alla pro¬ 
va: se non salverà il verde lo giudi¬ 
cherò come «un sindaco normale». 
Certo, cosi come si presenta oggi è 
meglio di njtti i sindaci che ubbia- 
• mo avàjto negli ultimi dieci anni. 
Ma il mio giudizio è .sospeso. C’è la 
pendenza verde. 

Lorenzo, studente universitario. 
Voto: 7 e mezzo, 8. ■ 

Trovo che il sindaco si impegna 
molto. Se ci fosse stato Rni al suo 
posto, dato che è diventato segre¬ 
tario del partito, non avrebbe potu¬ 
to metterci Io stesso impegno. C'è 
solo una cosa che non ho capito 
bene: il progetto del grattacielo. È 
una cosa strana. Devo informarmi 
meglio di cosa si tratta. 

Daniela, direttrice di doppiag¬ 
gio. Voto: 10-t- . 

£ la prima volta che lo sento parla¬ 
re. È una persona molto semplice, 
molto positiva e costruttiva, ha una 
grande onestà. Un giudizio sul pri¬ 
mo anno? Nessun provvedimento 
in particolare, proprio tutta l'ammi¬ 
nistrazione capitolina va bene. Ci è 
piaciuta. 

Marco, Imprenditore. Voto: 7. 

Mi piace questa nuova giunta e ne 
ho un buon giudizio, soprattutto in 
prospettiva sembra avere progetti 
sostanziali da portare avanti, Otti¬ 
ma la politica culturale: l'Audito- 
rium. Bisognerebbe però risolvere 
meglio il problema della casa. Bi¬ 
sognerebbe verificare .se questa 
•agenzia degli affitti» funziona effet¬ 
tivamente. Insomma, , a Rutelli, 
chiedo di aiutare le giovani coppie 



a 




ASSOCIAZIONE 
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CASA 


Per il risanamento e il recupero 
deirEsquilino 

L'A.I.C. apre un ufficio informazioni in via Machiavelli. 50 • Tel. 4467318 • 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 

- I finanziamenti 

- Le procedure tecnico amministrative 
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SCOPRE 


Passa la domenicf 
in ralax da Semerare 


la ^vdlità non chiude mai 


beli 


Itai 
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DOMENICA APERTO vìa Tiberina Km 17,000 CAPENA-ROMÀ - Orario 9.30/12.30 - 15.30/19.30 


Dipendenti asserragliati nello storico ristorante 
n nuovo proprietario vuole rivedere gli stipendi 

Niente banchetti 


occupata 


La Casina Valadier è stata occupata dai lavoratori. 
Camerieri, cuochi e custodi da mercoledì scorso so¬ 
no asserragliati nel rao/'dello storico ristorante. Prote¬ 
stano contro il nuovo proprietario che si è aggiudica¬ 
to la Casina all’asta e che vorrebbe rivedere mansioni 
e stipendi dei 24 dipendenti. Così banchetti di nozze, 
cocktail e ricevimenti prenotati vengono tutti dirottati 
a villa Miani. v '-'.vi; ■ 


raUCIA MASOCCO 


■i ' Luì, il datore di lavoro se ne 
sta insospettabilmente tranquillo 
seduto alla scrivania del suo uffi¬ 
cio al piano ten^i e continua a ri¬ 
cevere persone e telefonate come 
se niente fosse. Loro, ventiquattro 
lavoratori, da mercoledì scorso so¬ 
no asscnagliati nel roof, riuniti in 
assemblea pemianente tra tavoli e 
stucchi e dove a turno passano la 
notte. Alla Casina Valadier non si 
mangia. .1 banchetti di mozze, 
cocktail e ricevimenti prenotati so¬ 
no stati dirottati a Villa Miani. Cuo¬ 
chi, camerieri, addetti alle pulizia 
e alla custodia protestano contro 
le posizioni assunte da Salvatore 
Cambino, titolare della Sgam, la 
società che dal primo dicembre 
ha preso le redini del prestigioso 
ristorante dop>o essersene aggiudi¬ 
cata la gestione per la somma di 
cinquantacinquemilioni al mese. 
Oggetto : del contendere sono 


■ ; mansioni e retribuzioni che i lavo- 
" ratori chiedono restino le stesse 

■ delle passate amministrazioni e 
che 'invece Cambino vorrebbe 
-verificate». 

Tutto inizia con l'asta fallimen- 
’ tare indetta dal tribunale: questa 
. : non prevedeva nulla circa la sorte 
” ; dei dipendenti, neanche il mante- 
nimento del posto di lavoro che 
: comunque il gestore dichiara dì 

■ non voler mettere in discussione. 
; Intende però contrattare, con ogni 

singolo occupato, nuove condi¬ 
zioni per quanto riguarda gli sti- 
• pendi, innanzitutto, che vanno «ri- 
f': visti» alla luce degli «incarichi, del- 
; la professionalità e dell'ambizione 
dimostrata». 1 lavoratori non ci 
' stanno, chiedono il rinnovo del 
contratto, scaduto il 30 novembre 
>, e il mantenimento delle attuali re¬ 
tribuzioni, maturate in anni e anni 
e si dicono disponibili a riorganiz¬ 


zare orari e straordi- 

nari ma solo attraver- , . 

so una contrattazione 

collettiva, da farsi at- ■ 

traverso il sindacato, ^ 

«1 nostri sono dintti . ‘ 

acquisiti, non posso- ' • 1 

no essere messi in di- - . ' ^ 

scussione - dice il de- ' _ . ' 

legato sindacale Giu- ^ 

lio Zappi. 39 anni, da . - ''a f i 

quindici alla Casina -, , 1 - \ ' * 

Vengo tutti i giorni da . M i 

Canepina, provincia , |# 

di Viterbo, ho moglie ' • ^ 

etrefigli.&mintrovo 

con mezzo milione in, ... , 

meno in busta paga ò ’ ,, 

la fine». «Ho garantito ' _ 

il posto di lavoro a , ’ ‘'-..''■t-*' 

tutti sebbene questo BE Ejp ^i'^.-'' - . 

non i fo,sse previsto 

dall'asta. Mi pare una -i i, 

i dimostrazione di di- La Casina Valadier al PInclo 
sponibilità, ,non ero 
mica tenuto a farlo -, 

replica Salvatore' Cambino-, Ma di non possono più essere quelli 
attualmente ci sono rembuzioni di allora. Applicando il nuovo 
soprastimate o sottostimate: ci so- contratto io piotrei assumere il 
no camerieri che prendono un . doppio di persone», 
milione in più di altri. Perchè? Vo- i Muro contro muro, dunque, c 
glio verificare la posizione di ogni se i lavoratori affermano che non 
singolo dipendente. Il sindacato lasceranno il roo/'con meraviglio- 


La Casina Valadier al PInclo 


non può entrare nel merito». Cam¬ 
bino parla di rilancio della Casina 
Valadier che òggi registra un fattu¬ 
rato di tre miliardi all'anno contro 
, i sei degli anni passati: «Gli stipen- 


sa vista su Roma «fin tanto che 
non si intravede una schiarita», il : 
gestore confida in tempi più brevi. 
Tre o quattro giorni ancora, quan¬ 
to ci vuole per finire di derattizza- 


Antonio BozzardI/Nuova Cronaca 


re, disinfestare, lavare i tendaggi, 
accomodare i dispositivi di sicu¬ 
rezza della cucina e i bagni cosi 
come ha disposto la Usi di zona. 
•Poi riapriremo», dice Cambino. 
Ma l'impressione è che faccia lo 
gnorri come il cartello affisso sulle 
porte a vetro della meravigliosa 
palazzina: «Si avvisa la gentile 
clientela che il locale è chiuso per 
passaggio di gestione» è scritto. 
Ma è una mezza verità. 


Malica una firma e la «station vagon» resta bloccata: cronistoria di un caso di ordinaria follia burocratica 

Ti rili^ ed incomm 


MICNCI.K AMMILMI 


m Storia di un calvario burocrati- ' 
co. Una tra le tante che passano : 
sotto i nostri occhi di cittadini pa¬ 
zienti, rassegnati, incapaci di reagi- 
re alla stupidità «illegale» della bu- ' 
rocrazia italiana (o bisog.nerebbe 
dire romana?). Scriverne torse non ■. 
serve a niente, non risolverà il pro¬ 
blema e non acconterà i tempi del- ■ ' 
la (mia) pena: ma chissà che ■ 
qualche anima pia, tra le anime 
morte che popolano la Pretura, ■ 
non trovi la forza di mettersi per 
una volta dalla parte del tartassato. ; 
Che in questo caso sono io (mi ’ 
scuso per la prima persona): gior- ‘ 
nalista dell’Unitd, nonché cittadino 
in regola con la giustizia e il risco. v 
I fatti, prima di tutto: Il 1 novem¬ 
bre di quest’anno, verso l’ora di • 
pranzo, il 113 mi informa che la 
mia automobile, una Opel Kadett 
«station wagon» taigata Roma ” 
1F866, è stata ritrovata «in stato 


. d'abbandono» a mezzo chilometro 
da casa mia. Corro in taxi e scopro 
che la targa è giusta ma la macchi- 

■ na no. Stesso tipo, altro colore. Biz- 
zartia ladresca. Che line avrà fatto 
la mia vecchia giardinetta? E per- 

; ché sostituire-targa, libretto, ta- 
. gliandìno del bollo? ■ 

Al terzo Commissariato («Porta 

■ Pia»), mentre la città si impigrisce a 
tavola, stendo la denuncia insieme 
a un simpatico poliziotto che mi la- 

■ scia poche speranze. E invece, po¬ 
co più di una settimana dopo, dal 
commissariato dell’Esquilino mi 
arriva una telefonata benedetta; «Si 
faccia vivo, la sua Opel è stata ritro¬ 
vata a Tor Bella Monaca nel qua¬ 
dro di un’oprerazione su un traffico 
intemazionale di auto rubate». Mi 
rimangio, mentalmente, tutto quel¬ 
lo che ho detto negli anni contro la 
pol'izia, e anzi sfodero la mia voce 


migliore per complimentami con 
l’ufficiale Ledda. Tutto risolto, pen- ; 
so, e invece comincia un incubo 
che, un tempo, si sarebbe definito 

kafkiano, •• . 

L’auto (tre ruote in meno,' il 
blocco dell'accensione scassina¬ 
to) giace in un deposito giudiziario 
in capo al mondo, il che è già una . 
scocciatura. Ma il bello è che io 
, non posso andare a prenderla, ’ 
perché è stata messa sotto seque¬ 
stro. Che fare? Quel venerdì 11 no¬ 
vembre Ledda mi inforna che de¬ 
vo andare sollecitamente alla Pre¬ 
tura di piazzale Clodio e presenta- 
• re un'istanza di dissequestro: que¬ 
stione di ore, il procedimento pe¬ 
nale - numero «884462 / 94 I» - è 
già partito, basta che il magistrato • 
competente, tal Stefano Pesci, ap¬ 
ponga la fima e la macchina è di , 
nuovo mia. Elementare. Vado, 
compilo la domanda, vado perso¬ 
nalmente aH’ufficio del dottor Pesci 
per chiarire la faccenda e spero in 


Dio. Ma nel bunker della Pretura, ■. 
buio e cadente (da quanto tempo , 
staranno - facenao quei lavori?), ' 
pietà l’è morta da tempo. 

Passano.! giorni. Ogni tanto 
chiamo per telefono il buon Led¬ 
da, che mi rassicura: «L'incarta¬ 
mento è 11, non si preoccupi, è que¬ 
stione di ore». E invece passano le .■ 
ore, i giorni, le settimane. Alla fine 
decido di chiamare il dottor Pesci ' 
in Pretura, ma mi tocca parlare con 
la segretaria, alla quale rileggo il 
numero del procedimento, chie¬ 
dendo solo un po’ di rispetto. «Non ■' 
si preoccupi», dice svogliata la si¬ 
gnorina. Beata . innocenza (la 
mia). 

Passa un’altra settimana. L'in¬ 
cartamento è scomparso; o me- , 
glio, mi pare di capire, il fatidico ■ 
•884462 / 94 I» riguarda non il furto ' 
di cui sono stato vittima ma la per- ; 
quisizione nella casa del ladro. 1 
fatti non tornano. L’ormai amico 
Ledda. sempre più commosso e 


Latina, ragazzo in prognosi riservata 
Il questore: «Denunceremo le vittime» 

Fa saltaire lOrauti 
e perde una mano 
Una norma antì-botti 


■ LATINA. È ancora in prognosi 
riservata al San Camillo il quat¬ 
tordicenne di Cisterna di Latina 
rimasto vittima, venerdì pome¬ 
riggio, ; dell'esplosione ' di una 
bomba rudimentale da lui stesso 
fabbricata con dei rauti. Dome¬ 
nico Ramella stava giocando 
fuori dalla scuola media Plinio 
con dei suoi coetanei, quando, 
per rendere ancora più eccitan¬ 
te il gioco, ha deciso di unire in¬ 
sieme una decina di botti e gli 
ha dato fuoco. 1^ violenta esplo¬ 
sione gli ha provocato la perdita 
della mano destra e ora il ragaz¬ 
zo rischia anche dì perdere roc¬ 
chio destro. Soccorso da alcune 
persone che si trovavano I! vici¬ 
no e che si sono accorte solo al 
momento dell'esplosione ■ di 
quanto i ragazzini stessero fa¬ 
cendo, Domenico è stato ac¬ 
compagnato all'ospedale citta¬ 
dino e da 11 trasferito d’urgenza 
con un elicottero al San Camillo. 
Gli agenti del locale commissa: 
riato, diretti dal dottor Di Maio, 
doiào aver interrogato due ra¬ 
gazzini che si trovavano nelle vi- ' 
cinanze : dell'accaduto e . an- 
ch'essi con dei rauti in mano, so¬ 
no riusciti a risalire alla persona 
che glieli aveva venduti. «Li ab¬ 
biamo comprati da un ragazzi- ' 
no tunisino che abita poco lon- ' 
tano da qui», hanno detto candì- ' 
damente i due bambini alla poli¬ 
zia. Dopo aver individuato il tu¬ 
nisino in questione, anch’egli di 
14 anni, gli agenti hanno provve¬ 
duto a una perquisizione nella 
sua abitazione, dove hanno rin¬ 
venuto 400 petardi. Il giovane hi- > 
n'isino e il padre sono stati de¬ 
nunciati per detenzione abusiva 
di materiale esplodente. E a se¬ 


guito del drammatico episodio il 
questore di Latina Gianni Carne¬ 
vale ha emesso un’ordinanza 
secondo la quale saranno de¬ 
nunciate tutte quelle persone 
- che si recheranno al pronto soc¬ 
corso con ferite provocate da 
materiale esplodente. Nel caso 
di minori verranno denunciati i 
genitori degli stes.si. Saranno se¬ 
gnalate alle autorità anche tutte 
quelle persone che assistono al¬ 
l’uso di petardi senza intervenire 
per impedirlo. “Di fronte a trage¬ 
die di questo genere è assoluta- 
mente nece.ssario escogitare dei 
forti deterrenti, trovare delle for¬ 
me di prevenzione - ha spiegato ' 
il dottor Carnevale - lo scorso 
anno, quando ero questore di 
Catanzaro, ho spierimentato per 
la prima volta questa ordinanza 
e raggiunto risultati dc«cisamente 
positivi. Solo due persone, infat¬ 
ti, si sono dovute rivolgere al 
pronto soccorso per ferite pro¬ 
vocate da petardi. L’iniziativa è 
poi stata adottata con successo 
anche dalle questure di Palermo 
. e di Napoli. D'altro canto - con¬ 
tinua il questore di Latina - sono 
. già due settimane che in città si 
continuano a sentire , botti ed 
esplosioni. Se le persone non 
, capiscono da sole verso quale 
pericolo vanno incontro, noi ab¬ 
biamo il dovere di imporgli il ri¬ 
spetto di se stesse». 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di spa¬ 
zio siamo costretti a rinviare la 
rubrica «In corpore sano». Ce 
ne scusiamo con i lettori. 


. solidale, chiama la segretaria del 
, dottor Pesci, le spiega ogni cosa, 

' dissolve ogni dubbio. ... 

«Tranquillo, domani al massimo 
arriva il fonogramma, lei viene qui 
in commissariato e con il nulla osta : 
corre al deposito», mi illude in buo¬ 
na fede l’ottimo Ledda. Macché. ■ 
’ Giovedì scorso, estenuato, richia-1 
. mo la segretaria del dottor Pesci. Il ' 
protocollo è stato ritrovato, ma sic¬ 
come il magistrato ha avuto un in¬ 
cidente di macchina (ne avrà per 
' venti giorni), la pratica finirà nelle ’ 
’ mani del suo sostituto. Forse. Co- ' 
me? Quando? Chi può dirlo? 

E passato più di un mese dalla 
fatidica telefonata del 113 (che pe¬ 
raltro avevo preso per uno scher¬ 
zo) . La macchina giace nel depo¬ 
sito di via Valle Bagnata 80, la mia 
vecchia Vespa comincia a perdere ' 
;. i colpi, fuori fa freddo e io mi sento ! 
come quel personaggio del/Voces- 
sodiKafka. 


INCONTRO CON GU STUDENTI 
E LE STUDENTESSE DI ROMA 

MARTEDÌ 6 DICEMBRE ORE 16.00 

c/o CAMERA DEL LAVORO DI ROMA - Via Buonarroti, 12 


progressista 


Promosso da! Comitato romano 
dei progressisti ■ 

e dai parlamentari progressisti di Roma 


Sinistra Giovanile CastelliSinistra Giovanile Lazio 

DOMENICA 4 DICEMBRE ORE 15.00 

si terrà presso l'Istituto Paimiro Togliatti . 

Via Appia km 22,00 

L’Assemblea della Sinistra Giovanile dei Castelli 
«VERSO L’ASSISE NAZIONALE» 
Introdurrà Simone Pizzi 
(coord. della S.G. Castelli) 
concluderà Enzo Foschi 
(coord. regionale della S.G. Lazio) 
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SCUOLA IN MOVIMENTO. Assemblea al liceo Cavour. Occupazioni in calo, che fare? 


Domenica 4 dicembre 1994 
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E pensa 


Mentre cala il numero degli istituti in agitazione (74 scuo¬ 
le occupate e 89 autogestite) si cercano le forme per dare 
continuità alla protesta. Ieri nell’assemblea di zona al li¬ 
ceo Cavour è stato rilanciato l’appuntamento del 7 a piaz¬ 
za Farnese, sottoscritto da varie organizzazioni. Sarà una 
giornata di manifestazione-spettacolo con gruppi musica¬ 
li e teatrali. Le proposte di riforma alternative al decreto 
D’Onofrio messe a punto dagli studenti.' 


LUANA BBNIMI 


■ L'appuntamento è fissato per il ■' 
7 dicembre a piazza Farnese. Sarà ; 
una manifestazione-spettacolo. 
Concedi no-stop dall'alba al tra- • 
monto. Suoneranno i gruppi musi- ■: 
cali delle scuole. Ci saranno anche 
gruppi teatrali. I ragazzi potrebbe¬ 
ro addirittura preparare stand nei 


prire i giorni che le separano dal 7, 

• Ma la protesta non dovrebbe fer- 

- marsi con la ripresa della didattica. 

■ In questi giorni si stanno cercando 

• forme alternative per mantenerla 
in piedi. Ieri al Liceo scientifico Ca¬ 
vour, nell'ultimo giorno di autoge-. 
stione, in una assemblea di zona 


quali esporre i lavori realizzati nel ; aperta alla partecipazione di altre 
corso di occupazioni e autogestio- • scuole, si è cercato il confronto 
ni. Tutto quello che di creativo è proprio su questi temi. Ma la diffi- 
venuto fuori; filmini, documenti. coltà ad individuare forme perma- 
ras^ne stampa..,Que$to sembra nenti di mobilitazione è evidente. 
Torientamento di una parte consi- i. «Questo movimento -dice Roberto 
stente delle scuole che ha aderito - un peso l'ha avuto anche se non 
all'idea lanciata nell'assemblea cit- credo che il ministro trasformerà in 
tadina della settimana scorsa al Vi- modo sostanziale la sua proposta, 
sconti e sottoscritta da varie orga- È importante trovcire forme di mo- 
nizzazioni fra le quali l'Unione de- ; bilitazione che possano durare. Bi¬ 
gi! studenti, il Collettivo studente- • sogna evitare che l'accordo sotto- 
sco romano, la Sinistra giovanile, i i. scritto Ira governo e sindacati, che 
Qovani comunisti. ' Il Coordina- io reputo una vittoria, sgonfi la pro¬ 
mento studenti di base ha già fatto— testa. Perché in ogni caso il nodo 
sapere che non aderirà: «Non ab- : della scuola non è affatto sciolto», 
biamo nulla da festeggiare, saremo ' Le proteste di presidi e professori 
in piazza a manifestare». È prop<> sui vandalismi nelle occupazioni, 
ne un corteo, sempre per il 7 di- sull'illegalità delle forme di lotta in- 
cembre, con (>artenza da Porta San ;, dividuate, sul diritto degli altri stu- 
Paolo. Comunque sia il prossimo j i denti a studiare? «Sono sospettoso 
mercoledì dovrebbe essere, una !, verso questo tipo di proteste - ri- 
giomata di svolta. E per molte ,, sponde Roberto-che manifestano 
scuole-dovtebbe segnare la fine di,. una insofferenza di fondo. I lavora- 
questa tornata di agitazioni. Del re- , ' tori possono scioperare, ma per 
sto, alcune hanno già smobilitato, noi è difficile trovare forme di pro¬ 
altre sono passate dall'autogestio- testa incisive restando nella legall- 
ne all'occupazione proprio perco- ', tà. Nella scuola cosi com'è (e co¬ 


me la vorrebbe D'O- 
nolrio) non ci sono gli ; 
spazi per capire e di- ■ 
scutere di ciò che ac¬ 
cade intorno. Quanto 
ai vandalismi non si 
può confondere tutto. 
il movimento con atti > 
che avvengono ai suoi : 
margini». Come conti¬ 
nuare dunque la prò- ' 
testa? «La riforma sarà 
discussa a febbraio- ' 
marzo - dice Giulia - 
e siccome non possia¬ 
mo continuare ad oc¬ 
cupare fino ad allora, 
bisogna trovare il mo¬ 
do di gestire il movi¬ 
mento prer non arriva¬ 
re impreparati e disor¬ 
ganizzati». Le strade 
allora potrebbero cs- 
; sere due: ■ mettere a 
. punto un testo di rifor¬ 
ma alternativo a quel¬ 
lo di D'Onofrio nel 
quale riconoscersi c 
creare al contempo 
un coordinamento 
stabile. Secondo Sara ’ 

«il coordinamento cit¬ 
tadino di tutte le scuo¬ 
le è faticoso. E poi ci ' 

, sono sempre le stesse 
persone che parlano 
■ e decidono. C'è l'ege- • 
monia delle scuole i 
che ' hanno sempre 
; fatto politica, Virgilio, ' - • ■ 

• .Mamiani, Tasso. Sarebbe più op- 
; portuno realizzare un dccentra- 

• ' mento, dei coordinamenti di zo- 

na».. 

Al Cavour un gruppo di dieci ra' 



Un’Immagine della manifestazione degli studenti di venerdì scorso 


Bruno Mosconi/Ap 


do per tutte le scuole; 1’ «autono- ’ 
mia degli istituti condizionata da 

■ un Istituto nazionale.di,perequa- ', 

■ zione e da Centri provinciali per la 
'. raccolta dèi fondi privati», (in mó- 

' gazzi ha messo a punto un testo di ■ do tale che i fin'ànziàm'enti delle 
riforma. Lo illustra Sara. I punti sa- imprese venebbero convogliati nei , 

, lienti riguardano la<artadei diritti '.Centri provinciali e poi redistribuiti , 
e dei doveri degli studenti» che do- e i privati sarebbero in ogni caso 1 
vrebbe essere un documento vali- agevolati con sgravi fiscali); i potè- . 


n degli studenti nei Consigli di Isti¬ 
tuto e di classe; gli interventi ispetti¬ 
vi.,Un, pacchetto ben congegnalo .. 
che tuttavia, almeno ieri, non ha • 
trovato sufficiente attenzione' nel- 
l'assemblea. «A Roma manca una ' 
proposta organica alternativa ■ a ; 
quella del ministro- ribadisce Ro- •' 
berto - dobbiamo trovare le forme 
peranivarci». ,■ r,':,.--. 



i agenti 


Al liceo scientifico Landi, di Velletri, il preside ha chia¬ 
mato la polizia per far desistere i ragazzi dall’autoge¬ 
stione. Qualche lacrima tra i più giovani, tanta amarez¬ 
za per tutti. Gli insegnanti che si sono dissociati dalla 
decisione del preside, intanto, rispondono alla diffida 
dal far lezione di tipo diverso da quelle per cui sono pa¬ 
gati. Tra mille problemi, comunque, al Landi l’autoge-' 
stione, appena iniziata, è in pieno svolgimento. 


MARIA ANNUNZIATA ZKQARCLLI 

VELLETRI. Riccardo. all'inizio - storia, filosofia, proposta D'Onofrio 



aveva votato contro l'autogestione 
al suo liceo scientifico, «Ascanio 
Landi» di Velletri. un po' per qual¬ 
che dubbio che ancora c'era sul- 
l'opporturiità della protesta, un p»' 
per disaccordi con alcuni suoi 
compagni. Poi quando ha visto ar¬ 
rivare quelle cinque volanti della 
polizia, i ragazzi del primo anno in 
lacrime, il preside con carta e pen¬ 
na che trascriveva i nomi dei «ribel¬ 
li» ha cambiato idea. È andato dal 
ixiliziotto e ha dato anche il suo 
nome. «Anch’io ho deciso i’auto- 
' gestione», ha detto. «Ho capito in 
quel momento che valeva davvero 


- cosi come proseguivano regolari 
V, lezioni per chi la protesta non la 
condivideva. «Invece è anivata la 
polizia, chiamata dal preside - di- ; 
cono i ragazzi, agitati e terrorizzati ? 
dal professor Gravier - che l’ha ac¬ 
compagnata nelle classi per pren¬ 
dere i nostri nomi». Un provvedi¬ 
mento ritenuto «indispensabile» 
dal preside che puntualizza come 
«circa dodici insegnanti sono stati 
materialmente impediti nello svol- • 
gimento delle lezioni». Un atto do- ; 
: vuto, insomma. In nome di leggi, 

’ regolamenti e norme che il preside 
conosce a menadito. «Ho latto ciò 


Delia 

L’autogestione 
ci aiuta 
a crescere 
come individui 
e come 
■studenti:' 


Antonio 

Noi non ce -- 
l’abbiamo 
con il preside 
ma siamo contro 
il ministro ; ' 
D’Onofrio 


Diana 

Autogestione 
senza partiti , 
Siamo tutti' • 
contro ■ 
la riforma Siv; 
del governo '' 


Paolo 

Ora dobbiamo 
capire . ; 
come dovrebbe 
(essere - . 

; una scuola ' 
nuova' ' 


la pena confrontarsi sui temi della •- che dovev'o, ultimo gesto possibile. ' 


riforma D’Onofrio» ha detto ieri, 
nell’aula dei murales, do'/e l'esplo¬ 


sione di colori sui muri contrasta . za. 


ora è tutto in mano alla polizia» ha 
ripetuto ieri mattina, neila sua stan- 


col malumore che serpeggia tra gli 
studenti. Non si parla d’altro al . 
Landi, Fiore all’occhiello del presi- 
de, Ciro Gravier Oliviero, che lo 
vorrebbe nel firmamento dei gran- ' 
di licei, con quel corso sperimenta- ; 
le della sezione linguistica. Non 
riescono a mandarla giù quella 
mattinata di venerdì. Solo due gior-. 
ni prima avevano votato per l'auto¬ 
gestione, per alzata di mano, fuori i 
nel cortile, perché il preside non ; 
aveva concesso l’aula magna. Era- 


Nei corridoio si sente un gran .. 
vocia.-e, è suonata la campanella, 1 
gli studenti si spostano da un'aula 
' all’altra, ognuno a seguire ii pro¬ 
prio corso. Il servizio d’ordine è im- . 
■ peccabile, affinché non si creino 
episodi sgradevoli. Su, nella stanza 
dei murales, la discussione è acce¬ 
sa, le voci si accavallano. Poi si de¬ 
cide di pariate uno alia volta. «Ci 
dispiace che i rapporti tra noi e il 
preside si siano incrinati, ma l'au¬ 
togestione - dice Delia - è una no¬ 


no già partiti i corsi autogestiti - stra scelta, che abbiamo vaiutato 


attentamente, per la quale siamo 
pronti ad affrontare i problemi che 
si porta dietro». «L'abbiamo iniziata 
all'insegna di uno slogan: autoge¬ 
stiti e senza partiti. Bè questo é 
quello che intendiamo fate - ribat-, 
te Diana - ora dobbiamo concen¬ 
trarci sul nostro lavoro, organizzare 
aitri corsi, confrontarci. Non ci la- 
sceremo distrarre da polemiche in¬ 
terne, anche se l'arrivo della poli¬ 
zia a scuola non ci è proprio pia¬ 
ciuto». Non vogliono neanche che 
si creino spaccature di tipo politi¬ 
co, pensano sia megiio puntare 
tutto sul line ultimo: affrontare la ri¬ 
forma D’Onofrio e studiare propto- 
ste alternative. «Certo avremmo do¬ 
vuto aderire prima alla protesta - 
dice Paolo - ma fino all'ultimo mo¬ 
mento abbiamo tentato di mediare 
col preside. Non abbiamo ancora 
deciso quanto durerà l’autogestio¬ 
ne. per ora preferiamo lavorare so¬ 


do per capire quanto cambierebbe 
la scuola italiana se venisse rivolu¬ 
zionata come vuole il ministro». : 

Pier Paolo sta in disparte, scuote 
la testa e ripete a bassa voce che 
non riesce a capire il perché di 
quel «terrorismo psicologico» che 
si palpa ovunque, in quel grande 
edificio. «Eppure di motivi per pro¬ 
testare contro questa idea di scuo¬ 
la che piace tanto a D'Onofrio ce 
ne sarebbero tanti. Ma te lo imma- 
' gini un manager tra i ragazzi?». 

. Stella prende la parola: «Mi chiedo, 
e vi chiedo, come sia possibile 
abolire gli esami di riparazione e 
istituire dei corsi di recupero in un 
sistema scolastico come il nostro 
. che fa acqua da tutte le parti». Diffi¬ 
cile darle una risposta, come sus¬ 
surra qualcuno. Francesco, eccita- ■ 
to, arriva sorridente; «I professori 
firmeranno un documento contro 
la decisione del preside di chiama¬ 


re le forze dell'ordine». Sorrisi, teste 
che annuiscono. Si legge nel docu¬ 
mento dei docenti che «si dissocia-. 
no da un punto di vista etico e pe¬ 
dagogico dalla linea assunta dal 
preside... per reprimere una pacifi¬ 
ca e civile autogestione che non 
impediva a chi lo desiderasse di se¬ 
guire il regolare corso delle lezio-, 
ni». Poi chiedono al provveditore e 
al ministero «se la funzione docen¬ 
te, sia pure per ordine gerarchico,, 
può essere limitata alla semplice ; 
trasmissione di contenuti deprivati « 
del messaggio pedagogico forma¬ 
tivo deila coscienza civile». Non 
hanno gradito quell’ordine di servi¬ 
zio nel quale sono diffidati dallo ■ 
svolgere qualsiasi attività diversa ; 
dall’insegnamento per il quale so¬ 
no pagati. Certo, il clima è teso, ma 
al Landi l'autogestione è appena 
iniziata. 


LAUREA 

Auguri alla nuova Dott.ssa in Lettere 
VALENTINA VENTURINI. 
Michela e Fabio 


NOZZE D^ORO 

Salvatore e \viì& festeggiano il loro 50° anniversario di 
matrimonio.' I migliori auguri dai compagni del 
Villaggio Breda. ' 



informa 


Pds Lazio. Comitato ragionata è convocato per lunedi 5 dicembre ore 
16.30 in via delle Botteghe Oscure. 4 (V° piano Direzione) il Comitato 
Regionale e Presidenza C.R.G - Odg: “Situazione politica nazionale e 
Regionale'. Relazione di Domenico CIraldi, Segretario Regionale 

Federazione Romana Unione Regionale. La formazione del Snn: dalla 
marginalità a fattore strategico. 6 e 7 Dicembre 1994 ore 15,30 -19,30 sala 
Pds salita de Crescenzi 30 primo piano. I mutamenti sodali e politici della 
società. Il cambiamento istituzionale e legislativo della sanità, con l'introdu¬ 
zione di principi di managerialità, impongono ad una sinistra moderna uno 
sforzo di rielaborazlone del percorsi e degli strumenti della formazione degli 
operatori sanitari che oggi hanno il compito di dare risposto ad una doman¬ 
da di salute sempre più complessa e al tempo stesso più consapevole. 


Perché propria 
nan ci piace 
questa ga^erna? 


3 giorni di incontri 
e manifestazioni 
del PDS nei 
quartieri romani 

LUNEDÌ 5 
PRIMA PORTA 
A. Tortoralla ■ 

V. Inverilo, 38 

SALARIO 
M. MInnItl 

V. Sebino 43 A • ore 18.30 

NUOVO CORVIALE 
C. Tarantolll 

L. Trentacoste • ore 18.30 ' 
MONTEVERDE „ 

G.Tedesco 

V. Sprovleri • ore 17.30 

TOR BELLA MONACA ,, 

S. Amici : 

V. dell’Archeologia, 59 

MARTEDÌ 6 
SAN LORENZO 
G. Cuperlo - • • 

V. dei Marsi 49 • ore 18.00 
PRATI' 

C. Burlando 

P.zza Cola Di Rienzo • ore 
17.30 


ITALIA LANCIANI 

P. Polena 

V. Catanzaro, 3 

AURELIA 

D. GIraldi 

V. Graziano 15 

PORTA S. GIOVANNI 

G. Berlinguer 

V. La Spezia, 79 • ore 18 

MONTE MARIO 

G. Butro 

V. Avoli 3 

TORPIGNATTARA 
G. Tedesco 

V. Torpignattara, 97 

- MERCOLEDÌ 7 

CINECITTÀ 
N. ZingarsttI - 
V. Stilicone,148 
CENTRO 

L. Pennacchi 

Salita De’ Crescenzi, 30 
T1BURTINA 

M. Zani 
Sala Falcone 
V, Franchellucci 






AZIENDA COMUNALE , 
ENERGIA & AMBIENTE y \ 

Piazzale Ostiense, 2-0015d Roma : 


SOSPENSIONE/DRiCA 

Per consentire urgenti lavori di manutenzione 
sulla condotta allmentatrice di via Sistina si 
rende necessario interrompere il flusso ìdrico in 
detto impianto. - : , 

In conseguenza dalle ore 8 alle ore 18.00 di 
Martedì 6 dicembre p.v. si verificherà 
mancanza d’acqua alle utenze ubicate nelle 
seguenti vie: 

VIA UMBRIA • LARGO ‘S. SUSANNA • VIA S. 
NICOLA DA TOLENTINO • VIA BISSOLATI (da 
via S. Nicola da Tolentino a Largo S. Susanna) 
- VIA VENETO (da Piazza Barberini a via 
Aurora Cadore) - VIA DELLA PURIFICAZIONE - 
VIA DEI CAPPUCCINI - VIA SISTINA - VIA 
TRINITÀ' DEI MONTI - VIA BARBERINI - VIA F. 
CRISPL- VIA-CAPO LE-CASE - VIA DUE 
MACELLI - , VIA ' ZUCCHELLI - VIA 
GREGORIANA. 

Potranno ' essere interessate alla 
sospensione anche le vie limitrofe. 

L’Azienda,'scusandosi per gli inevitabili disagi, 
invita gli utenti interessati a provvedere alle 
opportune scorte e raccomanda di mantenere 
chiusi i rubinetti anche durante il periodo della 
sospensione, onde evitare inconvenienti alla 
ripresa del flusso. , 

(vedi Televideo Rai 3 pag. 618) 


t 
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COMUNI AL VOTO. A Civitavecchia in testa il candidato di Progressisti e Ppi 

v r^. r.T” Nel centro aeroportuale i Popolari voteranno Bozzetto 


I Verdi hanno scelto il progressista 
Forza Italia ripesca i dissidenti 


L’awocto Ptotro TI<M, comlgltora 
f«Clonal« del Pda, e Renato 
Caruso, fiinzhNiario della Nam, ai 
presentano domenica al c - 
ballottarlo per l’elezione del 
sindaco di CMtavecchla.ìMel, v 
sostenuto dal Pds, dal Partito 
popolare, dalle liste di arsa . 1 , 
socialista. Democratici per <" 
Civitavecchia e Progetto città, ! 
dalla lista referendaria ^ . 

l'Antemurale, al primo turno ha 
ottsnisto II 37% con 12,270voti. ‘ 
Renato Caruso, sostenuto da Forza 
ltaHa,AneCcd,slèfennatoal 
28,5% con 9475 voti II candMato ' 
della destra si ripropone agli ^ 
elettori apparerrtato con Oerite ' ' 
Nuova, la lista (0 disaidenti m Forza 
Ralla che, al primo turno, ttveva : 
raggiunto 1*1,9% CTHi 633voti. La 

nowIttperTMelèctrstItulta .. 

dall’appoggio del Verdl-44%al 
primo turno e 1404 vrrU-^ che - > 
hanno scelto a sinistra per - 
sostenere la battaglia 
ambientalista. Ma sulla scelta di 


domenica conterà molto II voto 
d’opinione sul candhtato. In questo 
senso Tldel parte In vantaggio 
perché pud contare su un vasto 
fronte a sinistra, che si è 
ricompattato contro il rischio che 
venga eletto sindaco II eandWato 
sostenuto con forza da Alleanza 
nazionale. Perii candidato della ■ 
destra non ha funzionato l’effetto 
novità. Olà al primo turno Caruso 
ha pagato II pesante prezzo - 
dell’Impopolarità del preaMènte 
del Consiglio Berlusconi e del limiti 
. tielle sue proposte . " • - 
programmatiche con II crollo di 
Forza Ralla, passata dal 33% delle 
Europee air8,4%. Resta da 
valutare l’Incognita - 
deH’astenslonlsmo e delle schede 
nulle, già consistenti al primo 
turno. Ieri presso l'ufficio 
elettorale tlel Comune si sono 
fermate lunghe code In quanto 
I moltepersoneavevano . 

dimenticato di conservare II . 

‘ eertfflcato elettorale per II 
secondotumo. 











La sfida di Fiumicino 
si ^oca sul filo 
E il Polo perde pezzi 

Oggi a Fiumicino prova della verità per il candidato del 
Polo delle libertà, Massimo Carsetti. Dopo aver sfiorato 
reiezione al primo turno con il 48,4% dei voti, riuscirà 
l’uomo della destra a diventare sindaco? In favore del 
progressista Bozzetto - 42% - gioca invece il sostegno 
dei popolari e del Patto Segni. Un colpo al Polo viene 
dal Ccd: Caterina Bossoni,' prima eletta dei Cristiani de¬ 
mocratici è passata ai Ppf. 


MASSIMILIANO PI OIORQIO 


Una veduta del porto di CIvRavecchla 


Riccardo Venturi/Sintesi 


il Indaco del nuovo porto» 

L-appello di Tidei a cattolici e ambientalisti 


«Mi rivolgo ai cattolici e ai progressisti che per anni qui a 
Civitavecchia hanno marciato insieme sui terreni del la¬ 
voro e del volontariato, agli ambientalisti con i quali 
ora, al secondo turno, abbiamo avuto un’intesa pro¬ 
grammatica: possiamo finalmente risolvere i problemi 
della città». Parla l’avvocato Pietro Tidei, candidato per 
la coalizione tra progressisti e cattolici a sindaco di Civi¬ 
tavecchia. «Dietro la destra i vecchi speculatori». ' 


SILVIO SBNANOSU 


m CMTAVECCHIA. L'awytalu ] 
Pietro Tidei, candidato a sindaco 'ì 
di Civitavecchia per la coalizione / 
progressista e cattolica, non si ada- -, 
gi: «Ili pronostici che lo danno si- ■ 
curo (avuiiio al ballottaggio di oggi 
contro l’esponente delPolo delle 
libertà Renato Caruso. Fino all'ulti- ; 
' mo ha partecipato a incontri nei. 
quartieri, con le categorie del lavo¬ 
ro. «Per me non è una novità, e , ■ 
neppure una scelta di propagan- ■ 
da. Ho bisogno di conoscere le t 
aspettative di tutti i cittadini, anche - 
di quelli che. in questi ultimi mesi ^ 
di crisi, si sono sentiti trascurati dal 
Comune» dice il consigliere regio- 


iiaiuduirUs. .La città Ila bisogno di 
ritrovare un rapporto di fiducia. ■ 
Siamo pronti ad onorare i nostri 
impegni». 

Insfeme a quali forza poHUcha a 

aodall? 

Con i cattolici e i progressisti che ' 
per anni hanno lavorato sullo stes¬ 
so terreno sociale, nel mondo del 
lavoro, con i giovani e il volonta¬ 
riato, due ora finalmente hanno 
un progetto comune per rilanciare 
lo sviluppo della città, per recupe¬ 
rare la sua vivibilità. I cittadini . 
hanno capito il nostro sforzo, pre¬ 
miando la scelta coraggiosa del 
Pds. ■ ■ y,,. ; . ■ 



Pietro Tldel 


Archivio Unità 


Ma a sinistra c’è stata qualche 
frattura. Parlo di RlfoiidaÀ>tw„. 

Le differenziazioni non sono ideo¬ 
logiche, ma sul programma. Lo di¬ 
mostra l’appoggio dei Verdi al se¬ 
condo turno, che nasce dalla con¬ 
vergenza di intenti per combattere 
l’inquinamento di cui soffre que¬ 


sta città. È una collaborazione che 
si rivelerà molto utile.come quella 
delle altre forze che mi hanno so¬ 
stenuto fin dal primo momento. 
Abbiamo cercato e cerchiamo il 
consenso di tutti. 1 gravi problemi 
di Civitavecchia non si risol'/ono 
con lo slogan del «nuovo ad ogni 
costo». Per questo abbiamo fatto 
appello a tutta la società civile. Il 
Comune non è un palazzo con le 
portechiuse. r ■ ^ 

È arrNato anche II sostegno del 
Sindaco (5 Roma. 

Le parole di Rutelli rafforzano la 
, nostra convinzione. Ovftavecchia 
, è la città più importante nell’area 
metropolitana. E il porto di Roma. 
Abbiamo iniziato un discorso 
nuovo, anche con il vicesindaco 
Tocci. Questo deve significare 
nuovi collegamenti per i pendola¬ 
ri con servizi rapidi ed efficienti. 
Non attraverso l'aumento delle ta¬ 
riffe. Il discorso riguarda anche un 
po’ l’universitario decentrato e le 
infrastrutture produttive da collo¬ 
care nel nostro comune. La mia 
esperienza alla Pisana insegna 
che l’isolamento non paga. 1 Co¬ 
muni da soli non potranno mai ri¬ 
solvere i gravi problemi che han- 


Probleml che, a Civitavecchia, In 
queste ore si chiamano emer¬ 
genza del rifliitt per la chiusura 
della discarica, e acqua Inquina¬ 
ta... 

Non sono spaventato di trovarmi 
: subito ad affrontare situazioni cosi 
■ difficili, se sarò eletto. Sono state 
' perse occasioni, c’è stata troppa 
incertezza. Ora si può cambiare 
registro. La Regione ha già indica¬ 
to le proposte per i nuovi siti p>er la 
.. discarica. L’intervento dell’Aceaa 
. fine anno ristabilirà la normalità 
.• deU'acquedotto. Ma dovremo la¬ 
vorare molto per evitare le perdite. 
Siamo pronti a recuperare i ritardi 
sulla costruzione del nuovo porto 
che significa lavoro per i giovani e 
i disoccupati, che sono troppi. 

E l'awersaito del Pelo dell» li¬ 
bertà? .V',,., 

' Non ho fatto polemiche. Ma qui 
. gli uomini della destra non hanno 
, idee, non conoscono i problemi 
; reali. Sono spinti all’avventura dai 
vecchi speculatori. Abbiamo lavo¬ 
rato bene, spero di amministrare 
questa città e rispondere, anche a 
loro, con i fatti. : , 


■ FIUMICINO. Sarà Massimo Car- : 
setti, «uomo nuovo» del Polo delle ‘ 
libertà, o Giancarlo Bozzetto, Il 
•politico» che corre per i progressi¬ 
sti e i cattolici democratici, il primo 
sindaco eletto direttamente dai cit¬ 
tadini di Fiumicino? V..-- ' ■ 

Oggi il comune litoraneo - nato , 
neH’aprile del ’92 per separazione . 
dal Campidoglio, e commissariato 
dal prefetto nei maggio scorso - 
toma alle urne per irballottaggio, 
dopo il voto di due domeniche fa. , 
Sulla carta è favorito il candidato . 
della destra, il giovane imprendilo- , 
re Carsetti, con il 48,4% raccolto al ; ' 
primo turno. A vantaggio del pi- 
diessino Bozzetto, però - fermo ai ; 
42% - potrebbe giocare la carta . 
dell’apparentamento con il Partito ' 
popolare e il Patto Segni, che han- , 
no deciso di schierarsi contro il Po¬ 
lo. Il Polo intanto perde pezzi. La : 
più votata del Ccd ha infatti pro¬ 
prio in questi giorni aderito al Ppi, 

In ogni caso, opinione prevalente " 
in paese 6 die ia sfida tra destra e 
sinistra si giocherà su poche centi- 
naiadivoti. - .. • - 
La campagna elettorale ha fatto 
registrare un certo nervosismo nel ' 
cartello che vede alleati Forza Ita¬ 
lia, Centro cristiano democratico e 
Alleanza nazionale. Basta guarda- ; 
re ai volantini die circolavano fino 
a ieri da qualche giorno per Rumi- ; 
cino, in puro stile ’48: «Condono o ' ■ 
ruspe?», «Comune di Rumicino o 
schiavi di Roma?», «Posti di lavoro o : 
cooperative rosse?», «Popolari o co¬ 
munisti?». A far saltare i nervi alla ’ 
destra, infatti, è stata la decisione ’ 
del centro di schierarsi con Bozzet¬ 
to. Ma non mancano già i dissidi 
interni; An. per esempio, accusa il ;• 
Ccd di avere tra le fila dei sui eletti 
troppi riciclati di altri partiti.- 
E giovedì scorso, per la prima 
volta. Massimo Carsetti ha accetta- : 
to un confronto pubblico con il 
candidato progressista. In una sala , 
da ballo dell’Isola Sacra in cui si 


sono radunate oltre mille prersone. 
i due sfidanti si sono affrontati per 
circa un’ora sui principali temi del¬ 
ia campagna elettorale, con il gior¬ 
nalista Rai Oliviero Beha a fare da 
moderatore. Un esordio modesto 
per Carsetti che senza prendere ' 
impegni precisi in caso di una sua 
elezione ha preferito riversare ac¬ 
cuse e generiche critiche su Boz¬ 
zetto. ‘ 

Venerdì, poi, la chiusura della 
campagna ha visto i progressisti 
impegnati in un comizio a Rumici- - 
no, mentre i sostenitori del Polo si 
sono ritrovati in una discoteca di 
Fregene. in appoggio a Giancarlo 
Bozzetto sono intervenuti Leopol¬ 
do Elia del Ppi, Roberto Milana del : 
Patto Segni, il pidiessino Luciano ■ 
Violante, il verde Massimo Scalia e 
Luciano Pettinali di Rifondazione 
comunista. In pista da ballo con 
Carsetti c’erano invece il sottose¬ 
gretario agli interni Maurizio Ca- 
sparri (Anj, il forzaitaliota Fabrizio 
Del Noce e Mario Baccini del Ccd. 

•A mio giudizio per il risultato fi¬ 
nale conterà la scesa in campo dei 
cittadini che non hanno votato due 
settimane fa, che sono circa it 18% 

- è il pronostico di Bozzetto, a 24 
ore dall’apertura dei seggi - non- > 
ché la scelta dei cattolicidemocra- 
tici. Certo sarà dura, ma in quesful- ' 
lima settimana ho registrato intor- ’ 
no a me un crescente interesse del- ■ 
l’elettorato, soprattutto dei giova¬ 
ni». 

■ Uno sguardo infine alla distribu¬ 
zione dei seggi in consiglio comu¬ 
nale. Se a vincere fosse Carsetti. il 
Polo delle libertà - che al primo 
turno ha superato il Sl%dei voti di • 
lista - potrebbe contare su 18 con¬ 
siglieri, Se invece le urne premias¬ 
sero Bozzetto, progressisti e propo- 
iari si troverebbero comunque in 
minoianza, con 14 seggi su 30. Ma 
Il Pds ha già annunciato ricorso 
contro l’attribuzione del sedicesi¬ 
mo seggio al Polo. 








ASTRA 



nrmiTinvòl «AcaiRloOpeLD contratto tnqMrotte. 

.PKZiDbloccuolliwillaconMgu. 
UJapfnitJna.| «OpclAMljamce. SanntdlinnquUllta'. 


EUMWTO 

CONCESSIONARIA OPEL 

DIREZIOHE - VENDITA: Via delle Tre Fontane, 170 Tei 00/59.22.202 
SERVIZIO ASSISTENZA: Via Matteo Bartoll, 316 Tei 06/5000248 - 50.05372 
RICAMBI: Via dette Tre Fontane, 170 Tei 06/59.14.820 



ASTRA ’95 


'mfatt 


-ASTRA- 3 porte 1.4 60cv 

48 Rate da L. 332.000 
Anticipo 7.600.000 

oppure per pagamento in contanti 

18.900.000* chiavi in mano 

Di Serie: Vetri elettrici, Airbag lato guida, Chiusura centralizzata. Contagiri 
Pred autoradio, Sedile guida legoliile in altezza. Sedile posL redinabile 
separatamente. Vetri atermid 


A tutti i nuovi Clienti la 
-EURAUTO CARD- 
La corsia preferenziale 
per ricambi ed accessori. 
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LA DOMENICA IN CITTÀ. 






m Domenica al Fori. Musica, 
teatro, danza e visite guidate da og¬ 
gi e per tutte le domeniche del me¬ 
se m via dei Fori Imperiali, chiusa 
al traffico dalle 9 alle 18. La mani¬ 
festazione, che replica dopo il suc¬ 
cesso ottenuto nella edizione della 
scorsa primavera, ò organizzata 
dall’associazione Civita e dal Co¬ 
mune con il contributo dell’Acea. 
L'opportunità di scoprire o risco¬ 
prire luoghi più o meno nascosti 
dell’atea archeologica e dintorni è 
data dalle visite guidate che segui¬ 
ranno il seguente programma: alle 
10 e alle 12 tour nel Palazzo Sena¬ 
torio (appuntamento in piazza del 
Campidoglio); alle 10. alle 11 e al¬ 
le 12 sarà illustrata via dei Fori Im- 
penali (appuntamento nella stessa 
via, sotto il Vittoriano) ; chi vuole . 
visitare i resti archeologici dei Fori 
Imperiali deve invece ritrovarsi sot¬ 
to la Colonna Traiana alle 10.30 
oppure alle 11.30. Poco distante, 
nei giardini davanti al Foro di Au¬ 
gusto sarà ' allestito uno Spazio ■ 
bambini da dove, alle 11, partirà 
una giocosa «Caccia al monumen¬ 
to». Alla stessa ora, sul palco di lar¬ 
go Romolo e Remo, prenderà il via ' 
anche il cartellone musico-teatra¬ 
le: si inizia con i ritmi tradizionali ir¬ 
landesi dei Bog&lde: seguiranno, 
alle 12, Alberto Di Stasi© e Giona 
Pomardi che reciteranno «L'uomo ' 
dal fiore in bocca» di Luigi Piran¬ 
dello. Alle 14.30 ancora musica 
con le composizioni originali e 
standard jazz del Gabnele Coen 
Quintetto, mentre alle 15.30 sarà 
danza con «Amore in rime folli», 
spettacolo della compagnia Meta- 
teatro e dell’Associazione danzato¬ 
ri italiani. La partecipazione alle 
iniziative in programma è gratuita. 
Natale Oggi. Piaccia o no, è 
tempo di regali e alla Fiera di Ro- 


Fori Imperiali 
da oggi toma 
«palcoscenico» 


FELICI* MASOCCO 


ma se ne possono trovare per tutti i 
gusti. Una vetrina di ventimila metri 
quadrati e per duecentocinquanta 
espositori che offre, accanto ai più 
tradizionali prodotti dell'artigiana- 
to nazio naie ed estero, anche no¬ 
vità ed idee curiose. I più originali 
possono regalare un'efficientissi¬ 
ma segretanache persole 1 ISmila 
lire al mese lavora anche 24 ore su 
24, oppure calendari astrologici 
personalizzati, orologi realizzati 
con latta riciclata delle lattine di 
Coca cola. I più giovani, se creativi, 
il regalo possono costruirlo in cera¬ 
mica o legno presso appiosito labo¬ 
ratorio. oppure possono scama- 
biare giochi, giocattoli, libri. Per chi 
giovane non lo più da un pezzo 
ma ama lo stesso partecipare, so¬ 
no previste gare canore e di ballo, 
dibattiti e incontri culturali. Questo 
ed altro ancora, fino all’l 1 dicem¬ 
bre in via Cristoforo Colombo, dal¬ 
le 15 alle 22 nei giorni feriali, dalle 
10 alle 22 nei festivi. Biglietti: 12mi- 
la nei festivi, lOmila nei fenali e 
7mila il lunedi. 

Matemagica a Tecnolandia. 

Giocare con i numen, risolvere in 
quattro e quattr'otto complesse 
operazioni aritmetiche, conoscere 
la matematica persimulare..,il pos¬ 
sesso di facoltà paranormali: an¬ 


che questo si impara a Matemagi- 
ca, iniziativa compresa in quelle 
del Parco degli esperimenti di Tec- 
nolandia (un luogo che si colloca 
a metà strada tra il museo scientifi¬ 
co interattivo e l'escursione all'a¬ 
perto) e realizzata^dal giocologo 
Ennio Peres eh e presenterà un nu¬ 
trito calendario di giochi. L'appun¬ 
tamento con la «tecnologia morbi¬ 
da» di Tecnolandia è in viale della 
Pittura. all'Eur, dalle 9 alle 19; il bi¬ 
glietto costa 1 Ornila e 8mila lire. 
L'ingresso a Matemagica 6 invece 
gratuito e si può giocare dalle 10 o 
dalle 11. 

Ipercosmo. Si chiama cosi la 
rassegna dedicata alla «rivoluzione 
interattiva», dai multimedia alla 
realtà virtuale in corso aH’Orto bo¬ 
tanico. Un viaggio nel tempo per i 
non addetti ai lavori organizzato 
dal Musis e durante il quale si pos¬ 
sono incontrare installazioni di 
realtà virtuale, , nartativa, saggisti¬ 
ca e fumetto interattivi, un museo 
multimediale, giochi di ruolo, rap¬ 
presentazioni teatrali, conferenze e 
dibattiti sul tema. In largo Cristina 
di Svezia. 24; dalle 15 alle 20 do¬ 
menica 0 festivi, dalle 10 alle 20 nei 
feriali. Ingresso lire Ornila e 4mila. 
Tel. 68.64.193/68.300.937. Fino al 
22 dicembre 


La via chiusa al traffico dalle 9 alle 18 
Musica, danza e «Caccia al monumento» 



La chiusura domenicale del traffico In via del Fori Imperlali Roango Rais 


Festa de’ Noantri sprovincializzata 
Una proposta del Verde De Luca 

«Il folk d’Europa 
nelle piazze 
di Trastevere» 

■ Una festa di respiro e spessore intemazionali Cosi 
dovrà essere il prossimo anno la «Festa De Noantn». A 
proporre l'ambizioso salto di qualità per la tradiziona¬ 
le manifestazione trasteverina 6 il consigliere comuna¬ 
le Athos De Luca. Il progetto è semplice: via le migliaia 
di bancarelle della merce più varia che ogni anno in¬ 
tasano vie e piazze del quartiere soffocandone le bel¬ 
lezze e creando un’atmosfera da fiera paesana, e spa¬ 
zio aH’Europa, Le splendide piazze di Trastevere do¬ 
vrebbero ospitare e fare da palcoscenico alle piu belle 
manifestazioni popolari del conUntente. In questo 
modo secondo De Luca la nuova edizione della festa 
acquisirebbe un forte «valore culturale sociale e turisti¬ 
co e proporrebbe Roma come centro di incontri e di 
scambi culturali, sociali ed economici». 

Ogni città europea ospitata , secondo il progetto, 
dovrebbe autogestire la piazza assegnatagli e autofi- 
nanziarsi il programma di spettacoli e iniziative, atte¬ 
nendosi alle direttive di massima stabilite daH'Ammi- 
nistrazione comunale d'intesa con le Associazioni 
culturali del quartiere e la prima Circoscrizione. 

11 <uore» della festa dovrebbe essere comunque 
centrato sulle più autentiche tradizioni popiolari roma • 
ne, e dunque grande spazio agli appuntamenti convi¬ 
viali con vini e e antiche ncette. Il tutto condito e ame- 
chito con recital di poesia romanesche dal Belli a Tn- 
lussa, dalla satira di Petrolini, dalle canzoni di Claudio 
Villa e da una rassegna cinematografica dei film am¬ 
bientati a Roma e firmati nel corso degli anni da Paso¬ 
lini, Magni Rossellini o interpretati dai grandi Aldo Fa- 
bnzi e Anna Magnani, 

Nelle piazze appaltate all'Europa invece dovrebbe¬ 
ro andare in scena il «corpo e l'anima» delle città ospi¬ 
tate con la cucina, i vini i balli di Vienna, Madrid. Lon¬ 
dra. Mosca, e Parigi tanto per fare qualche esempio. 
Insomma da una parte gli «stornelli» dall'altra valzer, 
polke e flamenchi il tutto nel cuore della città. 

Le condizioni perchè il «salto» si realizzi sembrano 
esserci tutte. L’idea piace al sindaco Rutelli e all'asses¬ 
sore Borgna, ed ha un convinto sostenitore in Dome¬ 
nico Pertica l’esperto di tradizioni romane.lnoltre nel 
bando per le inziative del 1995 la voce «tradizioni pcL 
polari» è inserita e dunque la manilfcstazione è tra 
quelle che possono avere congrui finanziamenti. 

DLu.Be 






L'ingresso ai musei e monumen¬ 
ti comunali è gratuito per chi ha 
meno ài 18 anni o più di 60. Gli ‘ 
studenti, anche stranieri, paga¬ 
no la metà del costo del bigliet¬ 
to. Questo l’elenco: , v,. , , 

MumI capitolini ' (Palazzo dei 
Conservatori, Pinacoteca capitoli¬ 
na) piazza del Campidoglio, I ■ 
tel,67102071/6 >7103069. -Aperto 
dalle 9 alle 12.30. Biglietto lire 
1 Orni la. Pinacoteca e raccolte d'ar¬ 
te classica. ■ • 

Museo della civiltà romana,- 
piazza G. Agnelli, 10 -tei. 5926135. 
Aperto dalle 9 alle 12.30. biglietto 
lire 5mila. Documenti sulla storia 
di Poma e su vari aspetti deila civil¬ 
tà romana. - ‘ ' 

Museo Barracco, corso Vitto¬ 
rio Emanuele 168 - tei. 68806848. 
Aperto dalle 9 alle 12.30. Biglietto 
lire 3.750. Collezione di antiche ■ 
sculture egizie, assire, greche, etru- 
sche e romane 

Museo del folklore e del poeti 
romaneschi, < piazza S. Egidio, 
1/B -tei. 5816563. Aperte dalle 9 
alle 12.30. Biglietto lire 3.750. Rac¬ 
colta di vedutisti romani e ricostru¬ 
zione di bozzetti di vita romana 
Museo delle mura (Porta San 
Sebastiano), via di Porta S. Seba¬ 
stiano, 18 -tel.70475284. Aperto ■ 
dalle 9 alle 12.30. Biglietto lire > 
3.750. lliustra la storia delle Mura 
aureliane; passeggiata suite mura 
da porta San Sebastiano alle forni¬ 
ci di via Colombo-- '■ . 

Museo Canonica, viale Cano- 
nica,2 (villa Borghese) -tei. 
8842279. Aperto dalle 9 alle 12.30. 
Biglietto lire 3.750. Opere, gessi e 
bozzetti dello scultore Pietro Cano¬ 
nica ' ■ 

Mercati Tralanel e Foro Traia¬ 
no, -via rv Novembre, 94 -tei. 
67103613. Aperto dalle 9 alle 
12.30. Biglietto lire 3.750 
ARA-PACIS, via Pipetta -tei. 
67102071. Aperto dalle 9 alle' 

12.30. Biglietto tire 3750. ■ 
Auditorium di Mecenate, largo 

Leopardi, ■ • 22 ' -tei. 

67103430/4873262. Aperto dalle 
9 alle 12.30. Biglietto lire 3.750 - 
Circo Massenzio e Mausoleo 
di Roma, via Appia antica, 153 - 
tei. 7801324. aperto dalle 9 alle 

12.30. Biglietto lire 3.750. 

MUSEI E LUOGHI D’ARTE 
NONCOMUNAU 
Aula ettagona (Ex Planetario), 
vib Romita, 8 -tel.4870690. Aperta 
dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 18. 
Ingresso libero. - 


Colosseo, piazza del Colosseo - 
. tei. 7004261. Aperto dalle 9 alle 
‘ 12. L'ingresso è gratuito e solo per 
visitare il primo piano si paga 
8000 lire; per chi ha meno di 18 
anni o più di 60 anche l'accesso al 
primo piano è gratuito. ■ - 

Foro Romano e Palatino, largo 
Romolo e Remo e via di San Gre¬ 
gorio -tei. 6990110. Aperto dalle 9 
. alle 13. ingresso lire 12000; gratui¬ 
to per chi ha meno di 18 anni o 
più di 60. 

Quirinale, piazza del Quirinale. 
Dalle 9 alle 12 è possibile visitare 
21 sale del piano nobile. Ingresso 
gratuito. 

Scavi di . Ostia Antica, tei. 
5650022. Aperti dalle 9 alle 17. In- 
gres-so lire 8000; gratuito per chi 
ha meno di 18 anni o più di 60. 

. Tomba di Cecilia Metella, via 
Appia antica, 161 - tei. 7802465. 
Aperta dalle 9 alle 12.45. Ingresso 
gratuito. 

Museo dell’Alto Medioevo, via 

Lincoln, 4 -tel.5925806. Aperto 
dalle 9 alle 12.30. Ingresso lire 
4000, gratuito per chi ha meno di 
18 anni o più di 60. Causa carenza 
di personale, può capitare che il 
museo resti chiuso o che apra so¬ 
lo su richiesta: per evitare sorprese 
si consiglia di telefonare. Racco- 
, glie reperti archeoiogici dei perio- 
do tardo antico e alto medioevo 
(dallValXsec.) 

Museo delle arti e tradizioni 
popolari, piazza Marconi, 8 -tei. 
59 26148, Aperto dalle 9 alle 
12.30. Ingresso lire 4000, gratuito 
per chi ha meno di 18 anni o più 
di ^.Documenta te tadizioni e i 
costumi popolari di tutte le regioni 
italiane 

Museo di castel Sant’Angelo, 

lungotevere di Castello, 50 -tei. 
6875036. Aperto dalle 9 alle 17. In¬ 
gresso lire 8000; gratuito per chi 
ha meno di 18 anni o più di 60. Pi¬ 
nacoteca. sculture, collezione di 
maioliche e un’interessante arme¬ 
na. 

Museo Etrusco di Villa Giulia, 

piazzale di Villa Giulia, 9 - 
tel.3201951. Aperto dalle 9 alle 
12.15. Ingresso lire 8000; gratuito 
per chi ha meno di 18 anni o più 
di 60. Contiene reperti archeologici 
dell’Etruria meridionale. 

Museo nazionale romano 
(Terme di Diocleziano), via Enri¬ 
co de’Nicola 79 - tei. 4882364. 
Aperto dalle 9 alle 13. Ingresso lire 
12mila; gratuito per chi ha meno 
di 18 anni o più di 60. Contiene re¬ 
perti archeologici di Roma e din¬ 
torni. 


Museo PIgorinI, piazza Marco¬ 
ni, 14 -tei. 5923057. Aperto dalle 9 
alle 12.30. Ingresso lire 8000; gra¬ 
tuito per chi ha meno di 8 anni o 
più di 60. La più importante raccol¬ 
ta italiana di materiali preistorici: 
documenti dcii’epoca paleolitica. ' 
neolitica, età del bronzo e del fer¬ 
ro. • ' ■ . 

Galleria Borghese, piazza Sci¬ 
pione Borghese, 5 -tei. 8548577. 
Aperta dalle 9 alle 12.30. Ingresso 
lire 4000. Attualmente è visitabile 
solo il piano terra dove si trovano 
sculture del Bernini (Apoilo e Daf¬ 
ne) e dei Canova (Venere vincitri¬ 
ce); le opere più importanti della . 
Pinacoteca sono esposte presso la 
Quadreria dei San Michele. 

Quadreria della Galleria Bor¬ 
ghese al San Michele, via di San 
Michele, 22 - tei. 5816732, Aperta ■ 
dalle 9 alle 12.30 con visite guida¬ 
te alle 10 e alle 11. Ingresso lire 
4000; gratuito per chi ha meno di 
18 anni o più di 60. Esposizione 
temporanea di parte della pinaco¬ 
teca della Galleria Borghese. Da 
vedere: la Deposizione di Raffello 
e Amor Sacro e amor profano, di 
Tiziano 

Galleria Corsini, via della Lun- 
gara, 10 - tei. 68802323. Aper ta 
dalle 9 alle 12.30. ingresso lire 
8000; gratuito per chi ha meno di - 
18 anni o più di 60. Dipinti di scuo¬ 
la italiana del XVII e XVIII secolo e - 
opere straniere. Da vedere: San 
Giovanni Battista, di Caravaggio ■ 

Galleria Porla Pamphlll, piaz¬ 
za del Collegio Romano, .1/A - 
tel.6797323. La galleria e gli ap¬ 
partamenti privati di rappresen¬ 
tanza sono visitabili dalle 10 alle 
12.30. Per gli appartamenti sono ' 
possibili visite guidate alle 11 e al¬ 
le 12. Ingresso lire lOmila per la 
galleria, 5000 per gli appartamen-. 
ti. Opere di Caravaggio, Tiziano, 
Bellini, Lippi.Velasquez e altri.. - 

Galleria nazionale d’arte anti¬ 
ca, via Quattro Fontane, 13 - 
tel.481 4591. Aperta dalle 9 alle 
12.30. Ingresso lire 8000; gratuito 
per chi ha meno di 18 anni o più 
di 60. Raccoglie opere da! XIII al 
XVIII secolo di artisti di scuola ita¬ 
liana. Da vedere: La Fornarina, di 
Raffello 

Galleria nazionale d’arte mo¬ 
derna, viale delle Belle Arti, 131 - 
tei. 3224151/2/3. Aperta dalle 9 
alle 12.30. Ingresso lire 8000; gra¬ 
tuito per chi ha meno di 18 anni o 
più di 60. Ampia raccolta di opere 
italiane dalTSOO ad oggi. Alcune 
sezioni sono attualmente non visi¬ 
tabili. 


LIBRERIE A ROMA 

leggere che passione 



■ LIBRERIA 


DOMENICA AL LEUTO 

L’appuntamento è 
domenica 4 Dicembre 
dalle ore 10,00 • alle ore 14,00 

presso lo librerlo dello Spettocolo 
«Il Leuto» vendita straordinaria di libri e 
riviste, vecchi e nuovi, rari, 

- itoliani e stranieri, locandine e 
manifesti. Un'occasione do non perdere 


UBRERIA Dato SPETTACOLO ■ tIL LEUTO» - 
Via di Monte Brionzo, 66 - 00186 Roma 
Tel. 6869269-tox 6868687 « -, 



ABCBXTBTTUBA • SA2BATI7A - POLITICA 
PIL080PIA - SAOOISTXCA - SZZIOEABI 

Vasto assortimento eh pubbUcazionl su Roma 

Tra le più antiche librerie di Roma, da sempre frequen¬ 
tata dal mondo accademico romano, conserva immutato 
11 piacere di «scoprire» 11 nuovo libro da leggere emehe 
nel vasto o assortito reparto del libri usati e antichi. 


00167 lOKA - Via Poli, 48 - Piun Poli, 4a - Td. 00/6798716 - eTWSS 1 
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r Venite anche Voi a visitare > 

IL MUSEO degliORRORI 
DI DARIO ARGENTO 

A PROFONDO ROSSO 

00192'ROIVIÀ’Via dei Gracchi 260 tel.06/3211395 
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UN BIGLIETTO 

Lite 5000 
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edizioni romane s.r.l. 

Vìa Guglicmo deli Ubcilini. 32/34 
00176 Roma ■ Tel. 06/27.19.605 

CONCORSO MAGISTRALE 

l*er la preparaziunc airiiiiiiiinoiile 
r.oiicors*» niagistrale acquista ■ iÌih* l«»t»li: 
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Via dcKii Ubvrtini. 

Tei. 06^7.19.605 

Vlu Kuldi»dcKli llbaldi. 165 

Komu • l ei. OTi/66.01.25.89 


ERRI DE LUCA 

Prove di risposta 

con “Lettere a Francesca” 

- lire ottomila - 

Edizioni Nuova Cultura 
V ia M. Malpighi, 4-00161 Roma - Tel. 440.29.86 

Nelle migliori librerie 
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Tor BeUa Monaca 

Il coraggio 
dei ballerini 
classici 


■ Ci vuole coraggio a fare il dan¬ 
zatore in Italia, e ancora più corag¬ 
gio hanno i danzatori classici, che 
affrontano vincoli e necessità 
gion per le loro rappresentazioni, E 
per questo che esistono (meglio, 
sopravvivono) poche compagnie 
di balletto classico - al di fuon de¬ 
gli enti lirici - nspetto alle forma¬ 
zioni di danza contemporanea. La 
rassegna organizzata da Mediasce- 
na a Tor Bella Monaca - che si 
conclude oggi con Le cillà delta 
mente di Diana Damiani - ne ha 
•scovata» e ospitata una giovane, la 
Compiagnia Veneta Stabile di Bal¬ 
letto Classico, che ha il pregio di 
essere diretta da una danzatrice dì 
apprezzabile caratura. Giona Gri- 
golato. -j - ■ . - ■ 

Il rcpertono è strettamente clas¬ 
sico, anche se molte coreografie 
vengono firmate da un giovane au¬ 
tore, Odoardo Mana Bordoni, che 
segue, però, i dettami della danza 
accademica. Il guaio è che per ri¬ 
petere con successo linee ispirate 
all'Ottocento bisognerebbe avere 
un gran talento o una particolare 
, onginalità. Non è il caso di Odoar¬ 
do Mana Bordoni, a giudicare al¬ 
meno da quanto si è visto a Tor 
Bella Monaca. 11 pastichesu Romeo 
e Giulietta risulta letteralmente un 
pasticcio dove si smarrisce persino 
il senso della trama (togliendo 
Mercuzio e la sua morte avvenuta a 
tradimento, perché mal Romeo 
dovrebbe uccidere in duello Tebal¬ 
do?). Le notti di Valpurga tissomi- 
gliano a una pastorale settecente¬ 
sca di ninfe e fauni più che a un af¬ 
fresco gotico ispirato al Faust. Un 
po' meglio il pasiellato pas» a due 
da / òqgni di Abano e inevitabile 11 
mortxau da Cìsette, compitamente 
eseguito dalla Grigolato e scolasti¬ 
camente dal suo partner. Discreti 
gli altri eicmenb della compagnia 
(le ragazze in peirteolare) che po¬ 
trebbero essere utilizzati meglio. 

\ IRosMlla Battisti] 


«Danubefilm», da oggi una rassegna a Villa Medici 
Domani un convegno sulle pellicole restaurate 

Donna & cinema 
le immagini ritrovate 


DANIKLA SANZONI 


■ Il cinema restaurato nscopre 
l'immagine femminile. La donna, 
protagonista del passato, affiora 
scintillante come un tempo dalle 
pellicole attraverso un accurato in¬ 
tervento dì recupero. È questo il te¬ 
ma de «Gli Archivi del Sogno» l'ap¬ 
puntamento romano • all'interno 
del Festival intemazionale «Danu- 
befilm» (Festival itinerante che si 
svolgerà lungo il Danubio nel 1995, 
ideato da Milena Kaneva e Paola 
Melli e dedicato al Centenano del¬ 
la nascita del cinema). La manife¬ 
stazione avrà luogo a Villa Medici 
dal 4 airs dicembre e accoglierà 
lunedi 5 dicembre un convegno ar¬ 
ticolato in tre sezioni; alle ore 9 
«Etica e restauro», introdotto da An¬ 
gelo Libertini c presieduto da 
Edoardo Bruno; alle ore II «Re¬ 
stauro e tecnologie», presieduto da 
Vittorio Giacci; alle ore 15 «L'im¬ 
magine femminile ntrovata», coor¬ 
dinato da Gillo Pontecorvo. 

La terza sezione è incentrata ap¬ 
punto sulla figura della donna nel 
cinema, sulla sua immagine «re¬ 
staurata», che fu stimolo per tante 
creazioni fantastiche. II recupero di 
vecchie pellicole ha confermato, 
infatti, il profondo rapporto tra le 
protagoniste della cinematografia 
e il percorso della storia del cine¬ 
ma. Ne parleranno registe, sceneg- 
giatrici e attrici come Una Wert- 
moller. Suso Cecchi D'Amico, Da¬ 
cia Maralni, Monica Vitti, Cristina 
Comencini, Francesca Archibugi, 
Uliana Cavani. «L'immagine fem¬ 
minile ntrovata» presenterà inoltre 


film ran o mediti per Roma, prove¬ 
nienti da diverse cineteche euro¬ 
pee, tra cui la Cineteca Nazionale, 
la Cinèmateque, il C.N.C. di Archi- 
ves Rim di Parigi, la Cineteca di 
Monaco, la Cineteca di Bologna e 
quella di Budap^t. La rassegna 
comprende dieci film nei quali 
emerge una molteplicità di funzio¬ 
ni che la donna ha assunto all'in- 
temo dello stile e delle tecniche 
del linguaggio cinematografico, sia 
essa diva o aCtnce drammatica, sia 
autnee, sceneggiatrice, regista o 
produttrice. Sarà possibile gustare 
qualche rantà come «Mauvaise 
Graine» (1934), pnmo film di Billy 
Wilder interpretato dalla diva fran¬ 
cese Danielle Darrieux, il film muto 
di Fntz Lang del 1919 «Hara Kin», 
dove Ul Dagoverè una timida e se¬ 
rena Madame Butterfly, e quello di 
Ernst Lubitsch del 1918 «Non vorrei 
essere un uomo», dove una giovi¬ 
netta SI traveste da uomo per sfug¬ 
gire al suo tutore, preludendo tutta 
la successiva commedia del trave¬ 
stimento. Per l'Italia due perle re¬ 
staurate dalla Cineteca Nazionale 
del Centro Sperimentale di Cine¬ 
matografia: «Francesca da Rimini» 
di Ugo Falena del 1911, interpreta¬ 
to dalla memorabile diva del muto 
Francesca Berlini e «Traviata '53» di 
Vittorio Cottafavi del 1953, melo¬ 
dramma sulla vita di Marghenta 
Gautier. 

Proiezioni gratuite alle ore 20 a 
Villa Medici e all'Accademia di Un- 
ghena. Per informazioni tei. 
580.6031. 


■ Dopo aver visto Stona di un 
mancato ceffone... e dei tragici av¬ 
venimenti che ne conseguirono, in 
scena al teatro Colosseo Ridotto, 
(ultima replica oggi). ci si chiede a 
quale ceffone si riferisca il titolo 
dello spettacolo. A soddisfare la 
cunosità provvede il programma di 
sala, con una favola in versi di Va¬ 
lentina Ferlan (l'autrice del testo) < 
in cui si parla di un ceffone che 
svegli il popolo dormiente, ignaro 
dei "mascherati furfanti" al potere. 
Conseguenza del ceffone manca¬ 
to, forse cosi implicito da risultare 
esplicito, è il ntrovo, in cima a un 
monte di spazzatura, di narraton di 
fiabe, spiazzati via dal moloc, ossia 
la ragione aziendale, che si nutre 
del cuore dei suddib. Con la sua 
opera precedente. Traditi. Valenti¬ 
na Ferlan aveva vinto il premio 
Fondi under 25. Anche allora regi¬ 
sta e protagonista era Ivano de 
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Matteo. Ora, de Matteo costruisce 
uno spazio scenico bipartito e ve- 
, Iato, con una vetta riservata ai rac¬ 
conti di fate (tale almeno è il to¬ 
no) e l'alba, in basso sul prosce¬ 
nio, alla cruda e invivibile realtà. Il 
cono della spazzatura, in cui il pro¬ 
tagonista si cala per tornare dagli 
angeli agli uomini, diventa nel n- 
tomo alla violenza quobdiana, a 
una brutalità che necneggia il “ni¬ 
do del cuculo", uno sfondo di sa¬ 
gome nere. In tale struttura biparti¬ 
ta, nel gioco delle ombre e delle lu¬ 
ci, sconono storie parallele, le une 
narrate (in alto) e le albe vissute 
• (in basso). I nessi ba i due emisfe- 
n, le andate e i ritorni, andrebbero 
precisati. AiKhe perché i dialoghi 
in vetta sì scompongono in mini- 
storie contorte, con perdita fre¬ 
quente dei fili della matassa. Ma 
' nonostante le troppe complicazio¬ 
ni narrative in alto, e semplificazio- 
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«Domo», cartoon di Forestieri stasera ai Caffè Latino 


S) intitola «Domo» l’ultimo cortometraggio 
d'animazione di Maurizio Forestieri che stasera 
verrà presentato (In prima assoluta nella 
capitale) al Caffè Latino. Un piccolo evento, se 
cosi si può definire, questa protezione in un 
locale che solo da pochissimi glomi ha deciso di 
aprire regolarmente al pubblico anche la 
domenica con serate dedicate al cortometraggi 
e alla musICA L'organizzazione di questi 
appuntamenti domenicali è affidata alla 
Sountrac. «Domo», dunque, stasera alle 21, un 
po' Disney e un po' HItchcock: un lucido 




Stazione Termini 
tre sere di fiim 

Tre aerate di cinema a Termini, il 6, 
7 e 8 dicembre al svolgerà, nella 
statone ferroviaria romana, la 
rassegna «Stazione cinema», 
neH'amblto della manifestazione 
«Roma set mundi» organizzata 
daH'associazIofM arte in Comune e 
promossa dal Comune di Roma, 
assessorato alla Cultura. La 
stazione viene utilizzata come uno 
spazio, del tutto nuovo, per 
manifestazioni cinematografiche e 
culturali. Nel corso delle tra serate 
saranno proiettati film, 
documentari, video, materiali di 
repertorio dedicati al mondo 
ferroviario e al suo rapporto con la 
città. Alllntemo della stazione 
sarà allestito un dnecamion, con 
cabina di proiezione, schermo e 
platea, che consentirà la 
presentazione di tra 
lungometraggi. Il 6 dicembre, 
•Treiw popolare» di Matarazzo; U 7, 
«Il ferroidere» di Germi; l'8, 
«Stazione Termini» di De Sica. 



Sofia Loren; a sinistra Danielle Darrieux 


Tutto ii programma fino a giovedì 

Domenica 4 dicembre, aH'Ambasclata di Francia, per 
“Immagine della diva - Omaggio a Danielle Darrieux" sarà 
proiettato “Mauvaise Graine' di Billy Wilder e Alexander 
Esway (Francia, 1934). Lunedi 5, a Villa Medici, per “Le 
pioniere del cinema" è 11 turno di “En couleurs et en 
chansons" di Alice Guy Blachè (Francia, 190S) e “Hara-KIrl" 
di Marie Louise Iribe (Francia, 1928). Martedì 6: mentre a 
Villa Medici per “Masculln/Feminin" sarà possibile vedere 
“Olivia" di Jaquellne Audiy (Francia, 1951), all’Accademia 
d'Ungheria per “Immagine della diva - Omaggio a 23ta • 
Perczel" c'è Meseauto" di BelaGaal (Ungheria, 1934). 
Mercoledì 7 dicembre, a Villa Medici, per “Eroine e melo" 
sono previsti “Francesca da Rlmlnl" di Ugo Falena 
durata 9 minuti) e “Traviata S3“ di Vittorio Cottafavi (1953). 
Infine, giovedì S dicembre per “Masculln/Femlnln: registi ed 
eroine", a Villa Medici, la rassegna si chiude con “Hara-KIrl" 
(Madame Butterfly) di Fritz Lang (Germania, 1919) e “Non 
vorrai essere un uomo" di Ernst Lubitsch ( Germania, 1918). 
Proiezioni gratis, Inizio dalle 20. 


^ Ritagli 


GIpsy Kings. Lottcrdlmcntc' 
esplosi ncll’osuite del 1987 con 
Bamboleo seauito ddll'dllrcttdnto 
popolare Djobi djoba, qli appas- 
sionati interpreti ai flanienco pre¬ 
sentano, domani sera in concerto 
al Palcur, il loro nuovo album che 
SI intitola Lovr A' l.ibertc Mie 
21 30 

Terry Riley 11 musicista britanni¬ 
co considerato uno dei fondatori 
del minimalismo, riproporrà le 
sue ipnotiche composizioni que¬ 
sta mattin.T alle ore 12 iii un Con¬ 
certo per piano solo al teatro Val¬ 
le, promosso d.ill accademia di 
Santa Cecilia 

Edipus Premio Ubu per la regia e 
per la miglior interpretazione ma¬ 
schile (quella di Sandro Lombar¬ 
di) la pièce di Testori (diretta da 
Federico Tie/zi) e m scena da do¬ 
mani al teatro .\teneo 
Specchietto per allodole II 
nuovo libro di Antonio Cipriani 
giornalista dell'Unita verrà pre¬ 
sentato domani al teatro del quoti¬ 
diano (via dei Due Macelli 23, sa¬ 
lone grande) alle 19 
Roberto Muralo II grande musi¬ 
cista e mtcrprcle è in'concerto sta¬ 
sera di teatro Comunale di Latina 
con romanze napoletane c canzo¬ 
ni del suo repertorio Alle ore 21, 
per inlormazioni tei 

0773/696629 

Maratona rock. Si chiama -Aiu¬ 
tiamoci» la maratona-spettacolo 
in favore delle popolazioni allu¬ 
vionate Stasera appuntamento al¬ 
le 20 30 al Palladium con un nutri¬ 
tissimo gruppo di ospiti Ingresso 
lire 15 mila 

Telecom Italia. Il concerto della 
Telecom Italia, al Sustma stamatti¬ 
na (10 30 con diretta su Raitre) è 
affidato al pianista Emmanuel Ax 
Musiche di Schubert, Chopin, 
LiszL 

Four Walls di Cage. Domani alle 
21, all'Acquario, Nuove Forme So¬ 
nore presenta, in «prima» per l'Ita¬ 
lia, la musica che John Cage ave¬ 
va composto nel 194-t per una co¬ 
reografia di Merce Cunninham 
•Foùr Walls» Suona il pianista 
Oscar Rizzo 

Il suono del fiori. Domani alle 
1930, all'Accademia di Romania 
a Valle Giulia, il soprano Elisabet¬ 
ta Ermmi e la pianista Maria Gra¬ 
zia Ddipasso eseguono pagine di 
Mozart. Schubert Schumann. 
Fauré, Brahms. Mahlcr, Debussy e 
Strauss. Dedicato ai fiori e alla lóro 
presenza in musica 


Il testo della Ferlan,'Oggi ultima replica al Colosseo Ridotto ^ ', 

Storia di ceffoni mancati... 


ni psicologiche In basso, colpisco¬ 
no la vitalità del linguaggio, l'ironia 
e la leggerezza, la capacità di ade- 
nre al parlato senza svilirsi. Con 
dialoghi, battute e intonazioni sen¬ 
z'albo nusciti, come ad esempio 
nel "place?", pronunciato dalla 
"Giustizia" a proposito della sua 
capigliatura. Linguaggio vivo, ora 
grottesco, ora fiabesco, ben reso 
dagli interpreti, in cui Ivano de Mat¬ 
teo fa da tramite ba i mondi, il futu¬ 
ro e il presente, nelle sue calale e 
risalite. Di Rosa Parlato, brava al 
flauto baverso, si inbavedono ap¬ 
pena 1 contorni, mentre in cima al¬ 
la spazzatura stanno Emanuela 
Damiani e Francesca Limana. 
Quesfulbma intona, in calabrese. • 
un canto di passione, in cui le radi¬ 
ci si contrappongono al consumi-. 
stico sradicamento. Di quest'ulb- 
mo sorto espr^ione Maria Serrao 
e Lavinia Pozzi. (Mareo Caporali] 


martedì 6 ALLE ORE 18.00 

presso la sezione Luigi Petroselli 
Via Ignazio Silone, I Ponte, Laurentino - 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
SULiaNFORMAZIONE 

Partecipa 

Stefano Baiassone 

Vicedirettore di Raitre 


^ A SEXY SHOPS 

fQè EHE SolvQtore 

_ NOLEGGIO B VENDITA VIDEOFILMS 

LE MIGLIORI MARCHE MONDIAU ORfGINAU ! 

OGGETTISTICA VISITATECI I 

TUTTI I MESI SONO IN ARRIVO O RÀW NO-S T C 

NOVITÀ-INTERNAZIONAU viftat, 

E NAZIONALI IN ESCLUSIVA ' Al minori dii B Al 


VISITATECI 1 
ORARI NO-STOP 


E NAZIONALI IN ESCLUSIVA ' Al MINORI DI 1B ANNI 

ttOMA 

VU BARimA, 23 ■ B Ottaviano • Tri. 06/3ZSI7350 ■ 3721696 
VIA C. OtOUm, 307/313 - CI ?.m Vittorio • Tri. 06/64700636 
VIA AUREUO COTTA, 22/24 - B Numidio Qvodroto • W. 06/764367 

vrmrao 

VIA CAUDARtlU, 59/61 - (Poi. htarionì - trov. Vkj U Gorbini) - Tri. 0761/353743 
VtNDtTAPBtCOensnHIXNZA ra. 06/3701190-FAX06/3721696 


ARCISOLIDARIETA CASI NERO NON SOLO 

presentano il libre 

“NATO IN SENEGAL IMMIGRATO IN ITALIA” 

edito da ArciSolidanetà - Edizioni Ambiente 

5 DICEMBRE ORE 21.00 
UBRERIA RINASCITA 

Roma, Via delle Botteghe Oscure 
interverranno: 

Youssout Baro (Ambasciatore del Senegai). Amedeo Piva (Assessore ai 
Servizi Sociali Comune di Roma), Massimo Ghlrelli (giornalista), Anna 
Bruno Ventre (curatrice del libro), Mustala Dia (presidente CASI), Stelano 
Magnabosco (coordinatore naz. ArciSolidanetà). Giampiero Cioffredi 
(presidente nazionale Nero o Non Solo) 

Saranno proiattatl filmati gantilmante concaaal dalla radanone di "Non Solo Nero” 

AUTOACCESSORI MARCOCCi 

P.le Ionio,'23-Tel. 8123847. 

43 Ah L.- 58.000 

50 Ah » 62.000; 

60 Ah « 75.000 

80 Ah » 92.500 z 

100 Ah » 123.000 



apologo sulla ditumanlzzaziono dalla vita 
contemporanaa. Alla proiezfone sarà praaan t e 
l’autore, il tre n t a t r eenno Fòraattoil, oimal 
giunto al auo sesto cortometraggio che anche 
con queat'uNiino lavoro promette di mietere 
riconoscimenti. A cominciare ria Berllrw, 
probabile prima tappa di un tour che dovrabbe 
toccere anche t'amUta Annecy dove al svolge il 
piò Importante festival europeo di cinema 
d’animazione. Alle 22 cotteerto dai vivo di Et 
Moreno con la sua musiche gitane. Via di Monte 
Testacelo 96. 


ANSALDI 


PER TUTTO IL MESE DI DICEMBRE 1994 
VI AGEVOLA NELL’ ACQUISTO: 

DEI PREZIOSI OROLOGI EBERHARD E ORIS 

DEGLI ELEGANTI OROLOGI CUCCI 
DELLA DIROMPENTE NOVITÀ NEL MONDO DEGLI OROLOGI 

ì ^^FOSSIL^^ The new American Classic 

DELLA GIOIELLERIA, ARGENTERIA, OREFICERIA PIÙ PRESTIGIOSA 
CON PAGAMENTI RATEALI FINO A 12 MESI SENZA INTERESSI! 

ANSALDI, vi aspetta presso i suoi punti vendita 


< '.iiiipo l>c-' 'IVI. 

Via l>vi lti-i'-»aiiiasilii, 57 IVI. f»‘7‘>407<»S. 

N ia < ; ro^ioi'io Vii, 2-45 'IVI. <’».^.XMS7 <<la S:il>;il<> 2<'> ii«>v enilx rO 

-'■'wnfx-rt J'iiKiiiz.icifici. 
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Spettacoli di Roma 


Domcnicd -4 dicembre 1994 


è; 


TEATRI 


AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 'Tel 
b874tti7ì 

Alle 18 00 The International Theatro prò* 
sonta John Crowther in EInateIn di W 
Simms Inlinguaoriginale 
ANFTmtONE (ViaS Sat>a 24-Tot 5750627) 
SALA A allo 18 00 C* un signore dentro 
Il letto di Claude Magnior con Sergio Am* 
mirata Patrizia Parisi Guido Paternesi 
Regia di S Ammirato 

SALA B Si organizzano spettacoli per gii 
istituti scolastici mattino e pomeridiani su 
prenotazione Mlles Olortoeus di Plauto 
Regia di S Ammirata Per prenotazioni e 
inlormazionitel 5750827 
ARCES*TEATRO (Via Napoleone HI 4/E * Tol 
4466669} 

Ridiamoci eddosso Concorso por capa* 
rattisti Prono’azioni sala spettaco I Inlor* 
mazioni dallo 18 00 alle 19 30 
ARGENTINA * TEATRO DI ROMA (Largo Ar* 
flontina 52 Tel 66604601*2} 

Alle 17 00 Eeube con Anno Proclemer di 
Eunpido Regia Massimo Castri 
ARGOT (Via Natalo dei Grande 21 • Tol 
5896111) 

Allo 18 OO 0 allo 21 00 Peccalo di congiun* 
zlone di Gabriella Scalna con Pietro Go* 
nuard e Elisabetta Cavallotti Regia di G 
Saitta 

ARGOT STUDIO (Via Natalo del Grande 27 
Tol 5898111) 

Alle 18 00 Le fine staila eoru di John Le 
Carro con Savono Vallone e Claudio Già 
netto Regia di AntonloSyxty 
ATENEO-TEATRO UNIVERSITÀ (Via dolio 
Scienzo 3*Tel 49914669) 

Domani allo 21 00 I Magazzini presentano 
Edlput con Sondro Lombardi di Giovanni 
Tostori Regia di Federico Tiezzi 
BELLI (Piazza S Apollonia 1i/A Tol 
5894675) 

Allo 17 30 La Camera Rossa presenta Oc* 
chi Indltcretl giallo erotico di R Di Marco 
con A Petrini A Caruso G Conni V 
Vannuttelli RogladiA Potrini 
BELSrro (Pie Medaglie d Oro 44* Tel 
3454343» 

Alle 17 30 Vinorlo Marsiglia in leso Essa e 
0 Maiameatecon Saverio Mattet Eduardo 
Cuomo Barbara Pleruccetll Le ragazzo 
Q7 e la panoeipazione di Carlo Moltese 
CAVAUERI (Borgo S Spinto 75 -Tei 
8632868) 

Alle 21 OC il Gruppo Teatro Essere pre¬ 
senta Con licenze di rMpreeentezIone di 
Tonino Tosto Regia di ■! Tosto 
CATACOMBE 2000 • TEATRO D OGGI (Via La* 
bicana 42*Te< 7003495) 

Alie2l 00 Otello d>E Venturini e Federica 
De Vita Regia di F Venturini 
CENTRALE (Via Gelsa 6 • Tel 6797270- 
6785879) 

Alle 17 30 Comp Argot presenta Amtel di 
S Antonelli con V Mastandea M Gialli* 
ni A Letizia M Franciosa V Dlllio L De 
Palma Carnovali Regia di Maurizio Pani¬ 
ci 

COU>SSEO (Via Capo d Africa 5/a) 

Alle 18 Oó Garofano Verde-Scenario Tea¬ 
tro Omosossuale*A3s Cult Beat 72 Tea* 
, tro Canzone presentano Splend4d*a di J 
Genet con P Carotto T Onnis A 2ani8 
F Tommasini M Palladino P Gigiiano 
G Carta L Saravo Regia di Adriana Mar 
tino 

COLOSSEO RIDOnO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Sala A alle 17 45 Ass Cult Boat 72 pre¬ 
senta Storia di un mancalo ceffone di 
ValentinaFertan coni OeMoneo M Ser* 
rao L Pozzi F Limane E Damiani regia 
di (vano De Matteo 

SeiaB alle 1900 LAss Cult 6eat72pre¬ 
senta Mamma di Annibale Rucceilc con 
M Andrei A Cirillo P Fulcinlti M Nap¬ 
po Regia di Pierpaolo Sepe 
DEICOCCI (ViaGalvani S9*Tol 5783502) 

Allo 17 30 Woody Alien è II preetanome di 
W Bernstein con Antonello Avallone 
Francesco Molè M La Rana A Voce R 
Oraghetti, R Talevi £ Franzond A M 
Bardolli P Panzieri Regia dt A Avallone 
OC SATIRI (Via di Grottapinta 19 • Tel 
6877068) 

Allel7d0 li caso Bobbit con Barbara Ter* 
rinoni Carlo Caprioli Pierluigi Misasi 
Oriana Baciardi Luca Alcini Antonella 
Fanigiiulo Regiadi Anna Lezzi 
OC SATIRI FOYER (Piazzadi GrottapinUk 19- 
Tel 6877068) 

Corso di teatro Gennalo/giugno 95 Per 
informazioni tei 6877068 
OC SATIRI LO STANZINE (Piazza di Grotta- 
pinta 19-Tel 6671639 
Alle 21 CO Presi sul serio viene da ridere 
con Claudia Poggiani Michele ua Gme- 
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dmna/ii ore 21 00, pnrn» 
TEATRO ATENEO 
I 

Sandro Lombardi in~ 

EDIPUS 

rfi Ciovamu I e\lort 

regia di Federico Ticzzi 

PREMIO UBU 1994 

ini(>li()re intorpreUi/ionu 
nii}>liore regiii 


lui vm ATO/AAIS 


stia Adriano Ber>ntcell< alla chitarra Re* 
giadi Antonio Scarafino 
DELLACOMCTA (ViaTeatro Marcello 4 -Tel 
6784380 Alle 17 00 Disse mamma non 
andare di Charlotte Keartly con Eiena 
Cotta, Fiorenza Marchegiani Chiara Tan- 

? o e Sabina Vannucchi Regia di Giovanni 
ombardo Radice 

SALA 8 martedì allo 18 00 Relazione al* 
l‘Aceademica di Franz Kafka (traduzione 
di Elisabeth Booke) con Ruggero Cara 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tei 4743564 - 
4818598) 

Imminente riapertura Operazione scritto 
o dirotto da Stefano Reali con Ennio Coi- 
torti Giorgio TIrabassi Alessandro Spa- 
dorcia Tiziana Pini Roberto Di Palma 
Prod Progetto Genesi© 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 • Tel 44231300- 
8440749) 

Alle 18 (a) Luigi De Filippo presenta Mise¬ 
ria t nobiH* di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Pirol Rino Santoro Franco Angri* 
sano Regia dt Luigi De Filippo 
OSSERVI (ViadelMortaro 22*Tol 6795130) 
Alle 17 00 L&Compagnla Comica Roma 
na "Chocco Durante- diretta da A Alfieri 
presenta A Giggetto jé sartato er grilletto 
diA AlfierioS dovane con Altiero Alfieri 
Renato Merlino Alfredo Sarchi Monica 
Paliani Regia di A Altieri 
DUE (Vicolo Due Macolti 37 Tel 67882592 
Alle 16 00 Popcorn di F Careno con Ste¬ 
fano Oragnani Laura Mazzi Nadia Per* 
ciobosco Martino Duane Regia di Ales 
sandro Fabnzi 

Alle 21 00 Verghiane di Giovanni Verga 
con A Evangelisti P Garibotti N Percia- 
bosco F Setacea R Diamanti A Ales- 
sand ro Regia di A Fabrlzi 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • Tel 
72208917) 

Alle 2100 CTM presenta la rassegna 
«GII specchi del Teatro- Se il futuro è co¬ 
si. io non vengo di Patrizia Monaco Regia 
di Marco Mete 

EUSEO (ViaNazionale 1d3-Tel 4862114) 
Alle 17 00 Abb 04 li tacchino con Arotdo 
Tieri 0 Giuliana Lojodice Regia di Gian¬ 
carlo Sope 

Prenotazione telefonica con carta di credi¬ 
to tei 39387297 Ultima recita 
EUCUDEIP zza Euclide 34/a tei 8082511) 
Alle 17 00 Comp Stabile Teatrogruppo 
presenta Non svegliate II can-can che dor¬ 
me divertlssement in duo atti di Vito Botto- 
tl regiadiVitoBotfotI 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4885095) 

Atte 17 ÒO Abb 49 La gente vuole ridere 
scntiu e diretto da £ Salemme scene e 
costumi S Polidori musiche di G Maz 
zocchetti Prenot teletonica con carta di 
credito tol 39387297 

FLAIANO (ViaS Stefano del Cacco iS-Tol 
b79649è) 

Alle 17 30 Nuova Comp di Teatro Luisa 
Manani presenta Scena nude di Giampie¬ 
ro Alioisio con Silvia Irene LippI e S Am- 
brogi Musiche di Antonio o Marcello Re¬ 
gia d< A VianeHo 

GHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 6372294] 
Alle Ir OQ Teatro dell Arca presenta I due 
gemelli veneziani di C Goldoni con Q 
Pizzoi E Mazzoni S Braschi A Soffianti- 
n« R Bettinl O Cenci F Martina S Bac- 
cini Ultima recita 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 • Tel 5610721 / 
5800989) 

Alle 22 30 Landò Fiorini presenta Chi ai 
■eiva,. è perduto di Claudio Natili Silve¬ 
stri Longo Landò Fiorini con Giusy Vale¬ 
ri Tommaso Zevoia Sonia Do Micheli 
Musiche di Luigi OeAngells Regia di Lan¬ 
dò Fiorini 

INSTABILEOELUHUMOUR (ViaTaro 14-Tel 
8416057-8548950] 

Alte 10 30 Infinito o Se fossi foco con Da¬ 
niela Granata Bindo Toscani Regia di 8 
Toscani jSpott su prenotazione) 

Alle 11 30 li mistero buffo di Dario Fo con 
Mario Pirovano (Spett su prenotazione) 
Allo 21 30 La comp Scultarch presenta 
Soiree si Cren Ceffi con Daniela Granata 
Carlo Conte alle tastiere M Ruta A Rus¬ 
so Regia di Bmdo Toscani 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 62/A - Tei 
4873164) 

Alle 17 30 Farse llelle di Casiellaed con 
Lucio Caizzi Pier Maria Cecchini e le 10 
boliegambe del balletto Le Chaneonetles 
Coreografie Evefyn Honack 
MANZONI (ViaMontaZobio 14-Tel 3223634) 
Allo 1*30 Uominl-Ooone 3-1 con Fabrizio 
Bracconeri Fabrizio Cerusico Matteo Ri* 
pelo» Natha/yShei ScNfwedireffoda Fé- 
dericoMaccia Prod Atlantide 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 - Tel 
465498) 

Alle 17 30 Colpo di sole con Valerla Valori 
di Marcel Mithois Regia di Enmo Coitorii 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a Tel 
683087351 

^ SALA GRANDE alle 17 30 Epas e Compa¬ 
gnia teatro (t presentano Belushi di Mano 
Moretti con Francesco Pannofino Ronzo 
Rinaldi E'ettra Baidassarri Claudio Fat- 
toretto Vittorio Guerrieri Neri MarcorO e 
Roberta Terregna 

SALA CAFFÈ alto 18 00 U radio • galena 
di e con Paola Sambo e Giona Sapic ai 
' pianoforte Silvestro Pontani 
SALA ORFEO riposo 

’ PARIOU (ViaGlosuOBersi 20-Tel 8083523} 
Allei730 Turno 02 Nebbie In Val Padana 
di e con Paolo Mendel 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 13/A - Tel 
36115011 

Alle 21 OO Addio amore di Fronco Cuomo 
con $ Oroziosi Lydia 6<onct Marco 8»- 
locchi Paolo Ricchi e Fabio Cocitogila 
Regia di Domenico G Mongelli 
QUIRtNO (ViaMinghotti l-Tel 6794585) 

Alle 17 00 Mano Chiocchi© presenta Vita 
col padre di Lindsay Crouse con Ugo Pa¬ 
gliai ''aoia Gessman Regia di Piero Mae- 
cannelli Ultima recita 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 • Tel 
5757488) 

Allo 17 30 Morto un papa. . di G De Chia¬ 
ra e F Fiorenbnf conF Fiorentini e P Pel¬ 
legrino MusicheP GattieA Zenga 
SALONE MARGHERiTA (Via Due Macelli 75- 
Tel 6791439) 

Domani alle 21 30 Scondominio Halla di 
Castellacci e Pingitore con Oreste Lionel¬ 
lo Wendy Martuiello Regia di Pierfrance- 
SCO Pingltore 

StSTÌNA (ViaSistina 129-Tel 4826841} 

Ade 17 00 Abb Dom 3 Csbarei con Maria 
Laura Baccarini e Gennaro Cannavac- 
ciuolo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -Tel 
5881614, 


Allo 17 30 Cibo di Caria Viatanm con Sa- 
viano Scalfì Chiara Salerno Giuliano Ma- 
netli Regia di Savlana Scalfì Prod Collet¬ 
tivo isabella Morra 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5756211} 
Giovedì 15 dicembre alle 21 00 Spazioze¬ 
ro presenta La rassegna Poesia 90 con tl 
Concorso e Primo Primi Versi al Palazzo 
delle Esposizioni con il patrocinio del 
Provveditorato agli studi e dell Agiscuoia 
SPERONt (VIaL Speroni 13 Tel 4112267} 
Giovedì alle 20 45 PRIMA Ass cult -La 
Citta del sole- presenta Storia di BIberfcopt 
di Stefano Moretti con M Mossi E Cee- 
Ghetti C Clementi D Spinaci S iiontrel- 
la S Ricci D Lopez N Schiavone P Lio- 
ce F Picconi S Moretti Regia di S Mo¬ 
retti 

STABtLE DEL GIALLO (Via Cassia 871 Tel 
30311335-30311078) 

Alle 17 30 Alfred Hiichcock Delitto periel¬ 
io di Frederick Knott con Sllvono Tranquil¬ 
li Sandra Romagnoli Stefano Oppedisa- 
no Patrizio Rispo Giancarlo Sisti Regia 
di GiancarioSistI 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 • Ostia 
Lido-Tel 5096539) 

Alle 18 00 Esmeratda a Ermyntrude di L 
Strachey con Michela Caruso e Anna Te¬ 
resa Eugeni Scene e costumi di Santi Ml- 
gneco MuslehedI Vivaldi 
TEATRO OEU’ANGELO (Via G Bettolo 16 • 
Tel 3720928) 

Martedì alle 21 00 L'Angelo della signore 
di M Chiesa e M Maltauro conP Pavese 
B Morati) P P Capponi Regia d) M Mal- 
tauro 

NUOVO TEATRO S. RAFFAELE (V le Ventimi- 
gl a • Tel 8535467) 

SALA GRANDE domani alle 10 00 La 
compagnia li Cilindro in Odlaeea di Pino 
Cormani 

SALA CILINDRO mercoledì alle 21 15 II 
T P R presenta Eleonora, ultima notte a 
Pittsburg di Ghigo de Chiara con Adriana 
Innocenti 

TEATRO LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 • Tel 

5817413} 

Alle 17 30 La Comunità teatrale presenta 
Le cinque Rose di Jenniler di Annibale 
Ruccello con Luca Lionello e Luca De Bei 
Regia di Enrico Maria Lamanna 
TEATRO OUMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tei 3234890) 

Sabato alle 21 00 Gigi Proietti in Per amo¬ 
re e per dlieffo Ubera interpretazione di te¬ 
sti di E Petrotinl 

Orarlo botteghino 11-19 continuato In- 
form tol 3234690 

TEATRO TIBERINO FANTASIE DI TRASTEVERE 

(ViaS Oorotea 6-Tel 5881671) 

Alle 19 00 Musical comico LIzalt?. l'Ine* 
sauriblle voglia di essere con Eiena 6o- 
neitl Regia di Massimo Cinque Spettaco¬ 
lo cena dopo cena comico musicale 
TEATROTORBELLAMONACA (VlaOuilioCam- 
bellolti 11-Tel 7004932) 

Alle 16 00 Mediascena Europa presenta 
-Off Broadway- rassegna di giovani co¬ 
reografi Compagnia Lenti a contatto in La 
citte della mente Coreografia di Diana 
Damiani 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • Tel 
68803794J 

Alle 17 Og Teatri Uniti Crt presenta Zinga¬ 
ri di Raffaele Viviani con Toni Servino To¬ 
nino Taiuti laia Forte Scene e regia di To¬ 
ni Servino 

VASCEaO (Via Giacinto Carini 72/78 - Tef 
5881021) 

Dalle 15 00 alle 20 00 Convegno -As you 
like Shakespeare'i- Ass Cult II Vascello 
presenta Olda.. Shakespeare a cura di Ni* 
co Garrone 

VrrrORlA (Piazza S Maria Liberatrice 6-Tel 
5740598-5740170) 

Allo 17 30 La Comp Attori e Tecnici pre¬ 
senta Rumori fuori scena di Michael 
Frayn con Viviana Ton(oio Anna Lisa Oi 
Nola Regiadi AttilioCorsim 


RAGA 


ANFITRIONE 

(ViaS Saba 24-Tel 5750827) 

SALA B SI organizzano spettacoli per gli 
istituti scolastici mattinào e pomeridiani 
Mlles glorloeus di Plauto per scuole me¬ 
die (nferion e superiori Cappuccetto ros¬ 
eo di Leo Surya por scuole elementari 
Prenotazioni « informazioni tei S750827 
ASSOCIAZIONE CULTURALE R.EJM- 

(Via Giovanni Castano 3d-Te( 2003234) 

L Associazione Rem organizza leste a do¬ 
micilio laboratori performance spettaco¬ 
li e leste di piazza Per prenotazioni e in¬ 
formazioni tei al 2004091 e chiedere di 
Cecilia Pasi 
CINEMA Od PfCCOU 

(Via della Pineta 15 Tel 6553485) 

Alle 11 00-15 30-17 00*16 30 II Qlornalirto 
di Gianburrasca (Cartoni animati) 

GRAUCO 

(ViaPerugia 34-Tel 7822311*70300199) 
Alle 16 3g Cera una volta., di Rae Lam¬ 
bert Fiaba ecologica Cartoni animati 
INSTABILE DEa'HUMOUR 

(ViaTaro 14-Tei 8416057-8548950) 

Alle 10 30 La compagnia Scultarch pre¬ 
senta «Infinito- e «Seloaal foco» con Da¬ 
niela Granata e Bmdo Toscani Regia di B 
Toscani 

Allo 11 30 Mistero buffo di Darlo Fo con 
Mario Pirovano 

(Tutte le mattine con prenotazione ai nu¬ 
meri telefonici del teatro) 

PUPPCTTHEATRE 

(Via di Grottapinta • P zza dei Satin • Tel 
$896201) 

Alle 17 Oo Spettacolo 01 burattini per adul¬ 
ti o bambmi 

TEATRINO DEI CLOWN TATA DI OVAOA 

(Via Glasgow 32-Ladispoli-Tei 9949116) 
Tutte le domeniche alle ore 11 OO (Tutte le 
mattine alle 10 00 per le scuole) t Tata di 
Ovflda presentano Bambini In festa con 
avventura in campagna con Papero Piero 
elle riecosee e la partecipazione dei bam¬ 
bini 

TEATRO MONQIOVINO 

(Via G Genocchi 15 • Tel 8601733 • 
5139405) 

Alto 16 30 II diario di un sole roteo e di 
una staila blu Con le marionette degli Ac¬ 
cotona 

TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Gianicolonse 10 - Tef 
$882034-5896085} 

Allo 17 00 La nuova opera del burattini 
presenta Merlino l'IrKantatore Regia di 
Franco Molè 



k TATTI AU AMANTI NEL CINEMA. 

Entrare al MIGNAN 
o al GREENWICN; grazie 
a runità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Domenica 4 Dicembre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 9.000 


(GREENWICH 

sala 1 e 3) 


U riduzione vile solo 
od giorno Indicelo 
dalugUando. 



CENT’ANNI DI CINEMA 
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* 
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iWAJESTIC 

IN ESCLUSIVA 



VINCITORE 
DELL'OSCAR SVEDESE 
PERILMIGUORFILIH. 



ThaShagtkPt 

ih NUOVO FILM DI 
ÀKESANDGREN 


if) -- 


UHMMMA (W lAN tlMO nAII* 


Orario spettacoli: 

16.00 - 18.30 - 20.30 - 22.30 


CAPRANICHEnA 


in esclusiva 


••A aspetto di una bizzarra struttura il film ha stile tenuta, suspense" 

IRENE BIGNARDI - la Repubblica 

"Il film sfodera parecchi molivi di interesse a paritre dalle “inlormazio- 
ni" che offre sulla vita quotidiana di una spia degli Anni Ottanta" 

MICHELE ANSELMI - l'Unità 

"La forza di Questo film sta proprio nella sua apparente freddezza nel 
suo restare all esterno dei personaggi per penetrarli più a tondo" 

FABIO FERZETTI - Il Messaggero 


GAUMONT presenta 


YVAN AHAL 


sa SiP 

un film di 

ERIC ROCHANT 



Orano spettacoli 16 OO -18 10 - 20 20 - 22 30 


NUOVO SACHER 


un film di 

ABBAS KIAROSTAMI 

CLOSE • UP 




Aitimi 3 giorni di programmazione 


POLITECNICO 


LADRI 
DI CINEMA 


di P. Natoli 


A^s Ili.’ C’uIlL- :L V ASCKLLO - Ass. Oihuri. Rcii, LAZIO 
3.'/ Die. ( ()\V KCNO ■•SHAKF.SPF.ARF. el RE(;iSTI ITAI.IAM" 
MCOGAKRIAE rsl, F a)Kl)m:l.l. M (IK.ANDE 

(iiov, ORE 17 ■ VF;\ - SAB - D().\l ORE 21 ULTIME REPLICHE 
“COME VI PIACE" di W. .SHAKESPEARE • PREN. SK8I021 



0 » 




CENT’ANNI DI CItsIEHA 

CENTRO SPERIMENTALE 
DI CINEMATOGRAFIA 
CINETECA NAZIONALE 

Organizzazione Officina filmelub 


; lei clomeiiicci^ specicilmeiite | 

'i 11 dicembre 1994 - 3 aprile 1995 | 

CINEMA MIGNON I 


VIA VITERBO 





<9 


La terza rassegna 

"la domenica specfalmente" 
delle "mattinate di cinema italiano" 

inizia domenica 11 con un 

omaggio a Vittorio De Sica. 

ore IO proiezione del film 

n giardino 
dei Pinzi Contini 

Il programma completo verrà 
pubblicato su l'Unità nei prossimi giorni. 

SBANCA DI ROMA 

CCS CaUPPO CA»tA PI RIIPARMIO Pi ROMA 


GRUPPO €A»tA DI RISPARMIO Oi ROMA 

Lm tva amica feaaca* 


4 


























Domenica 4 dicembre 1994 


Spettacoli di Roma 


l'Unità pagina 


L27 


^aisa 

Academy Hai! 

V. Stamira. 5 
Tal, 442 377.78 
Or. 15.30*17.60 
20 •0*22.30 
L, 10.000.. 

Aiitnlral ' 

? . Vor&ano. 5 
41.8541196 
Or. 15.30*18.00 
20.10 * 22.30 

L. 12.000 


A.f- ^ i H ì 3 

LoapaoMMa 

di L Uosa. conS Stallone. S Sione (Usa 1994 > • 

Sly é un aaparto in esplosivi. Sbaron ha {'artiglieria nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso. 
Ma a pagare II conto sono gli spettatori. 

Azione * 


V. Liszt. 32 
Tel 5910986 
Or. 15.15* 17.40 
20.05 * 22.30 


diK. fiCTjffini, conR Benigni. N Brasifii (Ita Fra 1994) • 

£ lui 0 non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli* 
zia? Non e lui. Anche perchè lui ha soltanto del sani appo* 
fili sessuali. Benigni colpisce ancora. £ lascia il segno 

Commedia ★★ 


diS Rubini, con5. Rubini, M. Buy (Italia, '94) • 

Donna manager insidia un dipendente. Il tutto in una casa 
editrice molto «berlusconiana*. Lui non ci sta. Poi cl sta 
(forse). Finale lieto. 

CommeOla ir 


Europa I visitatori 

c Italia. 107 dtJ.M POtré.conJ Héno.C.CIavier(Francia 1993) • 

T^oi 44249760 Dal Medioevo. Il signorotto di campagna, viene catapulta* 

^ ^ «Oouce Franco- di oggi. Che proprio dolce non è. I 

?o,30 • 22.30 viaggiatori del tempo colpiscono ancora. Senza fantasia. 

L. .12.pM,... 

Exceltior llr*l«eiw 

B Vernine Carmelo, 2 di W Disney (Usa 94) ■ 

Tel. 5292296. . Il olccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 


Tel. 5292296 
Or. 15.00* 16 50 


Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal peiiido zio. che ha ucciso il sovrano in carica. Awen* 


? . Cavour. 22 
el. 321.1896 
. Or. 16.00*19.30 
22.30 

; L,.12.p0pp,..',. 

Alcazar • 

' V. M. Del Val. 14 
Tel. 588.0099 
Or. 16.10*18.15 
20.20 - 22.30 
L.. 12.000 . 

Ambassada 

V. Accademia Agiati. 57 
Tei. 540 8901 
Or 15.00*18.50 

18.40*20.30 * 2230 

U, 12.000... 

America - 

V. N. del Grande. 6 
Tel. 581.6168 
Or. 16.00*18.10 
20.20 • 22.30 

1.10.000 


lAulpnetlpii 

di Q Tarantino, con J Travolta (Usa, 94) ‘ 

Tre storie che si Incrociano nolle vie di Los Angeles: 
gangster tomi, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre ai sangue). V.M. 18.2h 25' 
. ^tir}co;fr* 

OiiaWro m a lrlmawl » im fwsara l a 

diM Newell, conH.Cmnt.AMcDoweUrCB 1994) • 

Ma che strana è la vita. £ che strano è l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un glor* 
no si contessanno l'amore eterno, v 

^ Commedia ★★★ 


10.40 • 20.30 * 22.30 disneyane più cupe del solito. Bellissimo. IhSO' 

L, 12. pop. ..Cartoon 

Farnese PHecWta, la regina ctel deeerto 

Campo do'fiori. 56 diSEItiatl.conT Stump(AustraliQ94) • 


li re leone 

di W. Disney (Usa '94) • 

Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica. Awen* 
turedisneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1h30' 
Cartoon 


PHecWta, la regina ctel deeerto 

diSEItiQtl.conTStump(AustraliQ94) • 

Tel. 6864395 Un musical on thè road nel deserto australiano. Atipico? 

Come no. Tanto più che fe stelle del varietà sono due gay 

20.30 • 22.30 ^ jjl nriAzz'otà. Colonna sonora da urlo. N.V ih 40’ 

L. .'I.O.pep...... 

Ramina Uno FotTMtQump 

V Oissolati.47 diRZemed(is,conT.Honte,(UsQ94) ‘ 

Tel 4827100 Idiota di genio diventa una star noH'America degli anni 

Sessanla/Settanta incarnando II sogno di ogni statumten* 
19,45 • 22.30 Viaggio nel la coscienza ferita del paese. 2h 15' N.V 

L. 1.2.000............Dramm.at ICO ★ ★ ♦ 

RammaDue Vlveramour 

V. Bissolati. 47 di T SUnfiUann. con Y. Kuci-Mei (Taiwan, 1994) - 

Tel. Tre solitudini si incontrano sullo sfondo di una Taipei tri* 

0'' steedosolata. Lui, lei Oli terzo Incomodo. Ma II triangolo 

20 0 • 22 30 y, sorprenderà. Mezzo Leone d'oro a Venezia '94, N.V 

L. ."t2,000..P.C®. 

Garden II mo s tro 

v.lo Trastevere, 248 di R. Benigni, con R. Benigni, N. Brasdu (tlwFra 1994) • 

Tel. 5812848 £ lui 0 non è lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli* 

50 ^ ’-M ^ *®Fhe perchè lui ha soliamo del sani appo* 

20 20 • 22,00 sessuali Benigni colpisce ancora. E lascia II segno 

L. .12.000.... ^.Cpmmi^.ia.^vr 

Gfofelio Lamerlea 

V. Nomenlana, 43 diC Amelio,conE.U>Vmo.M Placido(lla94) • 

Tel. 44250299 Due maneggioni italiani nell'Albania post*comunlsia Fi* 

niranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi, 
20.15 • 22,30 Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventati. 
L. ip.ppp..p.rarnmalico 

Giulio Cesare 1 FotreetOump . 

V le G. Cesare, 259 dìR.Zetnectiis,conT Hanls(Usa'94) • 

Tel. 39720795 Idiota di genio diventa una star neH'America degli anni 

^ssanta/Setlanta Incarnando il sogno di ogni statuniten- 

19.30 - 22.30 je. Viaggio nella coscienza lerlta del paese. 2h 15' N.V. 

L. 1 . 2 f pop.. . . 9 . 1 ®.^.'!'?.®?!?.®. 

Giulio Cesare 2 llmestro 

v.leG Cesare.259 diR.Benigni.conR Benigni.N.BrQschi(lla/FrQl994) • 

Tel. 39720795 E lui o non è lui II maniaco sessuale ricercalo dalla poh* 

0^' ^-00 • ^ M zis? f^on è lui. Anche perchè lui ho soltanto dei sani appe- 

20.00 - 22.30 (j(l sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

L..12.000.. 

Giulio CoMre 3 Iviskàìterl 

V lo G. Cesare. 259 diJ M Potrò, conj Ròno, C. Oavier (Francia 1993) • 

Tel. 39720795 Oal Medioevo, il signorotto di campagna, viene catapulta* 

■ tonelfa-DouceFrance-dIoggi.Chepropr/cdolcenonè.f 
20.00 * 22.30 viaggiatori del tempo colpiscono ancora Senza fantasia, 
L. 12.000 Commedia* 


fMmwa» pro l suocr# trm I m ttinmm 

diPMarshall,conD DeVito.C Hines(Usal994) • 
Pubblicitario senza lavoro si dà airinsognamento. In un 
campo di marines. Con l’aiuto di Shakespeare irasforme* 
rà un gruppo di uomini veri in veri uomini. 

Commedia ★★ 


Aitetofi 

V. Cicerone, 19 
Tel. 321259 
Or, 15.30*17,45 
20.10 * 22.30 
L.. 12 .PPP.. 

Astra 

v.teJonio. 226 ‘ 
Tei. 8172297 
Or 16.00*18.10 
' 20.20 * 22.30 


diS Rubini, conS. Rubini, M. Buy (Italia, '94) • 

Donna manager insidia un di^ndente. Il tutto in una casa 
editrice molto -berluseonlana-. Lui non ci sta. Poi ci sta 
(forse). Finale lieto. 

Commedia* 


diR.Benigni.conRBenignt.N.Braschi(ltQ/FraI994j • 

£ fui 0 non è lui >1 maniaco sessuale ricercato dalla poli* 
zia? Non è lui. Anche perchè lui ha soltanto dèi sani appe* 
tlll sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia li segno 

Commedia** 


Atlantic ■ ■ liralaon» • , 

V Tuscolana. 745 diW.Daney(Usa‘94) • 

Tel. 761.0656 II piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 

dal perfido zio. che ha ucciso II sovrano In carica, Awen* 
18.40 • 20.30 • 22.30 disneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1 h30’ 

fn . 

Augustusl La signora ammanatimi 

c.V.Emanuele.203 diJ.WaleTS,conK.Tumer(Usa.94) ■ 

Tel. 687.5455 Che fare se mamma è un'assassina. Anzi, una serlal*kll> 

IS S ‘ ^‘22 che stermina tutti coloro che te danno minimamente 

20.30 - 22.30. fa8tldio7SeèunlllmdlJohnWater8.runlcaèr»dere. 

L 1_2.000jaria cond.),. 

Augustu8 2 

c. V. Cmanueie, 203 . - Smoklaa ’ ' 

Tel. 687.5455 . ^ ■ 

Or. 16.30 

19.46 * 22.30 

Lia.poo,;;.]. 

Barberini 1 . Ilasoatro ^ 

p.Barberini,62 .. diR.Benigni,conR.Benigni,N.Braschi(lta/Fra 1994) - 

Tel. 482.7707 g lui q non è lui II maniaco sessuale ricercato dalla poll- 

Jn’n?* Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe* 

20.05 * 22.30 (K, 8e55uali. Benigni colpisce ancora. 6 lascia II segno 

If. 12 . 009 .. 

Barberini 2 Quattro malrimofil* un ffutiarato 

p, Barberini. 52 ‘ di M. Newell, con H. Crani. AMcDowell(CBI994) - " 

Tel. 482.7707 Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 

iS'SS’ìS'no incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior* 

. 20.20 * 22,30 no al contessanno remore eterno. 

L. . 12 . 009 . . IIT.f.y!'. 

Barb^nl's 

p. Barberini, 62 aij.D*(lo(it,conKReeve5(Uso94) • ' 

I®'‘ 55^ .. —’ Suil'autoou* c'è una bomba. Se I autobus corre a menodi 
IS'S* IS'JS ^ miglia all'era, esplode, Alla guida c'è Keanu Reeves. 

20.30 * 22.30 Tott’/ntornoc'èLosAngele*. Unfllmone. 

1.12.000.. Avventura *★ 


diR. Benigni, con R. Benigni, N. Brasdu (llwFra 1994) • 

È lui 0 non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poh* 
zia? Non è lui. Anche perchè lui ha soltanto del sani appe¬ 
titi sessuali Benigni colpisce ancora. E lascia II segno 

Commedia ** 


di C Amelio, con £ Lo Verso. M Placido (Ita94) • 

Due maneggioni italiani nell'Albania post*comunlsia Fi¬ 
niranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi, 
Amel IO CI ricorda come eravamo e come siamo diventati. 
.p r a m ma Ileo *.** 

FoffruutOump 

dì R. Zetnedns, con T Hanks (Usa "94) • 

Idiota di genio diventa una star neirAmenca degli anni 
Sessanta/Settanta Incarnando il sogno di ogni statuniten¬ 
se. Viaggio nella coscienza ferita dei paese. 2h 15' N.V. 

Drammatico *** 


di R. Benigni, con R Benigni, N. Braschi (Ila/Fra 1994) • 

E lui 0 non è lui II maniaco sessuale ricercalo dalla poli¬ 
zia? Non è lui. Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe¬ 
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. £ lascia il segno 

Commedia ** 


Giulio Cesare 3 

V lo G. Cesare. 259 
Tel. 39720796 
Or, i:.00.17.30 ■ 
20.00 * 22.30 


p. Barberini, 62 aiA D^fìont.conK. Reeves (Uso 94) ^ 

I®'‘ 55^ .. —’ Sull'àutobus c'è una bomba. Se I autobus corre a menodi 
IS'S* IS'JS ^ miglia airora, esplode, Alla guida c'è Keanu Reeves. 
20.30*22.30 Tott’/ntornoc'èLosAngeles. Unfllmone. 

,12.000,.Avventura *★ 

icapitoi r iirFleeiie , • 

v,G.S«Koni.39 diW.Disnty(U!ìa'S4) . 

T«l. 393,290 II piccolo looocino«rwl« al trono viono coalroKo all'esilio 

dal perlido zio, che ha ucciso II sovrano In carica, Awen- 
• 18.40 * 20.30 * 22.30 turedlsneyaneplùcupedelsoUto.BeiHssImo.lhSO' 

L .12.000,.C« rtoon * ★★ 

Capranica llrutoonu 

p.Capranica, 101 diW.Disney(U5a94) • 

Tel. 6792485 II piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 

* iS’S rv».»« ^«1 perfido zio, che ha ucciso II sovrano In carica. Awen* 
18.40 • 20.30 • 22.30 disneyane più cupe del solito. Belllcsimo. 1h30' 

L.,12.000,„ ..... 

itapmiiclwtta ' Stairtodispto ,, < 

p. Montecitorio. 126 . diE.RochQnt.conY.Attal,H.CirardotfFranQa}994) ^ 

Tel.6796967 ' tisuosognoèdiventareagentedelMossad.llservizIose* 

' gretolsraeliano.C) riesce. Peggio per lui. E per noi. Ope* 

20.20 * 22.30 rasecondadlunautorechepromettevabene. 

L. 12.000 (aria cond.f Drammatico * 


Goldon 

V. Taranto. 36 
Tel. 70496602 
Or. 16.00 

19.30 * 22.30 

L.,10.000,,;. 

Greenvfìch 1 

V. Bodcni, 69 
Tel 5745826 
Or, 16.00* 18.10 

20.20 * 22,30 

L..12,.000_. 

Gresnwich 2 

V. Bodoni, 69 
Tol. 5745825 
Or. 16,30*18 30 

20.30 * 22.30 

L, 12.000,. 

Gre«nwlch3 

V. Bodoni, 69 
Tel. 5745825 
Or, 16.00*16.10 

20.20 * 22.30 

L, 12.000.. 

Gregory 


V. Gregorio VII. 160 
Te). 8380600 
Or, 15.00*16.50 

16.40 * 20.30 * 22.30 
L. 1 . 2 . 000 , (aria .cp.n d.Ji, 


PulpFlellefi 

diQ Tarantino, con J Travolta (Usa, '94) • 

Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles: 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue). V.M. 16.2h 26' 

.. .......... 

Prima duHu pioggia 
diM.Mancheustti,conLMitevsba.C.Colin(Maced.. '94)- 
La guerra In Macedonia in tre episodi della vita di un foto¬ 
grafo. Amore, morte e poesia. Leone d'oro alla Mostra di 
Venezia. Una bella sorpresa. 

. ;... .0 ram ma t ico ** * 

'ik'ltehaw'-. 

di Y. Monta, con A Kawahara (Giappone. 1^) • 

Orfanella giapponese va a vivere con un ragazzo e la ma¬ 
dre di lui. Che si rivela un padre. Dal best-seller d) Bana¬ 
na Yoshimoto' ma il libro era un'altra cosa. N.V. 

. 

Ftaiflela • oleoooiato 

dt T. CulierrezAlmcJ C. Tabio (Cuba '93) • 

Code nei cinema di Cuba in noma dalla riacoparta lolla- 
ranza aaasuala, Ancha un militante comunista a un omo- 
aeasualapoaaonodlveniateamlcl. N.V. tnao' 

.... 

Ilrolooiso 

diW. Disney (Usa'94) < 

Il piccolo leoncino erede ai trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio. che ha ucciso il sovrano In carica, Awen* 
' ture disneyane più cupe dei solito. Bellissimo. 1h30' 

) Cartoon **★ 


Hofiday 
igoB Marcello. 1 

Tel 8548328 

Or 15 30*17 50 

205 - 22.X 

L. 12.000 (aria cond ) 

Induno 

V Q Induno. 1 

Tel 5812495 

Or 15.X. 17.50 

2.05 * 2.X 

L. 10.000 

Il pestine 

diM Radford-M Troisi. con M Troisi. P Nouet (Ita94j- 
Avere una bicicletta pud cambiare il destino. Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita, Ovvero la 
stona df Neruda edel suo portalettere personale. 

Drammatico #★ 

Assassini nati 

<ftO Stane, con W HarreLson.J Lewis (Usa '94) • 

Le gesta df MIckey e MaJlory. Violenza gratuita, romanti¬ 
cismo, talk-show splaller e cadaveri a volontà Un film- 
clip a ritmi vorticosi. Per discutere. V M.14 2h 

Drammatico ★♦# 

King 

V. Fogliano, 37 

Tel. 86206732 

Or. 15.15-17.40 

2.05-2.X 

L. 12.000 

llmosQo 

diR Benigtu.conR Benigni, N Bruschi (da'Fra 1994) • 

E lui 0 non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poh* 
zja7 Non è lui Anche perchè lui ha soltanto del sani appe¬ 
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lasco il segno 

Commedia #★ 

Madison 1 - 

V. Chiabrera. 121 

Tei. 541792 

Or. 1500*16.50 

18 40-2.X-2X 
L. 10.000 

Ybu FltnMunuu . 

diH Levant.conJ Goodman (Usa "94) • 

Il celebre fumetto degli «Antenati» diventa un film Ma se 
avete plùdi tOanni probabilmente non vi diverfirefe Peri 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

Commedia ## 

Madison 2 

V. Chiabrera. 121 

Tei. 541792 

Or. 1600*16.10 
22 * 2.2 

L. 10.000 

il IlìOStlU ... 

di R Benigni, con R Benigni, .V Brasdu (da'Fra Ì994) • 

E lui 0 non è fui il maniaco sessuale ricercato dalla poli* 
zia’’ Non è lui Anche perchè lui ha soltanto dei sant appe* 
iitisessuafi Benigni coipiiceancora £ lascia II segno 

Commedia ## 

Madison 3 

V. Chiabrera, 121 

Tel. 541792 

Or. 15.00-17.2 
2 . 00 * 2.2 

L. 10.000 

TruuUus 

diJ CaineTWì.conA.Schwarzenesiget.J.LCurtis{Vsa94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate. £ In arrivo Schwarzy. 

Il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
Identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

Aziono #★ 

Madison 4 

V. Chiabrera, 121 

Tel. 541792 

Or. 16.00*18.10 
2 . 2*22 

U 10.000 

Spuad 

diJ DeBont. con K. Reeves {Uso 94) • 

SuU'auìobus c'è una bomba. S« l'autobus corre a meno di 
SO miglia airora, esplode. Alla guida c'è Keanu Reeves 
Tutt'Intornoc'è Los Angeles. Un filmone 

Avventura ## 

Maestoso 1 

V. Appia Nuova. 176 

Tol 766086 

Or. 16.2 

192*2.2 

L. 12.000 

FufTUUtQump 

dt R Zcttieckts, con T. Hunio. (Usa 94) • 
idiota di genio diventa una star nell'America degn anni 
Sessanta/Settanta incarnando »l sogno di ogni statuniten¬ 
se Viaggio nella coscienza tenta del paese. 2h 15’ N V. 

Drammatico ★#★ 

Maestoso 2 

V. Appia Nuova. 176 

Tel 786086 

Or 15.00*17.2 
2 .W- 2.2 

L. 12.000 

Quuttro iwptrimunl u uw fuwuruiu - 

di M Newell, con H. Crani. A McDowell ( GB 1994) • 

Ma che strana èia vita. Echo stranoèl'amore. Luie lefSi 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un glor* 
nosiconfessanno l'amoreeterno. 

Commedia### 

Maestoso 3 

V. Apple Nuova, 176 

Tel. 786086 

Or. 15.2-17.2 
22 * 2.2 

L. 12.000 

llmosàre . - . . 

di R Benigni, con R Benigni, N Braschi(Ila Fra 1994) • 

£ lui 0 non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli* 
zia7 Non è lui. Anche perchè lui ha soltanto dei sani appo* 
titi sessuati. Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

Commedia ## 

Maestoso 4 

V. Appiè Nuova. 176 

Tel 786066 

Or. 152*17.2 
, 2.2 * 2.2 

L. 12.000 

■ visitatori 

diJ M Poitó,conJ.Réno,C.Ciavier(Fronaa 1993) • 

Oal Medioevo, il signorotto di campagna, viene catapulta¬ 
to nella «Douce Franco- di oggi. Che proprio dolce non è. I 
viaggiatori del tempo colpiscono ancora. Senza fantasia. 

Commedia # 

Majestic ■ 

V. $. Apostoli. 20 

Tel. 6794908 

Or. 16.2*18.2 . 
2.2 * 2.2 

L. 12.000 

Colpo cH Honda 

Metropolitan 

V. del Corso, 7 

Tel. 3200933 

Or. 15.15* 17.40 
206*2.2 

L. 12.000-■ 

il mostf o 

di R BeniJ?n/. con R. Benigni. N Bra^t ( UQ' Fra 1994) • 

E lui 0 non è fui II maniaco sessuale ricercato dalla poli¬ 
zia? Non è lui. Anche perché lui ha soltanto dei sani appe¬ 
titi sessuali, Benigni colpisce ancora. £ lascia il segno 
Commedia 

Mignon 

V. Viterbo. 121 

Tel. 8559493 

Or, 16.2*18.10 

2.2 * 2.2 

L. 12.000 

Prima dsWu pioggia -- 

diM.Mancheìski.conLMiinsba C Colin (Moced.. 94) • 

La guerra in Macedonia in tre episodi della vita di un foto* 
grafo Amore, morte e poesia. Leone d'oro alla Mostra di 
Venezia. Una bella sorpresa. 

Drammatico### 

Muttìplex Savoy 1 Quuttru matrimoni u un funurulu 

V. fleroamo. 17/25 diM Newell.conH Cront.A.McDowell(CB 1994) • 

«A * '® ''•'à- E strano è l'amore. Lui e lei si 

In'S * iJ'S incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze, Un glor* 

2.2 • 2.2 contessanno famore eterno 

L. 12.000 Commedia ### 

Muttìplex Savoy 2 llnaostro 

V. Bergamo. 17/25 diR Benigni.eonR Benigm.N Braschi f/tO'Fro 1994) • 

Tel. 8^1488 E lu< 0 non è lui II manfaco sessuale ricercato dalla poli* 

^'in* iJ'vl *‘®^ ^''’Fhe perché lui ha soltanto del sani appe- 

2 . 10 * 2.2 t*ti sessuali. Benigni colpisce ancora E lascia II segno 

L. 12.000 Commedia## 


Multiplex Savoy 3 

V Bergamo, 17/25 
Tel. 6^1496 

Or 1546*1800 
20 10 * 22 30 
L. 12 . 000 .. 

New York 

V Cave, 36 
Tol 7810271 
Or. 16 00*18 10 

20 20 * 22,30 
U .10-000.. 

Nuovo Sacher 

I go Ascianghi. 1 
Tel. 5818116 
Or 1630*1630 
20 30 * 22 30 

IL..1.0.000..;. 

Paris 

V M Grecia. 112 
Tel. 7596568 

Or, 15.00* 16.50 ' 

13.40 * 2030 * 22.30 

L. 12.000 


110 *lod« 

di A Ke/iidiian, conJ Pesci. P Oempses I ( vj / W i ■ 

Il barbone ha un sogno prendere la laurea Ma in Usa do¬ 
ve vai se la palanca non ce l'hai'^ F lui allora ruba la tesi di 
un ricco figlio di papà Fmirà ad Haryard 
.Gommala 

Musco prof UMoru tra Imarinus 

diP Marshall, conD DeViio. C Hines (Usa Pfr4j • 
Pubblicifaric senza lavoro si dà airmsegnamenio In un 
campo di mannes Con l'aiuto di Shakespeare trasforme¬ 
rà un gruppo dt uomini veri in veri uomini 

Commedia ♦♦ 


CiOMIip 

di A Kiarvsiami.conH Sat)iun(lr(}n *14) ■ 

Un giorno in pretura a Teheran Tra finzione e rea'tà. le di- 
sawenture di una famiglia bone, di un sedicente regista o 
di un giudice comprensivo NV 

Documentario 


llr*l*eM 

di W Disney ( Usa ''*4) • 

Il piccolo leoncino erede al trono viene costretio all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in canea Awen* 
turedlsneyanepiucupedelsoliio Bellissimo ih30' 
Cartoon 


Quirinale 

V Nazionale, 190 
Tol 4882653 

Or 1530* 17.50 ■ 

20.10 - 22.30 
L. 12 ; 0 <W.J.arla c.ond ) 

Quirinetta 

V Minghetti,4 
Tol 67^12 

Or 15 00* 16.50 

18 40 * 20 30*22,30 

. 

Raffaello 

Via Terni 94 
Tel 7012719 
Or 17 30* 19 10 
20.50*22.30 


Il eoloru dulia nottu 

di R Rush. con B Willis, J Murch (l'su'94i ■ 

Willis, psicoanalista traumatizzato, si ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi¬ 
no. Ossessioni di sene Z emolto sesso N V 

Giallo fV 


Nlghtmuru buforu Cliristmas 

di T Burion (Osa 1994) • 

Nella città di Halloween, mister Jack si d messo in mente 
di conquistare la vicina città di Babbo Natale Da un'idea 
diTim Burton, un film visionano e afiasc mante 

Animazione 


QIA vola II fior* magro 

di P Meyer. con allori non pro/fV./onfs/i ( Belgio b// / • 

Minatori italiani nel Borinage. pnmi anni '60 Molto piu di 
un documentano, «scongelato» dopo tront'anni (fu censu¬ 
rato dal governo belga) Da meditare NV 

Documentano ♦♦♦ 


Reale 

? Sennino, 7 
el 5810234 
Or 1500* 1650 

16.40 * 20 30 * 22.30 

L..12.000.. 

Rialto 

V IV Novembre. 156 
Tel. 6790763 
Or 

16 00-22.30 

L. 10.000 


H ru f uo n u 

di W Disney ( Uso 94j ■ 

Il piccolo leoncino erede al irono viene costretto aH'osiho 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica Avven¬ 
ture disneyane piu cupe del solilo Bellissimo lh30‘ 
Cartoon 


Il vurdutto dulia paura 

diH Gould,con). Whallcy-Kilmcr. W Hurt liso 1994 1 ■ 

Là giurata è io pencolo Per farle cambiare idea le hanno 
rapilo il figlio Ma alla fine trionfa il piacere dell'onesta 

Drammatico ♦♦ 


Mazze profussorutru I murinas 

dìP Mardioll.conD DeVtto.G Hines(i\a}994) • 
Pubblicitario senza lavoro si dà all'insegnamento In un 
campo di mannes. Con l'aiuto di Shakespeare trasforme¬ 
rà un gruppo di uomini veri m veri uomini 

Commedia 


V te Somalia. 109 
Tel. 88205683 
Or. 1600-18,10 

2020 * 22 30 
L..'t.2.000.. 

RNoii 

V Lombardia, 23 
Tel 4880883 

Or 15 10-17 30 
2000*22 30 

L. 12.000 


Viaggio In IngtiUtarra 

diR.Alienborough.conA HoptnnyD Wingcr(C0. '94 1 ■ 
Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 
poetessa americana piena di temperamento Sullo sfondo 
la Oidord snob e ingessata degli anni 50 N V 

Sentimentale ★★ 


Rouge et Noir 

V. Salarla. 31 
Tel 8554305 
Or 16 00*18 30 
20 30 - 22 30 
L. ,12.000.(aria c.ond. ). 

Royal 

V £ Filiberto, 175 
Tel, 70474549 
Or 15.30*17.50 
2005*22 30 
L. . 12 . 000 ,,(.arla.cond,,). 

Sala Umberto 

V. della Mercede, 50 
Te», 

Or 16.30*18.30 
20 30 * 22 30 
L..12.(W.. 

Unlversal 

V. Bari. 18 
Tel, 8831216 
; Or 16.00 
I 1930*22.30 

L. 12.000 

vip ^ 

I V. Galla e Sidama. 20 
I Tel, 86208806 
Or. 16,30*18.30 
I 20.25 - 22,30 

I L. 10.000 


La signora ammazzatutti 

diJ Wafers.conK. Turnerd'sa. '94j • 

Che fare se mamma ò un'assassina Anzi, una senal-kil* 
ler che stermina tutti coloro che le danno minimamente 
fastidio? Se è un film di John Waters. l'unica è ridere 

.p9(T.r?®.»^.'®.*.Y. 

Lo spaclallsta 

di L Uosa, con S Stallone. S Stane ( Usa 19941 ■ 

Sly è un esperto in esplosivi. Sharon ha l'artiglieria nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso 
Ma a pagare il conto sono gii spettatori 

. 

KH ef ian 

di Y .Monta, con A Kowahara (Giappone, '90) • 

Ortanella giapponese va a vivere con un ragazzo e la ma¬ 
dre di lui. Che si rivela un padre Dai best-seller di Bana- 
naYoshimoto.ma il libro era un’altra cosa NV 1h46' 

Drammatico ♦♦ 


PulpFfetlon 

diQ Tarantino, con) TroioltofU'ia. 94j ■ 

Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles 
gangster tonti, pugiii suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue). V M 18 2ri25' 
.S;at.i.nco,*iè 

Insuluta rusua 

diJ Mamme, con A. SoruI (Russia FronciQ'94) • 
Lenlngrado-Parigi andata e ritorno Basta una finestra 
Satira sulla nuova Russia [o sulla vecchia Europa^) E c’è 
anche la love story Internazionale NV ih 45' 

Commedia *♦ 


CapnmiciMtta ; 

? . Montecitorio. 125 . 
el. 679 6957 


FUORI 1 

1 OINEOI-UB 1 




LUCE oPlllf n MIKADC 


ISTITUTO ^ LUCE 


MiiWO NEMO 


Tel. 679 6957 
Or. 16,00*16.10 • 

20.20 * 22.30 ' 

L. 12.000. {aria c.ond.Ji. 

Oakì* 

v. Cassia. 094 ' 

Tel. 33251607 ■ 

Or. 15.00-16.50 

18.40 * 20.30 *22.30 
L., 12 .pM. 

oia'ki’-. 

V. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 15,00*17.30 
20.00 * 22.30 
L. 1 . 2 . 000 ,. 

Cola Q Rienzo 


llruluonu f 

d\Yf.Dm'ef(UsQ'94) ‘ . ' " • 

Il piccolo leoncino «rade al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, eha ha ucciso II sovrano in carica. Awen* 
ture disneyane più cupe del solito. Bellissimo. Ih30* 

Cartoon iHè* 


FofruutOump 

d\R.Zemeckrs,eonT.Hanìis(Usa'94) • 

Idiota di genio diventa una star neirAmerica degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando ff sogno di ogni statuniten¬ 
se. Viaggio nella coscienza lerlta dei paese. 2h 15’ N.V. 

Drammatico 


p. Cola di Rienzo. 88 
Tel. 3235693 
Or. 15.45*10.10 , 

. 20.20-22.30 


IIOulo^'^^* 

diA.K^rs/hian.eond.Pesa.P.Dempsey (Usq\^) • 

Il barbone ha un sogno: prendere la laurea. Ma in Usa. do* 
ve vai se la palanca non ca l'hai? E lui allora ruba la tesi di 
un ricco ligiio di papà. Finirà ad Harvard. 

Commedia làIV 


L., 12 .]^.. 

Eden ° Quattro m at rlmouluuwfuwur u lu ' 

V. Cola di Rienzo. 74 diM. Newell. conH. Grani, AMcDowell(GB 1994) • 

Tel. 36162449 Ma Che strana è la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 

io'in * iS'Sn incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un glor* 

20.10*22.30 no si contessanno Tamof e eterno. 

L. 12 . 000 ,,. 

Embauy FotruetQuinp - 

v.Sioppar»». 7 diR.Zet.ìedtts,conT.H<tnks(VsQ'94) • 

Tel. 8070245 Idiota di genio diventa una star neH'America degli anni 

^ssanta/Settanta Incarnando il sogno di ogni atatunlten* 
19.30*22.30 Vlaggloneltacoseienzaferitadeipae8e.2h15'N.V. 

L. 12.000 Drammatico èr-è* 


L..1,2.fW. 

Empire ^ llruluonu 

v.le fl. Marohenta, 29 diW Disney (Usa '94) - 

Tel Wini9 il piccolo leoncino erede al Irono viene costretto all’esilio 

]o5S“iS‘S dal perfido zio. che ha ucciso il sovrano in carica. Awen* 
18.40 * 20.30 • S.30 {y,g gigneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1h30‘ 

I.®fJ.® a ..?®.Ct99.9. 

Empire 2 ' liruluunu 

v.le Esercito. 44 diW Disney (Usa 94) • 

Tel. 50^0652 II piccolo leoncino eredealtronoviene costretto all'esilio 

dal perfido zio. che ha ucciso il sovrano In carica Awen* 
18 40 * 20.30 * 22.30 jy^^ disneyane più cupe del solilo. Bellissimo. 1h30' 

L. 12.000 ' Cartoon iV-àrA' 


Etoile Mezzo profu ee oruQ u t muriue e 

p. In Lueina. 41 dt P. Marshall, con D. De Vito. C. Hmes (Usa 1994) • 

Tel. 6876125 Pubblicitario senza lavoro si dà airinsegnamento In un 

ifì’in'io’nn Campo di marines. Con t’aluto di Shakespeare trasforme* 
20.10 * 22.30 yn gruppo di uomini veri in veri uomini. 

L. ■1.2.(X10, (aria,c.ond ) .Commedia.#;* 


muellocru 

buono 

ottlnno 


CRITICA 

♦ 

★# 

##★ 


PUBBLICO 

■ir 

irir 

iririr 


Albano 

FLOmPA Via Cavour. 13. Te). 9321339 
Fprwjrt.Oump. 

Bracciano 

V1RQIUOViaS.Negrettl.44.Tel.9987996 L. 12.000 
Pmtau.linusraortlnarU. 

Campaananc 

SPLENDOR 

Il mos^. .(,1 5.^1.7.4^,19.,4^21 .45| 

CcllcffCflTO 

ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700588 

L. 6.000 

Sala Corbucci: La ragazza di Cortina (15.45*1^20*22) 
Sala De Sica: NIghtmare B^ore Christmana 

.. (15.45*18-20-22) 

Sala Fellini; chiuso 

Sala Leone; Mazzo proftasore tra I marinoa 

(15.45-18*20-22) 

Saia Rosselllni: llcoloredelta notte 15.45-18-20*22) 
SalaTognazzl.'Hrtltono (15.45*18*20*22) 

. 

VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47. Tol. 9781015 

L, 10.000 

Sala Uno: Dmoatro (15.45-1&-20-22) 

Sala Due: Viaggio In InghlHerra (15.45-18*20.15*22.30) 
Sala Tre:,! vlaflatorl.. 

Frascati 

POUTEAMALargoPanizza,5.Tel.9420479 L. 12.000 
Sala Uno; Il re l^no (15.30*17.15*19-20.40*22.30) 
Sala Due; Quattro matrimoni o un funerale 

(16-18,10*20.20.22.30) 
Sai a Tre: Praataziono etraordinaria 
.^^^^1fr18..10;.20.2^^^^ 

SUPERaNEMA P.za del Gesù. 9, Tel. 9420193 

L 12.000 

Ijmoefro.(15.30^1.7.^M._1^^.W^ 

Ganzano 

CYNTHIANUM viale Mazzini, 5, Tei. 9364484 L. 10.000 
ForreetOump..^1^17.^^^^.3(D) 

Mcntcrotonrio 

MANCINI Via G. Matteotti. 53. Tei. 9001888 L. 10.000 
PujpfWlpn.(16.^19.20.2.^ 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel.9060882 

L. 10.000 

. 

Ostia 

SlSTOViadel Romagnoli, Tel. 5610750 L. 10 000 
l|.rplppno...(_15..1^.17.18.4^2^^^ 

SUPERGAV.IedellaMarina.44.Tel.5672528 L. 10.000 
Lo apMtall.tU..(,1 ^18.0M0..10*22,30) 

Tivoli 

QIUSEPPETTI P.zza NIcodeml. 5. Tel. 0774/20087 

L, 10.000 

FprreslQump.(16.3.0;.1.9.1^,2) 

Valmontonc 

CINEIMA VALLE Via G. Matteotti, 2, Tel. 9590523 

L. 5.000 

Lo specialista 116*18*20*2) 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Sclplonl, 82* Tel. 39737161 
SALA LUMIERE; ' 

Raehomon di Kuro$a#a (16.00) 

I sette aamural di Kurosawa (18.00> 
L'angolo ubriaco di Kurosawa (20.00) 
Oersu Uzata di Kurosawa (2.00) 
SalaCiapiln: 

Como l'acqua por II cioccolato di Arau 

(16.30*18.30.2(J.30-2.30) 

. 

AZZURRO MEUES 

Via E, Faà di Bruno. 8 -Tel. 3721840 
Sala Fellini: 

Pier Paolo Pasolini un poeta da scoprire 
. Al cuore dona realtà Intervista a Pasolini 
(18.30) 

Pasolini Intervista Ezra Pound (19.30) 

Che cosa tono lo nuvolo di Pasolini 
120 . 00 ) 

Chi dKo (a verità dove morire di Brech* 

Stein (2.30) 

dules 0 Jlm di Trutfaut (21*30) 


C.S.0 JL BRANCALEONE 

Via Levanna. 11 -Tel. 8200059 
Family Ufo di K. Loach (20.30) 
Piovono Pietro di K. Loach (2.3 


FEO.ITALCIRCOU DEL CINEMA 

ViaGiano della Bella.45.TOÌ.44235764 
Domani; Rassegna «Michele Gandin lo 
»ettacoiodelia realtà» 

GIncI, Il cerchio magico, Bambini del sud. 
Lo primo parole, Un problema. Bambini 
auL La pena aporia, Oli esclusi, RMinna 
( 2 . 00 ) 

GRAUCO 

Via Perugia, 34-Tel. 7824167 
Itinerari film musicale: Hollywood 
Due marinai e una ragazza di G. Sidney 
(19.W) 

Cinema europeo tra immagine e racconti 
The Snappor di S. Frears (21.15) 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27-Tel. 3216283 
SALA A’ 

Insalata' russa (16-17.40-19.20-2l-2.45} 
SALA 8; 

Retrospettiva De Sica; Gli Oscar 
ieri oggi e domani ( 17.00} 

Il giorno dai Finzi Contini (19.00) 
SciuKlà (20.45) 

Ladri dibiciclelte (2.30) 

Ingresso intera giornata L. 8.02 

POLITECNICO 

Via G.B. Tiepoio 13/a • Tel. 327559 
Ladri di cinema di P. Natoli 
(17.15-19.00-2.45-2.301 (Ingr.L 7.000) 


i giovani al cinema 



i film 


cinema 

MIGNON 

VIA VITERBO, Il 

dal 17 OTTOBRE 
tutte le mattine i 
alle ore 10.00 I 


Ofr infunnazioni v prennuyiont 

PROMIDEA 

via Alfredo Catalani. 3i * 01 W komu 
T«l. 0<Vli62002<*A . «62002n7 • tlkSV4Q1 


DICEMBRE 
Lun. 5 
Mar. 6 

UMiitiea 

diC.UMLIO 

Mtr. 

7 

SCHINDllR'S ItST 
dlS.SPÌEUERS 

V«ii. 

4 

Il POSTINO di M.<ADf0RD 

Seb. 

IO 

SCNINDUR'S UST 

dIS.SPIEllEIC 

Un. 

12 

Il POSTINO di M. RADFORD 

Mar. 13 

PRIMA DtLlA PIOGGIA 

dlMMANCHEVSKI 

Mer. 14 

SCNINDUR'S UST 

éis.smnK 

Gio. 

15 

PRIMA OSILA PIOGGIA 

di M. MANCHEVSKI 

V«n. 16 

/£ POSTINO il n.Ubm!i 

Sab. 

17 

LAMIRICA di C. AMEliO 

Un . 

19 

SENZA PEUS di A. D'ALATRI 

Mar. 20 

Il TORO di C MAZZACURATI 

Mer. 21 

Il POSTINO di M. RAOFORD 

Gle. 

22 

lAMERICA il c. mm 
















































































































Mentre aspettate 
l’uHimo album, 

pensate 
al raccoglitore. 


A tutti i collezionisti Panini: 
è uscito il doppio raccoglitore per i vostri album. 

Correte a comprarlo. 

E già che ci siete, prèriotate il trentatreesimo 
album che uscirà lunedì 5 dicembre 

con l’Unità. 

















20124 MILANO 
Via Felice Casati. 32 
Tel. (02^57,04.810^ 
Fax 102) 87,04.522 


Con l'Agenzia del quotidiano 

«Vent'anni dopo 
ritorno in Vietnom» 

partenza 28 dicembre 




20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 
Tel. (02) 67 04.810-44 
Fax (02) 67 04.522 


Con l'Agenzia del quotidiano 

PechinO/^ Xian e i 
villaggi delloYunan 

partenza il 24 dicembre 



Juve-Fiorentina: chi vince sarà Tantagonista degli emiliani nella corsa allo scudetto 


Si sc^e ranti-Parma 


Un po’di verità 
sui nostri ghetti 
della domenica 

NANNI BALESTHINI 

I L SUICIDIO DI GUY DE80RD ; 
purtroppo ci priva della possi¬ 
bilità di leggere le riflessioni • 

. che il teorico della società del¬ 
lo spettacolo avrebbe potuto 
_ dedicare alla sua (almeno fi¬ 
nora) più compiuta manifestazione; l'in-, 
tegrazione tra politica, mercato e mezzi di 
comunicazione realizzata dall'attuale go¬ 
verno berlusconiano. E certamente De- 
bord non avrebbe ignorato il ruolo non 
secodario del calcio nella ascesa del Ca¬ 
valiere. Ma oggi le fortune del Milan sono 
in declino, e (sintomaticamente) anche 
quelle del suo presidente, ed ecco che il 
calcio offre ai media lo spettacolo della 
violenza dei suoi tifosi. All'incirca due o 
tre volte all'anno il tifo calcistico - o più 
esattamente 11 tifo calcistico organizzato, 
cioè gli ultrà delle curve - sale alla ribalta 
delle prime pagine e dei teleschermi in ■ 
occasione di incidenti più o meno gravi, i 
Ed ecco i cori di invettive dei giornalisti 
sportivi che urlano per l'offesa arrecata al¬ 
la purezza del gioco da queste orde di 
massacratori, e conseguenti richieste per 
più decisi interventi a tutela dell'ordine 
pubblico. Ma se non si vuole lasciare che 
venga deliberatamente mistificato un fe¬ 
nomeno di massa (che tra l'altro è anche 
Il fenomeno di maggiore aggregazione 
giovanile, e non solo in Italia), è necessa- 
, rio innanzitutto riportare le sue manifesta¬ 
zioni alle giuste proporzioni. Esistono otti¬ 
mi studi sociologici che hanno ampia¬ 
mente dimostrato che la violenza negli ■ 
stadi, essenzialmente simbolica, ha in ; 
realtà conseguenze gravi minime rispetto 
a quelle che gli vengono periodicamente 
addebitate. Dati alla mano: i cinque morti 
che negli ultimi quarant'anni sono stati 
causati in Italia da incidenti legati a incon¬ 
tri di calcio non sono certo paragonabili 
per esempio alle decine di vittime delle 
stragi di ogni sabato sera. . . ■ 

Dovrebbe essere piuttosto evidente il 
fatto che in uno stadio di calcio non si 
svolge un passatempo innocente, ma che 
ci troviamo nelluogo deputato di un com¬ 
plesso rito in cui una parte della collettivi¬ 
tà libera le tensioni sociali accumulate, 
dove la violenza subita e assorbita nel 
quotidiano si scarica attraverso la parteci¬ 
pazione (più o meno simbolica) allo 

scontro tra le due squadre. 

L O SANNO anche le forze pre- 
F>oste ' alla tutela dell'ordine : 
pubblico, certamente più illu- 
■ minate dei cronisti sportivi che > 
' rimproverano loro di chiudere 
colpevolmente un occhio per¬ 
mettendo manifestazioni di violenza (di 
cui (joi spesso subiscono le conseguenze 
i poliziotti stessi). Anche le questure si 
rendono conto che se a quell'enorme ca¬ 
rica di violenza venisse impedito di trova¬ 
re uno sbocco ogni domenica negli stadi, 
inevitabilmente si riverserebbe altrove • 
procurando danni immensamente più 
gravi e incontrollabili. Le migliaia di poli¬ 
ziotti impiegati ogni domenica, la deva- 
stcìzlone di qualche treno speciale o tal- ; 
volta di un autogrill, sono dunque un ' 
prezzo conveniente da pagare per evitare 
di precipitare in situazioni come quelle 
delle banlieu di Parigi o di Londra, per 
non voler citare i ghetti neri di Los Ange¬ 
les. E quanto ai cronisti sportivi, dovreb¬ 
bero finalmente rendersi conto che la 
realtà degli stadi dì oggi li riguarda ormai 
molto poco; potrebbero meglio realizzare 
le loro nobili aspirazioni dedicandosi a 
domicilio a un buon videogame calcisti¬ 
co. Canalizzando la violenza sociale nel 
ghetti domenicali non si interviene certo 
sulle sue cause. Attenuare il disagio socia¬ 
le, quello giovanile in particolare, dovreb¬ 
be essere una delle preoccupazioni delle 
Istituzioni. Ma ciò non avviene. Al contra¬ 
rio. si continuano a impedire iniziative au¬ 
tonome, come i centri sociali che sorgono 
spontaneamente in moltissime città e of¬ 
frono ai ragazzi forme di aggregazione e 
attività culturali indubbiamente più inte¬ 
ressanti del tifo calcistico. 1 centri sociali 
continuano a essere oggetto di repressio¬ 
ne e criminalizzazione, come è avvenuto . 
a Milano con il Leoncavallo, ma anche in 
diversi comuni retti dalla sinistra. 

•Nel mondo realmente rovesciato, il ve¬ 
ro è un momento del falso», aveva scrìtto 
Debord. Non sarebbe male provare a fare 
anche sugli ultrà un po'di verità. 


strato di avere valide alternative. Di normale routine 
appare l'incontro casalingo della capolista con il Bre¬ 
scia. Gli uomini di Scala non dovrebbero faticare più 
di tanto a far loro la partita, Uno stop cambierebbe tut¬ 
te le carte in tavola. Due derby di notevole interesse; 
Bari-Foggia (mai cosi in alto assieme) e l'assai più tra¬ 
dizionale Sampdoria-Gcnoa (in posticipo serale). La 
Lazio a C.agliari deve riprendersi dallo choc del derby, 
mentre la Roma affronta il Padova. Incontro di tradi- 


quanto incerta e aperta, sta ormai trovando i suoi prò- zionc anche Na|X)li-Torino: servono punti urgentc- 

tagonisti. Mancherà Baggio, ma la Juventus ha già mo- ALLE pagine 10 « 11 mente. 





Cuba, vai dove ti porta lo spot 


■1 È Fiorentina-Juventus il big-match della dodicesi¬ 
ma giornata di campionato. Le due squadre sono di¬ 
stanziate di uno solo punto e guidano la caccia al Par¬ 
ma, ma i bianconeri devono recuperare l'incontro con 
Il Torino e sono «potenzialmente» in testa alla clsissifi- 
ca. Quello che è certo è che dall'incontro di oggi al 
Delle Alpi uscirà l’antagonista numero uno del Parma,. 
Al di ìà dei calcoli, infatti, chi dovesse tra le due vince¬ 
re oggi inciisserà non solo i tre punti, ma una vera e 
propna investitura in una lotta allo scudetto che, per 


Per la capolista 
impegno casalingo 
con il Brescia 
In notturna 
il derby genovese 


L a natura incontaminata 
delle barriere coralline, 
della flora e della fauna 
marina non devastata, le 
spiagge bianche, una gioventù 
sorridente e subliminale il ricordo 
di Che Guevara con l’invito «Vai 
dove ti porta il cuore». 

Chi ha ideato la campagna 
pubblicitaria per valorizzare il tu¬ 
rismo verso Cuba, dopo l'allarme 
creato l'estate scorsa dalla crisi 
dei balzeros, ha puntato sui senti¬ 
menti, su queirutqpia, su quel 
luogo ideale che Cuba rappre¬ 
sentava, malgrado le sue con¬ 
traddizioni e al di là delle per¬ 
plessità che l’applicazione del 
comuniSmo offriva, specie nei 
paesi dell’Est europeo, fino alia 
caduta del Muro di Berlino. 

Un ricordo con un pizzico di 
nostalgia che ha resistito a qua¬ 
lunque realtà, unito al titolo indo¬ 
vinato di un libro di successo che 
incita a seguire più l’irrazionale 


GIANNI mina 


che il reale. 

D'altro canto Cuba non poteva 
puntare su una informazione più 
esplicita, essendo il caso più cla¬ 
moroso del nostro tempo di una 
realtà sociale e politica della qua¬ 
le non si vuole conoscere la verità 
cosi com'è, ma come converreb¬ 
be che fosse. Si dice, per esem¬ 
pio, che 6 l’ultimo bastio.ne co¬ 
munista e si dimentica magari la 
Cina. Si sottolinea continuamen¬ 
te Il suo disagio con i dissidenti e 
si ignora invece il dramma dei ci¬ 
nesi fucilati o perseguitati in Ti¬ 
bet, come i seguaci del Dalai La¬ 
ma o si dimentica che Cuba è in 
un continente, i'America latina, 
dove ì diritti umani contano me- 
nodi nulla. 

Cosi a Cuba, chi si è occupato 
di pensare il messaggio «più con¬ 
vincente» per portare i turisti del 
«mondo che ha i soldi» sulle pro¬ 


prie spiagge, ha dovuto puntare 
sull'immaginario, sul fascino sot¬ 
tile di valori e ideali propri che 
nemmeno la precaria realtà at¬ 
tuate di un paese «sedotto c ab¬ 
bandonato» dal comuniSmo so¬ 
vietico, può sgualcire completa¬ 
mente. 

Chi ha ideato la campagna sa 
perfettamente che, nei «media» 
occidentali compare magari la 
notizia sui gatti spariti aH'Àvar.a, 
che starebbe diventando come 
Vicenza, una città «magnagatti», 
ma viene ignorato con discutibile 
scelta giornalistica un importante 
vertice di solidarietà contro l’em¬ 
bargo tenutosi la settimana scor¬ 
sa aU'Avana. nel quale sono inter¬ 
venuti con parole ferme alcuni 
premi Nobel per la pace come Ri- 
goberta Menchù e Perez Esquivel. 
leader politici come il messicano 
Quatemoc Cardenas o il nicara¬ 


guense Daniel Ortega, religiosi 
come Lucius Walker, pastore 
evangelico nordamericano e al¬ 
cuni fra i più prestigiosi intellet¬ 
tuali del nord, centro e sud Ame¬ 
rica. 

Cosi il nuovo organismo che 
sovraintcnde al turismo a Cuba, 
ormai fonte di guadagno del pae¬ 
se e del quale fanno parte gli ex 
ambasciatori in Italia e in .Messi- 
co, Ardizones e Cosio, ha deciso, 
evidentemente di puntare sui 
sentimenti. Era diificile d'altron¬ 
de. conciliare le regole e i riti del 
mercato (che valgono anche per 
vendere le vacanze), con i princi¬ 
pi die la rivoluzione non soiole 
abbandonare, perchè se la gente 
ha resistito fino ad ora, da 34 an¬ 
ni. è stato solo per le conquiste 
sociali e ideali, cne non si voglio¬ 
no perdere malgrado lo sceriario 
del mondo sia completamente 
cambiato, 

Cosi non c’era altra scelta; «vai 
dove ti porta il cuore». 



Sterling a Roma 

«È qui la frontiera 
telematica» 

È a Roma Bmce Sterling, il giornalista-scrittore 
che ha fatto conoscere al mondo i pirati infor¬ 
matici. È affascinato dal caso Adn-Kronos: "L'I¬ 
talia è stupefacente: oggi è la vera frontiera del¬ 
l'elettronica e dei ciberterroristi». Presentato il 
romanzo «Isole nella rete». 
ANTONELÌla'mÀRRONE*'" . a"pagi‘n'a5 

Ricerche sugli embrioni 

Via libera Usa 
ma con riserva 

No del presidente Clinton al finanziamento 
pubblico delle ricerche su embrioni umani in 
provetta. Il divieto non riguarda invece le ricer¬ 
che su tessuti fetali ottenuti attraverso interru¬ 
zioni di gravidanza. Presto al lavoro un Comita¬ 
to nazionale consultivo di bioetica. 
CRÌ'otÌANÀ'pULC'inÉ^^.’a'p'agVna's 

Tv, grandi manovre 

Scoppia il giallo 
di Videomusic 

«Videomusic è mia», dice Vittorio Cecchi Cori. 
«Mi faccia vedere l'atto di acquisto. Quello che 
dice è falso», replica Marialina Marcucci pro¬ 
prietaria deiremittente. Scoppia il giallo di Vi¬ 
deomusic, dopo un’intervista rilasciata dal pro¬ 
duttore fiorentino sul Messaggero. 

SUSANNa’cRESSATÌ' .’à'p’agi’n'à’t 


DaPizzaballaaBaggio, 
fanno trentatre. 

Lunedì 5 dicembre esce con l’Unità 
il trentatreesimo e ultimo album Panini. 
Correte in edicola a prenotarlo 
insieme al raccoqiitore. 



1961 -1994:33 anni di figurine Panini con i’Unità. 


I 


























T 


Cultura 


pagina 


2r 


Vnità2 


Domenica 4 dicembre 1994 


Pubblicità 

MANI* NOVKLLA OPPO 


ClaMtflche 

Promossi 
e bocciati 

Dilagano le top ten. E quasi chie¬ 
diamo scusa per avere aggiunto al¬ 
le altre la nostra ennesima classifi¬ 
ca degli spot. Ma. per fortuna, sono 
tutte simpaticamente diverse. La 
nostra si sanala per il suo spudo¬ 
rato arbitrio indniduale, mentre 
quella del Corrierone, per esem¬ 
pio, fa riferimento al parere di di¬ 
versi professionisti del settore. Ci 
sono poi le graduatorie dei giornali 
sp«ializzati, come quella di Puth 
blidlà Italia, che ha la interessante 
particolarità di segnalare anche la 
•Rop ten», cioè il peggio del peg¬ 
gio. Ma, restando a quelli conside¬ 
rati migliori, cambia la posizione, 
ma per lo più sono sempre gli stes¬ 
si. Non mancano mai ai primi posti 
la Sip-Telecom di Massimo Lopez, 
la Zuppa del Casale Findus e la Le- 
vis (che manca invece nella nostra 
perché troppo furbetta e allusiva). 
Ma è più divertente andare a pe^ 
scare nel torbido dei flop, tra i quali 
sia le agenzie che le aziende han¬ 
no votato concordemente la cam¬ 
pagna degli orologi Lacroix affida¬ 
ta alla testimonial Dalila Di Lazza¬ 
ro. Non piace agli addetti. A noi 
nemmeno. 

Opel Calibra 

Il silenzio . 
deU’automobile 

Non è certo nuovo lo spot della 
Opel Calibra che continuiamo a 
vedere in tv. Ma è cosi difficile tro¬ 
vare qualcosa di buono nella tem¬ 
perie natalizia, che ci ha colpito di 
rimbalzo il filmato, cosi «mentale» 
e materiale nello stesso tempo, 
ambientato nel deserto australia¬ 
no. Si vede un rettile che si lecca 
l'occhio rotondo con la lingua bi¬ 
forcuta. Poi un aborigeno nudo e 
dipinto che ascolta e controlla tutti 
i segnali del temtorio. Ma non sen¬ 
te l'auto che amva silenziosissima, 
passa veloce e lascia solo una nu¬ 
vola di polvere. Che cosa significa 
tutto ciò? Ma è ovvio: significa che 
questa automobile non turba l'or¬ 
dine delle cose naturali. Il che na¬ 
turalmente non è vero, ma è ben 
inventato. Lo spot è di produzione 
britannica e deve la sua bellezza 
alla totale astrazione. Per l'Italia; 
agenzia MeCann Erickson di Roma 

SanuKÌiiKe 


Salvate 
il cucciolo . 

Un altro passo indietro. Tra gli spot 
che vanno in onda dal 93 c'è an¬ 
che quello delle valigie Samsonite. 
E' pieno di pathos e addirittura osa 
fare aperto riferimento alla scena 
forse più famosa del cinema pla¬ 
netario. quella della scalinata nella 
Corazzata Potemkìn. Qui però non 
c'è la camozzina. C'è un cucciolo 
di cane che attira tutta la nostra 
emotività e che rischia di rimanere 
travolto da una valigia. Natural¬ 
mente non succede niente perché 
la valigia Samsonite è cosi «buona 
e bella» che il cagnotto se la man¬ 
gia. Casa di produzione BBE regia 
di Pio Dolci. . ■ 

130 a nni. 

Buon compleanno 
J. W. Thompson 

130 anni di attività nel mondo. 204 
uffici in 121 città di 69 nazioni. In 
Italia (dove è presente dal 1951) è 
la terza agenzia di pubblicità, con 
182 «addetti». Questi i numeri della 
J.W. Thompson, che gestisce, in 
questo losco 1994, ben 390 miliar¬ 
di di Investimenti pubblicitari. E. 
per autofesteggiarsi, l'agenzia ha 
scelto di dedicarsi una mostra che 
è stata recentemente inaugurata al 
teatro Carcano di Milano, espo¬ 
nendo circa 100 opere di grandi il¬ 
lustratori (tra i quali Alton) messe 
in vendita a scopo benefico, per 
aiutare la cooperativa Spazio aper- 
toservizi. ^ 

^atchl e Sajrtchl 

La pubblicità 
è l’anima ; 

La nuova campagna pubblicitana 
della Cei è stata aggiudicata alla 
agenzia Saatchi e &atchi, che ha 
battuto sul filo di lana la Pirella 
Gottsche Lowe. Si tratta di un inve¬ 
stimento di 12 miliardi che dovreb¬ 
be servire a convincere la gente 
che Dio è buono e la Chiesa catto¬ 
lica è la sua Chiesa. Mica facile, 
quando c'è Berlusconi a fare con¬ 
correnza sleale - proclamandosi 
«unto del Signore» e chiamando 
Giuda i suoi avversari. Che fa il giuri 
della pubblicità? Dorme? .-. . • ■ 


IL CONVEGNO. A Livomo per ricordare Antonicelli politico, editore, comunicatore... 


I LIVORNO. «La comunicazione è 
il maggior dono che i ixirtuali fan¬ 
no a se stessi ed alla loro città...per¬ 
chè i portuali sono popolo, che 
non rimane massa, c che si costrui¬ 
sce i propri strumenti per diventare 
classe dirigente». Cosi Franco An¬ 
tonicelli inaugurava neH'ottobre 
del 1967 la biblioteca della Com¬ 
pagnia del porto di Livomo e que¬ 
ste parole ben sintetizzavano il suo 
modo di essere oiganizzalore di 
cultura c grande divulgatore. Colla- 
boròcon passione alla costnjzionc 
di quel centro perchè «leggere si¬ 
gnifica diventare più cittadini». Li¬ 
vomo, a vent'anni dalla sua morte, 
lo ha ricordato con un convegno 
conclusosi ieri, dove più che l'An- 
tonicelli politico e letterato, si è ce¬ 
lebrato l'intellettuale impegnato a 
dialogare con la gente; il comuni¬ 
catore. 

Alto, elegante, colto, visse la gio¬ 
vinezza nella mitica Torino dogli 
anni Venti e Trenta. U\ Torino del 
liceo D'Azeglio, dove crebbe e si 
formò la parte forse più vivace del¬ 
l'Intellighenzia antifascista italiana: 
da Bobbio a Paletta, da Del Noce a 
Ginzburg. La Torino gobettiana 
dove nascevano riviste o rivistine, 
case editici, intorno alle quali si ag¬ 
gregavano intellettuali di prim'or- 
dinc. Antonicelli diventò protago¬ 
nista di questa storia quando, in¬ 
sieme a rrassinelli, «tipografo d'ec¬ 
cezione», fondò l'omonima editri¬ 
ce. Pubblicarono nella collana «Bi¬ 
blioteca Europea» libri straordinari, 
pietre miliari nella sprovincializza¬ 
zione della nostra cultura. Arrivò 
cosi, finalmente, in Italia il Melville 
di Moby Dik due tomi tradotti - si 
racconta - da Cesare Pavese in 
quindici giorni. Poi toccò al Proces¬ 
so <3X Kafka e a Joyce. Ma la qualità 

si sa - non sempre si coniuga 
con il mercato e la Frassinelll ven¬ 
deva poco: tirature di mille copie e 
parecchie re.so. Guadagnò qualche 
lira solo con un'altra impresa 
straordinaria: la pubblicazione di 
due album delle av¬ 
venture di Topolino 
con I traduzione a 
quattro mani di Fran¬ 
co Antonicelli e Cesa¬ 
re Paveso. •- ' 

Nonostante i «colpi 
magistrali» la FraSsi- 
nelli • boccheggiava: 
soldi zero. E con la fi¬ 
ne (dogir, anni Trenta scomparve...' 
Ma Antonicelli il gusto,di fare l'edi¬ 
tore ce l'aveva nel sangue e, subito 
dopo la liberazione, ntenta con la 
De Silva. Pubblica Se questo ù un • 
uomo di Primo Levi, Poi collabora 
alla Nuova Italia c scopre uno stu¬ 
dioso che diventerà più avanti il 
più grande storico deH'arte italia¬ 
no: Giulio Carlo Argan. Siamo già 
nel dopoguerra e per lettorati e in¬ 
tellettuali non era certo l'epoca 
delle vacche grasse: Eugenio Mon¬ 
tale era ancora in attesa di essere 
assunto come redattore al Corriere 
detta Sera, Emilio Gadda c Corrado 
.Alvaro trovarono un posto alla ra¬ 
dio, E anche Franco Antonicelli 
approdò al media. Eloquio raffina¬ 
to, ma semplice, voce flautata, era 
naturaliter versato all'uso del mez¬ 
zo. Fece programmi culturali di 
ogni tipo per far conoscere Gram¬ 
sci, Croce, o Gobetti. Per presenta¬ 
re le lettere dei condannati della 
Resistenza. Qualche volta - come 
ricorderà lui stesso - viene «accan¬ 
tonato». con raccu.sa di essere 
troppo amico dei comunisti. La Rai 
non disdegnava «aperture», ma ri¬ 
maneva pur sempre moderata e fi- 
logovernativa. Ma nella sua lunga 
collaborazione in radio Antonicelli 
riuscirà a far ascoltare, pxir primo, 



Da Moby Dick 
alla Rai 

Franco Antonicelli è 
nato a Voghera nel 
1902. Ma la sua città 
di adozione è stata 
Torino, dove ha 
vissuto per tutta la 
vita. Amico di Gobetti, 
frequentava parte di 
quella cerchia di 
giovani antifascisti, 
composta dIaLeone 
Ginzburg, Vittorio 
Foa, Massimo Mila, 
Norberto Bobbio. 
Collaborò a lungo con 
Cesare Pavese con II 
quale fece anche 
alcunetraduzioni. È 
stato editore e per 
molti anni autore di 
programmi per la Rai. 
Il suo rapporto con 
Livorno Inizia nel '67, 
quando collabora alla 
costruzione della 
biblloteea del 
portuali. Fu dal 1968 
senatore della 
Sinistra Indipendente. 
Mori nel 1974. 
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Al confino. Le nozze tra Franco Antonicelli e Renata Germano ad Agropoli nel 1935 


Fonflo Antonicelli 


Le passioni di Franco 


sii coraggio delle parole" è 11 titolo del convegno tenuto¬ 
si a Livomo per ricordare, a venti anni dalla morte. 
Franco Antonicelli. Intellettuale «versatile», fu letterato, 
poeta, persino compositore di libretti per opera lirica. 
Antifascista, capo del Cln Piemonte, fu anche un gran¬ 
de organizzatore di cultura e divulgatore. Fra i relatori a 
Livorno: Norberto Bobbio, Nicola Tranfaglia, Gianni 
Isola e Angelo D'Orsi.' 

_ PALLA NOSTRA INVIATA _ 

QABRIBLLA MECUCCI 


agli italiani persino cantanti «ever¬ 
sivi» come Leo Ferrò e Joan Baez. 
Insomma, in quindici anni, diventa 
«la voce della cultura» che vuole 
dialogare con il popolo. E basta 
sentire qualche pezzo di un suo 
programma per capire lo sforzo 
che faceva per entrare in contatto 
con un pubblico diverso, con diffe¬ 
renti livelli di cultura: scherzava 
sulle sue doti di chiromante, appe¬ 
na prima di ^nalarc un grande 
romanzo, o di leggere versi. Era in 
perfetta consonanza con 1 tre im¬ 
perativi della Rai d'allora: educare, 
divertire, informare. La sua produ¬ 
zione era straordinaria; scriveva el¬ 
zeviri 'per La Stampa, senza trascu¬ 
rare di mandare i suoi contributi al 


più popolare Podio Corriere c ad 
una miriade di giornali e giornalet¬ 
ti. Poeta lui stesso, scriveva dei 
poeti, c del suo preferito fra questi; 
Gozzano, Ma amava soprattutto - 
diremmo oggi - rompere il cerchio 
ristretto c autoreferenziale degli 
uomini di cultura. «Bucarlo» peren¬ 
nare in contatto con tutti quelli che 
non vi avevano accesso. In questo, 
almeno, aveva cambiato idea, ri¬ 
spetto alla sua esperienza alla 
Frassinelli, quando aveveva teoriz¬ 
zato di «non voler fare libri popola¬ 
ri». 

Crociano, ma soprattutto gobet- 
tiano, segui un percorso che lo 
portava dalla «religione della liber¬ 
tà» alla «rivoluzione liberale». E qui 


siamo amvati aH'.Antonicclli politi¬ 
co. Fini in carcere per antifasci¬ 
smo. come tanti dei suoi amici tori- ■ 
nesi. Fu il capo del Cln Piemonte. 
Nel dopoguerra militò nello file li¬ 
berali, dirigendo anche L'Opinio¬ 
ne. Fu protagonista nella grande 
■ protesta contro il governo Tambro- 
ni, appoggiato dal Msi; parti la mat- ; 
tina in macchina da Torino con il 
gonfalone del Comune e una co¬ 
lonna di autocani piena di parti¬ 
giani per andare a Genova, dove si ■ 
svolgeva il congresso del movi¬ 
mento sociale. Fu una manifesta¬ 
zione straordinaria che dette un 
colpo durissimo a Tambroni. Nel 
1963 rifiutò la candidatura propo¬ 
stagli dal Pei, ma nel 1968 l'accettò 
e venne eletto senatore della Sini¬ 
stra indipendente. Partito come li- , 
berale diventò amico dei comuni¬ 
sti. questo intellettuale, che il suo 
amico Norberto Bobbio - allievo 
anch'egli del D'Azeglio - definisce 
«versatile» e. insieme, «uomo di 
grandi contrasti intenori». La sua 
costante fu l'antifascismo: soleva 
dire, citando Benedetto Croce: -Il 
fascismo è una malattia dello spin¬ 
to. . Ma non è detto che non ci sia¬ 
no ricadute». Sta anche qui, forse, ' 
la sua attualità? 


La fondazione 
che porta 
il suo nome 


La biblioteca 
Antonicelli venne 
donata a Livorno dalla 
famiglia nel 1977. Fu 
poi creata una 
fondazione che porta 
Il nome dell'Illustre 
intellettuale. Il fondo 
è stato ordinato e 
schedato. Contiene 
ISmlla volumi relativi 
alla storta della 
letteratura Italiana fra 
ottocento e 
novecento e alla 
storia del 
Risorgimento. 
Contiene, inoltre, una 
grande mole di 
documenti inediti; 
cartegd con La 
MalfaTCalamandrel, 
Salvemini; le lettere 
di Croce, di Leone 
Ginzburg, di Beppe 
Fenogllo, di Cesare 
Pavese e di Sibilla 
Aleramo. Alla . 
fondazione ha 
collaborato, sino alla 
recente scomparsa, 
la moglie di 
Antonicelli, Renata 
Germano. 


Muore Trombatore 
ironico difensore 
di un’arte realista 


GIULIANO MANACORDA 

■i Gaetano Trombatore è appartenuto a quel¬ 
la generazione di critici che ha inizialo la sua 
educazione alla letteratura sotto l'egida dell'in¬ 
segnamento crociano e che in seguito, nel mo¬ 
mento della violenta crisi succeduta alla guerra 
e al dopoguerra, ha integrato la sua giovanile 
disposizione allai^andola ad altre aree. Attra¬ 
verso l'incontro con Momigliano, e successiva¬ 
mente con Russo e Sapegno, si è cosi nallaccia- 
to ad una linea desanctiana, sfociata infine in 
una aperta adesione al marxismo. Con uno 
spiccato interesse per il problema del realismo, 
particolarmente nella letteratura italiana del- 
l'Otto-Novecento. E cosi, dal lontano studio sul 
Fogazzaro, risalente al 1938, incuisi riconosce¬ 
va l'ineffabile incantesimo e la risonanza musi¬ 
cale dello stile e si notava al contempo la gene- 
ncità di una serie di personaggi non in grado di 
sostenere i problemi etico-religiosi di cui l'auto¬ 
re Il aveva caricati, si passava, nella nuova ottica 
critica del dopoguerra, nel 1955, a sottolineare 
come, soprattutto in Piccolo mondo antico, si 
disegnasse una società arcadica e serena. Un 
mondo e una dimensione che non manacava- 
no di rivelarsi in perfetta armonia con una visio¬ 
ne borghese della storia. 

Ma con la seconda fase della riflessione su 
Fogazzaro si entra ormai in un periodo nuovo 
della riflessione del critico, che include appro¬ 
fondimenti su altri autori, assieme a battaglie in¬ 
tellettuali e polemiche letterarie. Proprio in que¬ 
sto suo secondo periodo. Trombatore è perve¬ 
nuto alle pagine fondamentali su Verga. Ca¬ 
puana. De Roberto, il Pirandello de / vecchi e i 
giovani, fino a Moravia cui nmproverava di aver 
fornito, nei romanzi e nei racconti, una immagi¬ 
ne viziata della vita, una «morale da lazzaroni». 
Nel corso di questa polemica sulla narrativa 
dell'autore de Gti indifferentiMora\na, giunse in¬ 
fine ad augurarsi, con la sapida ironia che gli 
era propria, che lo scrittore non accogliesse l'e¬ 
ventuale invito a rappresentare la vita degli ope¬ 
rai e dei contadini; «La vita degli operai e dei 
contadini - senveva su Società nel 1951 - pas¬ 
sando per le mani di Moravia si trasformerebbe 
per incanto in quella materia, di cui sono fatti 
tutti i SUOI racconti». 

Era questo infatti uno dei punti chiave della 
sua intuizione estetica, «la ricerca dei motivi 
umani ncH'artc», come giù ha sottolineato iVito- 
nio Piromalli. Da intendersi tuttavia non certo 
come vago populismo e a scapito del valore del 
testo, inteso c accolto anche nei suoi nei suoi, 
aspetti formali, ma in polemica contro gli ec-'^ 
cessi formalistici e ermetici. 

Nel settembre del '46 polemizzando con Lo 
Fiera letteraria di Giovambattista Angioletti, che 
tentava una conciliazione fra gli scrittori di varie 
tendenze e provenienze, in un articolo signifi¬ 
cativamente intitolato Letteratura e popolo, af¬ 
fermava il carattere inevitabilmente tendenziale 
di ogni rivista - compresa La Fiera - che si sco- 
pnva nel momento in cui le tendenze si urtava¬ 
no fra di loro, come nel caso deH'eclettismo 
della rivista di Angioletti e della sua visione dia¬ 
lettica della realtà. A riprova della sua capacità 
di lettore stanno gli studi sul Tasso, in particola¬ 
re della Aminla e su altre tragedie cinquecente¬ 
sche. E i saggi sul Poliziano, Ariosto, Manzoni, 
Pascoli, Gozzano; cosi come a riprova del suo 
interesse per la storia stanno il volume degli 
Scrittori d'Italia dedicato ai secoli XVl-XVllI e a 
quello sui Memorialisti deìI'SOO: a riprova infine 
della sua passione'di letterato sta la sua lunga 
attiwtà di professore dapprima a Debrecen in 
Ungheria (1940-50), poi a Salerno, a Palermo e 
infine a Milano. Trombatore fu critico letterario 
e collaboratore óel'Unitò. Sino al 1956, anno in 
cui si allontanò dal Pei a seguito dei fatti di Un¬ 
gheria. Era nato a Siracusa l'S gennaio 1900. 


lA MOSTRA. Nella video-arte di Mario Sasso la contaminazione fra pittura e media 


Il piacere di calpestare il divo della Tv 


m Può esserci un rapporto tra Ar¬ 
te e Televisione? La risposta non va 
cercata nel come trattare l'arte al¬ 
l'interno dei programmi televisivi 
ma nella prossibile interazione tra 
due ordini di .sensibilità cosi diver¬ 
si. Possiamo trovarla nell'esperien¬ 
za di Mario Sasso, un artista che da 
più di trent'anni opera nel campo 
della videografica televisiva. 

Una mostra allestita a Torino al¬ 
l'interno del Lingotto ha offerto si¬ 
no a oggi l'opportunità per coglie¬ 
re le peculiantà di questa esperien¬ 
za emblematica. Già il titolo della 
mostra. «Architetture elettroniche. 
La città, la televisione» c'invita a 
considerare l'elettronica come un 
linguaggio specifico, proprio come 
ilcinema ola pittura. 

Con la lucidità e la serenità di 
chi sa che la pittura è anche «un 
medium della comunicazione da 
intrecciare e da far interagire con 
tutti gli altri media», l'esperienza di 
Sasso rappresenta, perlomeno in 
Italia, un punto di riferimento sul 
confine tra Arte e Comunicazione. 
Un ruolo come quello svolto per 
Raisat, la struttura che ha trasmes¬ 
so via satellite dal 1990 al 1993, 


CARLO 

comsponde infatti a quella dcir«art 
directoP', una sorta di direttore arti¬ 
stico per l'immagine del palinse¬ 
sto, In un'idea di «nuova» televisio¬ 
ne come quella di Raisat, non af¬ 
follata da conduttori Rimorosi (la 
sua vocazione transnazionale legit¬ 
timava la sottrazione di chiacchie¬ 
re superflue). L'«impaginazione» 
(si, proprio come si fa per un ma- 
gazine) dei programmi diventa 
strutturale, decisiva nella risoluzio¬ 
ne audiovnsuale. La scelta di affida¬ 
re poi ad un gruppo straordinario 
di artisti diversi, quali Gianfranco 
Baruchello, Enzo Cucchi, Lele Luz- 
zati, Mario Canali, Nam June Paik. 
Studio Azzurro, Giacomo Verde, 
Fabrizio Plessi. Mario Canali, Luca 
Patella e Ugo Nespolo, il compito 
di presentare con dei «countdown» 
(dei «conti alla rovescia» di 10 se¬ 
condi, utilizzati come minisigle) i 
vari «generi» del palinsesto (docu¬ 
mentari, fiction, teatro, etc.) rima¬ 
ne a tutt'oggi una delle operazioni 
iù intelligenti messe in atto da un 
roadecasting televisivo, non solo 
italiano. Invitò ciascuno di loro a 


«pensare» televisione, realizzando 
degli storyboard (le sceneggiature 
per immagini) per prefigurare la 
creazione video. Un grande esem¬ 
pio di «arte televisiva» che difficil¬ 
mente si riesce a concepire se ac¬ 
costato a quella marmellata quoti- 
dlana che chiamiamo tv. 

Già con Raidue era stato avviato 
nel 1987 un esperimento (avanza¬ 
tissimo per l'epoca) di unificazio¬ 
ne grafica dei programmi di tutta la 
giornata, secondo un'idea di «Im¬ 
magine di Rete», in un pensiero 
unitano che poi andò compieta- 
mente disperso. Il segno di Sasso 
lo si trova poi in una grande quan¬ 
tità di sigle, da quelle Lstituzionali 
del Dse e del Tg3 (quella che cir¬ 
cola da più tempo, bellissima con 
quella musica di Brian Eno) a 
quelle per «La notte della Repub¬ 
blica». «Grandi Mostre» (con una 
Gioconda riletta attraverso i diversi 
stili grazie all'elaborazione elettro¬ 
nica del «praintbox»), «Storia di un 
italiano», solo per citarne alcune. 

La mostra torinese appare una 


combinazione spaziale di opere 
diverse che oltre al flusso delle vi- 
deocrcazioni trasmesse da gigan¬ 
tesche torri di televisori, presenta 
videoinstallazioni sulle quali cam¬ 
minare («Visionica», un mosaico 
delle facce più televisive da calpe¬ 
stare, spiali da una telecamera) e 
quadri «dinamici» (come le grandi 
cibachrome delle topografie urba¬ 
ne con i piccoli monitor a cristalli 
liquidi incastonati) che aprono un 
ulteriore sguardo sulla ricerca arti- 
.stica di Sasso.. 

Opere come «Tutti intorno a Ba¬ 
con» con vane citazioni di artisti 
come Magritte, Mirò, Van Gogh, 
Benuys, etc., associati alle topogra¬ 
fie delle loro città, iscritti nella 
«geomanzia» de; loro temtori. Un'i¬ 
dea che SI fa forte in "Footprint», 
l'opera video realizzata per Raisat, 
dove dalle immagini della terra ri¬ 
presa dal satellite emergono in as- 
solvcnzd le pitture di chi è nato o 
ha vissuto in quei luoghi rilevati. 
Un atto immaginario esemplare 
per cui l'arte può nvelarsi anche 
come espressione di un «gcnius lo¬ 
ci». 


IL NUOVO CD DI PAOLO PIETRANGELI 


(pn CONTESSE 
A & CONTI 

Per ricevere il cd direttamente a casa tua spedisci 
il coupon all’ufficio promozione dell’Unità allegando 
copia delia ricevuta dei versamento di L.14.000/ 
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■ C’è nella esperienza del sinda¬ 
cato, qualche suggerimento anche 
per I partiti, vecchi e nuovi, radicati ' 
nella prima o nella seconda Repub¬ 
blica, alle prese con difficoltà anti¬ 
che e recentissime? .. 

È una domanda che riguarda l'e¬ 
sperienza nel sindacato, ma essa 
può valere anche per le esperienze 
che rinascono con tanto vigore nel 
campo del volontariato. Anche io 
mi chiedo se non ci sia 11 dischiu¬ 
dersi di un nuovo modo di fare po¬ 
litica. Voglio dire che io non credo • 
che siamo alla fine delle ideologie, 
né alla fine delle utopie. Credo in¬ 
vece che siamo confrontati con 
una crisi profonda del carattere 
mlllenaristico delle ideologie lai¬ 
che. L'approdo del millenarismo, 
anche quando si ammantava di un 
•progresso iscritto nella storia», nel- . 
l'autoritarismo e nella burocrazia ,' 
totalitaria, ha segnato, io credo, un 
suodeclinoirreversibileC...). '• ■ , 

Siamo costretti a misurarci con il 
problema dell'utopia, se prendia¬ 
mo atto del tragico errore delle ; 
ideologie fondate su un inarrestabi¬ 
le progredire della storia e se rifiu¬ 
tiamo di adattarci ad una cultura 
della govemabilità senza bussola 
dell'esistente., La bussola allora - 
non può es.sere che un progetto di ' 
società. Anche se dobbiamo con- ■ 
servare la consapevolezza . laica i 
che la sua validità è tutta da verifi¬ 
care e che questo progetto non può ' 
essere costruito nell'interesse dei 
suoi beneficiari ma con il loro con¬ 
senso preventivo e con il loro pro¬ 
tagonismo. Bisogna ritrovare il co- - 
raggio dell'utopia.'v--, 

E possibile parlare di un'utopia 

reaUsUca di Bruno Trentin? 
lo credo che dobbiamo proporci la 
definizione di un'utopia della tra¬ 
formazione della vita quotidiana. 
Cile sia realistica o no 
lo decideranno! latti e , 
quindi gli uomini. Par- | 

lo, quindi, di un'ulo- • 1 

pia che verifichi se I 

stessa sul campo, qui i J 

ed ora. Parlo di un'u- ' 
topiaguidata da alcu¬ 
ni grandi principi di carattere etico, 
ma capace di mettere alla prova le 
proprie intuizioni, con il confronto 
e le scelte volontarie dì gruppi di 
persone, di comunità. Un'utopia 
delia liberazione del lavoro, per 
esempio, che non aspetti momenti 
magici o un nuovo corso della sto¬ 
ria e che sperimenti sul campo 
quello che è possibile lare; che è 
immediatamente possibile lare per 
mutare il lavoro e la vita delle per¬ 
sone. Un'utopia della trasformazio¬ 
ne della vita quotidiana; per la gen¬ 
te che lavora, prima di tutto. E parlo 
di un'utopia che si esprima in una 
sperimentazione rigorosa dei suol 
obiettivi, in una verìfica lucida dei 
suol presupposti. Il che vuol dire fa¬ 
re i conti, qui e ora, non solo con la 
necessita di operare le trasforma¬ 
zioni ' possibili della condizione 
umana, partendo dalla condizione 
del lavoro subordinato, ma anche 
con i costi economici sociali e poli¬ 
tici di queste trasformazioni e con i 
vincoli da rispettare non solo, co- . 
me è ovvio, in termini di democra¬ 
zia e di consenso, ma anche in ter¬ 
mini di costi e di risorse, affinché ' 
esse non si traducano in esperien-, 
zefallimentari, 

Il che vuol dire ancora collocare 
questa utopia in un progetto di go- 
vemodella società e dell'economia 
che garantisca una parità di oppor¬ 
tunità nell'esercizio di determinati , 
diritti, scelti prioritariamente, e defi¬ 
nisca le compatibilità da rispettare 
per renderne possìbile la sperimen¬ 
tazione. ■■ ■ ;; 

È un'utopia che persegue, oggi,' 
non domani, la realizzazione, in 
progresso, di nuovi bisogni e di ' 
nuovi dintti delle persone; confron- ; 
tandosi con i costi sociali e politici 
che la realizzazione di questi biso¬ 
gni e di questi diritti, o di alcuni fra 
questi, - effettivamente comporta, 
valutando quindi la compatibilità 
temporale della realizzazione di 
questi diritti con la realizzazione di 
altrio con la salvaguardia di altri. - . 

Un'utopia della trasformazione 
della vita quotidiana del lavoratore 
subordinato comporta necessaria¬ 
mente, pena il fallimento, oltre al 
coraggio di una proposta compiu¬ 
ta, ' dettagliata e concretamente 
sperimentabile, un grande rigore 
nella sperimentazione stessa; la di- ■ 
sponibilità a rimettere sempre in di¬ 
scussione il progetto iniziale se es¬ 
so si rivelasse, in parte o in tutto, 
inadeguato o fallace. Una verifica 
sul campo del ngore e della coe¬ 
renza con la quale è vissuta l'espe¬ 
rienza che deciderà della vitalità o 
• della mortalità dell’utopia stessa. 

Credo dì essere arrivato solo in 
questi ultimi anni alla convinzione 
che poi questo deve diventare il 


Un racconto inedito del passato e la riflessione sul futuro della sinistra in un libro-intervista di Bruno Trentin 

L’utopia del presente is 



Bruno Trentin mentre parla ad una assemblea con ISmlla lavoratori alla Fiat MIraflorI nel 1973. Sotto In una foto recente 


L’Italia da Di Vittorio a Berlusconi 


La «relazione* tra II sottoscritto, cronista 
deirUnità, e Bruno Trentin risate agli anni 
sessanta. Il dirigente sindacale era allora II 
leader prestigioso del metalmeccanici. 

Aveva accanto uomini di grande valore e 
vogliamo qui concederci due citazioni; Bruno 
Femex (scomparso prematuramente) e Pio 
Galli (autore di un volume uscito In questi 
gtornl e dedicato al 35 giorni di lotta alla Rat 
nel 1980). Una -relazione* lunga, dunque, 
nutrita di scioperi, convegni, dibattiti, cortei, 
assemblee, un pezzo della storia d'Italia. 
Avevo realizzato, quindici anni fa, un primo 
libro-intervista dal titolo II «Sindacato dei 
Consigli» (Editori Riuniti). Ora questo 
secondo: «Il coraggio deirutopia*, perla 
Rizzoli, nelle librerie da oggi. Non è una 
raccolta di materiali già pubblicati. È II frutto 
di lunghe conversazioni Iniziate a 
giugno, proprio nel giorni In cui . 

Bruno TrenÓn passava la mano a 
Sergio Cofferatl. E cl sembra utile, 
qui, riassumere una specie di jfÉK 

•guida» per II possibile lettore, con 


modo di fare politica in una società 
in trasformazione; fuori dalle fughe 
millenaristiche che non sarebbero 
più perdonate né al sindacato, né 
alle forze politiche della sinistra. 

C'è ancora oggi In Italia una sini¬ 
stra che si culla nell'Illusione 
del momento magico per la tra¬ 
sformazione? 

lo vedo, almeno m una parte della 
sinistra. Il sussistere di comporta¬ 
menti che presuppongono, appun¬ 
to. la sopravvivenza, sia pure come 
alibi mentale, di una ideologia mil- 
lenaristica. Presuppongono nello 
sfondo, la sopravvivenza del mito 
dì una conquista rivoluzionaria del¬ 
lo Stato, come momento liberato¬ 
rio e catartico; come momento di 
inizio della politica come fatto ■ 
creativo. Anche se questa conqui¬ 
sta rivoluzionaria dello Stato non è 
più l’obiettivo dichiarato, e rimane 
soltanto nella memoria inconscia. 

Rimangono, infatti, le tracce di 
questa memoria incon.scia in molti 
atti quotidiani e nei comportamenti 
di una certa cultura di sinistra. Atti e 
comportamenti che atrebbero un 
senso ed una logica soltanto .se 
questa memoria inconscia fosse 
ancora un progetto consapevole. 

L’esempio non appaia irriveren¬ 
te, ma io ricordo un mio cane che 
amavo molto. Era un bassetto tede¬ 
sco, della famiglia dei bassotti; 
quindi in teoria ed in origine un ca¬ 
ne da caccia. Era nato in città ed 
abitualo a vivere in città. Quando 
faceva la pipi, qualche volta in casa 
o, più spesso, per la strada, la face¬ 
va da una parte. Subito dopo, da 
un’altra parte, faceva, con la zam¬ 
pa, l’atto di coprire, con la terra che 


BRUNO UGOLINI 


l'awartunzachu non si tratta-almeno In ' 
larga misura - delle «memorie* di un 
autorevole dirigente sindacale. È un volume 
rtvoRo al sindacato, ma soprattutto alla 
sinistra nel suo complesso, un contributo 
alla ricerca di quella possibile «bussola* che 
a volte sembra Introvabile, dopo II crollo di 
tanti miti. Sono tredici capitoli e ciascuno è 
affiancato da un «flash back»; il passato e II 
presenta Intrecciati, dunque, come In un ■ 
gioco di specchi. L'Inizio («L'era del post- 
taylorism»-) rappresenta un po’Il filo . 
conduttore dell'Intervista. La tesi di Trentin è 
che oggi è in crisi II cosiddetto sistema 
tayloristico (nato all'Inizio del secolo); un 
modo per organizzare la produzione delle 
grandi fabbriche, ma anche 
le società moderne, con una 
netta separazione di ruoli tra 
dirigenti ed esecutori. Tale 
crisi permette alla sinistra di 
' " ritrovare, dopo tante 


disillusioni e tanti errori, li coraggio non solo 
del rigore madi unanuova utopia. Ma per 
giungere a questa conclusione Trentin 
ripercorre I temi del momento e, Inslome, le 
tappe del suo percorso di vita. Vediamo cosi 
dipanarsi, nel diversi capitoli, la possibile 
scelta della «codeterminazione- nel luoghi di 
lavoro (e accanto II ricordo deH'autunno 
caldo); la polemica su «lavorare meno, 
lavorare tutti* (seguita dalla rievocazione 
della memorabile lotta per la conquista delle 
40 ore settimanali). Ed ecco la più stretta 
attualità con una lunga riflessione, 
destinata a far discutere, sotto il titolo 
«Concertare con Berlusconi*; ecco le pagine 
amare de «La drammatica notte del 31 luglio 
1992», con la presenza di elementi anche 
Inediti riferiti ai protagonisti di quell'accordo 
voluto dal governo Amato; ecco le pagine 
dedicate al nuovi fenomeni del volontariato 
(«La riscoperta del dono*); ecco le diverse 


ipotesi a confronto per riscostruire l'unità 
sindacale; ecco le polemiche su una pretesa 
«Tangentopoli sindacale-. Il nocciolo forte 
del pensiero di Bruno Trentin toma nel 
capitoli finali; «Senza diritti nemmeno la . 
pancia piena- e «La parabola tiel bassotto). A 
questo punto, come appare daU'amplo 
stralcio che pubblichiamo, Bruno Trentin 
rende esplicita la sua «utopia* dalla 
trasformazione della vita quotidiarra, della 
liberazione del lavoro. E l'approdo di una 
lunga esperienza e di una focosa -< 
discussione. Nel tredici capitoli si rincorrono 
i nomi di uomini antichi di questa nostra 
Italia, a cominciare da quello di Giuseppe DI 
Vlttoilo, per continuare con quello di Vittorio 
Foa, Pietro Ingrao, Giorgio Amendola, . 
Paimiro Togliatti, Pietro Nonni, Saverio NKtl, 
Alberto Cianca... Un viaggio nella storia 
come viatico a decifrare II presente e a 
ritrovare un motivo di speranza, senza 
riprendere false Illusioni. Non ne abbiamo 
tutti bisogno? 


non c’era, la pipi che aveva fatto. 
Cera una dissociazione totale fra i 
due movimenti, li gesto di «zappa¬ 
re» la terra restava soltanto come 
simbolo di un atavismo, di un'attivi¬ 
tà di cui non esistevano più le con¬ 
dizioni. 

Ma .se questa stessa dissociazio¬ 
ne esiste ancora, secondo me. in 
una parte della sinistra, mi sembra 
di cogliere, in un'altra parte, molto 
più consistente, delle forze di sini¬ 
stra, il rischio di precipitare nel 
pragmatismo della governabilità. 
Ossia nella ricerca di alleanze ca¬ 
paci di approdare ad uno schiera¬ 
mento vincente, sulla base di 
un'accozzaglia di obiettivi disparati 
e spesso dettati dalla contingenza, 
senza partire dalia ridefinizione di 
quei valori, di quei progetti com¬ 
plessivi, di quelle utopie appunto, 
che sole possono legittimare l’aspi¬ 
razione al governo di una forza ri- 
formatrice, di cambiamento. 

Nei due casi c’è un vuoto c c’è la 
dissociazione del mio bassotto. Un 
vuoto che, di fronte alla crisi di de¬ 
terminate ideologie, rischia di con¬ 
dannare la sinistra a privarsi di un 
progetto utopico che io credo pos¬ 
sa oggi acquistare una sua legitti¬ 
mazione. anche di fronte a quella 
gente che è stata scottata sul vivo 


dal fallimento tragico del sociali¬ 
smo e del comuniSmo millenansti- 
co. La sinistra può offrire, invece, 
con il coraggio della proposta e as¬ 
sumendo laicamente il rischio del¬ 
l’errore. una utopia da vivete e da 
sperimentare nel quotidiano, una 
utopia della vita quotidiana, capa¬ 
ce di modificare l’oggi, non il futuro 
delle generazioni, il modo in cui si 
vive concretamente, qui ed ora. 
L’accusa non può essere quella 
di presentare una utopia seletti¬ 
va, riservata solo al mondo del 
lavoro, incapace di coinvolgere 
altri strati sociali? Quelli che. ' 
magari, vengono visti come II 
«centro» dello schieramento po¬ 
litico? 

lo credo che sulla base di una stra¬ 
tegia fondala sulla solidarietà Ira . 
diversi e sui diritti, partendo dai più 
deboli, non dico dai più poveri, e 
partendo dall'aspirazione che non 
conosce confini di classe, alla rea¬ 
lizzazione di sé. alla partecipazio¬ 
ne creativa ai processi decisionali, 
si operi, nece.ssariamente. almeno 
in una fase iniziale, una selezione 
che attraversa i vari gruppi sociali c • 
non solo la classe lavoratrice. Ma 
credo che il mondo del lavoro co¬ 
stituisca ancora, proprio per queste 
ragioni, e non perché non ha più 
nulla da perdere, una forza propul¬ 
siva grande in questa società. 

Penso al lavoro subordinalo ed 
al suo bisogno di autorealizzazio¬ 
ne, È quello che ha maggiore ne¬ 
cessità, appunto, di realizzare .se 
ste.sso, di espandere il suo spazio 
decisionale, la sua autonomia. Ma 
credo che questa sua necessità in¬ 
terpreti bisogni e aspirazioni di na¬ 


tura universale. E allo stesso modo 
pen.so che. come il diritto del singo¬ 
lo. tra 1 lavoratori dipendenti, aiuta i 
diritti di tutti, allo stesso modo la 
battaglia della classe lavoratrice 
per la creazione di questi spazi di li¬ 
bertà, sia una battaglia che non 
può non investire l'intera collettivi¬ 
tà. in modo da trascinare altre for¬ 
ze. 

Intanto prerché nel mondo del la¬ 
voro subordinato, eterodiretto e 
frantumato, si collocano molte for¬ 
ze che gravitano da decenni verso 
l'area dei cosiddetti celi intermedi, 
in ragione del loro reddito e delle 


loro funzioni. Ma la crisi della civil¬ 
tà manageriale investe anche loro, 
come libera anche fra loro un biso¬ 
gno di autonomia e di autorealizza¬ 
zione. 

In secondo luogo perché in mol¬ 
la pane del lavoro cosiddetto auto¬ 
nomo e in molti strati manageriali, 
sono venuti diffondendosi rapporti , 
di dipendenza con le più polenti 
concentrazioni di ricchezza e, per 
converso, l'aspirazione a conqui¬ 
stare nuovi spazi di liberta e di 
creatività, di decisione e di potere. 
C'è la possibllftà di interessare 
anche forze imprendKoriali? 


Credo di si. Anche nella imprendi- 
tona CI sono, ad esempio, ampie 
zone di eterodirezione. di subalter¬ 
nità che possono ritrovare nella lot¬ 
ta per liberare nuove energie motri¬ 
ci nel lavoro umano, una conver¬ 
genza con la loro aspirazione ad 
una più compiuta realizzazione di 
sé. Esistono, ad esempio, tutte 
quelle forme di imprese in cui è 
possibile riuniiicare la figura del¬ 
l'imprenditore con quella deH’in- 
ventore. E in molti casi ciò sta awe- 
nendo. Ma sta avvenendo al di fuori 
di un processo con.sapevolmenle 
promosso e guidato dalla collettivi- 
là. 

Però una strategia di questa na¬ 
tura comporta, secondo me. una 
revisione critica delle vecchie cata¬ 
logazioni dei cosiddetti blocci .so¬ 
ciali SUI quali si erano costruite le 
alleanze della sinistra storica, pic¬ 
coli commercianti, piccoli impren¬ 
ditori, fino alla media imprendito¬ 
ria e - quando si era molto audaci - 
la grande industria avanzata. C’è 
una specie di decalogo delle al¬ 
leanze che mi pare tenda ancora a 
sopravvìvere, sia nella sinistra radi¬ 
cale, che nella sinistra più modera¬ 
ta. Un decalogo non solo desueto 
se confrontato con la complessità 
attuale delle stratificazioni .sociali 
degli interessi e soprattutto delle di¬ 
venie e contraddittorie motivazioni 
culturali che attraversano il corpo 
della società civile, ma totalmente 
scisso da un progetto ordinatore e 
legittimante di una .strategia di al¬ 
leanze. una volta che il vecchio 
piogeno è franato in modo cata¬ 
strofico. Come tende a sopravvivere 
una specie di «geografia politica», 
fatta di «centro», -sinistra-, «destra». 
Sono puri elementi geografici che, 
come nella parabola del mio cane 
bassotto, sono spesso totalmente 
.scissi dal contenuto. Il 
«centro», ad esempio, 
era almeno, un tempo, 
il risuita/o di determi¬ 
nate scelte politiche e 
. programmatiche, non 

era un dato acquisito, 
un punto di partenza o 
una vocazione velleitaria. Ade.s,so 
rischia di diventare davvero una ca¬ 
tegoria geografica, un «a pnon* e 
non la risultante<i\ scelte program¬ 
matiche. Per questo dico che c 'è un 
bisogno di utopia, un bisogno di 
progetto che abbia una sua radica¬ 
lità. per parlare ai tanti, secondo 
me, che hanno il bisogno di realiz¬ 
zare se stessi nella vita di oggi. E di 
un’utopia laica, che non promene 
la felicità e nemmeno l'autorealiz¬ 
zazione della persona umana; ma 
soltanto la ricerca collettiva dei 
mezzi migliori per consentire a 
ognuno, se crede, se vuole, di per¬ 
correre più agevolmente la sua ri¬ 
cerca verso una più ricca realizza¬ 
zione della sua personalità(,..j, 

E. propno a proposito di utopia 
credo ci sia da ripensare, con mag¬ 
giore indulgenza, alle espienenze 
comunitarie degli utopisti del Sette¬ 
cento e dell'Ottocento nei confronti 
dei quali, del re.sto, lo .stesso Marx 
aveva sempre mostralo un grande 
rispetto; a differenza dei teorici im¬ 
maginifici di nuove società organi¬ 
cistiche come Charles Fourier. lo 
penso ad alcuni aspetti dell'opera 
di Proudhon o di Saint Simon; ma, 
soprattutto, ad un «imprenditore* il¬ 
luminato come Robert Owen. Pen¬ 
so a quegli utopisti pragmatici che 
hanno tentato di ricercare, di rea¬ 
lizzare e dì verificare la possibilità 
di pervenire, con esperienze di tipo 
comunitano, con forme di volonta¬ 
riato associato, non soltanto ad 
una nuova distribuzione delle risor¬ 
se, ma ad un nuovo modo di lavo¬ 
rare insieme, di decidere, di creare 
e di comunicare. 



I COMUNISTI 
SI RICONOSCONO 
IL LUNEDI'. 

Non si lascia. Si raddoppia. 

Dopo l'accordo, le prospettive del movimento. 
Editoriale di Fausto Bertinotti. 

• 

Un risultato da direndere. 

Dopo l'accordo, analisi, rifle.ssioni, commenti. 

• 

Fabbricanti d'integralismo. 

Il "leone d'Algeri" accusa l'Occidente. 
Intervista a Ben Bella. 

• 

Con "Che" nel cuore. 

I ragazzi del '94 raccontano in diretta il loro Guevara. 
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Le proposte 
settimanali 
dei nostri critici 


1 Appunti partigiani 

Beppe Fenogiio-Einaudi 
p.9S. lire 16.000 

llprimouomo . ' 

AlPert Camus- Bompiani - p.300, lire 29.000 

L'ultima lacrima 

Stefano Benni - Feltrinelli • p. 172, lire 25.000 

Sorgoroaso . 

MoYan- Theorla - p. 454, lire 36.000 

Una dalla aulla collina dal parco di monte Morris 

Henry Rotti - Garzanti - p.326, lire 32.000 

Inventarlo - ’' >■ : ' , ■ 

laakov Shabtai -Theoria- p.346, lire 38.000 

ClltAdIvalro ' 

Paul Auster-Anabasi-p. 164, Iire25.000 
UnparadlsoforzatO '-' 

Norman Manea-Feltrinelli-p.202, lire25.00 
Il disperso di Marburg - 
NutoRevelli-Einaudi-p. 174, Ilre20.000 
LIannodella lepre : 

ArtoPaasilinna-Iperborea-p.200, Iire20.000 


BRUNO ORAVAONUOLO 


I li Nonèlaplovra 

~ T Luciano Violante 

I I Einaudi. L. 22.000 

Il giardino del dubbi 

Fernando Savater, Laterza. L 28.000 

Il progetto grande scimmia - 

Paola Cavalieri. Peter Singer, Theoria, L. 48.000 

Studiare la popular music 

RichardMiddleton, Feltrinelli, L. 85.000 

Patria Babilonia - ' . 

Daniel Cohn Bendit, Thomas Schmid, Theoria, L. 18.000 
La morte della pubbllcItA - 
Bruho Ballardinl, Castelvecchi ed., L. 15.000 
Intalllgenxe creative'-- y 
• Howard Gardner, Feltrinelli, L. 64.000 

FascIsmo-AntItascIsmO' ' . 

Vittorio Feltri. Furio Colombo, Rizzoli, L: 14.tXXT ; ; 
Sguardi sul mondo attuale 
Paul Valéry, Adelphi.L 34.000 
Portele grafologiche su uomini Illustri 
Ludwig Klages, Adelphi, L. 18.000 


Un’Inquadratura di «Fanny e Alexander» di Ingmar Bergman 




i1 Inquiete 

Consorzio Suonatori Indipendenti 
(Phonogram, 1394) 

Unplugged In New York 

Nirvana (Gefien, 1994) 

Riportando lutto a casa ' 

Modena City Ramblers (Phonogram, 1994) 
Incredibile Opposizione ' 

Tour Bisca e ^ Posse (Blue Flower. 1994) 
Geniecomune ' ' ' 

Fiorella Mannaia (Harpo, 1994) 

HIalt cornee alive at Budokan 
JohnHIattS The Guilty Doga (ASM, 1994) 
LIveatlheBbc ’ 

The Beatles (Apple, 1994) 

CasaBabylon - - ^ 

Mano Negra (Virgin, 1994) 

FIrl’nInFoula' 

Baaba Maal (Island, 1994) 
Thaessanllalcollectlon - 
Elvis Presley (Rea, 1994) , 


Cinema in video 


■ C'ò un vantaggio per chi si oc- . 
cupa di film in cassetta su questa 
pagina; quello di muoversi, ormai, ' 
in quasi tutto l'arco temporale del¬ 
la storia del cinema. Non d una 
questione di eccessi cinefilo-no¬ 
stalgici, 0 di svalutazione del cine¬ 
ma d'oggi: è che la possibilità di 
scegliere tra film nuovi e film classi¬ 
ci aiuta. In particolare aiuta quan¬ 
do si tratta di stilare classifiche: un . 
gioco che può anche scatenare la 
discrezionalità più brada e sfrena¬ 
ta. In parole semplici, d molto, 
molto più comodo, avere sottoma¬ 
no un film di Orson Welles c uno di 
Ken Loach contemporaneamente, 
uno di Fritz bang e uno di Derck 
Jarman, tanto per fare quanche 
esempio, che non semplicemente i 
pochi che escono in prima visione. . 
Come direbbe monsieur de la Pali- 
ce. L'attualità ncH'homc-vidco. co- 
. me d ovvio, d data dai film che ven¬ 
gono continuamente editati per il 
piccolo schermo di casa: in noleg¬ 
gio o in vendita poco importa, per- 
chd, salvo qualche rara eccezione. 


ogni nuova emissione, si può es- . 
seme certi, sarà disponibile presto 
in versione economica (e questo è 
un altro vantaggio, dato che spes.so 
i film di alto interesso si possono 
segnalare due volte). . 

I film nuovi adivano pochi mesi 
dopo la prima visione sul grandé 
schermo, a volte dopo poche setti¬ 
mane. o addirittura, in qualche ca¬ 
so, mentre sono ancora program¬ 
mati in sala. Tra il centinaio e pas-. 
sa di titoli che il mercato sforna ' 
mensilmente, i film del passalo, i • 
classici in particolare, ma non solo, 
sono ormai una parte consistente. ' 
Qualche editore, coraggioso e be¬ 
nemerito. o semplicemente tanto 
solido • da poterselo permettere, 
sempre più spesso introduce nel 
circuito anche i grandi film muti. A 
volte sono proprio quest'ultimi che 
si presentano come un piccolo 
evento, non esclusivamente riser¬ 
vato alle truppe (minoritarie) dei 
cindphiles patentati.' La terra di 
Dovzenko d un'anteprima in ho- 
me-video esattamente, ad esem¬ 
pio. come Shindler’s Usi di Steven 
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Il dittatore 

domenica, Raitreore 16.30 


La voce di Montanelli 

dallun.alven. Tmcore20.30 

Il Laureato 

lunediRaitre, ore22.45 

Amici di sera 

martedì Canale 5, ore20.40 

Sallsburgo-Milan 

mercoledì Canale 5, ore 20.30 

Tempo reale 

giovedì Raitre, ore 20.30 

I fatti vostri (speciali) 

venerdìRaidue, ore 12-17.30-22.20-23.35 

Un giorno in pretura 

venerdì Raitre, ore 20.30 

Sci: Coppa dal mondo 

sabato Tmc, ore 18.50 

Gateway ‘ 

sabato Rete 4, ore 23.00 


Spielberg, successo della stagione 
appena passata. Ma se quest'ulti¬ 
mo d uno sconvolgente film ad alto . 
tasso di commoozione. La terra d 
un capolavoro del cinema muto 
(non solo sovietico), intriso di un 
respiro lirico e di una visione pro¬ 
fonda e quasi filosofica della natu¬ 
ra. Andrà immendiatamente a so¬ 
stituire in cima alla classifica il Mac- 
beth, che per suo conto d un'altra 
anteprima in cassetta, uno dei film 
più misconosciuti tra quelli creati 
dal genio di Orson Welles. Stesso 
discorso per L’uomo con la mac¬ 
china da presa di Dziga Vertov, e 
per Ottobre di Ejzenstejn: subito 
nei primi posti, un po' più sotto, ' 
ma addirittura davanti a Fanny e 
Alexander l'ultima ' straordinaria 
opera del maestro Bergman. Per 
quanto ci riguarda resteranno II fi¬ 
no a quanto non arriveranno altri ' 
film che amiamo di più. Non im-. 
porta se vecchi o nuovi. Se classifi¬ 
ca deve essere, meglio che rifletta 
una gerarchia di valori e di gusto. 
Del tutto personali, naturalmente. ‘ 
[Enrico LIvraghi] 
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RENATO PALLAVICINI 


ral : ^ Martin Mystère: «Almanacco 1995» 

Il T Alfredo Castelli, Giuseppe Palombo 
Il j I BonelliEditore, tire 6.500 ■ 

2 GII Scorpioni dal Datano; «Brisa de mar» 

HugoPratt-LizardEdizioni, Iire45.000 

3 IICorvo;n.2 

James O'Barr-Cenerai Press, lire 3.000 

4 Takeru;n.2 

Buichi Teresa wa - Star Comics, lire 7.000 

5 Tra gialli di Edgard Allan Poa ' 

Guido Crepa» - Editori del Grifo, lire 14.000 

6 Spawn; «Chapal», n.8 

Todd McFarlane - Star Comics, lire 3.200 

7 Batman-Gludica Dradd; «Vandetta a Gotham» 

A. Grani, J Wagner, C. Kennedy - Play Press, tire 3.800 • 

8 ZloPaparoi>a:n.62" J ...^ ... 

Cart-Barks-Disney Italia, (ite 4.500 . - . - . 

9 Setame Street 

Izumi Matsumoto - Star Comics, lire 3.000 ■ 

IA Nathan Navar «Fantaaml a Venezia» (speciale n.4) 

IU Antonio Serra, Esposito Bros - Bonelli Editore, lire 5.500 



I AGGEO SAVIOLI 

gl L'Asino d’oro 

T da Apuleio, di e con Paolo Poli 
I In tournée 

Edoardo II 

di Marlowe - Teatro Storchi (Modena) 

Zingari 

di Raffaele Viviani- Teatro Valle (Roma) 

Sei personaggi In cerca d’autore 

di Pirandello - Bergamo e Ra venna 

La gante vuole ridare! ■ 

di Enzo Satemme - Piccolo Eliseo (Roma) 

Nebbia in Val Padana -- 

di e con Paolo Hendel - Teatro Parioli (Roma) 

Le cinque rote dIJennIler 

di Annibaie Ruccello-Teatro La Comunità (Roma) 

Rumori fuori scena 

di Michael Frayn- Teatro Vittoria (Roma) 

Ediput 

di Giovanni Testori- Teatro Ateneo (Roma) 

Timone d’Alena 

di Shakespeare- Teatro Quirino (Roma) 


r-r* ' 





Vive l’amour 

di Tsai Ming-Liang , 
con YangKuei-Mei ■ 


ForrattGump 

di Robert Zemeekis, con Tomas Hanks 

Lamerlca 

di Gianni Amelio, con Enrico Lo Verso 

PulpFictIon - 

diàuentin Tarantino, con John Travolta 

Il re leone i ; » - 

di Walt Disney, cartone animato 

Smoking '■ 

di Alan Resnais, con Sabine Azema 

Prima della pioggia 

di Micho Manchevski, con Rade Serbedzija 

I visitatori 

di Jean-Marie Poiré, con Cristian Cla vier 

Miracoli - 

di M. Martone, P. Soldini, P. Rosa 

II mostro ■ 

di Roberto Benigni, con Nicoletta Braschi 


>EO 




ENRICO UVRAGHI 

1 La terra 

di Aleksandr Dovzenko 
Mondadori 

Macbeth 

di Orson Welles, Pantmedia 

Ottobre 

di Sergej M. Eizenstejn, C. GoriHv 

Metropoli 

di Fritz Lang, C. Gori Hv 
L’uomo con la macchina da presa 
di Dziga Vertov, Mondadori 
Giungla d’asfalto ' 
di John Huston, Mgm/Ua 
Helmat2 

di Edgar Reitz, Mondadori 
Fanny & Alexander 
di Ingmar Bergam, San Paolo 
Cane di paglia 
di Sam Peckimpah. Rcs ■ 

Piovono pietre 

di Ken Loach, Video Club Luce 





MARIA NOVELLA OPPO 

I Zuppa del casale Rndus 

Agenzia Lintas 


SIp, Condannato e morie 
Agenzia A. Testa 
Serie birra Adelscott 
Agenzia Verba DDB Needham 
Replay. Ho salvato un angelo 
Regia di Michael Haussman 
Val a trovare un malato 
Agenzia Extralarge 
Antlpirateria ' 

con D. AbatanluonoperFapav 
Mortadella Cuor di Paese 
Agenzia Canard Advertising 
Pronto LIght 

Agenzia Verba DDB Needham 

Tuborg ' 

Agenzia Senna e Biasi 

Saiwa ■ 

Agenzia MeCann Erickson 




I ROBERTO GIOVANNINI 

I U MicrosoR Space Simulator 

T Simulazione spaziale 
I Pc, Microsoft, 109.900 

Colonizalion 

Simulazione, Pc, Microprose, 99.900 

Doomll 

Sparatutto, Pc, IdSoftware, 99.000 

Lemmings 2 

Azione, Pc, Psygnosis, L. 99.000 

ThemePark 

Simulazione parco giochi, Pc, Electronic Arts, 129.000 

Sonic AKnuckles 
Azione, Megadrive, L. 145.000 

Mortai Rombai II. 

Picchiaduro, SuperNintendo/Megadrive. L. 145.000 
Fifa International Soccer 
Calcio, Pc/Amiga/SuperNintendo, L. 139.900 
Trantpori Tycoon ■ 

Simulazione, Pc, Microprose, L. 129.000 

Super Mario World 

Azione, SNes, Nintendo, L. 145.000 
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'Figlineltempo-televisione a tavola con Lilli Gruber 


LASTRCaoC TESTA ' Scrinori 



Questa volta. Invece di 
rispondere a una domanda, 
vogliamo parlare di un libro 
di Mario Lodi capace ' 
di dare risposta a molti 
Interrogativi sul rapporto 
col televisore. 


C HE COSA capita se, dopo un trasloco, il 
tele-visore approda nella cucina-sog¬ 
giorno della cascina dove la famiglia si 
è trasferita? È quello che Mario Lodi racconta 
nella parte centrale del suo nuovo libro La Tu a 
capo lauola (Mondadori), - ■ 

È un racconto interossiinte sia per adulti sia 
(xir ragazzi, nel quale si legge, attraverso il per¬ 
sonaggio di Simonc, patriarca e sceinzialo ri¬ 
cercatore in pensione, l'esperienza personale 


di Mario Lodi, il suo rimpianto per tutto quello 
che la televisione porta via nel campo dei rap¬ 
porti umani, ma anche una sua presa di posi¬ 
zionecombattiva. 

Ogni giornata della famiglia alle prese con la 
presenza del televisore, diventalo invadente 
nella nuova posizione che occupa al centro 
della casa 6, allo stesso tempo, un divertente 
tMzzctlo e il simbolo di quello che capita nella 
realtà a milioni di famiglie. Ecco che cosa capi¬ 


ta, quando il televisore comincia a funzionare: 
-Dofxj il telegiornale c'era la pubblicità, E dopo 
la pubblicità la telenovela. "Quanti ospiti senza 
imito in casa mia” mugugnava in .silenzio Siino- 
ne. Cerano i presentatori dei telegiornali, fred¬ 
di. che non si scomponevano al profumo del- 
l'anosto o delle patatine al forno che rendeva 
lieta la cucina: sedevano 1 a capotavola c ognu¬ 
no sciorinava il suo repertorio. Chi con grinta I 
aggressiva e occhi spiritati come una roissa che 
piaceva a nonna Rosa. Chi con voce vellutata 
come la preferita di Luisa. Chi con cantilena btr- 
rontolona, che per capure cosa dice ci vorreb¬ 
bero le didascalie, E tutti col loro corredom di 
immagini di sciagure, gente che spara, pacchi 


di eroina .sequestrata, ladri in maiiellc, cadave¬ 
ri-. Non racconteremo che cosa capita poi alla 
famiglia, perchà à meglio .scoprirlo e attraverso 
le sue avventure ripen.sare a quelle no.stre dal 
momento che, volere o no, siamo lutti telespet¬ 
tatori e, nella vita quotidiana, ci inconiriamo 
esclusivamente con altri telespettatori. 

Può essere, come capita in questo caso, che 
la finzione letteraria sia più vera e illuminante di 
un trattato scientifico. Allora, ixtrchò non utiliz¬ 
zare a ascuoia questo libro, nel quale .sono pre¬ 
senti l'espcnenza del pas.salo, l'analisi del pre¬ 
sente. e anche una proposta di irn|x:gno per il 
futuro, non solo come lettura piacevole, ma an¬ 
che come spunto di riflessione c di attività? 


L’INTERVISTA. Caso AdnKronos, Spaghetti CraGkdown: parla Sterling, scrittore cyberpunk 


"L-'"“l * ' Alce!(ElectronicFrontlersltaly) 

aì»i,i».^ìm. ■ ” s.'Urssz'srs 

P^f i nuovi Interattiva. Nata da cinque mesi 

.cltMhil.IMIr.nleL 

all’esperienza deir-ElectronIc 
Frontler Foundation-americana di 
cui ha II riconoscimento pubblico e diretto. Alcel non ò un'organizzazione 
di tendenza, non ha riferimenti politici o Ideologici, non chiede di essere 
finanziata dalla Stato. Tutu vi possono aderire purché ne rispettino lo 
statuto. SI chiama associazione peri -cittadini elettronici-. -Quasi senza 
accorgercene, leggendo e scrivendo messaggi, usando nuove forme di : 
comunicazione - spiegano 1 membri di Alcel - slamo diventati un'altra 
cosa. Slamo cittadini elettronici. Ma “quanto” slamo liberi? 

Quanto abbiamo “regole” adeguate alla novità che viviamo? Crediamo 
che dò che si fonda sulla libertà e sull’autoregolamentazione, sul codici 
che I soggetti sociali sanno darsi autonomamente, funziona bene-. 

A proposito dell’ a t t ent a to all’Adn Kronos, l'Alcel ha diffuso un 
comunicato: «Slamo, come cittadini, pienamente solidali con l’agenzia 
Adn Kronose del tutto consapevoli della gravttà dell’evento: ma c’è 
un’altra bomba ben più grave che à stata piazzata dalla cosidetta falange 
Armata. È quella contro la nascente ma non merro decisiva e : 
Irrinunciabile libertà di comunicazione attraverso I mezzi Informatici e 
telematici (.«) Non vorremmo che, secondo le peggiori tradizioni dei - 
nostro paese, si arrivasse oggi a regolamentare il settore della 
comunicazione elettronica Interattiva sulla spinta dell’emergenza-. 

Per contatti e altre Informazioni: Alcel mallbox.lunet.lt (e-mall); 
02/72021727 e 06/3217195 (telefoni); . , ; . .. 

02/867055 e 06/3202346 (fax) \ 


eun 


ANTONELLA MARRONE 


■ Da due giorni Bruce Sterling è 
membro dell’Alcei. Non è italiano, 

. non parla la nostra lingua, eppure ) 
un personaggio come lui, teorico - 
per eccellenza del «cyberpunk», 

' noto in tutto il mondo, con questo 
gesto ha dato un significato politi- ; 
co profondo alla sua visita in Italia. ’. 
Dopo ii fattaccio dell'AdnKronos, a . 
pochi mesi di distanza dallo «spa- '' 
ghetti crakdown» della scorsa pri- i 
mavera (sono stati indiscriminata¬ 
mente sequestrati computer e ban¬ 
che dati a BBS locali), Sterling si 
sofferma a parlare del «caso Italia». ' 
«Un caso straordinario - dice - . 
questa storia della Falange Armata 
non ha precedenti. Scrive una nuo¬ 
va pagina nel libro della pirateria 
informatica, li vostro paese aveva ; 
già subito il più grande crackdovvn ' 
del mondo. E come se l'Italia fosse 
un grande laboratorio di espcri- ' 


■ menti sociali (penso anche al pri-, 
mo governo presieduto da un ma- 
. gnate della comunicazione televi¬ 
siva) e quello che succede qui ha 
grande rilevanza per.il resto del 

.mondo.» " .■, '■•. . : ■ 

Perchè ha preso la decisione di 
entrare neirAlcel?' 

È un'associazione che si è assunta 
' il compito di vigilare sulla situazio¬ 
ne. A questo punto è molto impor¬ 
tante stare in guardia. Non vogiio 
proporre nessun tipo di program¬ 
ma poiitico, ma per essere cittadi¬ 
ni in una società deH'informatica, 
bisogna - essere infonnati, altri- 
. menti non si può essere buoni cit¬ 
tadini. • • 

Alla fine del suo libro, The hac¬ 
ker Crakdown (tradotto In Italia¬ 
no: Giro di vite contro gli hacker, 
Cyberpunkllne, L18.000) lei 
parla di un grande convegno che 
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Si è svolto a San Francisco nel 
marzo 1991 dal titolo «Compu- 
ters, libertà e Pilvacy-, cui ha ■ 
partecipato la comunità elettro- i 
nica americana In tutte le sue ' 
compenenti, dagli hacker al po- | 
llzioM. Consiglierebbe di fare J 
qualcosa di slmile anche da noi? ; ' 
Se non lo fate adesso, dovrete far¬ 
lo comunque, prima 0 poi, perché 
è molto utile riunire tutti i giocatori 
in una sola stanza per discutere. 
Credo che chiunque iavori in una 
«rete» sia coinvolto in questi di- 1 
scorsi e le controversie possono ^ 
essere risolte in pochi minuti, ma¬ 
gari seduti comodamente sulla 
panchina di un bei parco. Non c'è 
niente che possa .sostituire, nelle ; 
relazioni umane, un bel faccia a 
faccia, internet non è la stessa co- ' 
sa della vita. E molto più stretta e ' 
molto più veloce, globaimente ric¬ 
ca ma in termini di «raggiungibili- 
tà” umana è molto compressa. 
Credo quindi che sia necessario f 


La simulazione 
dello schema di 


Sopra, Bruce 
Sterling . ■ 
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tenere tutti i greppi insieme. Vi 
raccomando di farlo al più presto. 

Crede che sla necessaria una 
legge per regolare II cyberspa¬ 
zio? , . 

Più necessaria di una legge è una 


consuetudine in base alla quale 
decidere quello che è giusto e 
quello che può funzionare. Posso¬ 
no essere fatte molte leggi, buone 
o oscure, ma la gente potrà sem¬ 
pre ignorarle. Quello di cui si ha 



di passare a qualunque tipo di leg¬ 
ge. 

Esce In questi giorni la traduzio¬ 
ne di Islands In thè Net (Isole 
I nella rate, FanuecI editore, L 
28.000) un romanzo che lei 
scrisse nel 1988. Quali punti di 
contatto cl sono con la realtà di 
oggi 0 con quella prossima ven¬ 
tura? ■ 

Se. ahimè, potessi predire il futu¬ 
ro. non sarei uno scrittore di fanta¬ 
scienza, ma Nostradamus. Natu¬ 
ralmente uno fa degli errori, ii fu¬ 
turo non è scritto, non è fisso. Però 
quando nella finzione fantascien¬ 
tifica si parla di una piccola idea, - 
uno sa che può diventare molto 
più grande. Computer, comunica¬ 
zione globale e poi polizia, crimi-. 
naiità e legge: è ovvio che tutto 
questo diventerà sempre più im¬ 
portante, più spettacolare, coin¬ 
volgerà sempre più denaro. Non 
bisogna essere Einstein per preve¬ 
dere tutto ciò. ■ 

Che cosa può consigliare a chi 
ha ancora -paura-, a chi non si 
sente tranquillo di fronte alla 
tecnologia Imperante? .-..., '.1,”, 
Secondo me la strada più veloce 
per imparare qualcosa di cui si ha' 
veramente paura e che si odia, è 
quella di rompere la paura, di pre¬ 
stare attenzione a quello che ac¬ 
cade. Compratevi un computer, 
compratevi un modem e cercate 
di capire che cosa si sta muoven¬ 
do. Altrimenti vi troverete nella 
stessa situazione di chi attraversa 
la strada senza guardare se arriva¬ 
no macchine: non sarà colpa dcl- 
l'automobilista se vi viene addos¬ 
so, ma vostra, perché non non' 
avete guardato con attenzione. So 
che non si tratta di un «messaggio¬ 
comodo, conciliante: ma devi ri¬ 
schiare sul tuo destino, nessuno 
può farlo per te. Tanto meno un 
governo. Non fidatevi di nessuno 
che abbia risposte certe. Navighia¬ 
mo in uno spazio aperto, lasciato 
totalmente all'immaginazione. '. 
Nessuno può controllarlo. Se non 
hai immaginazione allora sei il ti¬ 
po di persona che se ne toma a 
casa, si piazza davanti alla televi¬ 
sione e resta cosi. Ma se solo esi¬ 
ste in te uno sprazzo di intelligen¬ 
za e di inizativa. è tempo di alzarsi 
dalla sedia e di guardarsi intorno. ' 
Questa è la rivoluzione del com¬ 
puter. Se non sei interessato a 


bisogno è una sorta di abitudine ; questo, sei morto, il tuo cervello è 
sociale, un dibattito aperto prima morto. 


Embrioni umani 

Usa, soldi 
alla ricerca 
Ma non a tutti 

CRISTIANA PULCINELLI 

m . Il governo degli Stati Uniti fi¬ 
nanzierà la ricerca .scientifica sugli 
embrioni umani, ma non sborserà 
un dollaro per la cre.azione di em¬ 
brioni al solo scopo di ricerca. Pa¬ 
rola di Bill Clinton. 11 pre.sidente è 
intervenuto personalmente sulla 
delicata questione con una dichia¬ 
razione diffusa venerdì sera, poche 
ore dopo che una commissione 
del National Institute of Health ave¬ 
va dato via libera al finanziamento 
federale degli esperimenti su em¬ 
brioni. Clinton mette fine al divieto 
assoluto che vige-va con Reagan e 
Bush. Ma pone dei limiti. 

La storia ha inizio circa due mesi 
fa, quando una commissione 
scientifica, insediata proprio dal 
presidente nei National lastitutes 
of Health, raccomadava l'Ammini¬ 
strazione di sospendere un bando , 
vecchio di 19 anni e di riprendere a 
finanziare la ricerca .sugli embrioni 
umani. Con le seguenti specifica¬ 
zioni: si finanzierà la ricerca sugli 
embrioni fino al 14 giorno d'età: gli 
embrioni possono essere j. 'odotti 
in vitro con il solo scopo ci effet¬ 
tuare su di loro esperimenti scienti¬ 
fici; si dovrà evitare solo la clona¬ 
zione di questi embrioni. In seguito 
a questo autorevole parere, una 
; nuova commissiope degli Nih era 
stata insediata con lo scopo di de¬ 
cidere in merito ai finanziamenti, E 
venerdì la commissione ha delibe¬ 
rato il finanziamento governativo 
di questo tipo di ricerche. Il voto 
della commùssiont prevede co¬ 
munque un severo controllo sugli 
esperimenti e lascia al direttore de¬ 
gli Nih Harold Varmus la decisione 
su se. come e quando erogare i 
fondi. - ' . . 

- Ma a poche ore di distanza, an¬ 
che Clinton inteiviene sulla que¬ 
stione, Nella dichiarazione diffusa 
venerdì sera il presidente elogia il 
lavoro delle commissioni, osserva 
che queste ricerche suscitano pro¬ 
fonde questioni etiche e preannun¬ 
cia l'istituzione di una commissio¬ 
ne di bioetica con compiti consul¬ 
tivi. E poi pone dei limiti a quello 
che le commissioni hanno affer¬ 
mato. Il finanziamento ci sarà, ma 
«Non credo che i fondi federali 
debbano essere u.sati per finanzia-. 
re la creazione di embrioni umani 
per scopi di ricerca-. Alla Casa 
Bianca dicono che la dichiarazio¬ 
ne è da prendersi -in senso lettera¬ 
le» cioè Clinton non parlerebbe de¬ 
gli embrioni -in eccedenza» creati, 
sempre in vitro, per la fecondazio¬ 
ne artificiale, ma .solo ed esclusiva- 
mente di quelli prodotti per gli 
esperimenti. ■, 


UNA NUOVA IDEA PER LA SCUOLA Una Carta per la riforma 


Un sistema pluralistico e flessibile caratterizzato da efficienza ed equità 



Forum nazionale 

Roma, 6 dicembre 1994 

ore 9-30/19 

Sala Borromlni 

piazza della Chiesa Nuova, 18 


Giovanni Berlinguer 
Beniamino Brocca 
'Vittorio Campione 
Antonio Caponnetto 
Cesarina Chcccacci 
Federico Codignola 
Nando Dalla Chiesa 
Biagio De Giovanni 
Gabriele De Rosa 
Giovanni Ferrara 
Franco Frab'ooni 
Giorgio Franchi 
Bruno Forte 
Luisa La Malfa 
Giancarlo Lombardi 
Claudia Mancina 
Giovanni Manzini 
Roberto Maragliano 
Mario Miegge 
Enzo Morgagni 
Alessandro Pajno 


Romano Prodi 
Luciano Pazzaglia ‘ .. 
Luisa Ribolzi ■ 

Paolo Ricca 
Giulia Rodano 
Pietro Scoppola • 
Nicola Tranfaglia 
Giuseppe 'Vacca 
Salvatore 'Veca 
Rodolfo Zi eh 

invitano 

i parlamentari, le for/.e 
sociali, i sindacati, le 
associazioni, esponenti 
del Governo e quanti 
sono interessati alla 
definizione di un nuovo 
sistema scolastico c 
formativo. 


ore 9.30 

Introduzione 

Prof. Pietro Scoppola 

ore 10/13 
Dibattito 

ore 15 

Ripresa del dibattito 
ore 17 

Tavola rotonda 
Sergio Cofferati 
Francesco D’Onofrio 
■ Luisa La Malfa 
Giancarlo Lombardi 
Claudia Mancina 
Sergio Mattarella 
Stefano Rodotà 
Coordina 
Alessandro Pajno 


Obbligo scolastico a 18 anni • Aumento 
delle risorse • Reale autonomia • Nuovi 
organi collegiali •Riforma dei contenuti • 
Carta dei diritti e doveri degli studenti • 


Per informazioni rivolgersi a: 

Studenti Sinistra Giovanile nel Pds, tei. 06/6711501 




















paginaG j’Unitó2 

Qraiuno I i#rvMDue 


MATTINA 


RAITRe 


I pr02r3ITlIXlÌ di 0221 Domenica 4 dicembre 1994 

■Re I ^RETE 4 . I <(]>ITALIA 1 | ^CANALE 5 | SKIS 


7.30 ASPETTA LA BANDAI (9926) 

LOO L’ALBERO AZZURRO. Varietà per i 

più piccini, (2605). 

VX LA BANDA DELLO ZECCHINO. SPE-. 

CIAU AUTUNNO. Varietà. (7576433) : 
10.00 UNEA VERDE-ORIZZONTI. Rubrica. 
(7614966) ' ■ 

10S5 SANTA MESSA. Dal Santuario di 
, ' Concesa in Trezzo suH'Adda (MI). 

■ (3375181) ■'■' ■ 

Ili! PAROLA E VITA: LE NOTIZIE Rubri- ' 
: careligiosa.(5115029) :v. : .■ ■; . .. 
1E15 UNEA VERDE - IN DIRETTA DALU 
NATURA. Rubrica. (6222075) , ,. 


6.SS MATTINA IN FAMIGLIA. Contenitore 
Conducono Massimo Gilotti e Paola 
■ Perego.All'interno: 7.00,8.00,9.00 TG 
2 ■ MAHINA; 7.30, 8,30, 9.30 TG 2 ■ 
810.003TG2-MAniNA,(77029) 

10.05 DOMENICA DISNEY-MATTINA. Con- 
tenitore. (65790520) ■ ■ 

1E40 CHE FINE HA FATTO CARMEN SAN- 
.. DIEGO? Gioco. (6185471) 

11ZS DISNEY NEWS. (6534617) 

11.30 BLOSSOM. Telefilm. (6810) ■ 

1Z00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. Varie- 
. . tà.(79297) . . 


6J0 TG3-EDICOLA. (2617926) 

6.45 FUORI ORARIO. (4513433) 

9.00 OMAGGIO A GOFFREDO PETRASSI 
PER IL 90* COMPLEANNO. Dalla Sala 
' del Conservatorio di Milano. Direttore 
RaIlWeikert. (4451723) ' . ; 

9.50 SCI. Coppa del Mondo. Supergigan¬ 
te maschile. (9169641) • 

11.05 ITALIA-GERMANIA4-3. Fllmcomme- 
, dia (Italia, 1990). Con Fabrizio Benti- 
• . voglio, Nancy Brilli, Regia di Andrea 

Barzlni. (4611549) ■ • 

12i0 SCI. Coppa del Mondo. Slalom spe¬ 
ciale maschile, (955742) 


7.30 QUESTO E'IL MIO UOMO. Film com¬ 
media (USA. 1947). (5242891) 

9.15 FAMILY EXPRESS. Film commedia 
(Svizzera, 1990 - prima visione tv). 
(2751655) ■ 

10A5 DOMENICA IN CONCERTO. ‘Sinto¬ 
nia N. 2 per pianoforte e orchestra. 
The age o1 anxlety* di Léonard Bern- 
stein. Orchestra Filarmonica della 
Scala. ’ Direttore Seiji.. Ozawa. 
(1840346) . .v .. . 

11.55 TG4. (3135297) ■■ 

12.00 MEDICINE A CONFRONTO-IQUESm . 
DELLA SCIENZA. Rubrica. (904592) 


6.30 BIM BUM BAM. Programma per ra¬ 
gazzi. (78212181) 

10.25 HAZZARD. Telefilm.'Legami di san¬ 

gue", Con Tom Wopat, John Schnei- 
der.(9327094). , .. . - 

11Z5 WRESTUNGSUPERSTARS. Rubrica 
sportiva(Replica).(1453758) ■ 

12.25 STUDIO APERTO. (1955758) > 

12J0 AOAM12. Telelilm.ConEtanWayne. 
(9636). 


630 TG 5 - PRIMA PAGINA. Programma 
di attualità. (2462029) - 
9.00 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. Ru¬ 
brica religiosa. (6079810) 

9.45 5 CONTINENTI. Documentario. 

(5215471) . 

10J0 U COMPAGNIA DEI VIAGGIATORI. 

Rubrica. ' Conduce ■ Licia Colò, 

'(9583758) '. 

1230 SUPERCUSSIFICA SHOW. Musica¬ 
le. Conduce Maurizio Seymandi. Al- 
l'intemo: 13,00TG5. (7082618) ■ .• 


7.00 EURONEWS. (9216471) 

9.00 AGENTE SPECIALE 86: UN DISASTRO 
IN UCENZA. Telefilm. "Al re con 
amore". (6072907) 

930 SCI Coppa del Mondo. Slalom ma¬ 
schile. (6290384) 

11.00 QUALAZAMPA. Telefilm.(1013) 
1130 STRINE-U PESCA IN TV. Rubrica 
sportiva (Replica). (4100) 

1100 ANGELUS. Benedizione di S.S. Papa 
Giovanni Paolo II. (84839) 

1115 VERDE FAZZUOLI. Rubrica. Condu¬ 
ce Federico Fazzuoli. (61392781 


POMERIGCIO 




1330 TELEGIORNALE (1346) ■ . 

1A0O DOMENICA IN.„ Contenitore. Condu- : 
ce Mara Venier con Stefano Moscia- ' 
relli. All'interno: (6650100) - ■ 

15J0 TGS-CAMBIO DI CAMPO. Rubrica 
sportiva. (5645346) 

1630 TGS - SOLO PER I RNALI. Rubrica 
sportiva. (357926) i, 

1100 TG1. (97162) V. . 

18.10 TGS-90* MINUTO. Rubrica sportiva. 
Conduce Giampiero Galeazzi. 

'. (3191433) ^ 


13.00 TGZ-GIORNO. (56655) 

13.40 MIXER - CARO DIARIO. Attualità. 

■ ' Conduce SvevaSagramela. (1517926) 

14.45 QUANDO RIDERE FACEVA RIDERE 

Comiche. (5595433) ‘ ' ■ * 

16.35 DOMENICA DISNEY-POMERIGGIO. 
■■■.'Contenitore. (1087471) , 

1735 TÌGRE IN AGGUATO. Film avventura 
. (USA, 1963). Con Brian Keith, Vera 
' i Miles. Regia di Norman -, Tokar, ■ 
(5561723) -ìm . ■ ■■■ - ' 

19.00 CALCIO. Campionato Sene A. Sinte¬ 
si di un incontro. (52297) 

19.45 TG2-SERA. (841549) 


13.30 MOTORSHOW. (9742) 

14.00 TGR.Tg regionali. (63278) . ^ . 

14.15 TG3-POMERIGGIO. (9652520) 

14.25 QUEUl CHE IL CALCIO.. Rubrica 
sportiva. Conducono Fabio Fazio. Ma¬ 
rino Bartolelti e Carlo Sassi. 
(96084346)'- 

1630 IL DITTATORE Film commedia 
, (USA, 1940 - b/n). Con Charlie Cha- 
plin,PauletteGoddard.(4526094) 

18.45 DOMENICAGOL (632988) 

19.00 TG3. Telegiornale, (907) : 

1930'TGR.Tg regionali. (62365) 

19.45 TGR-SPORT. (891384) 


1330 TG4. (7384) • 

1430 SHERLOCK HOLMES. Telelilm. 
(212384) 

16.00 CHRISTINE CROMWELL Film-Tv. • 
"Oniy thè good die young". Con Ja- 
clyn Smith, Celeste Holm (prima vi¬ 
sione tv). (37013) ■- ■ . 

1730 TRE CUORI IN AFFITTO. Telelilm. 

"Due gocce d'alcool". (3926) ■ 

18.00 IL RITORNO DI COLOMBO. Telefilm. ; 
"Nuoce gravemente alla salute*. Al- 
rintemo:f9.00TG4. (6593278) ' 


13.00 GUIDA AL CAMPIONATO. Rubrica 
sportiva. Conducono Sandro Piccinini 
e Maurizio Mosca. (48839) . 

14.00 STUDIO APERTO. (4181) 

1430 ROBOCOP. (Replica). (43384) 

1530 BIG MAN. Telelilm. "Boomerang". 
Con Bud Spencer, Isabel Russinova. 

. (568075)' ■ 

17.30 TARZAN A MANHATTAN. Film av¬ 
ventura (USA, 1989). Con Jan Michael ; 
Vincent, Joe Lara. Regia di Michael 
Schultz. (588839) . • i '. 
1930 STUDIOAPERTO. (8100) 


13A5 BUONA DOMENICA. Contenitore. 
Conducono Gerry Scotti e Gabrieila 
Cariucci, (42276297) • 

18.15 NONNO FELICE Situation comedy. 
"Sotto il vestito, nonno". Con Gino 
Bramieri. (9532162) i 


14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (22433) 

14.10 U SPIA DAL CAPPEaO VERDE 

Film spionaggio (USA, 1966). Con Ro¬ 
bert Vaughn, David McCallum. Regia 
di Joseph Sargent. (9437471 ) 

16.00 IL VOLTO OELU PAURA. Film-Tv 
(USA, 1971). Con Ricardo Montalban, 
Jack Warden, Regia di George MeO 
wan. (1677549) 

1730 UN MUSEO AllA DERIVA. Docu¬ 
mentario. (5472902) 

1835 SCL Coppa del Mondo. Slalom gi¬ 
gante femminile, f manche. 
(4685810) 

1930 TELEGIORNALE (2926) 


SERA 


2100 TELEGIORNALE (723) 

2030 TG1-SPORT. (38346) . 

20A0 ITAUAN RESTAURANT. Miniserie. 

' "Al cuore non si comanda". Con Nan¬ 
cy Brilli, Gigi Proietti. (1304162) : 

21J5 TREMIUONI AL VOTO. ' Attualità. : 
"Speciale Elezioni sul ballottaggio". 
Conduce Bruno Vespa. (5392487) , ,. i 


28.00 TGS - DOMENICA SPRINT. Rubrica 
sportiva. Conduce Antonella Clerici. 

' (3988) ' 

21.00 MISTERI. Attualità. Conduce Loren¬ 
za Foschini. (27549) ■ 

21.55 TG 2-SPECIALE ELEZIONI AMMINI¬ 
STRATIVE Attualità. (1562907) 

2110 UOMINI Talk-show. Conduce Anto¬ 
nella Boralevi. (1735549) 


20.05 BLOBCARTOON. (650839) 

2030 I GOONIES. Film avventura (USA.. 
1985). Con Sean AsIin, Josh Brolin. 
Regia di Richard Donner. (84278) 

22.30 TG 3 - VENTIOUE E TRENTA. Tele- 
giornale. (79758) 

2145 SPECIALE ELEZIONI. Attualità. 

' (8760162) 


2030 I DUE CAPITANI. ' Film avventura 
(USA, 1955). Con Fred MacMurray, ' 
Charlion Heston. Regia di Rudolph 
■ Maté. (75520) ' 

2130 AaTHATJAZZ-LOSPEnACOLO 
COMINCIA. Film musicale (USA. 
1979). Con Roy Scheider, Jessica 
Lange. Regia di Bob Fosse. All'inter¬ 
no: 23.30 TG 4-NOTTE. (98998433) . 


28.00 BENNYNttlSHOW. (5013) 

20.30 RAMBO 2 - U VENDEHA. Film av¬ 
ventura (USA, 1985). Con Sylvester 
Stallone. Richard Crenna. Regia di 
Georges P.Cosmatos. (48988)" 
2130 PRESSING. Rubrica sportiva. Condu¬ 
ce Raimondo Vlanello con la collabo¬ 
razione di Antonella Elia. (6985108) ' 


20.00 TGS. Notiziario. (7471) ■ 

2030 STRANAMORE Varietà. Conduce Al¬ 
berto Castagna. (40346) • ■ 

2130 ROTDCALCO. Attualità. Conduce 
Enrico Mentana. (3278)'.' 


20.00 GALAGOAL Rubrica sportiva. Con¬ 
duce Gioroio Comaschi. All'interno: 
TELEGIORNALE-FUSH. (2864346) 

21.10 SCL Coppa del Mondo. Slalom gi¬ 
gante femminile. 2’ manche. 
(5486162) . 

2130 TELEGIORNALE Speciale elezioni. 
(8346) 


NOTTE 


2115 U DOMENICA SPORTIVA. Rubrica 
- sportiva. AH'interno; 

COMMENTI ELETTORAU DEL TG 1. 
AHualità. (6988278) 

0.15 TG1-NDTTE (654940) ■ 

935 TGR-MEDITERRANEO. (9500834) - 
1.05 SOTTOVOCE Attualità. (5866768) 
130 U PETRA DI LUNA. Sceneggialo 

-.(Replica). (5562766) .. 

130 PARTITISSIMA. (Replica), (9978501) 
'AOO TGI-'NOTTE (Replica).(3005105)"' 
""iX DOCMUSICCLUB. (4010263) ' 

430 OIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA. Attualità. (34854056), 




23.00 TG 2-NOTTE-SPECIALE ELEZIONI 
. ' AMMINISTRATIVE. (26510) 

2335 PROTESTANTESIMO. (7311839) 

' 0.05 SCL Coppa del Mondo. Slalom gi- 
. ' ■ gante femminile. ‘ 

TENNIS. Coppa Davis. Russia-Svezia. 

' Finale. (8213037) 

1.15 SPECIALE OSE - IL MISTERO CAMPI- 

GU-Oocumenii.(5332940). 

.^115 CONCERTIOALVIVO. (2786698) - - 
155 SANREMO COMPILATION. Prógram- 

mamusicale. (33640327). 

3.00 DIPLOMI UNIVERSITAfll A DISTAN¬ 
ZA. Attualità. (86545740) 


0.30 TG3-EDICOLA. (8424230) : 

030 WERTHER. Film drammatico (Fran-. 
eia, 1938 - b/n). Con Annie Vernay, 

■ Pierre-RichardWilm(v.o.). (5570765) 
110 GRANDI MOSTRE Documenti. "H. 
Laurens".(8176747) o • 

'■ 130 JAZZ CONCERTO. (7563872) 

. 145 U CANZONE DEa'AMORE Film 
,,j«.ezlrammalico (Italia. 1953 - b/n)i.Con 
f-~r'Oria Paola, Elio Steiner.'(6425501)'- - 
vAJHjL'ITAUA SI E' ROHA.: Film grottesco 
(Italia. 1976). Con Mario Carolenuto, 

. : Clelia Malania. (22275872) ' 


1.15 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali- 
tà.(e602766) 

135 FAMILY EXPRESS. Film commedia 
(Svizzera, 1990). Con Peter Fonda, 
Victoria Vera. Regia di G. Nicolas 
Hayek. (39514230)."' - ■>».■' 

ISO TRE CUORI IN AFFITTO. Telelilm. ; 

Con John Ritter. (1332389) 

330 TOP SECRET. Telefilm. Con Kala 
Jackson. Beverly Garland. (6119766) 

4.10 LOVE BOAT. Telefilm, Con,Fred 
Grandy, Ted Lange. (4953292)'‘ 

5.00 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali- 
tà.(65994360) , 


s / ♦ 

2145 MAI DIRE GDL • PUOLE Varietà. 
(5156433) - 

24.00 STUDID SPORT. (94327) 

0.40 4 MARMITTONI ALLE GRANDI MA¬ 
NOVRE Film comico (Italia, 1974), 
Con Gianfranco D'Angelo, Sergio 
Leonardi.(8643018) • 

140 PAULO ROBERTO COTECHINO CEN¬ 
TRAVANTI DI SFONDAMENTO. Film 
commedia (Italia, 1983). Con Alvaro . 
■ I, ;.Vilali.CarmenRusso.(8284582) - 

4.30 HAZZARD. (Replica).(82226211) 


23.00 NONSOLOMODA. (9617) ' 

2330 A Timo VOLUME (8988) 

2430 TGS. Notiziario.(19327) ' ■ 

0.15 PRIMO AMORE Film drammatico ' 
(Italia, 1959 - b/n). Con Carla Gravina, 
Lorella De Luca. (8052853) ■ • 

lOO SGARBI SETTIMANALI. Attualità. 

Conduce Vittorio Sgarbi. (7627835) ■. 
130 NONSOLOMODA. AHualità (Repli¬ 
ca). (3413018) 

130 ANTEPRIMA. , Rubrica (Replica). 

' (3417834) ■ . 

430 ROTOCALCO. Attualità (Replica). 
(82235969) . . 


23.00 SOLO PER IL TUO AMORE Film 
drammatico (Germania Ovest. 1977). 
Con Nastassja Kinski, Christian 

. . Quadtlieg. Regia di Wolfgang Peter- 
sen. (21297). 

030 MOONUGHTING. Film drammatico 
(GB, 1982). Con Jeremy Irons, Jiri 
Stanislav, Regia di Jerzy Skolimows- 
ki,(7901056) 

120 CNN. Notiziario in collegamento di¬ 
reno con la rete televisiva americana. 
(23911698) 


Odeon 


1230 THEMX I vidMdel po- 
meriggio. (417297) 

1330 Roxr BAR. Conduce 
Red Ronnie (Replica). 
■ (159544521 

lue JMt PAGEmOBERT 
PUllT. Special. 


1730 BK MOUNTAM. Spe¬ 
cial. (798029) 

1130 THE HARD ROCK CON¬ 
CERT. . Concerto. 
(379384) 

1930 THE Ma I video della 
■ aera. (7799346) ■ • 
22.00 JAZZ! 1899817) 

2230 IIDES. Conduce Attilio 
Grilloni. (152182) ■ 
2330 THE Ma I video della 
notte. (32822452) 


1400 DOMENICA ODEON. 

Magazine di sport, cullu- 
ra e attualità da tutta Ita¬ 
lia. (39328723) ■ ' 

1400 BILANCIO FAMIUARL 
Attualità. 1619568) ' 

1030 SALONE NAUTICO DI 
GENOVA. Speciale. 
(790487) 

19.00 SPECULE MOTOR 

SHOW. Rubrica. (695433) 

19.15 LE MURA DI GERICO. 
Film drammatico (USA, 
1948-b/n).(5916968) . 

21.15 TfGCr ROSA Striscia . 
quotidiana d'inlormazio- 
ne'leggora'.(327181) 

21.45 SPECIALE SPEnACO- 
' ■ LO, (7120013) 

2100 ODEON SPORT. Rubrica 
sportiva. (560190131 


Tvitaira 

1400 TIQGI' ROSA Striscia 
dudiidiana d mlormazid- 
ne'leggera . (7387623) 
1430 UNA VITA DA VIVERt 
Sdapdpera. (6737984) 
19.00 TEIEGIORNAU REGIO- 
mi. (8362907) 

1930 BILANCIO FAHIUARt 
Altualilà. 16361278) 

2400 AUTOREVERSE. Rubri¬ 
ca musicale. (8351691) ' 
2030 LA TALPA Film spio- 
naggip (Svezia. 1984). 
(5143839) 

2130 SPORT 4 NEWS. Ndti- 
ziario sportivo. (22965681 
2400 DANCE TEIEVSION. 

Rubrica musicale. 
(9682655) 

030 VAMPIRO A MEZZANOT¬ 
TE Film horror (USA, 
19681.(13313786) 


9.00 ONQUESTELLE IN RE- 
GIONE (67642781 
11.00 MAXIVETRINA 1299013) 
11.15 MOTORINONSTOP. Ru¬ 
brica sportiva. Conduco- . 
np P, Piiehard e P, Bcna- 
veri. (26459891 

11.45 OROLOGI DA POLSO IN 
TV. (5611568I ■ 

1115 PHl' DI COSI'. Moda In 
videoclip. Conduce S. Ce 
Crenei. (910639) ' 

1145 MAXIVETRINA 

157320291 

1400 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (13190452) 

1930 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (420636) 

2030 L'AFFARE GOSHENKO. 

Film thriller (USA, 1966). 
Ccn M. cult. Regia di R. 
Levy, (85152433) 


13.00 ACGUA E SAPONE Film 
' ' commedia (Italia, 1963). 
(7827471) 

1435 VINEWS. (7009723) ' 
1400 IL DISTINTO GENTILUO- 
HO. Film commedia 
(USA 1992). (387617) 
17.00 UMORTETIFABEILA 
Film commedia (USA. 
1992), (608433) 

19.00 PUERTO ESCONOIDO. 

Film commedia (llaliA 
1992). (595549) 

21.00 CHINATOWN. Filmglal- 
ld(USA, 1974), (2247384) 
23.10 U LUNGA STRADA 
VERSO CASA Film 
drammatico (USA 1990), 

' (72627568) 




1100 U CANZONE DEU-’A- 
MORE Film drammati- 
co, (260297) 

1400 U CANZONE DEU'A- 
HORE Film dtammab- 
Cd, 1305013) 

17.00 +3NEWS. (503013) 

17.06 U CANZONE DEU'A- . 
MORE Filmdrammalicd 
' (Replica). |10153«71| 

10.00 U CANZONE OEU'A 
MORE Film dtammaU- 
CO. 15806171 

21.00 LA CANZONE OEU’A 
MORE Film drammati¬ 
co. (2233181) 

23.15 NEMICO PUBBLICO. ., 
Film drammaliCd (USA 
1931-b/n). (72603988) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per reoistrera II Voetro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew atam- 
pati accanto al program¬ 
ma cne volete registra¬ 
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni¬ 
ta ShowVlew sul Vostro 
videoraglatralora e II pro¬ 
gramma verrà sutometl- 
camente registralo all'o¬ 
ra Indicata, Por informa¬ 
zioni, Il "Servizio clienti 
SnowVlew" al telalono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
e un marchio delia Gem- 
Star Development Corpo¬ 
ration <C) 1994 -Gemalar 
OevelopmenI Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW 
001 ' Paluno: 002 • Pai- 
due; 003 - Poltre; 004 - Pa¬ 
le 4; 005 - Canaio 5; 000 - 
Italia 1 ; 007 - Tmc; 009 -vi¬ 
deomusic: Oli • Cinque- 
stallo; 012 • Odeon; 013 - 
Telo* 1: 015 - Telen 3; 
026-Tvltalla. . 


Radiouno 

Giornali radio; 6.00:10.19:13.00; 
19.10: 23.00: 24.00: 2.00: 4.00; 
5.00; 5.30.7.30 Culto evangalleo: 
8.37 Ambienta. Agricoltura. Ali» 
montazione: 9.10 Mondo cattoll* 
co; 9.30 Santa Messa; 12.51 Uo> 
mini e camion; —Pomeridia¬ 
na. Il pomeriggio di Radiouno; 
14.20 Tutto il caldo minuto per 
minuto; 18.20 Tuttobasket; 

Ogni sera. Un mondo di musica; 
19.34 Ascolta, si fa sera; 20.25 ' 
Calcio. Posticipo di Campionato - 
di Serie A. Sampdoria-Genoa; - 
.- Ogni notte. La musica di ogni 
notte. . . ■ 

Radlodu» 

Giornali radio; 6.30; 7,30; 8.30: 
12.30; 19.30: 22.10; 5.30. 6,00 II 
buongiorno di Radiodue; 8.07 
Oggi é domenica: 8.57 La Bib¬ 
bia; 9.28 Radicchio; 10.06 Garl- 
nei & GiovannInl Story. Lina 
commedia musicale lunga 50 


anni: 11.04 Magic Moments. i 
piu grandi successi a 78 e 45 giri 
dal '50 al 90’: 11.25 Le interviste 
impossibili; Giacomo Puccini: 
11.55 Anteprima Sport 12.10 Gr 
Regione: 12.54 Dischi caldi; 
13.25 Sanremo; Una leggenda 
in forma di canzone. 1960: col¬ 
pevoli romantici; 14.20 Grr-Tut- 
to il caldo minuto per minuto: 
16.33 Domenica sport: 17.32 
Tornando a casa; 18.40 Pallavo- 
lando; 19.13 PalJavolando: 20.15 
Pallavolando: 24.00 Ralnotle; 
0.30 Notturno Italiano. 
Radlotre’-' 

Giornali radio: 8.45; 16.23. 6.00 
Radiotre mattina; —Ouvertu¬ 
re; 7.30 Prima pagina; 8.33 II vi¬ 
zio di leggere; 9.01 Tra le quin¬ 
te. Incontri con II melodramma; 
10.00 Scaffale; 10.30 Concerti 
Telecom Italia Stagione 1994- 
'95; 12.00 Uomini e profeti. Do¬ 
mande del mondo contempora¬ 


neo: 12.55 Segue dalia Prima: 
13.14 Le figurine della Radio: 

’ 13.20 A proposito di Broadway: 
14.05 Radiotre Pomeriggio: 
Musica oggi: 17.00 Onda su on¬ 
da: 17.30 Concerto DOC: 19,30 
Esercizi di radio: La chunga; 
20.30 Radiotre suite: il Car¬ 

tellone: 20.45 Concerto sinfoni¬ 
co: —Oltre il sipario; - — Una 
cosa chiamata poesia; Al¬ 
beri di canto; 24 00 Radiotre not¬ 
te classica. 

ItallaRadlo 

Giornali radio: 7; 8:9: IO; 11; 12; 
13; 14; 15: 16; 17; 16; 19; 20. 6.30 
Ultimerà; 9.10 Voltapagina: 
10.10 Filo diretto: 12.30 Consu¬ 
mando; 13.10 Radiobox: 13.30 
Rockland; 14.10 Musica e din¬ 
torni; 15.30 Cinema a strisce; 
15.45 Diario di bordo; 16.10 Filo 
diretto; 17,10 Verso sera; 18.15 
Punto e a capo; 20.10 Saranno 
radiosi. 


Quando la prima serata 
perde i suoi fedelissùnì 

VINCENTE: _ 

Paperissima (Canale 5, ore 20.44).7.733.000 ' 

PIAZZATI: . ■ 

Striscia la notizia (Canale 5, ore 20.28).7.2S0.000 

La ruota della fortuna (Canale 5. ore 18.59}.S.526.000 

2013 La Fortezza (Italia 1, ore 20.53).5.183.000 

I fatti vostri (Raidue. ore 20.43).4.927.000 

Beautiful (Canale 5, ore 13.49).4.753.000 


B !^ Sarà stato l'appello di don Luciano Scattolin, Il sa- 
cerdote romano che ha Invitato i «fedeli» a ripristi-, 
riare il digiuno del venerdì astenendosi dall’ac- , 
cendere la tv, ad aver fatto diminuire il pubblico 
televisivo della prima serata? Può tanto la fede? Chissà! Ma tan- , 
t’è che questa tv della seconda Repubblica è partita proprio 
male. Oltre che dal punto di vista qualitativo (l'affossamento 
di Raitre, la ripetitvità e Io squallore della programmazione or¬ 
mai uguale su tutte le reti), anche da quello numerico, che a ' 
quanto pare è i! più sentito dagli addetti ai lavori. Risultato, se- ' 
condo un'indagine sui r.umeretti Auditel, gli spettatori della , 
prima serata sono TOOmila in meno. Rispetto ai 26milioni che 
costituiscono il «gruppo d'ascolto» della fascia del prime lime. 
Seppur minimo è un segnale? La gente si è finalmente decisa a 
spegnere questa tv sempre più squallida e insulsa? .Magari! 
Certo che a guardare ancora una volta i numeri Auditel la si¬ 
tuazione non è confortante. Restano in classifica come tutti i 
giorni i soliti quattro, cinque programmi targati Canale 5 che 
con la tv, quella degna di portare questo nome, hanno dawe- 
ropocoachespartire. : 


'V'' ' ' 

VERDEFAZZUOU TELEMONTECARLO. 12.15 

Net dopo alluvione in Piemonte, ambiente e salute pub¬ 
blica. Federico Fazzuoli raccoglie rallarme della popola¬ 
zione di Montanaro, in provincia di Torino, dove è emer- 
■sa una discarica di rifiuti tossica. Un’altra inchiesta nguar- 
derà le indagini sulle Usi ed II sospetto che dietro il traffico 
delle scorie ci sia la camorra. 

BUONA DOMENICA CANALE 513.45 

Domenica in compagnia di Geny Scotti e Gabriella Car¬ 
iucci. Tra gli ospiti famosi che scendono in gara. Marco 
Columbro, Lello Arena e Simona Tagli. E la Cariucci si 
lancia da se.ssanta metri trattenuta da un elastico... 
DOMENICA IN RAIUN014L ' ■ 

E Mara Venier fa gli onori di casa su Raiuno. Fra gli ospiti, 
dopo sette anni di assenza dall'Italia, il cantautore porto¬ 
ricano José Feliciano, vincitore di sei Grammy Awards co¬ 
me miglior interprete della musica latino americana. 
STRANAMORE CANALE 5 20.30' . 

Continua, oltre le polemiche sulla veridicità dei casi pre¬ 
sentati, il programma di Alberto Castagna sui più svariati 
problemi di cuore da risolvete in tv. ' 

ROTOCALCO CANALE 5 22.30 | 

I «missing», le persone che scompaiono nel nulla, in Ame¬ 
rica ogni anno sono più di trecentomila; ragazzi che scap¬ 
pano di casa, mariti che vogliono essere dimenticati, tuo- j 
rilegge... Il servizio d’apertura ripercorre tutti i passaggi 
che consentono in America di cambiare identità con 
grande facilità. Tra le testimonianze riportate, anche 
quella della moglie di Marvin Morgenstem, violinista ne- 
wyokese sparito improvvisamente una mattina senza a|> 

parenti motivi, , . 

ATUnOVOLUME CANALE523.30 

Letteratura ed erotismo, è II tema di copertina della rubri¬ 
ca con Daria Bignardi e David Riondino: saggi che s'inter¬ 
rogano sull'estetica dell'osceno, opere di premi Nobel 
che c.scono in collane dedicale esclusivamente all'eroti¬ 
smo, e la presentazione di alcuni titoli freschi di .stampa. 
Fra le segnalazioni della Bignardi, l'ultimo libro di Walter 
Siti Scuola di nudo. , . 
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Macao, anche in Cina 
c’è nn «Clune meditenaneo» 

0.35 MEDITERRANEO 

-Cedra DMItirriiied». r9B9rti|9 il Micì9. tatiei città BtHi Ciii. 

RAIUNO 

Viaggio in estremo oriente. Il settimanale della Testata gior¬ 
nalistica regionale si apre su Macao, particolarissmo ango¬ 
lo di una Cina dal sapore europeo, anzi mediterraneo. Si ■ 
tratta di un reportage su una città unica in quanto presenta 
caratteristiche europee: ì’architettura ha forti tratti mediter¬ 
ranei ed il sistema giudiziario e penale si ispira al diritto ro¬ 
mano. importato dai portoghesi 450 anni fa. La città, attual¬ 
mente porto franco, verrà restituita alla Repubblica popola¬ 
re cinese fra tre anni, il 20 dicembre 1999. 11 programma 
prosegue con un’intervista ad Ahmed Ben Bella, leader del¬ 
l'Algeria libera. , v, \ . . 


..-.i.. 

11.05 ITAUA-GERMANIA4-3 

Beila di Aadrei Birzlal. CM Fikilzia Bmtlnillg. Nancy Brilli. Giuseppa 
CaBemi. Itilli 11990). B4 nlpull. 

Come rovinarsi una serata programmata come un'alle¬ 
gra rimpatriata tra amici, trasformandola in un interno di 
recriminazioni e aggressioni a ruota libera. Dalla com¬ 
media di Umberto Marino un film da camera che rilegge i 
nostri favolosi (7) anni Settanta. , 

RAITRE . " ■«. 

22.30 ALL THAT JAZZ 

Rpfli di Bil Fusa, coi Boy Sckelder. Jaulca Lange. Ann Beinking. Uu 
11979). 123 nlaMI. 

Genio e sregolatezze di un impresario di Broadway deci¬ 
so a mettere su lo show della sua vita. Ma la sua vita è lat¬ 
ta soprattutto di imbrogli sentimentali e se ci aggiungete 
che si impasticca dalla mattina alla sera, il tinaie potete 
immaginarvelo. Quattro Oscar e mezza Palma d'oro a 
Cannes per II musical più nero della storia del cinema. 
RETEQUATTRO 

0.30 MOONLIGHTING 

Begli di Jirzy Skpllniwskl. twi Jeremy Irma. Eegsne LIplukI. Jlrl Stanl- 
sln. Gru Bretagu (1982). 95 minti. 

La Polonia di Solldarnosc in un film-metafora quasi tutto in 
interni. Quattro operai vengono spediti a Londra per ri¬ 
strutturare l'appartamento di un burocrate proprio nei 
' giorni del golpe di JaruszeIskI. Siccome non hanno i docu¬ 
menti in regola, non possono mettere piede fuori dalla ca¬ 
sa. , 

TELEMONTECARLO 

0.50 WERTHER 

Begli di Mix Opknls, cm Pierre Blckird-Wlllm. Anele Vernay. Jean Gallend. 
Frietla(193B|.90mlniilL ' 

«I dolori del giovane Werther» nella rilettura del franco-te¬ 
desco (ma in delinltiva apolide) Ophuis. Regista raffinato e 
grande creatore-di personaggi femminili cui Raitre dedica 
una sacrosanta retrospettiva. In versione originale con 
sottotitoli. ;, ■ ■ ■ 
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La doganiera, 
Tassorbente 
e il panettone 

UANTl GIORNI abbiamo 
ancora prima di essere as- 
saliti e soffocati dal Natale, 
che m tv esprime gli stessi rictus di 
sempre e riempie il video di re leo¬ 
ni, panettoni, bontà d'occasione, 
cornamuse e Pooh? La va a pochi: 
godiamoci (si fa per dire) que- 
st'ultima settimana di normale wl- 
garità. Poi arriverà la volgarità mi¬ 
rata, monografica e falsamente ag¬ 
gregante, consumistica al mas.si- 
mo: ci prepariamo ad essere tutti 
«più buoni». Veramente ci stiamo 
già provando con la formazione 
dei comitati pro-De Lorenzo, l'ex 
ministro ladrone che mangiava 
sulle spalle dei malati, speculava 
sulla sofferenza dei più deboli e 
adesso denuncia sintomi d'una 
normale sindrome da carcere. La 
stessa (notava Enzo Biagi su «Pa¬ 
norama») di Mach di Palmstein. 
Che, per un beffardo scambio di 
parole e di collocazione col suo 
omologo, 6 ristretto nella prigione 
parigina de la Santé (Salute). Re¬ 
stituiamo agli scintillami alberi ad¬ 
dobbati in salotto i malfattori della 
Prima repubblica che ancora si tra¬ 
scina sotto il falso nome di Secon¬ 
da repubblica: giustizia non è ven¬ 
detta, certo. Posso anche concor¬ 
dare con l'opinione che. per certi 
personaggi, forse la carcerazione 
non è utile per la collettività e non 
serve al detenuto che si spera di ri¬ 
cooptare quale onesto cittadino. 
Ma, per espiare colpe cosi disgu¬ 
stose come quella di aver specula¬ 
to sui malati e le loro famiglie, la 
Società dovrà pur stabilire un me¬ 
todo di recupero civile, almeno 
analogo a quelli applicati per altri 
politici di governo (pur se di parte 
socialdemocratica;, ma, fpjsq Jqn- 
ziona anche coi liberali, hai visto 
mai?),Tanassi eLongo (Nicolazzi 
non ricordo). beccati come si dice 
a Roma «col sorcio in bocca», ven¬ 
nero sottoposti a colloqui con assi¬ 
stenti sociali che per mesi si ado¬ 
perarono per spiegare loro che ru¬ 
bare è brutto e non sta bene; un la¬ 
voro della Madonna. 

L O STATO DIMOSTRÒ allora 
clemenza e ottimismo circa 
la possibilità di ravvedimen¬ 
to dei colpevoli. De Lorenzo po¬ 
trebbe essere utilizzato e quindi re¬ 
cuperato forse inserendolo in strut¬ 
ture di soccorso medico come l'as¬ 
sistenza a disabili e malati termina¬ 
li. Ma di questo mi pare si parli po¬ 
co (o niente?) nei comitati di 
supporto. Si accenna solo agli arre¬ 
sti domiciliari, al ritorno nel benes¬ 
sere d'una famiglia che per tradi¬ 
zione (anche II padre Ferruccio è 
nel ramo) ha saputo accantonare 
molto pjensando al . futuro. C'è 
un'aria di indulgenza che non ci 
sembra facilmente condivisibile, 
pur convenendo che le sofferenze 
dei colpevoli non servono a lenire 
le sofferenze che gli innocenti han¬ 
no subito. Non è esigenza di spie¬ 
tatezza la nostra: non abbiamo il 
temperamento da giustizieri (co¬ 
me pxtraltro credo sia per quel SSit 
che nel sondaggio Consulting Unit 
s'è detta contraria in questo caso a 
condoni e grazie). Forse sono pic¬ 
coli attacchi di moralismo (?) che 
arrivano in dicembre in concomi¬ 
tanza con la suggestione retorica 
delle Sante Feste che spingono i 
più a spensierate, ingiuste assolu¬ 
zioni (la bocca piena di pandoro 
Bauli, il preferito dai bambini con 
gli occhi azzum' della pubblicità). 
Per me chi ruba è un ladro. Deve 
restituire e rimediare ai danni pro¬ 
vocati dai suoi furti prima di corre¬ 
re a casa a godersi la refurtiva rima¬ 
sta. Che De Lorenzo soffra di clau¬ 
strofobia e depressione non mi fa 
certo piacere. Me ne dispiace co¬ 
me per gli analoghi disturbi di tutti 
gli altri carcerati molti dei quali mi 
sono assai più simpatici, diciamo 
cosi. 

Certe volte mi sorprendo drasti¬ 
co nelle reazioni (e voi?): nello 
spot televisivo della Nuvenia, una 
doganiera grassa genericamente 
.sudamericana, dopo un'ispezione 
ad una viaggiatrice, si impossessa ■ 
con destrezza di un assorbente 
igienico. Capisco che il fascino di 
un Nuvenia con le ali, nei periodi 
di flusso nel caldo dei tropici con 
addosso una divisa magari ruvida e 
imprecisa, è invincibile. Ma quella 
doganiera io la disprezzo. Sfon¬ 
do me dovrebbero cacciarla dal 
Corpo e anche dalla campagna 
pubblicitaria. Ma arriva Natale: ci 
.saranno il re Leone, il panettone, le 
cornamuse, i Pooh... 


IL GIALLO. Ma Marcucci smentisce: «Non c’è nessun accordo, non siamo in vendita» 




M MILANO. Domenica Tdicembre 
1986: data storica. I primi dati Au- 
ditel apparivano sui terminali degli 
utenti, rivoluzionando « indiretta¬ 
mente anche il nostro modo di ve¬ 
dere la tv. Il campione era compo¬ 
sto da 600 famiglie segrete, tutte 
collegate e «spiate» attraverso un 
apparecchietto elettronico : chia¬ 
mato meter, capace di rilevare mo¬ 
mento per momento i consumi te¬ 
levisivi. -v, . U'.i. 

Oggi il meter Auditel «abita» in 
2420 famiglie (circa 7000 perso¬ 
ne) e fornisce, non senza creare 
sconcerto, polemiche e contesta¬ 


zioni, un quadro abba.stanza ravvi¬ 
cinato del nostro modo di vedere 
la televisione. Orari, tendenze, pre¬ 
ferenze e incompatibilità eteree. E ' 
tutto allo scopo interessato di sta¬ 
bilire il prezzo degli spazi pubblici- 
tari calcolato sul numero degli 
spettatori. Un tot a testa, come al 
mercato del bestiame, che siamo 
noi. Ma non fa scandalo. Fa scan¬ 
dalo solo il dubbio che qualcuno ' 
rubi «capi» a qualcun altro. Sareb¬ 
be infatti abigeato, reato che nel, 
selvaggio West era punito con l'im¬ 
piccagione. ■ ,- ■ . 

Chiaro che nessuna ' statistica 


Auditel, ancora Auditel. Mentre di tv si scrive e si discute 
sempre di più, i dati sugli ascolti sono al centro di analisi 
e conteggi sempre più sofisticati. Se il Censis rivela che la 
rivalità tra emittenza pubblica ed emittenza privata è 
sempre più accesa, un’altra ricerca (dello Studio Frasi- 
Mcs) .scopre che per la prima volta, nel '94 diminuisco¬ 
no i telespettatori. E un nuovo sistema di rilevazioni si 
appresta a sostituire il vecchio meter deH'Auditel. ‘ ; 


. MARIA NOVELLA OPRO 


MATEUS PREMIA I CONSUMATORI 

' I, Informazione pubblicitaria 

Mateus, Il vino portoghese più venduto nel mondo, ha premiato i 
vincitori del concorso “In viaggio con Mateus”. Il primo premio, una 
Volkswagen Golf Cabriolet è stata vinta da Fabrizio Barca di Reggio 
Emilia, mentre gli altri premi, quattro week-end per due persone a 
Lisbona, sono andati a Giovanni Chessari di Ragusa, Franco Pilu di 
Genova. Lydia Giuliani di Firenze e Letizia Napoli di Torino. ‘ 

Mateus Rosé è un vino nato nel 1942, per mano di .Fernando Van- 
Zeller Guedes. Il suo gusto leggero e l'originale bottiglia ne hanno 
decretato II successo nel 125 Paesi del mondo in cui la Sogrape, 
l'azienda creata dalla famiglia Guedes. lo ha esportato. . ; . 

Mateus Rosé e Mateus Vl/hite sono distribuiti su tutto II territorio 
nazionale da G.8. Carpano, via Maria Vittoria 4, Torino. , : 


può essere del tutto esatta, ma tra 
le «presunzioni» numeriche quella 
del meter è comunque tra le più 
approssimate, non essendo basata 
sulla testimonianza verbale e mne¬ 
monica, ma su , una rilevazione 
istantanea supposta neutrale. Co¬ 
sicché, per contestare seriamente. 
Auditel. bisognerebbe avere alme- 
, no la sle.ssa potenza tecnologica. • ■■ 
Senza intenti dichiaratamente 
sovvertitori scende ora in campo 
(metafora comunque minaccio¬ 
sa) un nuovo meter più capillare e 
specializzalo, adatto a rilevate gli ■ 
ascolti delle tv locali. Al posto di 
Auditel (società composta da 
utenti pubblicitari, agenzie, Rai, Fi- 
ninvest e Fieg) stavolta ci sono tre 
soci; Datamedia, Cirm e Urmet. 

• Cioè, nell'ordine, due note società 
di ricerca e una fabbrica italiana di 
metei. Quelli Auditel erano infatti 


inglesi (società AGB). 

Il capo del progetto. Roberto Ca- 
stiglia, spiega pacatamente che il 
nuovo meter non nasce solo per ri¬ 
levare l'ascolto televisivo. «Nasce, 
in prospettiva, per essere interatti¬ 
vo, per colloquiare con le famiglie 
su diversi alimenti». Per intanto 
verrà collegato (partenza prevista 
a fine 95) con 5W0 case. «Auditel 
non ci interessa - sostiene ancora 
Castiglia - Auditel fa bene il suo la¬ 
voro. che resterà diverso dal no¬ 
stro. Noi rileveremo meglio le an¬ 
tenne locali». Ma vale la pena, in 
un sistema televisivo già cosi di¬ 
spendioso come il nostro, di fare 
un ulteriore costosissimo investi¬ 
mento? Castiglia risponde: «Il no¬ 
stro investimento non sarà poi cosi 
alto. Siamo abbonda-ntemente sot- 
■ to i dieci miliardi Auditel». Echi pa¬ 
ga? Se il peso economico di Audi- 


11 professor Nicola Plepoll del CIrm 


tei è stato, ed è, sostenuto dai 
■mezzi», cioè dalla tv, il DUC (que¬ 
sta la nuova sigla) è sostenuto da- . 
gli stessi soci, i quali contano di 
rientrare dei soldi spesi attraverso 
la vendita dei dati a contratto an- . 
nuale. I committenti potranno es¬ 
sere almeno i 400 che acquisisco¬ 
no attualmente la ricerca «TvBank» 
sulle tv minori, prodotta da Data¬ 
media. Ricerca condotta attraverso 
un gigantesco monitoraggio telefo¬ 
nico. Il Cirm poi non ha più biso¬ 
gno di presentazioni, dopo che il 
professor Piepoli è diventato tra i 
più famosi e ambiti intrattenitori te¬ 
levisivi, collaboratore fisso di Piero 
Chiambretti ne II laurealo. Ora, prer 
il DUC, si è appena conclusa la , 
complicata fase del cosiddetto 
«pianocampionario». E' incorso il 
«reclutamento» delle famiglie. Tra 
queste, calcola Castiglia, 9 su 10 ri¬ 


fiuteranno di prendersi in carico 
l'aggeggio elettronico e quel poco 
o tanto di disturbo che esso arreca. 
Un aitro 20% rifiuterà alla conse¬ 
gna. Si arriverà comunque in mar¬ 
zo a piazzare i primi 2.500 meter. 
Naturalmente segretissimi, come 
quelli Auditel. Anche se, nel paese 
di Pulcinella, ogni segreto è segreto 
per poco. Da ciò la necessità di ri- 
Ccunbio del campione per sopperi¬ 
re alle inevitabili spifferate. Insom- 
ma, da nostro punto di vista, ne 
avevamo già abbastanza di Auditel 
e in futuro avremo anche un altro 
tribunale dell'audience da tenere 
d'occhio. Ma dal punto di vista di 
Datamedia e Cirm è evidente il 
vantaggio di dotarsi di un'installa¬ 
zione permanente per ogni son¬ 
daggi da realizzare praticamente 
in tempo reale. 


News e tanta musica 
per sette milioni 

Lultlmo video dal gruppo 0 del 
solista alla moda? Su Videomusic. 

L'ultimo special sul concerto che 
fa una stagione? Su Videomusic. 

Cosi corno l'appuntamento «live» 
più atteso. E ancora su ' 

Videomusic, da tre anni a questa 
parte, la notizie più giovani, più 
ritmate, più di tendenza. < 

L'emittente curata e coccolata da 
Mailallna Marcucci ha fatto molta 
strada In dieci anni di vita. Ora v 
conta su sette milioni di’ 
aficionados, con punte di ascolto 
anche di otto milioni e meno. 

•Super HK», «Hot line», «Blue Night» 
e «Roxy Ban sono le sue 
trasmlssloniplùsegulte.EVm- 
Glomale II suo notiziario «In 
crescendo», di recente affidato, 
dopo la partenza verso I IMI Rai di 
Daniela Brancati, alla direzioiw 
altrettanto prestigiosa di Tana De 
Zulueta, ex corrispondente In Italia 
deir«Economist». Videomusic è la. 

«perla» di un gruppo tutto toscano, 
quello della famiglia Marcucci, - 
che tfoca le sue carte soprattutto 
nel campo fannaceutico (vaccini 
ed emoderivati) e del turismo. I ^ 

Marcucci entrano nella rete del '' 
media nel 1974con Elefante TV, a 
culaflIancanoprestoSuper- 
Channel, Super Hellas e, appunto. 

Videomusic. Marlalina Marcucci, titolare di Videomusic Cario Carino/Comrasto 

• '.x-,;; ^ ■ ' . ■ 

sioni, che rispetti la trazione origi¬ 
nale di Videomusic ma ne aumenti 
l'audience, che abbia una sua red¬ 
ditività. Che sia una impresa sana,' 
mai il passo più lungo della gam¬ 
ba. E che sia ovviamente una tele¬ 
visione il più possibile obbiettiva». 
Un messaggio riferito direttamente 
all'attività di informazione di Vide- 
music, proprio recentemente rin¬ 
novata e potenziata dalla proprietà 
Marcucci con l'acquisto di una fir¬ 
ma prestigiosa, quella di Tana De 
Zulueta. L'operazione taglierà fuo¬ 
ri definitivamente ■. i Marcucci? 
•Hanno iattojan Javoro.splendido, 
ma sono loro - dice Cecchi Cori - 
che mi sembrava non avessero in¬ 
tenzione di rimanere. Nell'accordo 
non è previsto. Se poi vogliono ri¬ 
manere sono ben contento, cono¬ 
scono bene remittente, nella fase 
di trapasso sarebbero utili. So che 
Marialina Marcucci ci tiene in mo¬ 
do particolare, è una donna intelli¬ 
gente». ■' 

Cecchi Cori possiede a Rrenze 
una emittente locale. Canale 10. 
Molti si interrogano già per sapere 
che fine farà con l'acquisto di Vi¬ 
deomusic. •Rispetterò scrupolosa¬ 
mente la legge - dice il patron del¬ 
la Fiorentina - nel giorno in cui en¬ 
trerò materialmente in Vidoemusic 
manterrò il 10% di Canale 10, Aver 

___ realizzato questa emittente è stato 

non c'apiKO perchè abbia detto ■, sue intenzioni: «Una città che non ' dori sta cercando di concretizzare sun polo. Non amplificate troppo giallo da chiarire, Vittorio Cecchi importante per Firenze e per la To- 

queste cose, ci ha messi in una po- può amplificare la propria immagi-adesso, dopo aver raggiunta la ca- le notizie, non fatemi diventare Gori ostenta sicurezza: «Penso a un ■ . scana. Oggi è diventata grande, 

sizionc difficile. Quello die ha di- ne attraverso l'etere, prer una impo- rica di senatore della Repubblica e quello che non voglio e che non canale televisivo che faccia tesoro può camminare con le sue gambe, 

chiarato non è vero. È veroche con sizione di legge o per logiche mo- dopo aver interrotto il burrascoso ho le basi per diventare». E allora, di tutte le esperienze f>er non cade- Non mancherà chi saprà valonz- 

lui ci siamo incontrati, che abbia- nopolistiche-disse allora-oggi è .matrimonio con Berlusconi. . le voci di un suo interessamento re nelle difficoltà delle altre televi- zarla». . 

W. Arriva un nuovo sistema di rilevazione^ Il Censis: aumenta la concorrenza 

Meter addio, agli ascolti ci pensa «Due» 


■ FIRENZE L'acquirente intona; 
«Ho comprato». II venditore repli¬ 
ca: «Non ho venduto». Potrebbe es- , 
sere uno spunto intrigante per i 
•creativi» di Videomusic. Se non 
fosse per il fatto che proprio l'emit- 
■ lente del gruppo Marcucci (prima ? 
in Europa e seconda al mondo nel 
target della musica per giovani e ; 
attiva anche nel campo deU'infor- 
mazione grazie al suo Vm-Gioma- ; 
le) è la protagonista di questo thril¬ 
ling finanziario. Il primo a rompere ' 
le righe è Vittorio Cecchi Cori. Il 
prodiittore fiorentino giura di dire 
la verità: «Come sempre. 1128 otto- 
bre:abbiamo fatto un.accotdo.pis- 
liminare per l'acquisto della mt^- 
gloranza del pacchetto azionario. 
Le cifre anticipate dal Messaggero 
di ieri (fra i 30 e i 40 miliardi ndr) ( 
non sono però rispondenti alla 
realtà. Manca raccordo generale, 
con tutte le difficoltà che ci posso¬ 
no essere in un contratto di questo 
genere. 1 tempi? Mi hanno detto il 
prima possibile». 'yv'» ■ 
Marialina Marcucci, presidente 
di Videomusic, infaticabile mana- ' 
ger di questa emittente che ha con¬ 
quistato il cuore di sette milioni di 
telespettatori, racconta tutta un'al- ' 
tra storia; «Un preliminare di accor¬ 
do? Se esiste, fatevelo mostrare da 
Cecchi Gori. Videomusic non è in 
vendita nè ci sono i presupposti 
perchè si possa dire che sarà ven- . 

Hiifn P/v*rhì fVvri A cTafn «mTTiPftrt • 
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mo fatto ùn serie di ipófési di lavo¬ 
ro comune, ma solo ipotesi. Sicu- ' 
ramente è da escludere nel modo 
più categorico che sia stato rag¬ 
giunto 0 tanto meno siglato un ac¬ 
cordo per cui Cecchi Goti sia auto¬ 
rizzato a fare questo genere di an¬ 
nunci. Ci ha fatto una offerta, ma le 
cifre di cui si è parlato sono del tut¬ 
to sbagliate. Videomusic vale mol- 
todipiù». v.i.-. ■. 

L'interesse di Vittorio Cecchi Go¬ 
ri alla creazione .di un network na¬ 
zionale sulle sponde dell'Amo è 
esplicito da veòthia data. Fu du¬ 
rante la campagna elettorale del. 
'92, a cui rinunciò per poi candi¬ 
darsi aH'appellosuccessivo sotto il 
vessillo dei Popolari, che il presi- , 
dente della Fiorentina annunciò le 


Vittorio Cecchi (jorifannuncia: «Ho comprato Videomu¬ 
sic. Ne farò una emittente nazionale che trasmette da 
Firenze». L’attuale proprietaria, Marialina Marcucci. re¬ 
plica: «Non è vero, Videomusic non è in vendita, Cecchi 
Gori ci ha fatto solo una offerta». E così nasce ii giallo 
del «terzo polo». Il patron della Fiorentina, senatore dei 
Popolari, ha già le idee chiare: musica, sport, cinema e 
informazione, assicura, «la più obbiettiva possibile». 

" - " DALLA NOSTRA REDAZIONE _ ' 

SUSANNA CRRSSA-n 


una città decapitata. Perchè Mila- ; 
no ha sei reti private e Firenze 
neanche una?» Un network nazio¬ 
nale con base a Firenze: questa l'i¬ 
dea del 1992 che Vittorio Cecchi 


Sarà ii terzo polo televisivo gesti¬ 
to da un Berlusconi mode in Flo¬ 
rence e con l'obiettivo di fare con¬ 
correnza al Cavaliere? Cecchi Gori 
fa il modesto: «No, non faccio ncs- 


Vlttorio Cecchi Goti 


anche per un canale Fininvest? «No 
-continua Cecchi Gori sullo stesso 
tono - quelli sono mondi grandi, 
troppo grandi per me». ■ ' ■ ■ » 

Se l'affare Videomusic resta un 
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LEGGI. E li Senato reintegra il Pus 

Si ricomincia da zero 
Di nuovo decaduto 
il decreto-spettacolo 


.Spettacoli... . 

( 

IL TOUR. Nuovo Stile «unpìugged» e aperture melodiche per il gruppo 


NBDOCANETn 


■I ROMA. Forse ù un record. 11 de¬ 
creto-legge per il riordino del de¬ 
funto ministero del Turismo e spet¬ 
tacolo ò decaduto per la nona vol¬ 
ta. E reiterato dal governo per la 
decima. Anche l'ultima stesura, ’ 
centellinata al Senato norma per 
norma, non è riuscita a tagliare alla 
Camera il fatidico filo di lana entro 
1 60 giorni previsti dalla Costituzio¬ 
ne Scaduto ad un centimetro dal 
traguardo, quando tutto faceva 
pre'/edere che sarebbe stata la vol¬ 
ta buona. Lo sgambetto (; venuto 
da un altro decreto sul condono fi¬ 
scale, che si i mangiata tutta la se¬ 
duta dell’aula di Montecitono del¬ 
l’ultimo giorno utile per la conver¬ 
sione del decreto. 

Modifiche al testo 

Si ricomincia tutto da capo. Il go¬ 
verno ha naturalmente e doverosa¬ 
mente reiterato il provvedimento, 
che presto ncommeerà il suo iter in 
uno dei due rami del Parlamento. 
Ultima tappa? Ormai, visti i prece¬ 
denti, non azzardiamo più prono- 
stici. Il nuovo testo recepisce le 
modifiche introdotte a Palazzo Ma¬ 
dama. nel corso del lungo dibattito 
che ha impegnato per diverse setti¬ 
mane i senatori in un confronto 
appassionato, che aveva permesso 
di apportare all’originana stesura 
del governo alcune modifiche mi¬ 
gliorative di largo interesse. Ne ri¬ 
cordiamo alcune. Si prevede che le 
regioni concorrano all’elaborazio¬ 
ne e all’atiuazione della politica 
nazionale e comunitaria in materia 
di spettacolo e che utilizzino il per¬ 
sonale inquadrato nel disciolto mi¬ 
nistero. Alla Presidenza del Consi¬ 
glio ^restano < diverse ■' importanti 
acompftteoze. trzùcuL--DoyitA..del.- 


nismo centrale deputato al settore 
che, nel testo pnmigenio, era indi¬ 
viduato nel Ministero delle attività 
culturale ed è ora. invece, definito 
•autorità di governo specificamen¬ 
te competente per le attività cultu¬ 
rali». Richiamata pure la necessità 
di leggi-quadro riguardanti la musi¬ 
ca, la danza, il teatro di prosa e gli 
spettacoli viaggianti, di cui, co¬ 
munque, si parla da diversi lustri. 
Novità di rilievo: gli enti lirici e le al¬ 
tre istituzioni concertistiche assimi¬ 
late potranno assumere personale 
a tempo indeterminato. 

Di spettacolo si ò parlato, pro- 
pno a proposito di Fus, alla com¬ 
missione Pubblica istruzione del 
Senato, nel corso dell’esame della 
finanziaria. Com’è noto, il bilancio 
della Presidenza del Consiglio pre¬ 
vedeva di mantenere per il 1995 un 
finanziamento vicino a quello del¬ 
lo scorso anno (910 miliardi dei 
quali IO per il Carlo Felice di Geno¬ 
va contro gli 800 del '94), ma di 
operare, negli anni successivi, dra¬ 
stici tagli; solo 456 miliardi nel 
1996 e 499 nel 1997. Decisione for¬ 
temente cnticata dalla progressista 
Anna Maria Bucciarclli e dal leghi¬ 
sta Mtissimo Scaglione, relatore del 
provvedimento. 

I finanziamenti dei Fus 

II governo ha accolto le critiche 
e ha presentato un emendamento 
alla sua stessa tabella che prevede 
ultenori finanziamenti: altri 344 mi¬ 
liardi per il 1996 e 301 per il 1997, 
Un po’ singolari le coperture: 50 
miliardi di tagli alla protezione civi¬ 
le, 50 all’Eima (l’Ente agricolo), 
100 alla Sace (commercio estero; 

~e 144’'all’A nas. Un'a lho'&menda- 



II gruppo rock •Csl> 


n Csì stacca la spina 


-nuovo’testo ~le lunzlortrili'lndtrtz-'~'’'««','o govematw-aHa linanziana 
*^”' 20 ) coordinamento, sostegno, prò- srabillsce la fvossibilftà agif'enti liri- 
. mozione e vigilanza delle attività ’ trasformarsi in spa, cosi da po- 
dello spettacolo e di gestione del '■ ter rivolgersi agli sponsor e ricevere 
, Fus (Fondo unico per Io spettaco- . donazioni. Gianni Letta, interve- 


Può sembrare bizzarra la repentina riconversione delle 
aggressioni elettriche dei vecchi amatissimi Cccp in lie¬ 
vi e scurissime visioni acustiche, rarefatte e «pesanti». 
Invece l’alchimia riesce in pieno; la voce più pura del 
punk italiano esplora nuove strade, realizza un disco 
«senza spina» e incanta alla prova-concerto, con il tea¬ 
tro Masini di Faenza trasformato in laboratorio sonoro 
per la rilettura lieve di vecchie e nuove canzoni. 


ROBERTO OIALLO 

■ FAENZA. Un disco .celebrato da vicino il nuovo appioccip^,e ser- 
comeil miglior alburaitaliano-dcl- . ve anche-al gnjf^-perjnisMratsi 
Tarino (/Co cte Afon£/ó), un altro ' con suoni divéisL-curatissimi'è 


lo), sempre perù in ragione di 
competenze concordate con le re-, 
gleni. Per lo Stato 6 fatta salva la 
competenza sugli enti e sullo attivi¬ 
tà di interesse nazionale. Entro sei 
mesi il governo, d’intesa con la 
Conferenza permanente delle te¬ 


nendo nel dibattito sulla finanzia¬ 
ria, ha difeso lo stanziamento per il 
Carlo Felice. 1 6 miliardi aggiuntivi 
, alla Scala e i 20 al Teatro dell’Ope¬ 
ra di Roma, sostenendo che non si 
tratta di uno stanziamento «a piog- 
■ gia», ma determinato da ragioni 


gioni, deve adottare 1 regolamenti ^ straordinarie che dovrebbero con- 
, necessari a-dare esecutività alle, sentire di ripianare definitivamente 
norme del decreto. Tutto questo in , 1 debiti pregressi e avviare l’auspi- 
atlesa di una definizione dell’orga- , cato processo di risanamento. 


(In quiete) appena uscito per la 
colla.na Acoustica, voluta da Vi- 
deomusic per rispondere alla gra- 
gnuola degli unplugged di Mtv. Ed 
ecco, nel volgere di pochissime 
stagioni, 1 vecchi Cccp rileggersi al¬ 
la luce della virata storica; dal re¬ 
more «no future» all’eleganza cari- ■ 
ca di sostanza musicale, dal pogo 
selvaggio sotto il palco a un ascolto 
attento e quasi religioso.’ 

Il Consorzio Suonatori Indipen¬ 
denti si concentra per un mini-tour , 
che serve al pubblico per guardare 


con suoni diveisL-curatissimi e 
•scun», logica conseguenza del di¬ 
sco che apri questo 1994. Si allar¬ 
ga. il Consorzio, e precisa il suo di¬ 
segno sotto la regia attenta di Gian¬ 
ni Maroccolo, artefice della nunio- 
ne sotto il nuovo nome e portatore 
di nuovi approcci. Ma si nlassano 
anche le corde amplificate dell’ot¬ 
timo Massimo Zamboni, la cui chi- 
tana non guida più l’assalto, ma 
sottolinea lieve i passaggi, anche 
remonstici. delle evoluzioni melo¬ 
diche. - 

Davanti alla platea e ai palchi 


del bellissimo teatro Masini di 
Faenza, dunque, si consuma ben 
più che un concerto, ma il punto 
più alto di una virata decisa, dove 
l’atteggiamento punk sa rinunciare 
alle sue componenti più estenori 
(la schitarrata funbonda, lo stacco 
secco) per piegarsi a un fluire qua¬ 
si ipnotico. Fanno da filo condutto¬ 
re. ovvriamente. le nuove canzoni 
del gruppo, quei brandelli di dispe¬ 
razione consapevole contenuti in 
Ko de Mondo, in cui all’agghiac- 
ciante crescendo di Memorie di 

wad tasselli migliori del puzzléi fir 
nenia scoraggiante di Occidente, il • 
rap gentile e riflessivo di Palpitazio¬ 
ne tenue. Decolla in pieno nella se¬ 
conda parie, il concerto del Con¬ 
sorzio. con Maroccolo che si dedi¬ 
ca alla cbitama acustica, le due po¬ 
stazioni percussive (Pino Culli e 
Alessandro Gerby) che guidano la 
danza lieve, il pianoforte di France- 
- SCO Magnelli che accarezza e av¬ 
volge quella che è senza dubbio la 
cifra distintiva del gruppo, la voce 
bassa e spaventevolmente control¬ 
lata di Giovanni Lindo Ferretti. È 


lui, accolto da un'ovazione più che 
affettuosa, a svolgere per oltre 
un’ora e mezza il filo logico della 
successione del brani, aiutato, nei 
contrappunti e nei raddoppi vocali 
dall’ottima Ginevra Di Marco. 

Scurezze angoscianti, impenna¬ 
te e apierture melodiche di grandis¬ 
simo spessore, testi che raramente 
si ntrovano nel panorama italiano, 
intensi e densi come pochi altri. Fi¬ 
no al trionfo atteso delle canzoni 
che più raccontano la stona del 
gruppo {Madre, Annarella) e per¬ 
sino rinserimenlo di cover di grup- 
pi-ct51Ieg’atT”dr Coria5raiò7' cóme- 
, l’entusiasmante ritornello di 
zòla, inno giocoso e saltellante de¬ 
gli Ustmamò. Fine con ovazione 
più che doverosa, bis di prammati¬ 
ca nei quali brilla quella danza me¬ 
sta e vivace che è De! Mondo, una 
specie di punto,della situazione 
sulle nostre coscienze ferite che è 
anche uno sguardo impietoso sul 
mondo. Dopo Faenza e Firenze 
(ien sera) 1 musici del Consorzio 
vanno a Bergamo (il 6) e a Geno¬ 
va (il 7). in attesa, tra pochi mesi. ' 
di reinserire la spina e tornare a li¬ 
berare elcttncità. f : , ■ . 
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Sarà Carol Alt 
la nuova 
Anna Karenina 

Da Via Montenapoleone alla Rus¬ 
sia dell’Ottocento. La modella e at- 
tnee Carol Alt sarà Anna Karenina 
in una minisene in quattro puntate 
diretta da Fabnzio Costa in onda 
su Canale 5 l’anno prossimo Lo 
sceneggiato, intitolato Grande fuo¬ 
co, è ambientato nella Roma di og¬ 
gi anche per evitare ogni confronto 
con la mitica Greta Garbo. 


Volontà malato 
di Alzheimer 
ma solo sul set. 

Gian Mana Volontà si prepara a in¬ 
terpretare il ruolo di un malato af¬ 
fetto dal morbo di Alzheimer nella 
nuova opera di Peter Del Monte, 
prodotta da Enzo Porcelli Por en¬ 
trare nel personaggio, l'attore tra¬ 
scorrerà un mese in una clinica 
specializzata nei pressi di Berga¬ 
mo. 


Palermocinema 

I video 
vincitori 

È andato al video Serafino Podiin- 
lesta del ventunenne romano Lo¬ 
renzo Mieli il premio di tre milioni 
attribuito dalla giuria di «30 secon¬ 
di dalla fine». Il concorso, rescrvato 
a opere della durata di mezzo mi¬ 
nuto, SI è svolto nell’ambito di Pa- 
lermocinema. Segnalazioni anche 
per Brutti bastardi di Chiara Lam- 
biase e Le prove dell'esistenza di 
Mariodi Marco Lupo Angion; 

Fallita rapina 
perii rapper 
Tupac Shakur 

II rappier Tupac Shakur & stato di¬ 
chiarato colpevole di molestie .ses¬ 
suali nei confronti di una ragazza, 
ma assolto dall’accusa di averla 
costretta a un rapporto orale. Il ver¬ 
detto è stato pronunciato un gior¬ 
no dopo il tentativo di rapina du¬ 
rante il quale il cantante è stato le¬ 
nto tanto che m tribunale si_è pre- 
sieritàfo'sli una sedia d'rotelle? 


I premi 
del Festival 
dei Popoli 

Un documentano di Viial) Kanevs- 
lo (jVous les enfanis du XXeme siè- 
de). un film di Nicholas Philibctt 
{Un animai des animaux) e un’o¬ 
pera etnografica del peruviano 
Heddy Honigmann {Metal y me- 
lanco/ia) sono i vincitori della 35' 
edizione del Festival dei Popoli che 
si è concluso ieri a Firenze. 


IL CONCERTO. ' A Milano debutto riuscito della nuova tournée del cantautore 

Ruggeri in cerca degli amori smarriti 
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OIEQOPERUOINI 


■ MILANO. Ancora Ruggeri. Ri- f 
parte l’infaticabile cantautore me- . 
neghino per una nuova tornata di • 
concerti, sulla scia dei buoni re¬ 
sponsi ottenuti con l’ultimo album 
Oggetti smarriti. Disco a cui Enrico 
tiene moltissimo, tanto da giudi¬ 
carlo come il migliore mai realizza- ■ 
to nella sua carriera. 

L’esordio ufficiale del tour cade 
proprio a Milano, per una serie di 
recital da «tutto esaurito» al teatro ' 
Smeraldo )ieri sera l’ultima repli¬ 
ca). Chiaro che l’atmoslera in sala 
è quella da trionfo annunciato, 
quasi fossimo a un raduno fra vec¬ 
chi amici pronti a una rimpatriata 
canterina. E, in effetti, il legame fra 
Ruggeri e i suoi fans è saldo e affet¬ 
tuoso: i brani vengono più o meno 
tutti accolti da ovazioni. • anche 
quelli più recenti, mentre fioccano 
copiosi urletti e complimenti a sce¬ 
na aperta. Dilficile, invece, cogliere 
segnali di novità. Nelle canzoni co¬ 
me negli arrangiamenti tutto scorre 
su un piano di tranquilla prevedibi¬ 
lità, senza grossi sussulti. • • , 

Al centro c’ò una scenografia 


cevole, ma non molto di più. Per¬ 
chè il loro apporto ai pezzi è mar¬ 
ginale c non lascia segni. 

L’inizio, più spedito e diretto, fa 
' ben sperare: Piccole persone co- 
; mincia con un’introduzione di chi¬ 
tarre acustiche e prosegue con un 
suono anni Settanta, tra memorie , 

' di sitar e vecchio «moog». Buona ‘ 
anche Speranza, ricca di echi 
country-westem, ,, organo Ham- 
mond e ritmo sostenuto. Poi lo . 
-spettacolo assume una piega più 
morbida e meditabonda, mesco¬ 
lando malinconia e ironia, tristezza ' 
e divertimento, il rock passa in se¬ 
condo piano, la chitarra di Luigi 
Schiavone limita le sue scorriban- 
, de, prende il sopravvento la cli- 
.mensione della ballata melodica. 
L’amore nelle sue innumerevoli 
' sfumature è il filo conduttore della 
■ serata, con Ruggeri che fa il ro¬ 
mantico appena un po’ disincan¬ 
tato. scottato come tutti da espe- 
'• nenze di vita. E nel gioco di identi¬ 
ficazione e filosofia spicciola vince 
lui, in simpatia ecomunicativa. An- 
, che quando dal cilindro dei brevi 






piuttosto kitsch (con un invadente , monologhi di presentazione sfug- 
impianto luci) che dovrebbe rap- - gono svariate banalità; ce n’è nma- 
prescntarc l’esterno di una villa,', sta impressa una, riferita aH’aiTiorc, 
dallo stile vagamente neoclassico; ' visto come «parabola dolce e bef- 
troviamo, infatti, un paiodiscalina- ■ farda della vita». Mah! Comunque 
te in finto marmo dove gravita la , la platea adorante si beve tutto co- 


band e una terrazza dove prende 
posto l’orchestra. SI. c’è anche 
un'orchestra, formala da quattordi¬ 
ci ragazze da Parma, intente ad ar¬ 
chi, flauto c oboe; coreografia pia¬ 


rne fossero briciole di saggezza ge- 
merosamente elargite, intanto le 
canzoni sfilano melodiche col loro 
campionario di ritratti c situazioni. 

Applauditissimc quelle dedicate 


Enrico Ruggeri 


all’universo femminile, dall’ultima 
L'orizzonte (di una donna sola) al 
bel «medlcy» fra / dubbi dell'amore 
c Quello che le donne non dicono. 
Ma grossi consensi arrivano anche 
per il singolo vincente Non piango 
più e 1 classici a disposizione come 
H mare d'inverno, Contessa e Vivo 
da re. Concerto lunghissimo e pub¬ 
blico in delirio che, instancabile, 
batte le mani a tempo persino sul- 
X'inno alla gioia di Beethoven diffu¬ 
so nei saluti finali, Dopo le serate 
milanesi il tour riprenderà a gen¬ 
naio. 


A casa di Barbarossa 
Tutte sul palco 
le «Cose da salvare» 

Gioca in caM Luca Barbarossa. E 
porta sul palco un pezzo 
Importante della sua vita, 
sistemando la scena come fossimo 
In un appartamento. Il suo, CI sono 
un divanetto, una lampada, un palo 
di quadri, un mobile con televisore 
annesso, E c'è pure l'Immancabile 
telefono, che Interrompe ad hoc lo 
spettacolo: all'altro capo c’è la 
solita mamma, premurosa e un po' -' 
appiccicosa. Il giochino di Luca è > 
facile e mira a uno scopo preciso: 
coinvolgere il pubblico, farlo 
sentire, appunto, come a casa, fra 
amici a divertitsl e scherzare. Ecco 
le coordinate del nuovo tour di , 
Barbarossa, che riprende In questi 
giorni dopo alcuni spettacoli In 
varie città, Milano Inclusa. 
Barbarossa racconta le sue «Cose 
da salvare», che è anche li titolo 
dell'ultimo album, con un pigilo più 
deciso e immediato, 
saltabeccando fra Ironia e 
malinconia, sentimento e 
socialità. In più, troviamo una 
maggior vo^ia di rock, con 
qualche schitarrata ad effetto e 
grfnta rinnovata. Tutto scorre su un 
impianto di rock leggero, con una 
parentesi acustica a fine concerto, ' 
prima della sequenza veloce dei 
bis, da La canzone del soie di 
Battisti a Celiai solo te e Roma 
spogliata. Queste sono le prossime 
date: Vigliano d'AstI (6), Pesaro 
(7), Sambuceto (14), San 
Benedetto (15) Cesena (16), 
Pegognaga (17), Parma (33) 
Modena (20) e Monza (21). 
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Cinema 
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Esce «Nightmare Before Christmas», incantevole film a pupazzi del regista di «Batman» 


Natale da incubo 
filmato Tim Burton 



MICHELE ANSBLMI 


■ Incantevole’ SI per una volta 
l'aggettivo ò giusto Perfino io spet¬ 
tatore più allergico ai pupazzi do¬ 
vrebbe mettere da parte i propn 
dubbi e tuffarsi nel mondo di Ni- 
ghtmare Before Chnslmas, il film 
che la Disney ha spedito nelle sale 
in curiosa concorrenza interna con 
il più popolare II Re Leone Chissà 
che la scelta non si nveli azzecca¬ 
ta Certo è che Tim Burton, giova¬ 
notto punk cresciuto negli studi di 
ZIO Walt e consegnato da Batman 
alla fama, è un talento visivo unico 
Il suo gusto macabro si mischia ad 
una palpitazione romantica che ha 
del prodigioso cinefilia sfrenata e 
immaginazione satinca vanno di 
pan passo nei suoi film, peraltro 
ben piantati dentro una mitologia 
all amencan continuamente con¬ 
traddetta Anche se formalmente 6 
Henry Selick a firmare la regia, Ni¬ 
ghtmare Before Chnstmas appartie¬ 
ne a tutti gli effetti al talento visio¬ 
nano di Burton, Trattasi di un un 
espenmento a pupazzi animati 
realizzato con la tecnica dello stop 
motion- in pratica ogni oggetto ina¬ 
nimato viene fotografato in una 
successione di immagini, mosso o 
leggermente manipolato, con il n- 
sultato di prendere vita quando il 
film viene proiettato alla velocità di 
24 fotogrammi al secondo. Il tutto 
passato al computer 
Burton confe'sa di essersi ispira¬ 
to per la stona agli senni del dottor 
Seuss e ad un cartone animato del¬ 
la sua infanzia. Il Cnnch che rubò il 
Natale di Chuck Jones. E cosi fac¬ 
ciamo la conoscenza con il «Re 
delle Zucche* Jack Skeletron. si¬ 
gnore di Halloween preso da una 
bona di tnstezza dopo gli annuali 
festeggiamenti di Ognissanti Sche¬ 


letro filiforme su testa a forma di 
zucca-teschio Jack fugge a passo 
di danza dal suo cupo regno popo¬ 
lato di elfi, mostn, spintelli-blob c 
creature vane e si ritrova nella zuc¬ 
cherosa e coloratissima Chnstma- 
sland, dove fervono ovviamente i 
preparativi per il Natale Neve, dol¬ 
ci, nani all opera, alben illuminati 
e quintali di vischio Come resiste¬ 
re’’ Jack decide di rapire Babbo 
Natale e di sostituirsi a lui nella not¬ 
te del 24 dicembre, con risultati ter- 
nficanti 

Alla fine le cose si aggiustano 
ma nel frattempo Burton si è diver- 
uto a mostrarci «l’altra» faccia del 
Natale gotica, trasgressiva acida 
Un rovesciamento totale dell’ico¬ 
nografia natalizia, con Jack-Santa 
Claus che guida una slitta tirata da 
" renne scheletnte, pacchi dono ri¬ 
pieni di orrori van, canzoni tradi¬ 
zionali trasfomiate in mance fune- 
bn e bambini in ostaggio C’è an¬ 
che una tenera stona d’amore a 
controbilanciare il furore anti-nata- 
lizio ma peni resto Burton compo¬ 
ne una sintonietta allegramente fu¬ 
nerea che spiazza lo spettatore c lo 
immerge in una dimensione fatta 
della pasta dei sogni (o degli incu¬ 
bi’) Un occhio a II gabinetto del 
dottor Caligari I altro a La famiglio 
Addams, il film sfodera nei suoi 76 
minuti un campionario di amabili 
mostnciattoli intonati alla fantasia 
sfrenata del suo autore. Tra i quali 
spicca uno spintello canino di no¬ 
me Zero E forse non è una caso 
che sia stato propno Renato Zero a 
occuparsi della versione italiana 
delle canzoni (composte dall’otti¬ 
mo Danny Elfmann) ha fatto un 
buon lavoro, ma l’cnginale resta 
' un’altra cosa, t / 




Un'Immagine di «Nigtitmare Before Christmas». A sinistra, uno dei personaggi di «Help» di Bozzetto 


E Bozzetto va dadi Antenati 


BRUNO VECCHI 


■ MILANO II gattone senza nome 
abita in un freddo palazzo in vetro 
e cemento Visto da fuon fa pensa¬ 
re soltanto che al peggio non c è li¬ 
mite Nemmeno in architettura Vi¬ 
sto da dentro fa solo pensare ai so¬ 
gni Perché 1 abitazione del gattone 
senza nome è in quell angolo na¬ 
scosto di Milano che somiglia ad 
una piccola «Burbank», i mitici stu- 
dios di Walt Disney È H che Bruno 
Bozzetto ha i suoi studi È 11 che il 
gatto è nato dalla sua matita Ed è 
ancora da 11 che il micione si spo¬ 
sta per andare e tornare dall Ame¬ 
rica Per ora soltanto wa fax 
Bruno Bozzetto è rimasto «folgo¬ 
rato» dalla proposta di Nanna & 
Barbera Realizzare un cortome¬ 
traggio di animazione a soggetto li¬ 


bero per il canale TNT della Tumer 
Televison (la società che ha acqui¬ 
stato gli studi dei «papa» degli Ante¬ 
nati ndr), prendendosi un tempo 
umano pier sviluppare la stona e 
pensando alla stona come ad un 
film unico non è una proposta che 
capila tutti I giorni di ncevere «L i- 
dea di Hanna & Barbera è di per¬ 
mettere a 48 auton, europei e ame- 
ncani di realizzare un cortome¬ 
traggio di animazione come si fa¬ 
ceva una volta Quando i registi 
erano anche i creaton e il cartoon 
non era solamente un gioco pro¬ 
duttivo» Per rappresentare l’Italia 
in questa avventura collettiva di so¬ 
gni senza frontiere negli Stati Uniti 
hanno pensato a lui il «papà» del 
cartoon italiano 

Cos'ha pensato quando arrivò la 


proposta? 

Prima sono rimasto incredulo Fi¬ 
nalmente avevo la possibilità di 
fare un personaggio c una stona 
completamente miei Poi ho pen¬ 
sato a Tex Avety Nella lettera di 
Hanna & Barbera era spesso citato 
come esempio Ho preso delle 
cassette di Tex e ho cominciato a 
vedere e sezionare i suoi film 
Quando in Amenca 1 hanno sapu¬ 
to rni hanno detto «Lasci perdere 
Averv e faccia quello che vuole 
lei L unico suggerimento che mi 
hanno dato è stato di terminare il 
cortometraggio entro la fine di lu¬ 
glio del prossimo anno 

Ed è nato II gattone protagoni¬ 
sta del film? 

All -nzio ho scritto tre storie con 
un cane una papera e il gatto Ho 
spedito 1 fax negli Stati Uniti e a lo¬ 
ro è piaciuto il gatto Forse perché 


racconta in 6 minuti, una stona 
universale È una presa in giro del 
sistema ospedaliero II gatto si 
punge un dito e va in ospedale per 
farselo curare Gli faranno di tutto 
salvo che medicare la ferita Nel 
cortometraggio ci sono anche altri 
personaggi un pomario e tre assi¬ 
stenti Fatto lo stoiyboard però 
c è stato un piccolo ostacolo Alla 
Hanna e Barbera mi hanno chie¬ 
sto di andare a Londra e di recita¬ 
re in teleconferenza il film Ma co¬ 
me faccio’ mi sono chiesto Con il 
mio inglese cosa potrò mai rac¬ 
contare’ E poi, se non vedono il 
film finito che senso ha’ Cosi ho 
spedito tutto per fax e ho detto 
-Fate VOI» Sono stato fortunato A 
Londra un produttore si è offerto 
di mimare la mia stona Estate tal¬ 
mente bravo che in Amenca si so¬ 


no sganasciati dalle nsalc Se que¬ 
sto primo film aiidri bene c e già 
un opzione por realizzarne altri 
due E in seguito per una sene Ma 
a quel punto o mi lasciano ancora 
il tempo necessario o la realizza¬ 
no loro 

Al di là degli aspetti strettamen¬ 
te tecnici e di tempo, come mai 
un’Idea cosi non e arrivata dall’I¬ 
talia? Eppure, I canali televisivi 
ci sono anche qui. 

In Italia c è la convinzione che il 
cartoon non renda Che sia im¬ 
possibile recuperare i soldi spesi 
Meglio comprare I prodotti di se¬ 
rie giapponesi come sempre? 

Il computer non riuscirà mai a so¬ 
stituire la parte creativa Può servi¬ 
re per le parti esecutive Per la co¬ 
lorazione Ma il disegno nasce 
dalla matita Non mi capita mai di 
pensare subito Voglio arrivare 
la» E quindi comportarmi di con¬ 
seguenza Non amo nemmeno le 
linee troppe precise Quando le 
disegno le cancello Non voglio 
diventare schiavo della macchina 
Mi serve la uso mi da un servizio 
Penso sia necessario ridurre le po¬ 
tenzialità del computer per arriva¬ 
re alla semplicità alla sintesi 
Nel suo futuro, ci sarà anche un 
ritorno al lungometraggio per II 
grande schermo? 

Ho nnunciato da tempo ad anda¬ 
re m giro in cerca di soldi Non si 
può passare la vita girando per 
corridoi Da anni penso a qualco¬ 
sa da realizzare con Lupo Alberto 
Ma non si è mai latto vivo nessu¬ 
no Cosi preferisco continuare a 
fare la pubblicità Divulgativa non 
spettacolare Tanto so che il 90 i 
delle cose che ho in mente non 
riuscirò a farlo Da giovane mi but¬ 
tavo perché non conoscevo i pro¬ 
blemi Con I età ho imparato a la¬ 
sciare le porte aperte E vedere 
dove portano In futuro dovrei fare 
una sene di brevi film comici di tre 
minuti I uno Una specie di Bennv 
Hill, con Piero Ghislandi un ven¬ 
triloquo Sarò solo il regista Por il 
resto mi occupo del presente Ho 
una personalità che non si adatta 
Mi interessa solo fare un buon la¬ 
voro ed essere contento del mio 
lavoro È il tempo il valore piu im¬ 
portante 





























Sport In tv 

SCI; Slalom maschile 
CALCIO: Quelli che il calcio. 

DOMENICA SPORTIVA 
SCI: Gigante donne 
TENNIS: Russia-Svezia 


Raitre.Tmc, ore9 50e 12.50 
Raitre, ore 14 25 
Raiuno. ore 22 15 
Raidue, ore 0.20 
Raidue, ore 0.50 








CAMPIONATO. Sfida al vertice tra Juve e Fiorentina, tra ambizioni e timori per gli incidenti 
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Il «Delle Alpi» presidiato 
Controlli sulle autostrade 

È un sarvblo d'ordine Imponente quello che le Forze 
dell'ordine hanno predisposto per Juventus-Floientlna, una 
partita considerata «ad alto rischio». Questura e Carabinieri 
non hanno voluto rendere noto II numero esatto degli uomini 
Impiegati, ma glA si parta di un miglialo di agenti, forse 
anche 1500. Lo stadio Delle Alpi di Torino è presidiato da Ieri 
sera, ma da oggi, anche la stazione ferroviaria di Porta Nuova 
è sotto II controllo degli uomini addetti al servizio d'ordine, 
cosi come gli Autogrill vicini al capoluogo piemontese sulle 
autostrade Tortno»Placenza e Torlno»Mllano e le principali 
strade di accesso alla città. I tifosi fiorentini sono circa 
3400, trasportati da 60 pullmann, che arriveranno verso 
mesoghnno di oggi. Sono previsti tre sbarramenti in ■ 
successione, dove gli agenti hanno predisposto altrettanti 
controlli e perquisizioni, per evitare che nello stadio vengano 
Introdotte armi o altri oggetti pericolosi. A questo proposito, 
il Slulp (sindacato italiano unitario lavoratori polizia) 
distribuirà fuori dal cancelli del Delle Alpi, prima della 
partita, un volantino In cui si invitano I tifosi a collaborare 
con gli agenti e a non portare allo stadio «oggetti che per 
motivi di ordine e sicuresa pubblica non possono essere 
ammessi nel complesso sportivo». Il Slulp ha motivato II 
gesto sostenendo che‘È II continuo disinteresse delle 
società (H calcio verso II problema della violenza che cl ha 
spinto a prendere questa Iniziativa». ' 
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Marcello Uppl, allenatore della Juventus 


Bartoletti 


Un esame di maturità 


Lippi: «Senza Saggio? 
Possiamo fame a meno» 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICNKLK RUGOimO 


Ranieri si nasconde: 
«Scudetto? Meglio loro» 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

FRANCO DARDANELLI 


■ TORINO. «Anche se scendesse¬ 
ro in campo undici santi, fuori può 
succedere di futtò».'inuciclo reali¬ 
smo di Marcello Lippi non deve 
trarre in inganno. La sua non è una ' 
resa all'imponderabile a ridosso di 
Juventus-Rorentina, anzi. Il tecni¬ 
co bianconero, al termine dell'ulti¬ 
mo allenamento sul campo del 
Comunale, ha messo «in onda» il > 
suo messaggio anti-violenza. «Ai 
ragazzi ho fatto un discorso spiccia¬ 
le, centrato sull'importanza che as- ' 
sumono certi atteggiamenti in 
campo. Noi dobbiamo prensare 
unicamente a conquistare i tre 
punti e nient'altro, né proteste con ' 
i'arbitro, né con gli avversari». Dieci 
anni e più di teppismo, di vandali¬ 
smo e di odio come cornice a una ■ 
sfida neppure stracittadina sono 
omtai decisamenti troppi, argo¬ 
menta Mastro Lippi, il cui tasso ' 
emotivo all'idea di affrontare la 
Fiorentina (lui toscano della Versi¬ 
lia) sfiora praticamente lo zero o ' 
quasi. ' 

Da Firenze arrivano segnali ge-, 
melli Improntati alla massima di¬ 
stensione. 11 ■ presidente Vittorio 
Cecchi Cori ha fatto sapere che si 
«curerà» l’Ipiertensione nella sua re¬ 
sidenza romana, rinunciando cosi 
alla trasferta torinese. Un destino 
che divide con Pasquale Bruno. Il 


difensore viola, stranoto più per le 
esibizioni antibianconere che per -■ 
le virtù piatone, è stato appieda- ' 
to da Ranieri. Una decisione saggia 
anche se va nella direzione di una 
precisa scelta tattica, è stato il com¬ 
mento della panchina juventina, 
cui non è comunque sfuggito 
quanto sia «preoccupante che oc¬ 
corra preoccuparsi della lista dei 
giocatori da convocare». In propo¬ 
sito, Lippi si ritrova con troppi gio¬ 
catori di peso (Fusi. Di Livio, De- 
schamps, cui si aggiunge il turno di 
squalifica comminato a Conte) ce¬ 
duti all'infermeria. Nella Juve d'e¬ 
mergenza nentra Kohler, il panzer 
che dovrà fermare Batistuta. Non é 
«il campione del mondo contro il 
bomber del campionato», su cui è 
scivolato Lippi (quello vero gioca 
neH'altra squadra, gli ha ricordato 
un collega), ma é pur sempre una 
garanzia per la difesa penalizzata 
dall’infortunio del libero. A tutto 
questo si aggiunge il forfait di Roby 
Saggio, toccato duro sette giorni fa 
a Padova. 

il fantasista non c'é la fatta, il gi¬ 
nocchio destro, quello che gli fu ri¬ 
costruito otto anni dai ferri del chi¬ 
rurgo, si è sgonfiato, ma gli duole. 
Venerdì sera ha intensificato le se¬ 
dute di terapie riabilitativa per irro¬ 
bustire il vasto-medialo, cioè il mu¬ 


scolo che gli garantisce la tenuta al 
ginocchio, colpito recentemente 
da una distorsione esterna. Com'è 
noto, quello della muscolatura, é II 
problema principale del fuoriclas¬ 
se di Caldogno, cui non è permes¬ 
so il lusso di rimanere inattivo 
neanche per pochi giorni, pena la 
caduta del tono muscolare. E1 test 
deH'ultima ora, compreso l'allena¬ 
mento di due ore c mezzo effettua¬ 
to ieri mattina, si sono rivelati inuti¬ 
li. come ha confermato il medico 
della società, dott. Agricola. 

B<^io è uscito dagli spogliatoi 
visibilmente abbattuto. Ci teneva 
maledettamente ad essere della 
partita, «e non solo per i motivi che 
tutti possono immaginare», ha 
puntualizzato. Purtroppo, il malan¬ 
no è più serio del previsto e potreb¬ 
be costringerlo a disertare anche il 
match con la Lazio. L’ennesimo 
contraccolpo per Lippi la cui lungi¬ 
miranza. per la verità, si sta rivelan¬ 
do il dodicesimo uomo in campo 
per la Juventus. Fin dal ritiro di 
Buochs il tecnico è rimasto fedele 
ad una sua filosofia: la squadra de¬ 
ve saper lare a meno del suo pallo¬ 
ne d'oro. Tradotto in una frase, si¬ 
gnifica massima responsabilità di 
gruppo a dispetto dell'assenza del 
singolo. Anche se si chiama Sag¬ 
gio. ' , - 

In avanti, a far coppia con Vialli 
ci sarà Del Piero, la cui stella negli 
ultimi tempi si è un po’ offuscata. 
«Può dare di più», ha sentenzialo 
bppi parafrasando un vecchio 
motivetto; «deve avere entusiasmo, 
perché di consigli non ha certo bi¬ 
sogno», ha aggiunto Baggio. Dun¬ 
que, per dieci undicesimi la forma¬ 
zione è decisa. Rimane aperta l’in¬ 
cognita tra Malocchi o Tacchinar- 
di. 


■ FIRENZE. «Ve lo confermo: Bru¬ 
no non partirà con noi per Torino, 
ma non si tratta di un provvedi¬ 
mento disciplinare. Pasquale non 
sarebbe neppure andato in pan¬ 
china». Ranieri con la sua decisio¬ 
ne è passalo decisamente dalle pa¬ 
role (del presidente Cecchi Goti) 
ai fatti, disinnescando una miccia 
che poteva diventare pericolosa. 
Un altro ta.ssetlo per stemperare il 
clima rovente alla vigilia di Juven- 
tus-Fiorentina. All'articolo del pre¬ 
sidente viola sul quotidiano tonne- 
se La Stampa, agli appelli della so¬ 
cietà e dei giocatori, il tecnico fio¬ 
rentino ha voluto ri.spondere con il 
gesto sicuramente di maggior effet¬ 
to. Come dire: «Da parte nostra ab¬ 
biamo fatto tutto il possibile». Ma 
Ranieri va oltre, fa la voce grossa: 
«Mi auguro che rinlelligenza pre¬ 
valga sulla deficienza. Rn qui ab¬ 
biamo fatto di tutto per ristabilire la 
serenità necessarie. Ognuno ha 
fatto la propria parte. Se qualcuno 
si vuol sfogare perchè frustralo nel¬ 
la vita, lo vada a fare altrove, non 
allo stadio». Un messaggio forte e 
chiaro, che non lascia spazio a in¬ 
terpretazioni, rivolto ai circa quat¬ 
tromila tifosi viola che oggi .saran¬ 
no sulle gradinate dello stadio 
«Delle Alpi». 


Per Ranieri quella dì oggi è una 
«prima volta». Ma anche lui si è ac¬ 
corto il clima particolare che cir¬ 
conda questa partita a Firenze e • 
neU’ambiente viola. «Si tratta di 
una gara particolare - ha prosegui¬ 
to il tecnico - che ha tutto un suo 
fascino. Qui a Firenze non esiste il ^ 
derby, ecco che allora la gara con • 
la Juve è diventata un vero e pro¬ 
prio derby per la città». Ma Juven- 
tus-Fiorentina non rappresenta so-. 

10 una partita ad alto rischio per • 
l'ordine pubblico. È la partitissima 
di oggi. Accanto ai motivi insiti da < 
sempre in questa sfida, quest'anno 
si aggiunge anche la felice posizio¬ 
ne di classifica delle due squadre. 
Una sorta di salvacondotto per la 
definitiva consacrazione. Di classi¬ 
fica. obiettivi e futuro perO Ranieri • 
non vuol sentir parlare: «Juventus e 
Fiorentina daranno vita a una bella 
partita. Sono due squadre che at¬ 
traversano un buon periodo di for- ' 
ma. Noi giocheremo con la sereni¬ 
tà di sempre, niente di più. Non 
parliamo d’altro per favore. È la Ju¬ 
ve che ha il potenziale per vincere 

11 campionato, noi invece dobbia¬ 
mo comportarci bene, fare espe¬ 
rienza per crescere. Ecco, la Fio¬ 
rentina sta lavorando per aprire un 


Messaggi di pace da Cecchi Cori: 
«Ai tifosi chiedo un atto di maturità» 

L'ha chiamata la Partita, con la P maiuscola e per lanciare II suo 
messaggio di pace ha scelto le colonne del quotidiano torinese «La 
Stampa». Vittorio Cocchi Cori ha chiesto al tifosi fiorentini un atto di 
maturità. Dopo aver riconquistato le simpatie del mondo dell'Italica 
pedata, la Fiorentina «verde» vuol completare l'opera guadagnando altri 
consensi per II comportamento della tifoseria. La trasferta torinese 
contro la Juventus diventa cosi una tappa fondamentale del restyllng 
cecchigoriano. Fallire oggi pomeriggio significherebbe ripiombare sulle 
prime pagbie dei quotidiani. Non nelle cronache sportive, ma in quelle di 
«nera». L'operazione-Immagine è cominciata già I primi della settimana 
con messaggi di distensione verso la società bianconera e verso Roberto 
Saggio («Un ragaso che non merita di essere colpevoliaato») ed è 
proseguita In ogni uscita pubblica del presidente, anche attraverso un 
portavoce autorevole come Giancarlo Antognonl. Cocchi Cori ha messo 
da parto gli aspetti sanguigni e folkloristici cheto avevano 
contraddisttaito in precedenti ( poco felici) uscito ed ha tirato fuori 
saggezza e maturità. Doti che adesso, assieme ai giocatori, chiede alla 
tifoseria, alla città. 



L’allenatora della Fieientina Ranieri 


Vision 


nuovo ciclo». 

Certo che per i viola sembra il 
momento meno opportuno per af¬ 
frontare questa delicata partita. 
«Non me lo ricordate - va avanti 
Ranieri -. La Juve sta attraversando 
un gran periodo. L'ho vista giovedì 
in Coppa Italia con la Roma e mi 
ha fatto una grande impressione. 11 
pericolo maggiore? Mah, prima 
della Sampdoria avevo detto Gullit 
che alla fine ci ha giustiziati, stavol¬ 
ta dico... Peruzzi, Scherzi a parte 
dal numero 1 all’l I sono un ottimo 
complesso». Un discorso particola¬ 
re p>er0 lo merita Vialli: «Da lui mi 
aspettavo un campionato del ge¬ 
nere. Dopo una stagione in sordina 
sta dimostrando di essere il cam¬ 
pione che è. Una vera e propria 
stella».. ■ 

Con quale atteggiamento tattico 


la Fiorentina affronterà la partita di 
oggi? «Abbiamo la nostra filosofia e 
non vogliamo smentirla - taglia 
corto Ranieri -. Con l'assenza di Di 
Mauro ci manca qualcosa di im¬ 
portante. Ma dico sempre ai ragaz¬ 
zi che le situazioni negative devo¬ 
no servire per svegliarci e per farci 
acquisire espenenza sotto il profilo 
tattico». Di Mauro assente. Carbone 
recuperato e Cois sul filo del ra¬ 
soio. «Co'is - conclude Ranieri - sta 
come sabato scorso. Voglio aspet¬ 
tare di parlare col medico e col ra¬ 
gazzo. Deciderò solo poche ore 
poma del fischio d'inizio». C'è da 
scommetere però che Cois, da 
buon ex granata, farà di tutto per 
essere oggi in campo, anche se Ra- 
nien, com'è sua abitudine, decide¬ 
rà solo stamattina l'undici anti-Ju- 
ventus. 


IN PRIMO PIANO. Daniele Betti, lultrà-calciatore, parla (delFaggressione di Brescia 

«Ho picchiato anch’io, perché avevo paura...» 


«Come sono sceso dal pullman, mi sono trovato nel caos. 
Ceravamo noi che caricavamo. Ho avuto paura, mi sono 
sfilato la cinta. Lo ammetto, ho picchiato l’ispettore De 
Rosa. Ora giuro che allo stadio da tifoso non ci vado più, 
però riprendo gli allenamenti subito». Daniele Betti, agli 
arresti domiciliari per i fatti di Brescia, racconta la sua ver¬ 
sione. Gli amici; «C'eravamo pure noi. Però siamo apoliti¬ 
ci. Ci bastano la Roma, la pagnotta e le pischelle». 


ALasSANDRA BARUEL 


■ ROMA Daniele Betti voleva di- ^ 
ventare famoso come calciatore ' 
della Roma. «Quello è il suo idea¬ 
le», diceva sena ieri l'ex fidanzata. ^ 
Per ora, però il diciottenne lunio- ' 
res giallorosso è nuscito a guada- 
gnarsi una fama di tutt'altro tipo. 
Arrestato durante gli scontri di Bre¬ 
scia, ha confessato di aver picchia- - 
to l’ispettore De Rosa. E da ieri ha 
ottenuto gli arresti domiciliari nel¬ 
l’appartamento di Torre Spaccata. 

A casa anche Luigi Lero e Cristiano 
Conti, mentre restano in carcere 
Massimiliano D'Alessandro, Ro¬ 


berto Ratto e quel Pino Meloni ex 
consigliere circoscrizionale missi¬ 
no. che ha tanto vantato l’amicizia 
con il sottosegretario agli Interni di 
An, da costringere Maurizio Ga- 
sparri ad una smentita. Quel Ga- 
spam che pure dei tifosi si occupò, 
in passato, con un convegno dal 
nome inquietante: «Una patria 
chiamata curva». Ma Daniele di 
queste cose non vuole sentir parla¬ 
re. Meloni e compagnia, li cono.scc 
solo di vista, dice. E affronta a viso 
aperto, con un sorriso, la cronista. 
«Io ammetto tutto. L’ho detto al 


giudice, lo dico pure ai giornalisti, 
quello che ho fatto». 

1 capelli rasati, alto, circondato 
dagli amici che erano andati su 
con lui, dalla madre e dalla sorella. 
Daniele continua a rispondere al 
telefono ai cronisti che chiamano. 
E intato parla, seduto al tavolo di 
legno del tinello, con un panino al 
salame in mano. «Adesso ti dico 
tutto daccapo. Sono partito dalla 
Tiburtina con quattro amici. No, i 
nomi non te li dico», Ma interviene 
subito uno di quei quattro. «,Ma dai, 
dillo, c’ero io. che sono Gianni, Fa¬ 
bio il Nasone - e Fabio sonide mo¬ 
strando il profilo - Marco e Aldino. 
E siamo tutti a|3olitici». Perché 
quello, soprattutto, sottolineano in 
coro; che a loro importa solo della 
Roma. «Sul treno - prosegue Da¬ 
niele - abbiamo dormito. Certo 
c’era chi faceva tifo, casino, strilli, 
lo perù dormivo. Se girava da bere, 
o pasticche? Guarda, c'era la birra, 
ma io non bevo nemmeno. Insom- 
ma, siamo arrivati a Brescia. Ci 
hanno scortati fino allo stadio. E11 
c’era il caos. No, l'inizio non l’ho 
visto. Come sono sceso, mi sono 


trovato subito m mezzo-. 

In mezzo a cosa, Daniele non lo 
nasconde. «Ma si. insomma, mi so¬ 
no trovato che c'eravamo noi che 
caricavamo. Cera già confusione, 
tutto un macello, eravamo chiusi 
davanti c dietro. Con Gianni e gli 
altri ci siamo persi di vista, lo mi so¬ 
no messo una paura terribile. Ho 
tirato fuori la cinta dei pantaloni. E 
ho picchiato l’ispettore. No. non da 
solo, insieme a altri. Era la prima 
volta, che mi trovavo in mezzo a 
degli scontri. Mi sono sembrati lun¬ 
ghi un’etemilà. Poi, era tutto finito. 
E mi hanno fermato all'ingresso 
dello stadio. Un poliziotto mi ha ri¬ 
conosciuto. Non mi ero mica co¬ 
perto la faccia». Gli amici l’hanno 
lasciato parlare, Daniele, ma ora 
non si tengono più. «Scrivi pure 
che II ì tifosi li portano in giro con i 
pullman con le reti, perché lo san¬ 
no che sono pericolosi. E c’erano 
400 romani. 20 poliziotti per via 
delle elezioni, e 20mila bresciani». 
«Brescia in fiamme!», ride un altro, 
mentre Daniele racconta ancora di 
sé, della licenza di terza media, 
della passione per il pallone, del¬ 


l'aiuto che dà ogni tanto al risto¬ 
rante della madre sulla Tiburtina. 
«Ora - giura - allo stadio da tifoso 
non ci metto più piede. Però gli al¬ 
lenamenti li riprendo tra 20 giorni». 
Segue la lista dei ringraziamenti: 
«Scrivi che ringrazio il direttore del 
settore giovanile. Bruno Conti, che 
è stato vicino a mia madre, poi tan¬ 
ti saluti a Cavallo pazzo, che in 
questura mi è stato vicino e ha tele¬ 
fonato qui a casa anche oggi. E a 
mio padre che sta al cantiere fuori 
Roma, e alla mia squadra, aU’awo- 
cato Cocozzo della Roma che mi 
difende». Gli altri insistono: «Senvi 
che a noi della politica non ci frega 
niente, i Boys e Opposta fazione li 
vediamo in curva, rispettiamo le lo¬ 
ro idee come quelle di tutti, però 
noi siamo apolitici». Chissà dove 
l'hanno imparato, quel termine 
che a destra va tanto dì moda. Perù 
Gianni giura: «A noi ci bastano la 
Roma, la pagnotta, e le pischelle». 
L'ex fidanzata di Daniele, studen¬ 
tessa di legpe, ha un sussulto. «Ma 
no. loro gli ideali li hcinno, però 
non quelli politici». E quali? «Danie¬ 
le alla Roma ci ha sempre credu¬ 
to». 
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LE QUOTE: ai 12 
agli 11 
ai 10 


L 34.591.000 
L. 1.729.000 
L. 169.000 
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Il COMPENSO 

Uno tra i mototfi dt scolta piu interossanti 
per selezionare i giochi al Lotto 6 il compen¬ 
so Il compenso si basa sul concetto che in 
un determinalo lasso di tempo debbano sor¬ 
tire una certa quantità di estratti, ambi ecc 
appartenenti ad un determinato tipo di com¬ 
binazione OuarK)o aO non avviene » 0 in 
periodo di "actffo negMtlvo" ebe dovrà es¬ 
sere inequivocabilmente pareggiato da sor¬ 
teggi compensativi. 

■ Facefsmo un «tempio, se per ipotesi 
il numero *8” a Milano ó stato sorteggiato 4 
volte nel lasso di tempo che. leoncamenle. 
avrebbe dovuto sorttre 10. e chiaro che nei 
turm esiraziortali successivi, anche se non 
immediata, dovrebbe avere qualche sortala 
che, andie se non colmerà completamente 
li dislivollo. io porterà comunque piu o meno 
in media. A periodi di aotto*rroQUenza, si 
alfomano arche periodi di super-trequeiua 
che vorranno compensati da ritardi 

L'insiente di quest penod e una 90 ^ 
(S aiti e bassi che creano rarmona dei numen 
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' LA DOMENICA 
DEL PALLONE 

Italia piena 
di tanti 
bravi ragazzi 

STBPANO BOLORINI 


L a giustizia migliore? Quella giusta, ma, ahinoi, non è alla porta¬ 
ta di tutti. C’è chi può (o vuole) e c’è chi non può ( o non vuole), 
Cronaca di due episodi avvenuti in settimana. Il primo riguarda il 
calcio dilettantistico. Campionato di Prima Categoria, Campania, Tufara 
Valle, domenica 13 novembre. La squadra va al funerale di un dirigente 
e salta la partita di campionato. Il Tufara Valle esibisce, come giustifica¬ 
zione. il certificato di morte del dirigente, ma il giudice sportivo non vuo¬ 
le sentire ragioni: assegna il 2-0 a favore dell’avversario (l’Alba Sant’Aga¬ 
ta) , affibbia un punto di penalizzazione al Tufara Valle e, ciliegina finale, 
gli commina anche una multa di un milione, «I motivi addotti non posso¬ 
no configurare la causa di forza maggiore»: il giudice sportivo motiva cosi. 
la serie di provvedimenti. Secondo episodio, ben più noto: la sentenza 
Caf sul caso-Ravenna. La Commissione d'Appello Federale sconfessa il 
verdetto della Disciplinare, che aveva penalizzato di nove punti il club 


romagnolo e inibito per tre anni il presidente Corvetta. La Caf tcstituisce i 
nove punti al Ravenna, confermando la squalifica di tre anni a Corvetta e 
aggiungendo una multa di cento milioni. 

Giustizia è fatta, pierchè quei nove punti di penalizzazione al Ravenna 
erano uno scandalo. E spieriamo che venga fatta giustizia anche nel caso 
del Tufara Valle dove, invece, ci troviamo di fronte ad una sentenza ridi¬ 
cola, Certo, in un paese dove si spediscono gli ispettori a controllare l’o¬ 
perato del pool milanese di Mani Pulite, non c’è più nulla di cui sorpren¬ 
dersi. In Inghilterra, dove il buon senso non è un optional, la Federcalcio 
ha invece graziato Paul Merson, attaccante deirArwnal. che poco tempo 
fa aveva ammesso pubblicamente di essere cocainomane. Merson è sta¬ 
to sospeso per essere sottoposto ad una terapia disintossicante, ma 
quando sarà uscito fuori dal tunnel potrà tornare a giocare. 

In Italia, invece, mancherà il buon senso, ma ci sono tanti bravi ra¬ 
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gazzi. Come Daniele Betti, l’cx-promessa della Roma, 18 anni, arrestato 
per i dusordini avvenuti a Brescia. Dopo dieci giorni Betti è crollalo e ha 
confessato, ma parenti e amici dicono che è una bugia colossale, ché 
«Damele è un bravo ragazzo». E Ciarrapico, che attacca il presidente del 
Coni Pescante dopo le nvelazioni dei favori di cui godeva un gruppo di 
ultrà durante la gestione del «Sor Peppirio»? Rgurarsi, anche Ciarra è un | 
bravo ragazzo. E quelli che telefonano a Idris Sanrieh, ospite fisso a 
•Quelli che il calcio...» e gli dicono «Sporco negro juventino toma a ca¬ 
sa»? Bravi ragazzi anche quelli, non c’è da dubitarne. Chiedere a Roberto 
Bettega, vice-presidente della .luventus, uno che se ne intende: tra gli ul¬ 
trà che minacciano e un giornalista che fa il suo dovere, lui sta dalla par¬ 
te dei primi. E sapete perchè? Facile: perché anche Bettega è un bravo 
ragazzo. .. 


SERIE A. Giornata favorevole agli emiliani. I derby di Genova e Bari 

Parma prova la fuga 


Pericolo violenza: Juventus-Fiorentina, Samp- 
doria-Genoa e Bari-Foggia sono tre partite a ri¬ 
schio. Una giornata favorevole alla capolista 
Panna, impegnata a Brescia e alla Roma, che ri¬ 
ceve il Padova e potrebbe risalire la vétta. 


■1 La giornata numero 12 del 
campionato arriva preceduta da 
una settimana di dibattiti e tavole 
rotonde con un unico tema con 
domanda annessa: violenza allo 
stadio, che fare? In attesa di trovare 
la risposta a un quesito che viene 
periodicamente alla ribalta da ven- 
t’anni. ecco subito una domenica 
pericolosa, con tre partite definibili 
a ■ rischio: • Juventus-Fiorentina. 
Sampdoria-Genoa e Bari-Foggia. ■. 

ATorino sono in arrivo non me-. 
no di Smila tifosi toscani, e si parla ? 
di ingenti spiegamenti di Forze del- ’ 
l’ordine al «Delle Alpi», tanto per ’ 
cambiare; anche senza tirare in - 
ballo la matrice politica della vio¬ 
lenza da stadio, fra la tifoseria . 
bianconera e quella viola esiste da ■ 
troppo-ttempo un’odio assurdo e > 
insanabile a tal puntro che a Firen¬ 
ze una stagione si può salvate an- 

v,,. ,, 


FHANCnCO ZUeCNiNI 

che soltanto sconfiggendo la Ju¬ 
ventus. Sul tatto che sia la partita 
del giorno, esistono pochi dubbi: 
ne esistono semmai sul valore da 
scudetto di entrambe le formazio¬ 
ni, almeno per quest’anno. Tutte e 
due paiono si in netta crescita, ma 
allo stesso tempo ancora bisogno¬ 
se di tempo per poter aspirare alla 

■ vittoria del campionato. Comun- 

■ que, dovendo scegliere, è la Juve la 
quadra favorita, oggi. Dovrebbe 
imporsi di stretta misura. La partita 

• sarà emozionante, cori p<«hi tatti¬ 
cismi. I viola di Ranieri esibiscono 
una . nuova mentalità, aperta e 
spesso vincente; la squadra di Lip- 
pi, che pare aver trovato la giusta 
quadratura con il ripescaggio di . 
Carrera nel ruolo di libero, e lo 
spostamento di Tonricelli sulla far» 
sciardestra per^supplirB^all^ssen— 
ze.hon'pérdedal 16oftóbré"C0^T' 


Foggia) e in compenso ha impara¬ 
to a vincere su tutti i fronti: se in 
Coppa Uefa ha già prenotato il 
passaggio del turno andando a vin¬ 
cere a Vienna in scioltezza, in 
campionato ha collezionato 4 suc¬ 
cessi di fila (Cremonese, Milan, 
Reggiana, Padova) e in Coppa Ita¬ 
lia pochi giorni la ha travolto la Ro¬ 
ma sotto il peso di tre gol. Tuttavia, 
pur tenendo conto delle assenze • 
pesantissime (a Fusi, Deschmaps ■ 
e Di Livio oggi si aggiungono Conte 
c soprattutto Roby Saggio), la Juve 
non convince ancora specie sotto 
il profilo dello spettacolo, ma non 
solo: troppo spesso perde la con- ■ 
centrazione c in difesa sbanda da 
far paura. In compenso ha ritrova¬ 
to Vialli e un Ravanelli che, conti¬ 
nuando cosi, andrà definito il Ora¬ 
ziani degli anni 90. Bravissimo Tac- 
chinardi; Del Piero deve ritrovare lo 
smalto delle prime giornate. 

La Fiorentina, fin qui squadra ri¬ 
velazione dell’anno, deve lare a 
meno di Di Mauro e forse di Cois, i 
vale a dire la mente e il braccio del 
centrocampo. Non è poco. Squa¬ 
dra ben assemblata, quella viola: 
anche se qui e là affiorano i primi 
nervosismi, in Coppa Italia Baiano 
si è fatto cacciare per uno scatto di » 
nervi, in questa stagione non è an¬ 
cora andato a segno, mentre Bati- 
stuta (che oggi contro Kholer met¬ 
te "a rSc'hiola sua serie'di gol cò'ri- 


secutivi) andava a bersaglio 13 
volte. 

Però Batistuta difficilmente vin¬ 
cerà il titolo di capocannoniere: 
anche se indietro di 5 lunghezze. 
Abel Balbo potrebbe lare meglio 
alia distanza in questo duello ar¬ 
gentino. Intanto Balbo può scalda¬ 
re i motori fin da oggi; lui e Fonse- 
ca contro il Padova di Lalas e Balle- 
ri, sono pronti per la goleada. L’al¬ 
tra goleada del giorno è attesa in 
Parma-Brescia: Branca e Zola sem¬ 
brano aver trovato il giusto affiata¬ 
mento in assenza di Asprilla, e per 
oggi Scala non dovrebbe perdere il 
' primo posto in classifica, in attesa 
del recupero del derby torinese. - 

Oggi la graduatoria della serie A 
potrà sembrare più chiara, con 
Parma e Juve ai primi posti, con la 
Roma che dovrebbe inserirsi in 
scia superando la Lazio: difficile 
che i celesti vincano a Cagliari, per 
di più senza Boksic e Signori. Il der¬ 
by della Puglia, fra le sorprendenti 
formazioni di Materazzi e Catuzzì, 
può finire alla pari; cosi come Na 
poli-Torino, sfida sempre con mol 
ti «ex». Cremonese-lntcr è un con 
Ironto fra reduci, tantissime assen 
ze su entrambi i fronti; Bianchi 
confida ancora su Sosa. Infine lo 
S'valutato derby di Genova: favorita 
la Samp; se Marchierò perde anco¬ 
ra si tornerà a parlare del ritorno di 
Scoglio. Scommettiamo? 


SERIE B. ' n Piacenza può centrare il tredicesimo risultato utile consecutivo 

Tra Cesena e Udinese una è di troppo 


MASSimO FIUPIK>NI 


■ Troppo facile pronosticare che 
stasera il Piacenza faccia «13», os¬ 
sia centri il tredicesimo risultato 
utile consecutivo. Dall’inizio del ’ 
torneo i rossi di Cagni non hanno ‘ 
mai perso, hanno vinto sette gare 
pareggiandone cinque. Oggi i pri¬ 
mi della classe se la vedranno con ' 
il Lecce ultimo in classifica al «Gal- 
leana», con un successo (ma Reja ■ 

- da una settimana alla guida dei - 
salentini - non sarà d’accordo) gli 


emiliani potrebbero davvero pren¬ 
dere il largo. La «strana coppia». 
Salernitana e Lucchese, che inse¬ 
gue distaccata di sei punti, non 
avrà una domenica di riposo: 1 gra¬ 
nata di Delio Rossi ospitano i rosa¬ 
nero del Palermo mentre i rossone¬ 
ri toscani ricevono la visita del 
Chievo. Salvemini, preoccupato 
per le diverse assenze, ha annun¬ 
ciato un Palermo diverso, schierato 
a zona. I siciliani, fatta eccezione 


per la trasferta-passeggiata di Lec¬ 
ce (1-7), in trasferta non hanno 
mai segnato e hanno ottenuto un 
pareggio e tre sconfitte. Due inve¬ 
ce, le vittorie in trasferta della «ma¬ 
tricola terribile» Chievo; i gialli 
adottano un modulo tattico assai 
simile a quello della Salernitana e 
- si trovano - evidentemente - più a 
loro agio in trasferta che in casa. 

Ma il match-clou della giornata 
si gioca al «Manuzzi» di Cesena do¬ 
ve scende l'Udinese. Le due squa¬ 
dre, appaiate al quarto posto della 



classifica (assieme alla Fidelis An- 
dria), appaiono molto solide. I ro¬ 
magnoli possono vantare la terza 
retroguardia del torneo (7) men¬ 
tre i friulani hanno il secondo at¬ 
tacco e sono abituati alle goleade, 
domenica .scorsa, con un sapiente 
contropiede, hanno piegato il Ve¬ 
nezia per 3 a 1. Proprio la sconfitta 
contro l’Udinese è stata decisiva 
per l’esonero di Maifredi deciso da 
Zamparini. L’irruente presidente 
della società lagunare è stato co¬ 


Femando Couto, del Parma 


stretto a richiamare un tecnico, 
quel Ventura già esonerato a set¬ 
tembre, impossibilitato a sedere in ' 
panchina. Ma Ventura ha assicura¬ 
to la sua presenza oggi ad Acireale 
(in tribuna, però), quindi a dirige¬ 
re la squadra sul campo andrà Gc- 
retto. La conduzione tecnico-so¬ 
cietaria è approssimativa e confusa 
ma il parco giocatori del Venezia è 
di tutto rispetto. 

Il Verona, settimo a quota 18 
punti, ha una sola possibilità per 
nagganciare le seconde: battere in 


Vision 


casa l’Ancona. 1 marchigiani dopo 
un buon preriodo stanno vivendo 
una fase d’involuzione: non vince 
dal 23 ottobre e. se non ci fosse sta¬ 
ta la svista dell’arbitro Arena a Vi¬ 
cenza sul gol-fantasma di Murgita,' 
ora avrebbe un punto in meno. Zo¬ 
na contro zona in Vicenza-Cosen- 
za appaiate a quota 17 in classifi¬ 
ca, chi pierde s’allontana pericolo¬ 
samente dalla vetta. Concludono il 
quadro della giornata Ascoli-Co- 
mo e Perugia-Pescara. 


Medicina sportiva 
Costa annuncia 
ia scheda sanitaria 

«L’attività sportiva professionistica 
sarà, quanto prima, subordinata al 
possesso di una "scheda sanitaria" 
che accompagnerà Patleta per l’in¬ 
tera durata dello sport professioni¬ 
stico». Lo ha annunciato il ministro 
della Sanità, Raffaele Costa, che ha 
predisposto un provvedimento ri¬ 
guardante Taggiomamento degli 
accertamenti clinici e diagnostici 
delle singole attività sportive agoni¬ 
stiche. «La certificazione costituirà 
il documento ufficiale attestante l'i¬ 
doneità fisica per gli atleti profes¬ 
sionistici». 


Dalla Svizzera: 
«Squadra italiana 
in vendita» 

■Squadra italiana di calcio di sene 
A. zona centro Nord, ben posizio¬ 
nata in cla.ssifica. cedesi a bt. 
70.000.000,000 (valore giocatori 
ca. UL 60.000.000.000 piùDeni im¬ 
mobiliari)». Questo il sorprendente 
e misterioso annuncio a pagamen¬ 
to. apparso ieri sul «Comere del Ti¬ 
cino» di Lugano. Riquadralo e con 
le parole «Squadra italiana di cal¬ 
cio di sene A» ben rimarcate in ne¬ 
retto maiuscolo, l’annuncio termi¬ 
na con l’invito a scrivere, «se inte¬ 
ressati», a un numero di casella 
dell’agenzia «Publicitas» di Lugano. 
Assoluto mistero sugli auton del¬ 
l’inserzione. Qualcuno ha pensato 
di interpellare l’Inter, della cui pos¬ 
sibile vendita si parla da tempo. Un 
portavoce della società nerazzurra 
ha però categoricamente escluso 
che la squadra abbia a che fare 
con l’inserzione. 


1121 dicembre 

amichevole 

Italla-Turchla 


Sarà lo stadio Adriatico di Pescara 
ad ospitare l’amichevole tra Italia e 
Turchia in programma il 21 dicem¬ 
bre alle 20,30. Teramo è stata inve¬ 
ce prescelta quale sede dell’incon¬ 
tro tra le rappresentative Under 21 
che, alle 14,30 del giorno prece¬ 
dente, farà da prologo alla gara 
delle nazionali maggiori. 

Volley&Basket 
Sisley e Pfizer 
ok neirantlcipo 

La Sisley di Treviso ha battuto con 
il punteggio di 3 a 1 (15-13; 14-16; 
15-11; 15-6) la daytona Las di Mo¬ 
dena. Eccezionale Lorenzo Ber¬ 
nardi. Nell’anticipo di basket, inve¬ 
ce, la Pfizer di Reggio Calabria ha 
battuto con il punteggio di 86 a 85 
la Benetton di T reviso. 


LE Forze in Campo 

12“ GIORNATA DELLA SERIE «A» (ore 14.30) 

Prossimo turno 


24 Parma 
23 Juventus * 
22 Fiorentina 
21 ' Lazio 
20 Roma 
19 Bari 
17 Foggia 
16 Cagliari 
14 Sampdoria 
14 Inter 
13 Milan* 

12 Cremonese 
11 
11 
11 
8 
3 
3 


Torino ** 

Napoli 

Genoa 

Padova 

Reggiana 

Brescia 


Torino due partite In meno 
Juventus e Milan una partita in meno 


Brescla-^Sampdqrla 
Fiorenti na-Roma 
Foggla-Mllan 
Genqa-Parma 
Intor-Napoll 
Lazlo^uyentus (20.30) 
Padoya-Cag | lari 
Reggiana-Cremonese 


Torino-Barl 


NAPOU-TORINO 


Tagliatatela 

Cannavaro 

Tarantino 

Bordin 

Pari 

Cruz 

Buso 

Boghossian 

Agostini 

Carbone 

Pecchia 


Pastine 
Angioma 
Pessotto 
Falcone 
Pellegrini 
Maltagliati 
Rizzitelli 
Scienza 

9 Silenzi 

10 Pelé 

11 Cristallini 


Arbitro: 

Beschin 


Scalzi 12 Simoni 
Grossi 13 Lorenzini 
Luzardi 14 Sinigaglia 
Rincon 15 Bernardini 
Altomare 16 Oslo_ 


BARI-FOGGIA 

CAGUARI-LAZIO 

CREM0NE5E-INTER 

JUVENTUS-nORENTINA 

Fontana 1 Mancini ■, 

Fiori 1 Marcheggiani 

Turci 1 Pagliuca 

Peruzzi 1 Tolde 

Montanari 2 Padalino , 

Herrera 2 Bergodi 

Garzya 2 Bergomi ' 

Ferrara 2 Carnasciali 

Margone 3 Bianchini 

Pusceddu 3 Favalli 

Milanese 3 Orlando 

Orlando 3 Pioli 

Bigica 4 Nicoli 

Beliucci 4 Di Matteo 

GiandebiaggI 4 Seno • 

Carrera 4 Cois 

Amoruso 5 Di Biagio 

Napoli 5 Chamot 

Dairigna 5 M. Pagamo 

Kohler 5 Santos 

Ricci 6 Caini 

■ Firlcano 6 Graverò 

PedronI 6 Bia • 

P. Scusa 6 Malusci 

Gautieri 7 Bresciani 

Bisoli 7 Rambaudi 

Cristiani 7 Orlandini 

Torricelli 7 Robbiati 

Pedone 8 Bressan 

Sanna 8 Fuser 

Do Agostini 8 Berti 

Tacchinardi '8 Carbone 

Tovalieri 9 Cappellini 

DelyValdes 9 Casiraghi 

Chiesa 9 Deivecchio ■ 

Vialli 9 Batistuta- 

Gerson 10 De Vincenzo 

Allegri 10 Winter 

Ferraroni 10 Fontolan • 

Del Piero 10 Rui Costa '• 

Pretti 11 Mandelli 

Oliveira 11 Di Vaio 

Tentoni 11 Sosa ., 

Ravanelli 11 Baiano • 

Arbitro: 

Arbitro: 

Arbitro: 

Arbitro: 

Nicchi di Arezzo 

Cesari 

Braschi ■ 

Stafoggia 

Alberga 12 Brunnel 

Dibitonto 12 Orsi 

Razzetti 12 Mondini 

Rampulla 12 Scalabrelli 

ManighettI 13 Bucare 

Villa 13 Bacci 

Lucarelli 13 Conte 

Porri ni 13 Sotti 1 

Annoni 14 Di Bari 

Pancaro 14 Nesta 

J. Firn 14 Jonk 

Jarni 14 Luppi » 

Alessio 15 Sciacca 

Muzzi 15 Ventuno 

A. Firn 15 Zanchetta 

MarocchI 15 Tedesco 

Guerreo 16 Marazzina 

Berretta 16 lannuzzl 

Floriancic 16 Veronese 

Grabbi 16 Plachi 

PARMA-BRESCIA 

ROMA-PADOVA 

SAMPDORIA-GENOA 

... 

Bucci 1 Ballotta 

Cervone 1 Bonaiuti 

Zenga 1 Tacconi 


Mussi 2 Adani 

Annoni 2 Balleri 

Mannini 2 Torrente 


Dichiara 3 Bonetti 

Lanna 3 Gabrieli 

Ferri 3 Caricela 


MInotti 4 Cerini 

Piacentini 4 Franceschetti 

Gullit 4 Manicone 


Apolloni 5 Francinl 

Aldair 5 Lalas 

Vierchowod 5 Galante 

fini’»’""'" 

Couto 6 Bonometti 

Carboni 6 Rosa 

Jugovic 6 Marcolin ’ 


Branca 7 Schenardi 

Moriero 7 Kreek 

Lombardo 7 Ruotolo 


D. Saggio 8 Piovanelli 

Cappioli 8 Nunziata 

Serena 8 Bortolazzi 


Crippa 9 Neri 

Balbo 9 Vlaovic 

Platt 9 Onorati 


Zola 10 Gallo 

Giannini 10 bonghi 

Mancini 10 Skuhravy 


Pin 11 Cadete 

Fonseca 11 Maniero 

Evani 11 Van’t Schip 

,w-. —■>' 

Arbitro; 

Arbitro: 

Arbitro; 


Borriello 

Treossi 

Ceccarini 


Galli 12 Gamberini 

Lorieri 12 Dal Bianco 

Nuciari 12 Micillo 

'11' 

Castellini 13 Baldini 

Benedetti 13 Servidei 

Rossi 13 Delli Carri 


Susic 14 Nappi 

Petruzzi 14 Coppola 

Invernizzi 14 Turone 


Sensini 15 Lupu 

Maini 15 Perrone 

Saisano 15 Signorelli 


Fiore 16 Borgonovo 

Totti 16 Galderisi 

Bellucci 16 Miura 



IN B 

13“ Giornata 

{ore 14 30) 

Acireale-Venezia 

Tombolini 

Ascoli-Como 

De Sanile 

Cesena-Udinese 

Cardona 

F.Andria-Atalanta(ieri) 0-0 

Lucehese-Chievo 

FranceschinI 

Perugia-Pescara 

Arena 

Piacenza-Lecce 

Lana 

Salernitana-Palermo 

Clnciriplni 

Verona-Ancona 

Bolognino 

Vieenza-Cosenza . 

Gronda 

Classifica 

26 Piacenza 

16 Ancona 

20 Salernitana 

15 Palermo 

20 Lucchese 

15 Chievo V. 

20 F. Andria 

14 Venezia 

19 Udinese 

13 Acireale 

19 Cesena 

13 Atalanta 

18 Verona 

12 Pescara 

17 Vicenza 

10 Ascoli 

17 Cosenza 

8 Como 

16 Perugia 

6 Lecce 
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TENNIS 

Facilissima 

Davis 

per la Svezia 


DANIBLK AZZOLINI 

■1 MOSCA Gira voce che uno de¬ 
gli sponsor della Davis russa abbia 
promesso una vettura in premio al¬ 
la squadra Ogni turno a partire 
dal pnmo disputato e vinto contro 
gli australiani, Kafelnikov e Votkov, 
Cherkasov e Olhovskiy hanno par¬ 
tecipato convinti che, a vittona ot¬ 
tenuta, avrebbero potuto lasciare 
lo stadio a bordo della Bmw nera 
messa in palio Se sia stata una bef¬ 
fa non sappiamo, certo è che il re¬ 
galo pattuito SI è trascinato di parti¬ 
ta m partita, puntualmente disatte¬ 
so, fino al match con gli s-vedesi 
Questa, però, sembrava davvero la 
volta buona, non restava che batte¬ 
re gli svedesi, ' 

Bene, la Bmw nera ha finito per 
vincerla lo sponsor E in due gior¬ 
nate la Davis se n’è immediabil- 
mente andata in direzione Stoccol¬ 
ma, Svezia Fra i tanti nmpianti dei 
tennisti russi, c è quello di essere 
stati battuti in modo cunoso dagli 
svedesi, si potrebbe addinttura dire 
in modo stravagante Punteggio 
nettissimo, 3-0, a fronte di tre parti¬ 
te combattute e 15 set giocati, tutti 
decisi da etron evitabili Quello di 
Volkov sul match point contro Ed- 
berg, quello commesso da Kafelni- 
kov sul 2-1 nel quinto set contro 
Laisson e len buon ultimo lo stra¬ 
falcione combinato da Olhovskiy 
nei momento topico del quinto set 
di doppio Si era, in quel mentre, 
sul 2 pan, con i russi a un passo dal 
break decisivo La palla finiva dotta 
sulle corde di Andrei proteso in vo- 
lée e il colpo sembrava dei più faci¬ 
li È un mistero come sia potuto fi¬ 
nire tre metn oltre la nga di fondo 
Eppure, un mistero dietro l'altro 
la Coppa è finita alla Svezia Segno 
che Edberg e i suoi fidi hanno 
maggiore dimestichezza con la ot¬ 
tona, con gli incontn importanti, 
che possono decidere la camera di 
uno sportivo MaseVolkoveKafel- 
nikov hanno scontato la loro ine- 
spenenza lasciandosi dominare 
nei pnmi set dei loro singolan pn- 
ma di nprendersi, il doppio russo è 
stato protagonista di una partita in 
contro-tendenza, discreta aU'ini- 
zio, poco più che turistica nei set 
centrali, di nuovo tesa e bnllantc 
sul finire E le occasioni non sono 
mancate anche dopo quel break 
point cosi malamente sprecato Fi¬ 
no al doppio fallo di Olhovskiy che 
ha lasciato via libera a Biorkman e 
Apell, E pensare che tra i due, pro- 
pno Olhovskiy era sembrato il più 
quadrato, mentre Kafelnikov ha 
costellalo la sua esibizione di im¬ 
pietose ciccate Alcune di stampo 
vagamente «eltsiniano* ■ 

•Inesperti, insicun, anche sfortu¬ 
nati», SI sono lamentati i due russi 
in conferenza stampa. Tutto vero 
per vincere la Coppa alla pnma oc¬ 
casione CI vuole l'espenenza, e se 
non c'è l'espenenza è il caso di 
mettere in gioco, quantomeno, un 
bel po di sangue freddo A conti 
fatti, ai russi è mancato propno 
quello, una sorpresa per chi li face¬ 
va, secondo uno schema ormai fo¬ 
to, dei campioni di ghiaccio, im¬ 
placabili Kafelnikov ci teneva più 
di tutti e scopnrsi grande pserdentc 
non gli piace Ma per carattere, 
non nesce a lame un dramma Di¬ 
ce solo «ci riproveremo» Oggi gli 
ultimi due singolan 


SCI. L’azzurro a due facce: nella prima manche è 21^ poi risale al 4*^ posto 


SUPER G. Male le altre azzurre 



Quarto posto 
per Barbara Merlin 


■ Benino le azzurre nel pnmo su¬ 
pergigante femmini'e della Coppa 
del mondo Stavolta non è Isolde 
Kosincr a far somdere la pattuglia 
d/zuma ma Barbara Merlin che - 
sorprendentemente - è riuscita ad 
agguantare un insperato quarto 
posto Isolde Kostner invece non 
è riuscita a fare il bis len nel «Su¬ 
per C' 1 suoi SCI non sono nusciti a 
scivolare in maniera lineare e al 
primo intermedio aveva già ses¬ 
santotto centesimi di secondo di ri¬ 
tardo rispetto all austriaca Sylvie 
Eder, vincilnce della gara Per la 
Eder 29 anni si è trattato della se¬ 
conda vittoria in 15 stagioni La 
precedente I aveva colta nel 1982 
nella discesa libera a Badgastein 
Ma se la Kostner non è andata be¬ 
ne le altre azzurre sono andate as¬ 
sai peggio Fuon condizione (o 


meglio mai in gara' sia Bibiuii 
Perez che Morena G.illi/io C c foi 
se da rivedere qualcosa nel settore 
femminile probabilmente le ra 
gazze sono ancora in ritardo di 
condizione e perciò non riescono 
a competere con le avvers,trio Sul 
secondo gradino del podio e vilit.i 
Veronikd Slallmaier che ha perso 
Il due centesimi di secondo non c 
riuscita a fare il gran colpo Al terzo 
secondo posto nel primo Su|ser 
G» della stagione si ò piazzata la 
svizzera Zeller-Baehler 

Intanto la Fis ha ufficialmente re¬ 
spinto le offerte di Park Citv (Utah ) 
e Vali (ColoradoJ di ospitare gli 
eventuali recuperi delle gare di 
Coppa del mondo maschile non 
disputate in Europa (Va) Gtrdena 
ed eventualmente Val d isere} 


D solito Tomba 
gigante a metà 


NOSTRO SERVIZIO 


■ TIGNES (Francia) 11 pnmo sla¬ 
lom gigante dell anno è di un im¬ 
piegato comunale del Liechten¬ 
stein, il ventiquattrenne Joachim 
Vogt, detto Achim Ma i! fatto stra¬ 
biliante della giornata resta I ecce¬ 
zionale prestazione di Alberto 
Tomba che, relegato al 21“ posto 
nella pnma manche, è nuscito a 
prodursi nella seconda in un fanta¬ 
stico recupero di ben 17 posizioni 
balzando al quarto posto «Un re¬ 
cord del mondo» l'ha definito lo 
stesso Alberto Tomba al termine 
della gara, dopo avere ritrovato un 
buonumore che lo aveva totalmen¬ 
te abbandonato alla fine della pn¬ 
ma manche quando decisamente 
seccato se 1 era presa con chi trac¬ 
ciava I giganti in quel modo cioè 
percorsi senza possibilità di trovare 
la giusta velocità «Non c era nulla . 
da fare - diceva - una gara troppo 
facile, senza giusti pendìi, non si 
poteva correre con tutti quei piani 
che ti ntrovavi sotto gli sci Io lo sa¬ 
pevo che non era un gigante per 
me, mi spiacc ma non potevo fare 
altro* C'è stato chi ha temuto che 
Tomba non si presentasse al via 
nella seconda manche con lo stes¬ 
so numero 21 che gii era toccato a 
Hintetstodcr Così non è stato e la 
musica è cambiata Era difficile ri- ' 
montare anche dal punto di vista 
psicologico, ma Tomba, stimolato 
dal suo clan ha tentato I impossibi¬ 
le E per poco non ha trovato addi¬ 
rittura un posto sul podio 
Le pnme posizioni orano già deli¬ 
neate, ma quando Tomba è scatta¬ 
to dal cancelletto la gente ha tratte¬ 
nuto il respiro perché s è visto subi¬ 
to che era un altro Alberto quello 
che scendeva con stile impeccabi¬ 


le dalla pista 2M della Grande Mot¬ 
te Viaggiava a ntmo formidabile 
recuperando posizioni una dietro 
I altra e guadagnando alla fine le 
espressioni di meraviglia delle va¬ 
ne migliaia di spettaton Tomba 6 
stato prodigioso ha segnato 
1 15 44 contro ri6"25 di Aamodt 
che sino a quel momento era il mi¬ 
gliore della seconda prova «Avole 
visto'’ - ha commentato Tomba - 
se le piste vengono tracciate come 
SI deve vado forte anche in gigante, 
non soltanto in slalom La pnma 
manche non era un gigante men¬ 
tre quella disegnata dallo svizzero 
Zueger che lo scorso anno mi fece 
quello scherzetto in slalom a Park 
City stavolta è stata perfetta» 

Vogt, che SI allena con gli svizze¬ 
ri, ha conquistato il successo con 
una straordinana pnma manche in 

Ordine d’arrivo 

1) Vogt (Ue) 2.30.76 

2) Von Gruenigen (Svi) 2.30.92 

3) Aamodt ( Nor) 2.31.06 

4) Tomba (Ita) 2.31.51 

5) KaeUn (Svi) 2.31.58 

6) Kosir (Sio) 2.31.88 

7) Salzgeber(Aut)eRetter(Aut) 
2.31.90 

9) Mayar(Aut) 2.32.01 

10) IVIader(Aut) 2.32.29 

11) Strand NIelsen (Nor) 2.32.51 

12) Bamerasol (Gei) 2.33.03 

13) Nobisf Usa) 2.33.15 

14) Mangi (Svi) 2.3320 

15) Kroell(Aut) 2.3320 


cui ha staccato di 8 centesimi pro¬ 
prio due elvetici Michael Von 
Grucningen e Uis Kaelin Quanto 
agli altn azzum con il quarto posto 
di Tomba una giornata che sem¬ 
brava nata irrimediabilmente stor¬ 
ta s'è nmessa in piedi ''erte nes¬ 
sun azzurro sul podio ma l'impre¬ 
sa di Tomba è senz'altro memora¬ 
bile S'è rinfrancato anche Helmu- 
th Schmalzl che a proposito degli 
azzum tra una manche e 1 altra, 
aveva avuto una frase di sconforto 
•se venissero di persona a fare le 
gare invece di mandare le controfi¬ 
gure sarebbe molto meglio» 
Peccato che a riportare un po' di 
serenità nell'ambiente, anche se le 
tensioni non si sono molto allenta¬ 
te tocchi sempre al solito Tomba 
Belfrond e Koenigsraincr hanno 
sbagliato parecchio un nsultato 
appena discreta l'ha ottenuto Mas¬ 
simo Zucchelli che è (mito al 16“ 
posto Oggi altro giro e altre spe¬ 
ranze Sempre su questa pista si 
corre lo slalom speciale Gè un 
Tomba che si presenta decisamen¬ 
te molto sicuro di amvare almeno 
sul podio confortato dal tanto la¬ 
voro svolto la scorsa estate tra le 
porte strette Dice con la solita mi¬ 
sura Gustavo Thoeni che «il ragaz¬ 
zo non dovrebbe avere problemi 
nello slalom speciale Ha fatto piu 
di 4 mila pah in allenamento e mi 
sembra che non abbia inforcato 
più di tre o quattro volte Insomma 
è una garanzia» E gli altn azzum’ I 
più attesi sono Angelo Weiss che 
negli allenamenti sui ghiacciai è 
sempre stato tra i miglion, quindi 
Tescari che spera di tornare quello 
di due anni fa Tra gli avversan 
un attenzione particolare monterà 
Marc Girardelli che len non è nu- 
scito a qualificarsi per la seconda 
manche 



Mensile di politica e cultura 
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull'Italia 

TEMPO PREVISTO: sulle due isole mag¬ 
giori e sul basso versante tirrenico cielo 
parzialmente nuvoloso, con temporanei 
addensamenti associati a deboli precipi¬ 
tazioni Sul resto d'Italia cielo prevalente¬ 
mente poco nuvoloso o velato per nubi 
medio-alte stratiformi Visibilità ridotta 
sulla pianura Padana occidentale, per fo¬ 
schie dense e locali banchi di nebbia, m 
ulteriore intensificazione dalla serata 
Dopo il tramonto visibilità in diminuzione 
anche sulle altre zone pianeggianti set¬ 
tentrionali, nonché nelle valli e lungo i li¬ 
torali del centro-sud 

TEMPERATURA; in lieve aumento nei va¬ 
lori minimi 

VENTI: moderati sud-onentali su Sarde¬ 
gna e Sicilia, deboli variabili altrove con 
residui rinforzi da nord dello domo 

MARI: mossi i bacini meridionali, poco 
mossi I rimanenti man 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 
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